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Dopo il grande successo dello sciopero generale clel 7 aprile 

I sindacati proseguiranno Tazione 
per sollecitare la politica di rif orme 

Un comunicato delle tre Confederazioni — Secca risposta al penoso tentativo della stampa padronale di minimizzare la partecipazione alia giornata di 
lotta — Lama: « Non lasceremo niente di intentato per far comprendere e pesare le giuste richieste dei lavoratori » — Dichiarazioni di Storti e Ravenna 
Portare avanti il confronto col governo — Nuova protesta per la faziosita del telegiornale — Commercianti in sciopero: il 15 a Roma, il 28 in tutta Italia 

Consenso di massa 

CHECCHE' abbiano fatto 
scrivere sui giornali che 

controllano, i grandi indu-
striali, gli agrari, i finanzie-
ri, gli speculatori, nonche i 
ministri e i dirigenti demo-
cristiani e socialdemocratici 
sanno molto bene come e 
andato lo sciopero generate 
di mercoledi: sanno molto 
bene che si e trattato di una 
colossale manifestazione di 
consenso, da parte di tutta 
l'ltalia che lavora, alia lotta 
per le riforme e per il rin-
novamento deH'indirizzo eco-
nomico del paese. Le circon-
locuzioni idiote della TV e 
le cifre manipolate a scopo 
autoconsolatorio dalla Con-
findustria non servono a 
niente. II 7 aprile ha marca-
to un grande fatto politico: 
la classe operaia ha soiope-
rato con eccezionale compat-
tezza ovunque, dalla Fiat a 
Sesto San Giovanni, da Porto 
Marghera a Napoli, dalla Pu-
glia alia Sicilia; impiegati e 
tecnici hanno partecipato al* 
1'azione in percentuali supe-
riori alle altre recenti occa
sion^ i lavoratori della ter
ra hanno vigorosamente so-
stenuto il movimento. e si 
sono fatti sentire anche nelle 
vie delle citta; ferrovieri e 
tramvieri hanno fermato i 
mezzi di trasporto dapper-
tutto nelle ore stabilite e per 
il tempo stabilito. 

Ecco, signori, questo e uno 
sciopero generale: al tempo 
stesso una prova di alta ma-
turita democratica, e una 
conferma impressionante del 
malcontento profondo di 
masse sterminate per le con-
dizioni di vita e di lavoro 
loro riserbate dall'attuale si-
stema, dall'attuale gestione 
di governo. Quanto l'appun-
tamento fosse impegnativo, 
quante cose dipendessero 
dalla riuscita o meno dello 
sciopero, si erano incaricati 
di spiegarcelo il presidente 
del Consiglio e un codazzo 
di ministri e di esperti eco-
nomici borghesi. Ora la ri
sposta e stata data, e tutti 
costoro hanno capito benis-
simo che razza di risposta e 
stata. 

SOSTENUTA da una spinta 
di tale portata, l'esigen-

za delle riforme sui temi del
la casa, della sanita, della 
scuola, del fisco, del Mezzo-
giorno, deH'agricoltura si e 
dunque riproposta con nuo
va forza. Ma quanto piu va 
avanti questa esigenza e si 
propongono scadenze preci
se, tanto piu si inasprisce la 
resistenza conservatrice. Sul
la decisiva questione della 
casa, forze pctenti — appog-
giate da tutta l'ala destra 
della DC — premono per ul-
teriori arretramenti rispetto 
al progetto onginario, per 
l'esclusione di ogni forma di 
esproprio, per 1'elargizione 
di centinaia e centinaia di 
miliardi di pubblico danaro 
agli speculatori e ai mono
polist! delle aree; la riforma 

sanitaria non fa un passo 
avanti, invischiandosi in 
preoccupazioni di carattere 
clientelare che proprio nulla 
hanno a che fare con la sa
lute della gente e con la 
creazione di un decente si-
sterna assistenziale; l'agita-
zione reazionaria dell'agraria 
contro la legge sui fitti ru-
stici e contro la trasforma-
zione della mezzadria e del
la colonia trova in alto loco 
protezione e compiacente 
orecchio. Tutto cio dimostra 
— come era ben prevedibile 
e previsto — che la battaglia 
sara ancora dura; dimostra 
soprattutto che lo sciogli-
mento del nodo democristia-
no resta il punto centrale 
della crisi politica italiana. 

L5URTO e giunto dunque 
a un grado piu avanza-

to. Alia lotta per le riforme, 
che ha mostrato una volta di 
piu Tampiezza della propria 
base di raassa, si contrappo-
ne la visione conservatrice 
che tenta in queste settima
ne di riutilizzare il consue-
to spettro della recessione 
per « rilanciare » Peconomia 
secondo i vecchi meccanismi. 
E si comincia a parlare gia 
di un secondo < decretone >! 
Questi periodici < rilanci > 
— da cui sembra tentato an
che qualche settore sociali-
sta — lasciano poi il tempo 
che trovano, salvo i miliardi 
in piu intascati dal grande 
padronato e le migliaia di 
lire in meno che i lavoratori 
si trovano in tasca a cau
sa dell'aumento dei prezzi. 
L'esperienza di questi anni 
e stata una bella lezione col-
lettiva di economia politica: 
per cui e ormai largamente 
chiaro che, se non si tende a 
modificare il meccanismo, si 
torna sempre daccapo. Le ri
forme, appunto. 

Su questi problem!, i sin
dacati hanno fatto la loro 
parte, e certamente conti-
nueranno a farla. Ma le for
ze politiche democratiche e 
di sinistra, anche interne al-
l'attuale governo, non posso-
no non esserne investite in 
prima persona. Se la situazio-
ne e seria, se la sollecitazio-
ne poderosa dello sciopero 
generale ha indicato fino a 
che punto le masse lavoratri-
ci se ne rendono conto, nes-
suno pud tirarsi indietro o 
affidarsi al tempo: che non 
e detto affatto sia sempre ga-
lantuomo. Tl discorso e ri-
volto esplicitamente ai com-
pagni socialisti. tra i quali 
esitazioni diffieilmente com-
prensibili sono emerse nei 
giorni scorsi. e a quelle cor-
renti cattoliche e democri-
stiane che aspirano a svol-
gere un ruolo autonomo. 
Quanto a noi comunisti — 
lo abbiamo gia notato — il 
miglior certificato di garan-
zia ce lo hanno dato i nemici 
di classe, presentandoci co
me i piu saldi e conseguenti 
sostenitori della battaglia ri-
formatrice che milioni e mi-
lioni di operai, •• contadini, 
impiegati, tecnici hanno con-
fermato di far propria. 

Luca Pavolini 

Scuola: fallisce 
la politica 
dei «rattoppi» 

Elemental e medie chiudono il 9 giugno 

• La caduta delta legge-ponte Misasi ha peste in evidenza, 
una volta di piu, che la crisi della scuola pud essere 
superata soltanio con reali e coraggiose misure rifor-
matrici, abbandonando la « politica del rattoppo» che 
non migliora, ma aggrava la situazione, gia insostenibile, 
dell'istruzione in Italia. I comunisti presenteranno presto 
in Parlamento le loro proposte per un'organica riforma 
generale della scuola secondaria A PAGINA 2 

Un aspetto della grande manifestazione durante lo sciopero generale a Roma. Non ci sono solo gli operai dell'industria, come hanno scritto alcuni giornali 
nel goffo tentativo di sminuire la portata dello sciopero, ma anche braccianti, contadini, impiegati: tutti i lavoratori che lottano per le riforme 

Governo e DC evitano impegni per le riforme 

dallo sciopero 
Rabbiose e imbarazzate reazioni del PSDI di fron-
te al successo della giornata di lotta — La riu-
nione del Consiglio dei ministri: approvazione 
tardiva di un disegno di legge per i terremotati 

siciliani — Le conclusion! del gruppo dc 

VastissUna eco ha aviitQ in t n t t a i l paese 1Q sciopeTp generale p e r le riforme 
indetto dalle t r e Confederazioni. Lo stesso penoso tentativo della s t ampa padro
nale e della RAI-TV di minimizzare e nascondere U grande risultato della giornata 
di lotta ha finite in realta per confermarne Teccezionale successo. Giornali e radiotelevisibne, 
infatti. si sono ben guardati dal riferire le altissime percentuali di astensione dal lavoro. risuU 
tate assai significative non solo nelTindustria ma anche negli altri settori e in particolare nel 
pubblico impiego; e quando 

II compagno 
Longo 

sottolinea 
il valore 

del voto sui 
Concordato 

Una dichiarazione del segretario del PCI dopo il pro-
nunciamenlo della Camera per I'avvio di trallative 

L'approvazione da parte della Camera dei deputali del-
' I'ordine del giomo che impegna il governo ad iniziare le 
• trattative per la revisione del Concordato fra lo stato ita-
• liano e la Santa Sede, metter'a in moto, in tempi probabil-

mente brevi. la complessa procedura per rivedere il docu-
mento. Sui significato del voto unitario espresso dalla Ca-

• mera mercoledi sera,' il compagno Luigi Longo, segretario 
del PCI. ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

c Mi sembra del tutto evi-
dente l'importanza del vo
to con cui la Camera ha 
impegnato il Governo della 
Repubblica ad awiare la 
trattativa con la Santa Se-

, de per la revisione del Con-
. cordato. 

Tale problema era da tem
po maturo e noi salutiamo 
come un fatto positivo e di 

.' alto valore politico la deci-
sione di. affrontarlo. Ritenia-

• mo che i'ampio schieramen-
to che ha riconosciuto tale 
esigenza e che ha sancito, 
nell'ordine del giorno ap-
provato dalla Camera, l'im-
pegno di un contatto co-
stante con le forze parla-
mentari nel corso del nego-
ziato potra confortare il Go
verno italiano a perseguire 
quelle profonde modificazio-
ni che sono necessarie se 
si vuole adeguare il Con
cordato ai principi della Co-
stituzione e alle realta nuo-
ve che si sonOjaffermate nel 
nostro Paese ed anche nella 

. Chiesa cattolica. 
Desidero sottolineare che il 

nostro Partito ha dato un 
contributo fondamentale in-
nanzitutto perche si giun-

: gesse all'apertura del nego-
,. ziato di revisione e perche 
. nella definizione delle proce-
' dure si stabilisse. come e 
i stato, una partecipazione del 
> Parlamento. prima che es-

so sia chiamato ad esprime-
re. come e logico, il suo 
giudizio conclusivo sull'esito 
della trattativa. 

Nel corso del lungo dibat-
tito sui problema della revi
sione del Concordato, e in 
questa fase ultima di ricer-
ca di una intesa e di un 
impegno unitario tra le gran
di forze politiche e ideali 
che hanno dato vita alia Co-
stituzione repubblicana, noi 
comunisti ci siamo mossi in 
piena coerenza con 1'orienta-
mento che • ha caratterizza-
to la nostra politica dagli 
anni lontani della lotta di li-
berazione e della Costituen-
te: e che e quello di pro-
muovere — nella salvaguar-
dia della pace religiosa, del-
l'indipendenza e della so-
vranita dello Stato e della 
Chiesa nel rispettivo ordine 
— il progresso democratico 
e sociale del nostro Paese 
attraverso l'incontro e la 
collaborazione del movimen
to operaio e di quello cat-
tolico. 

II nostro augurio all'ini-
zio di un complesso e certo 
non facile confronto e che 
da esso possa scaturire un 
regolamento nuovo dei rap-
porti tra Stato e Chiesa che 
segni un incremento di li
berty e di democrazia nella 
vita della nostra nazione>. 

AH'indomani dello sciopero 
generale. l'eccezionale succes
so delta giornata di lotta in-
detta dalle tre Confederazio
ni sindacali costituisce il da
to saliente dell'attuale momen-
to politico. E' difficile prescin-
deme anche per le forze con-
servatrici delta compagine go-
vernativa. Ed e cosi che. do
po 24 ore di sitenzio. social
democratici . e destra dc si 
arrampicano sugli speechi per 
evitare una chiara e ' franca 
presa d'atto delta sconfitta di 
chi aveva puntato tutto su
gli argomenti antisindacali ed 
antisciopero. II ' giornale del 
PSDI amniette a mezza boc-
ca un < successo parziale * del
lo sciopero. ma lo fa risalire 
essenzialmente alia forza del-
rorganizzazione dei tre sinda
cati e non tanto al potere di 
mobilitazione delle parole d or
dine sulta base delle quali la 
manifestazione di lotta e sta
ta decisa. Magra consolazio-
ne. La realta e che. come han
no sottolinea to i dirigenti sin
dacali. lo sciopero ha posto 
dinanzi al governo ed alle for
ze politiche delta maggioran-
za in termini molto forti e 
decisi la questione dei conte-
nuti delle riforme. Ed e su 
questo che si misurera la ca-
pacita e la volonta politica dei 
van partiti. 

La DC. che ha portato a ter-
mine il dibattito nel gruppo 
dei deputati senza esprimere 
un voto. non ha fatto che ri
pe tere le solite formulazioni 
di critica ai sindacati (il co
municato del gruppo par la di 
c amarezza » per la conferma 
dello sciopero) senza tuttavia 
prendere atto con seneta dei 
problem! che la spinta degli 
operai e dei lavoratori ha po 
sto. Alia riunione dei deputa
ti dc. stanotte. ha parlato an
che it presidente del Consi
glio Colombo. Si e trattato, co
me era previsto, di un di

scorso non molto impegnativo. 
dedicato a tre ordini di pro
blem i: situazione politica. rap
port i governo-sindacati. situa
zione economica. Sui primo 
punto. il presidente del Con
siglio e tomato a ripetere che 
< la formula di centro-sinistra 
non ha alternative politiche »; 
I'equilibrio che ne sta alia ba
se pud essere soggetto a cri-
tiche. «e tuttavia — ha det
to Colombo — e proprio que 
sto il punto di equilibrio che 
la situazione generale richie-
de. che il quadro politico con-
sente e in qualche misura im-
pone *. Rotto questo punto di 
equilibrio. secondo il presi
dente de) Consiglio. non ci sa-
rebbe «che Vavcentura o un 
arretramento che ridarebbe 
spazio a sensazioni mat sopi
te e cementerebbe nel cosid-
detto " blocco d'ordine " ceti 
e forze che, se correttamente 
guidati da forze politiche che 
abbiano il senso della loro fun 
zione. sono incece disponibili 
per sostenere una politica di 
avanzamento e di progresso ». 
In sostanza. si torna alia con 
cezione del centro-sinistra co
me stato di necessita. tenuto 
in piedi con il timore del peg 
gio. Da questa introduzione ha 
preso le mosse una sorta di 
rend icon to del capo del gover
no. E quindi un accenno alto 
sciopero generate (un € erro-
re politico >. ha detto Colom
bo) ed ai rapporti con i sin
dacati. Patemalisticamente. lo 
on. Colombo ha cercato di far 
risalire la decisione dello scio
pero al c difficile momenta » 
che attraverserebbero i tre 
sindacati. senza soffermarsi 
suite ragioni reali delle ina-
dempienze governative. II pre
sidente del Consiglio ha sog-
giunto che. nel rapporto con 
i sindacati, il suo gabinetto 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

hanno dovuto farlo si sono cla-
morosamente contraddetti pre-
sentaodo come « medie » gene-
rati cifre che si riferivano a 
singoli ambienti di lavoro e 
che, comunque. erano inferio-
ri alia realta. 

La verita e che la < grande 
partecipazione di lavoratori e 
di popoto (alio sciopero e alle 
manifestazioni) ha conferma-
to — come rilevano CGIL. 
CIS e U1L in una nota unitaria 
— il carattere di classe. de
mocratico e ' nazionale della 
lotta per le riforme, tesa a 
rinnovare le strutture econo-
miche. sociali e civili del 
paese*. 

Lo sciopero — affermano an
cora le Confederazioni — ha 
costituito t una chiara rispo
sta alle forze che in vari modi 
si oppongono alle sostanziali 
riforme ed e una palese dimo-
strazione del fallimento della 
violenta campagna antisinda-
cale messa in atto dalla stam
pa padronale e dagli stessi or-
gani pubblici di informazione. 
in particolare delta RAI-TV >. 

c I dati sull'andamento dello 
sciopero conferma no. nel loro 
dettaglio e nel loro insieme. il 
quadro altamente positivo per 
i vari settore e in tutte le zo
ne del paese. documentando 
I'alta sensibilita dei lavora
tori per gli obiettivi posti a 
base della giornata di lotta. 
Infatti alia riuscita pressoche 
totale detto sciopero nei setto
ri dell'industria. dei trasporti. 
dei servizi pubblici e deH'agri
coltura, fa riscontro una posi-
tiva partecipazione — in ogni 
caso superiore alle preceden-
ti analoghe manifestazioni di 
sciopero — dei Lavoratori del 
pubblico impiego e del settore 
terziario>. 

< Di particolare rilievo la no-
tevole partecipazione degli im
piegati. tecnici. ricercatori e 
degli insegnanti delle scuole 
di ogni ordine e grado che si 
e accompagnata ad una mas-
siccia ed attiva adesione degli 
studenti. In un clima di gran
de partecipazione alia lotta. 
si sono svolti in numerose cit
ta affollate manifestazioni e 
comizi». 

<Le segreterie della CGIL. 
CISL e UIL valutando ed ap 
prezzando i risultati dello 
sciepcro c delle maniestazio-
ni invitano • i lavoratori ita-
Iiani — protagonist! di una 
grande, civile e democratica 
giornata di lotta per le ri
forme — a mantenere elevata 
la mobilitazione per dare so-
stegno alia battaglia che pro-
seguira per risolvere positiva-
mente i problemi della casa. 
della sanita e del fisco _e per 
avviare una nuova politica in 
agricoltura. nella scuola, nei 
trasporti, per lo sviluppo del-
1'occupazione nel Mezzogiorno 

(Segue in ultima pagina) 

Dure reazioni in USA al discorso del Presidente 

ILRIFIUTO 
DI FISSARE IL RITIRO DALLINDOCINA 

I senatori Muskie e McGovern, aspirant! alia candidature democratica per la presidenza, ade-
riscono alia manifestazione pacifista di Washington - La Casa Bianca fara annullare i capi 
di accusa contro il colonnello Henderson, colui che ha insabbiato l'«affare» di Song My? 

I leaders demecratici hanno reagito duramentc at discorso di Nixon, contenent* la promessa 
di modasli aumanti nal ritmo dai rimpafrl dal Vietnam, ma nessun impegno per il ritiro 
totale del cerpe di tpedixiene. Decimata in Cambegia una colenna di paracadutisti. I parti-
giani all'offensiva nel Vietnam del Sud. Sventato a Vientiine un complotfo militare di 
estrema destra. Nella foto: soldati americani ditfatti dopo un violento bombardamento sulla 
base di Khe Sanh , A PAGINA H 

Mandati 

di cattura 

contro i due 

condannati 

per lo strage 

del Vajont 
L'AQUILA. • 

II primo presidente del
ta Corte d'appello del-
l'Aquila, dottor Abete Co-
langelo. ha ordinato che 
entro la prossima settima-
na venga emesso il man-
dato di cattura contro gli 
ingegneri Alberico Biade-
ne e Francesco Sensidoni, 
ritenuti responsabili della 
catastrofe del Vajont 

Soltanto in questi gior
ni. infatti, alcuni atti re-
lativi alle decisioni della 
Corte di cassazione. che 
ha confermato la sentenza 
di condanna pronunciata 
dalla Corte d'appello del-
I'Aquila, sono tornati nel 
palazzo di giustizia aqui-
lano. 

II presidente Colangelo, 
prima di far emetterc il 
mandato, ha ritenuto op-
portuno attendere che gli 
uffici delta suprema corte 
rinviassero all'Aquila tutti 
gli atti del processo. 

Biadene dovra scontare 
due anni di reclusione; 
Sensidoni otto mesi. 

'.''S--\\.f .»i.-i-% *•:/' »> '» » •- -. 
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Fallisce la politico governativa dei « rattoppi» 
M I BII ^ ^ i r r — ^ ^ i i • 

Scuola: conf usione e incertezza 
Misure parziali e reticenti aggravano una situazione gfo insostenibile - Solo se accompagnati da un'estensione del diritto alio studio e dal-
I'avvio di sostanziali modifiche dell'organizzazione dldattica prowedi menti come I'abolizione degli esami di riparazione assumeranno un 
valore positivo -1 comunisti presenteranno nei prossimi giorni in Parlamento organlche proposte per la riforma di tutta I'istruzione secondaria 

La lezione del la legge-ponte 

T PRIMI comment! all'inglorioso 
"*• naufragio della «legge-pon
te > hanno posto I'accento, so-
prattutto, su due punti. II pri-
mo e la sottolineatura dello 
sconcerto che non pud non rap-
presentare per tutti gli interes-
sati — e innanzitutto per stu
dent! e insegnanti — il fatto di 
apprendere ad aprile ormai inol-
trato, che almeno per quest'an-
no non potranno entrare in vi-
gore misure che. come I'abo
lizione degli esami di ripara
zione, gia da molti mesi erano 
state annunciate e dnte come 
sicure. II secondo d la consta-
tazione che. tuttavia. il < voto 
a sorpresa > che ha mandato a 
picco !a legge era per molti 
versi prevedibile: esso e stato 
infatti il punto d'arrivo del 
modo contraddittorio ed incerto 
in cui la maggioranza ha im-
postato e condotto qucsta ini-
ziativa di politica scolastica, 
e stato l'approdo quasi inevi-
tabile d! un prowedimento che 
— e stato scritto — e «nato 

, male e morto peggio ». 

II fallimento della legge pon-
te ha un preciso signiflcato: ed 
e che. al punto di gravita cui 
sono giunti i problemi scolasti-
ci. non e in alcun modo possi-
bile pensare di affrontarli senza 
un chiaro disegno e un preciso 
impegno riformatore e illuden-
dosi. invece, di poterli ancora 
una volta aggirare con misure 
parziali e reticenti. con la vec-
chia politica dei rattoppi e delle 
soluzioni prowisorie, con pseudo-
anticipazioni di riforma che fl-
niscono. in realta, con l'assu-
mere un signiflcato equivoco e 
contraddittorio. Perche questo. 
e non altro. aveva finite con 
l'essere la legge-ponte. al di la 
delle intenzioni e delle affer-
mazioni iniziali del ministro 
proponente. 

Si considerino. per esempio. 
le due « innovazioni » che avreb-

' bero dovuto rappresentare la 
parte piu avanzata della legge. 
ossia la soppressione degli esa
mi di settembre e l*afferma-
zione che la scuola media del-
l'obbligo deve essere conside-
rata, al pari del primo bien-
nio e del successivo triennio 
delle elementari, come un cci-
clo unitario*. 

Noi comunisti non abbiamo 
mai taciuto, ne prima ne du
rante il dibattito sulla legge-
ponte. il nostro consenso in linea 

* di principio su tali punti. Ma. 
con altrettanta chiarezza, ab
biamo sottolineato che prowe-
dimenti come I'abolizione degli 
esami di riparazione assumono 
un reale valore positivo solo 
se accompagnati e sostenuti da 
misure di reale estensione del 
diritto alio studio e di awio di 
sostanziali modificazioni dell'or-
ganizzazione didattica: in as-
senza di queste misure, tali 
prowedimenti si iscrivono og-
gettivamente in quella linea va-
cuamente demogogica di appa-
rente « facilitazione * e di so-
stanziale dequaliflcazione della 
scuola che non contrasta seria-
mente la selezione e che gia 
tanti guasti ha prodotti. in 
questi anni. nella scuola ita
liana. 

Per questo non ci siamo U-
mitati a denunciare. in gene-
rale, il profondo distacco tra 
la modestia delle misure pro
poste nella legge-ponte e i reali 
problemi di riforma aperti nella 
scuola, ma abbiamo condotto 
una battaglia puntigliosa per 
cercare di inserire nel prowe
dimento modificazioni che po-
tessero aprire la strada a un 
reale processo innovatore. Ab
biamo percid proposto che la 
abolizione degli esami di ri
parazione si accompagnasse al-
l'istituzione di corsi integra-
tivi, per fornire un reale aiuto 
didattico agli studenti. durante 
tutto il secondo quadrimestre: 
abbiamo rivendicato. per dare 
reale validita al principio della 
scuola dell'obbligo come ciclo 
unitario. 1'awio di un program-
ma di attuazione della scuola 
a pieno tempo e di progressiva 
riduzione del numero degli alun-
ni per classe; abbiamo chiesto 
che non ci si limitasse a pro-
nunciare la parola «speriraen-
tazione*. ma che si desse ad 
essa un reale contenuto tnno-
vativo attraverso la valorizza-
ztone del ruolo dei collettivi stu-
denteschi e rapertura della 
scuola a un nuovo rapporto di
dattico tra docenti e studenti. 
Queste proposte sono state re-
spinte dalla maggioranza: ed 
anche quando una di esse — 
quella sui corsi integrativi qua-
drimestrali — e passata nella 
prima fase della discussione 
alia Camera. e stata poi annul-
lata al Senato dal gruppo de-
mocristiano. che. col suo voto, 
ha imposto il ritomo ai mini-
corsi di tre settimane a fine 
anno scolastico. 

Ma rinsegnamento che risul-
ta da questa vicenda e. come 
si e detto. di valore piu gene-
rale. Come ha sottolineato nella 
sua dichiarazione il compagno 
Xatta. il fallimento della legge-
ponte e il falhmento conclusi-
vo della politica dei rattoppi e 
delle misure elusive e prowi
sorie: tanto piu emerge la ne
cessity di awiare. senza ul
terior! nnvii. un organic© in-
tervento nformatore. 

Noi comunisti abbiamo gia 
sottoposto ad ampio dibattito 
neU'opinione pubbhea e nei pros
simi giorni presenteremo uffi-
cialmente in Parlamento le no-
stre proposte per la riforma 
complessiva della scuola se-
condana 

Prcnderemo. a I tempo stesso. 
le mi7iative necessane perche 
possano essere varate tempe 
fjpvamcnlc in visia del nuovo 
anno sculasluo. normc sull'or-
gamzzazione della scuola. ivi 
compresa I'abolizione degli esa
mi di riparazione. insentc pero 
in MI quadra piu gencrale di 

effettiva estensione del diritto 
alio studio e di rinnovamento 
dell'ordinamento didattico. E' 
indispensabile perd, a questo 
scopo. che si sviluppi con am-

fiiezza, nelle scuole e nel paese, 
1 movlmento per la riforma; 

ed e augurabile che la lezione 
della legge-ponte induca a un 
serio ripensamento anche le 
forze piu avanzate presenti 
nello schieramento di centra-
sinistra. 

II lungo e travagliato dibat
tito su questa legge ha infatti 
anche messo in luce che. non 
meno che sui grandi temi di 
riforma, anche su prowedi
menti parziali e limitati si ma-
nifesta nella DC — e a fame 
le spese e stato, in questo caso, 
lo stesso ministro Misasl — una 
tenace e ostinata resistenza con-
servatrice. 

II fatto e che e illusorio spe-
rare di aggirare queste resi-
stenze cercando soluzioni di 
compromesso che dovrebbero 
accontentare tutti e non scon-
tentare nessuno e che invece 
inevitabilmente finiscono — co
me di fatto e accaduto — col 
non accontentare nessuno e con 
lo scontentare tutti. Non di que
sti compromessi. o di mediocri 
operazioni di aggiustamento. ha 
oggi bisogno la scuola. ma di 
una chiara scelta di linea e di 
un chiaro impegno di lotta, su 
una piattaforma di rinnova
mento che possa mobilitare un 
ampio schieramento di forze 
riformatrici. 

Giuseppe Chiaranffe 

La bocciatura, da parte della 
Camera, della legge-ponte del 
ministro Misasi ha da un lato 
clamorosamente evidenziato la 
incapacity del centro-sinistra di 
affrontare in modo serio i pro
blemi della riforma della scuo
la. d'altro lato ha aggravato il 
clima di conf usione e d'incer-
tezza che ormai da anni perva
de la scuola italiana. 

Con motivazioni diverse, 1 sin-
dacati della scuola hanno riba-
dito le loro critiche al testo 
governativo (che il Senato. co-
m'e noto. aveva modificato, ol-
tre a tutto. in senso peggiora-
tivo). 

II responsabile della sezione-
scuola del PSDI, Orsello. trri-
tato per l'esito del voto alia 
Commissione istruzione ha chie
sto invece. con una lettera al 
ministro Misasi ed ai responsa-
bill delle sezioniscuola della 
DC. del PRI e del PSI. un in-
contro « al fine di esaminare — 
egli scrive —, se tuttora esi-
ste. l'indirizzo governativo del
la politica scolastica >. 

II compagno sen. Trlstano 
Codignola, responsabile della 
commissione scuola del PSI, 
ha rilevato, da parte sua, che 
«dalla stesura lnlziale a H-
vello del partitl all'ultima ste
sura usoita dalla sesta com
missione del Senato 11 testo 
del progetto dl legge-ponte si 
era constantemente deterio-
rato flno a vuotarsl dl ogni 
credibility rlformatrice. Ave-
vamo preawertito pubblica-
mente e con estrema chia
rezza la DC e 11 ministro Mi
sasi — ha aggiunto Codigno
la — che, in queste condi-
zionl, non si poteva chledere 
ai soclallstl piu di una asten-
sione ». 

La bocciatura della legge-ponte alia com
missione istruzione della Camera avra come 
effetto immediato che le cose rimarranno 
come prima nella scuola elementare e media. 
Rlassumlamo la situazione per quanto riguar-
da alcune scadenze lmmlnenti, rispetto alle 
modifiche che la legge Misasi avrebbe intro-
dotto. 

Esami di riparazione 

Gil esami di riparazione e quelll dl seconda 
sessione dovevano essere soppressl. Unlca ec-
cezlone venlva fatta per 1 prlvattsti, per gli 
studenti-lavoratori (che non avessero supe-
rato 1 18 anni) e per gli alunnl che non ave-
vano potuto sostenere le prove nella sessione 
estiva per ragioni disciplinary dl salute, o 
per « comprovato impedimento »: solo costoro 
potevano presentarsl a settembre. 

L'abolizione degli esami di riparazione ve
nlva accompagnata dalla istituzlone di corsi 
di recupero (di durata non inferiore a 3 set
timane) per tutti I glovanl che si fossero 
dimostrati carentl in non piu dl 3 materie 
Questa era la versione approvata dal Senato, 
che sostituiva ai corsi integrativi, che si sa-
rebbero dovuti svolgere nel secondo quadri
mestre (per meta anno scolastico), 1 corsi-
burletta, di durata In effetti non superiore 
ai 15 giorni. 

Alia fine dl quesfanno, dunque. contlnue-
ranno ad esserci gli studenti promossl a 
giugno, i resplntl, e i rimandati a settembre 

Esami di Stato 

Gli esami di maturita e dl abllitazione si 
svolgeranno con gli stessl criteri dei due anni 
precedent!: vale a dire unlca sessione a lu 
glio, valutaziono globale della personallta del 
candidato In base a due prove scritte e ad 
un colloquio sui programml svolti neU'ultlmo 
anno limitatamente a due materie scelte 
dallo studente e dalla commissione fra le 
quattro indicate dal minlstero della Pubbllca 

Istruzione. II capo dl gabinetto del ministro 
ha comunlcato che le materie d'esame di 
quesfanno saranno comunlcate entro 11 15 
aprile. 

Anche per la llcenza media Inferiore rl-
marra la sola sessione estiva d'esame. Le 
prove si svolgeranno secondo le norme del 
l'anno scorso. 

Questo e quanto dovrebbe avvenire se 11 
13 aprile la commissione del Senato appro 
vera la «leggina», approvata dalla Camera 
subito dopo il voto contrario alia legge-ponte, 
per salvare in extremis i nuovl criteri di 
esame. 

Scuola elementare 
Nella scuola elementare resteranno gli esa

mi di passaggio dalla seconda alia terza clas 
se. Non ci sara nella scuola media Inferiore 
un ciclo didattico unico, che abbracci la 
prima, seconda e terza. 

Albi professional! 

Non sara attrlbuito valore abllitante, al 
finl della iscrizione negll albi professional!, 
al diploma del geometri e raglonlerl. Questa 
avra gravi conseguenze soprattutto per 1 neo 
diplomatl geometri, cui e stata finora riflu 
tata l'Iscrizlone all'albo da parte dell'ordlne 
professionale. 

Chiusura il 9 giugno 

Le lezioni termineranno, sia nelle elemen
tari che nelle medle, il 9 giugno. I'risultati 
degli scrutini saranno resi not! subito dopo. 
L'inizio degli esami di maturita e fissata 
al primo lugllo. Gli altri tip! di esame si 
svolgeranno, compresi quelli di iicenza ele
mentare e media, a partire dal 14 giugno. 

Erano collegati al segretario di«Or dine nuovo» arrestato nei giorni scorsi 

Incriminati altri neofascisti 
Si conoscono solo i nomi di due imputati di Messina - Erano rientrati da poco nelle file del MSI - Perquisizioni e interrogator! 
in diverse citta - Dopo il sopralluogo nella caserma di Cittaducale si attendono gli sviluppi dell'inchiesta sui complotto 

Per I'attivita 

partigiana 

II compagno Diodati 
medaglia d'argenfo 

al valor mililare 

n compagno Wladimlro Dio
dati (Paolo) e stato insignito 
di medaglia d'argento al va
lor militare per la sua attl-
vita di partigiano. 

II compagno Diodati — ft 
detto nella motivazione — 
«fervente patriota, entrava 
tra 1 prim! nella Resistenza 
e parted pa va, da volontario. 
alle piu rischlose azionl dl sa-
botaggio ad lmpianti bellici 
nemici ed a numerosl com-
battimenti, meritandosi, per 
il suo valore e le sue perso
nal! doti di capace organiz-
zatore dei prim! nuclei di 
guerriglieri, la nomlna a vi
ce comandante di divisione 
partigiana. Nel corso dl un 
duro combattimento. accorto-
sl dello sfavorevole anda-
mento delle operazioni, per-
metteva con brillante azione 
personate ai suo! uomlnl di 
sganciarsi. Successivamente, 
contrattaccava risolutamente 
con pochi altri arditi il di-
sorientato nemico. raggiun-
gendo e superando gli obiet-
tivi previsti dal piano del-
Tazione ». 

Dopo il sopralluogo nella ca
serma della < forestate > di 
Cittaducale e dopo i numerosi 
interrogator! che giudice 
istruttore e pubblico ministe-
ro hanno compiuto fra i mili-
tari della cittadina, si aspet-
tano adesso nuovi risultati del-
l'indagine sui complotto: d'al-
tra parte i due magistrati non 
hanno nascoito 1'importanza 
che annettono alia spedizione 
romana di alcune centinaia di 
guardie forestall armate la 
notte del < raduno >. ne han
no fatto mistero di un certo 
scetticismo dinanzi alle giusti-
ficazioni fornite dal coman
dante la scuola. colonnello Lu
ciano Berti. secondo il quale 
si e trattato di una sciagura-
tissima coincidenza, visto che 
si trattava di una esercita-
zione (guarda caso. era la pri
ma volta che gli uomini veni-
vano spostati su Roma) che 
venne poi annullata per la 
pioggia. 

Proprio per cercare di far 
luce piena sui singolare epi
sodic i due magistrati hanno 
trascorso una intera giornata 
a Cittaducale, dopo aver inter
rogate nei loro uffici il coman
dante la scuola. Nel 
centra reatino il giudice istrut
tore. De LUlo. e il pm. Vita-
lone. hanno ascoltato numero
si allievi e inoltre. a quanto 
sembra. sarebbero riusciti a 
entrare in possesso di parec-
chie conferme ai dettagli piu 

A Napeli il 22 aprile 

600 delegoti all'assise 
della gioventu meridionale 
Interverranno le direzioni della FGCl e dei mo-

vimenti giovanili del PSI, DC, PSIUP, PRI 

Una assise unitaria della 
gioventu del Mezzogiomo si 

terra a Napoli dal 22 al 24 
aprile. Questo e I'ordine del 
giorno: «L'unita dei giovani 
nella lotta per lo sviluppo del
la democrazia. per le rifor-
me di struttura. per la rina-

II 13 il CC 
della FGCl 

E' convocato per marted) 
13 alle or* M l il C«nltaf« 
Central* della FGCl, press* 
la Direzicn* del Partite in 
via dell* Bottegh* Oscure. 

L'ordln* del giorno • il s*-
guente: 
1) Elezione degli organism! 

dirigenli; 
2) Inizialiva politica, fesse-

ramenlo, scadente di la-
voro (Mezzogiomo, mill-
tarl) . 

scita del Mezzogiorno *. L'ini-
ziativa e stata presa dalle se-
greterie nazionali della Fede-
razione giovanile comunista. 
dei movimenti giovanili della 
DC. del PSI. del PRI e del 
PSIUP. 

Alia manifestazione parteci-
peranno seicento delegati pro-
venienti dalle citta del Mezzo
giorno e da alcuni centii del 
nord. Ai lavori saranno pre
senti le direzioni nazionali dei 
movimenti giovanili. Sono sta-
ti invitati i dirigenti dei tre 
sindacati. i rappresentanti dei 
partiti antifascist!, delegazio-
ni di operai. contadini e stu
denti. 

Nella mattinata del 25 apri
le avra luogo una grande ma
nifestazione unitaria di massa, 
antifascista e meridionalista. 
alia presenza di delegazioni 
di tutto il Mezzogiorno e 
d! altre region! italiane. 

oscuri: come, ad esempio, che 
fu ordinate a un sottufficiale 
di non staccarsi mai da un 
certo telefono perche poteva
no giungere ordini da un mo-
mento all'altro. 

Intanto si sviluppa l'inchie-
sta sui gruppi neofascisti. con-
dotta dal dottor Occorsio, che 
presenta diversi punti di con-
tatto con l'indagine sui com
plotto. Come avevamo annun-
ciato ieri, il magistrate ha in
criminate altri esponenti di 
formazioni paramilitari fasci-
ste che si aggiungono cosi ai 
primi 15 indiziati. Adesso si 
sono appresi i nomi di alcuni 
degli imputati. In particolare. 
a Mesjina. l'awiso di procedi-
mento penale e stato notifica-
to a Oscar Marini, 46 anni, 
archivista del Genio civile, e 
a Antonino Ragusa, 33 anni. 
che si definisce studente; nel
le loro abitazioni, ieri, gH 
agent! dell'ufficio politico del
la questura di Messina — su 
richiesta della magistratura 
romana — avevano compiuto 
minuziose perquisizioni. seque-
strando numerosi document!. 

Ai due — che facevano par
te dell'organizzazione « Ordine 
nuovo» anche se da qualche 
tempo, a quanto sembra. era-
no rientrati nelle file del MSI 
— si e giunti dopo il seque
stra di alcune lettere nella ca-
sa di Clemente Graziani. il 
segretario nazionale di < Ordi
ne nuovo* arrestato a Roma 
nei giorni scorsi. Finora tutti 
i neofascisti, compresi appun-
to i due della citta siciliana. 
sono stati incriminati sulla ba
se della legge del '52. che 
prevede lo scioglimento dei 
gruppi armati fascisti: la leg
ge prevede anche che sia il 
governo a ordinare lo sciogli
mento e la confisca degli 
eventual] beni. ma finora no-
nostante le iniziative della ma
gistratura. non e stato fatto 
messun passo del genere. -

Deceduto 
il senatore 
Cingolani 

H sen. Mario Cingolani e 
morto ieri sera a Roma. 

Entrato giovanissimo nell'at-
Uvita politica fu tra i primi 
aderenti al movimento di Ro-
molo Muni. E^ponente dell'Azio 
ne cattolica romana fu tra i 
fondatori, con Don Sturzo. del 
Partito popolare italiano, di cui 
fu il primo vicesegretario poli
tico. 

Deputato al Parlamento per 
la venticinquesima, ventiseiesi-
ma e vetisettesima legislatura. 
fece parte deiropposizione aven-
tiniana al fascismo. Oppositore 
del regime fascista, fu allonta-
nato da ogni attivita durante la 
dittatura. Prese parte alia Re
sistenza e merito la medaglia 
d'argento al valor militare per 
l'opposizione ai nazisti e ai fa
scisti. Dopo la Libcrazione fu 
uno dei massimi esponenti della 
Dmocrazia cristiana e piu volte 
ministro. 

Gravissima provocazione 

alia Rhodiatoce di Pallanza 

Sospesi 
tremila 

lavoratori 
Da martedi a zero ore anche i dipen-
denti dello stabilimento di Novara 

Dal nostro corrispondente 
NOVARA. 8 

La Rhodiatoce ha imboccato 
la via della provocazione e in-
tende percorrerla fino in fon-
do- Oggi infatti ha annunciate 
due gravissimi prowedimen
ti: la sospensione con decor-
renza immediata di circa tre
mila lavoratori dello stabili
mento di Pallanza e la messa 
in integrazione a zero ore da 
martedi prossimo dell'intera 
macstranza dello stabilimento 
di Novara. 

La misura presa a Pallanza 
viene pretestuosamente mntiva-
ta con esigenze tecniche di 
riattivazione graduate degli 
impianti derivate dallo scio-
pero di ieri. mercoledi. ma ha 
il chiaro sapore della ritor-
sione per il giustificato hilu 
to posto dai sindacati dei la
voratori di concedere oltre 
centocinquanta comandati per 
turno nel corso dello sciopero 
quando. in base ad un accor-
i?o scritto da tempo in caso 
di astensioni general! sono 
considerati sufficienti. come 
sempre del resto e awenuto 
per il passa:o. solo una tren-
tina di operai per tumo. Ieri 
quindi. in base a questo ac 
cordo. i sindacati hanno fat
to entrare in fabbrica i trenia 
operai per turno previsti. l-a 
nchiesta padronale dell'altro 
ieri era una evidente sfida in-
timidatoria che seguiva 1'igno 
bile comunicato con il quale la 
Rhodiatoce tentava di a dodos 
sare al movimento operaio la 
responsabilita dei gravi atti di 
vandalismo venficatisi nella 
fabbrica. collegandoli scoper-
tamente alle lotte combattute 
in questi ultimi tempi nella 
grande azienda verbanese. 

Si e pertanto chiaramente in 
presenza di un preciso attac-
co padronale al movimento dei 
lavoratori e questa situazione 
propone persino inquietanti in-
terrogativi sugli stessi crimi 
nali atti di sabotaggio verifl-
catisi in uno stabilimento di 
Verbania e giunti a fare da 

supporto pretestuoso all'offen-
siva antioperaia e antisinda-
cale della Rhodiatoce. I sinda
cati hanno naturalmente preso 
posizione e si annuncia 1'im-
mediata mobilitazione di tutti i 
lavoratori del gruppo Rhodia 
per dare al padrone la pronta 
rispo5ta che si merita. 

e. r. 

Trieste 

Commissario 
r 

di governo 
parfecipa a uno 

manifestazione 

parafascista 
' TRIESTE, 8. 

La Federazione comunista 
ha sollecitato rimmediata ri 
mozione del commissario di 
governo presso la • Regione 
Friuli Venezia Giulia. Questi 
ha presenziato ad una confe-
renza. indetta per « onorare le 
forze armate*. II cui oratore 
ufficiale era un noto esponen-
te fascista locale, gia ufficiale 
deiresercito repubbhehino di 
Said 

La biografia dell'oratore fa
scista non era ignota al com
missario di • governo, dott. 
Cappellini, tra l'altro era sta
ta ricordata da un manifesto 
della Federazione comunista 
qualche giorno prima: vice 
federale di •• Trieste fino a) 
"36, ufficiale della guardia re-
pubblichina, venne proposto 
nel dicembre del '43 come av-
vocato utilizzabile per il fa 
moso processo di Verona. Nel-
l'immediato dopoguerra ven
ne processato con altri ufficia-
li collaborazionisti. 

Oltre al PCI, anche la CGIL 
e I'ANPI hanno chiesto la ri-
mozione del commissario di • 
governo, mentre 11 PSI ha 
espresso «sorpresa e perples-
sita per il gesto del dott. Cap
pellini ». 

Emigrazione 

Intesa fra il PCI 
e il Partito 

del lavoro svizzero 

EMILIA: incontro fra i l Consiglio e i sindacati 

La Regione e 
coi lavoratori 
per le rif orme 

L'azione sindacale si salda con quella autonomistica per lo sviluppo 
della democrazia, affermano gli esponenti delle forze democratiche 
Utile ma carente confronto in assemblea col ministro Donat Cattin 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 8 

« Ai rappresentanti sindacali dlciamo che le region! entrano con il loro peso nella lotta 
per le riforme », Cosl I'assessore Ferrari a nome della Giunta regionale emiliana nell'aula del 
Consiglio riunito I'altra mattina alia vlgilia dello sciopero generale, in una seduta del tutto 
insolita: accanto al presidente delFassemblea Armaroli e agli altri componenti l'ufficio di 
presidenza, sedevano i tre segretari regionali della CGIL, CISL e UIL, Caleffi, Paganelli e 
Dotti. Presenza tutt'altro che formale o simbolica, ma awio concreto — come diceva Arma

roli nel suo salute — di — • 
«quel modo nuovo di fare 
politica che le forze demo
cratiche del nostro Consiglio 
hanno sentito di volere segui-
re nel governo della nostra 
regione». Presenza e dibatti
to tanto piu concretl e attua-
11 perche snodatlsi intorno al 
problemi della « politica con-
giunturale e delle riforme»: 
questo 11 tema infatti della co-
munlcazlone letta dal segre
tario regionale della CISL a 
nome delle tre Confederazloni. 

I rappresentanti dei vari 
gruppi hanno parlato. Varie 
ovviamente le conslderazionl 
e gli accent!, ma l'lnteressan-
te e che tra organizzazionl 
sindacali e forze polltiche 
(escluse naturalmente le de-
stre) si e saldato un discorso 
comune, importante, sui nes-
so tra battaglia per le rifor
me e democrazia e quindi sul
la entrata In campo delle re-
zioni nella lotta per le rifor
me. Cosl in termini piu sfu-
mati da parte della DC; piu 
chiaramente da parte del ca-
pogruppo del PRI, Gualtlerl 
che ha invitato «sindacati, 
region! e forze polltiche ad 
affrontare unit! 11 campo del
le riforme»; in modo netto 
da parte del PSI, PSIUP e 
del comunisti per cui ha par
lato Gualandi: un ampio in-
tervento di merito sulla situa
zione economics della regio
ne e di forte sottolineatura 
del come «la lotta dei lavo
ratori per le riforme si salda 
con quella autonomistica per 
lo sviluppo della democrazia ». 
E che non si tratti solo di di-
chiarazioni di principio, l'ha 
poi detto per la giunta I'as
sessore Ferrari come accenna-
vamo airinizio. Di piu: 1 
president! delle region! a sta
tute ordlnario hanno chiesto 
in questi giorni, con una let
tera del presidente del Lazio 
Mechelll, alle tre confedera
zloni sindacali nazionali, di 
proseguire 1 colloqul sindaca-
ti-regioni avviati in un pri
mo incontro il mese scorso. 

Riforme, programmazione 
democratic^, regionl con pie-
nezza di poteri in quanto par
te di uno stato democratico: 
questi i temi che In un pro-
lungato dibattito, sia pure su 
un piano pid strettamente 
politico, sono tornati nella se
duta del pomeriggio del Con
siglio regionale riunito per un 
incontro anche questo del tut
to nuovo. Un incontro chiesto 
dal ministro del lavoro Do-
nat-Cattin con l'assemblea re
gionale per a vedere le que
stion! piu da vicino». II rap
porto e'e stato in particolare 
anche col mondo operate e 
del lavoro; decine di delega
zioni di operai e tecnici di 
fabbriche e vari luoghi di la
voro in lotta (VIRO, Beccuc-
cl, Eridania, Bellentanl, ricer-
catori del CNEL e molt! altri 
venutl da tutta la regione) 
hanno affollato l'aula del 
Consiglio e, prima e dopo la 
seduta, parlato direttamente 
col ministro facendo sentire 
ben forte le loro richleste. 
H discorso, prendendo le mos-
se dalla situazione economica 
emiliana — esposta da un as-
sessore a nome della giunta 
insieme ad una serie di osser-
vazioni sulla questione dei 
decreti delegati per il passag
gio dei poteri dallo Stato alle 
regioni — si e sviluppato in 
assemblea sui problem! strin
gent! di quella che e stata 
chiamata la « seconda fase co-
stituente delle regioni». 

Perche. come diceva il com
pagno Cavina, c o le regioni 
hanno plenezza di poteri poli
tic! e legislative o non si 
fa una politica di riforme di 
struttura, di sviluppo pro-
grammato democratico». II 
nodo sta qui e llianno ripe-
tuto con vari accent! ed 
esemplificazlonl anche i rap
presentanti del PSIUP, PSI, 
PRL DC 

Donat Cattin che aveva 
aperto la discussione con un 
lungo discorso sulla situazio
ne economica generale e sul
la bozza di decreto delegate 
per il passaggio di alcune 
competenze del proprio mini-
stero alle regioni, e entrato 
piu nel merito di alcune que
stion! politiche nella replica 
finale. Ma mentre ha ribadito 
la sua posizione gia favore-
volmente commentata sulla 
necesita di uno sviluppo eco-
nomico che si basi sull'au-
mento dell'occupazione. su al-
ti salari. su una politica di 
credite agevolato alia picco-
la e media industria, e stato 
assai meno convincente e sod-
disfacente suite altre grosse 
question! di merito 

E* apparsa cosl anche nel- | 
le parole del ministro del La
voro la « reticenza » o meglio 
la resistenza ad un reale e 
pieno trasferimento di poteri 
alle regioni. evitando poi un 
discorso esplicito sulla que
stione riforme democra2ia che 
pure gli era stata posta con 
tanta chiarezza. Ha invece 
afTermato la necessita di una 
« programmazione economica 
non indicativa, ma plft pe 
netrante, incisivas e alle cui 
scelte adevono partecipare le 
regioni». Affermazioni certa 
mente interessanti e positive 
Di sole arTermazionl. per 
quanta sia la buona Inten 
zione e volonta dt un mini
stro, tuttavia non ci si pud 
accontentare. L'appuntamento 
vero e coi fatti da cui solo 
pud venire una verlfica, 

Lina Anghel 

La Direzione del partito sviz
zero del Lavoro ha accolto a 
Ginevra una delegazione del 
Partito comunista italiano, in-
vitata alio scopo di procedere 
ad uno scambio di vedute sui 
problemi che lnteressano i due 
partiti. 

II colloquio, al quale hanno 
parteclpato, per il Partito Co
munista Italiano, 1 compagni 
Gerardo Chiaromonte, mem
bra della Direzione del Parti
to, Nicola Gallo, responsabile 
dell'ufficio Emigrazione e 1 
responsabili delle federazlonl 
del PCI in Svizzera, si e svol-
to In un clima dl collaborazio-
ne fraterna e amlchevole. Si 
e manifestata una larga inte
sa sui punti essenziali che so
no stati affrontati. 

Le due delegazioni, dopo un 
reciproco scambio di informa-
zioni sulla lotta condotta nei 
due paesi, per la difesa del di-
rittl e degli interess! delle 
classl lavoratrlcl, per la pace 
e la sicurezza europea, hanno 
preso in esame in modo parti
colare l'ampia questione delle 
condizioni di vita dei lavorato
ri italianl in Svizzera. 

A questo rlguardo e a pro-
posito dei negoziati relatlvi al
ia revisione dell'accordo ita-
Io-svizzero, la delegazione del 
Partito comunista italiano ha 
precisato che, senza voter in-
terfenre sui principio della 
stabilizzazione degli effettivt 
dei lavoratori immlgratl in 
Svizzera, essa si opponeva con 
fermezza al fatto che detta 
stabilizzazione servisse come 
pretesto per 11 mantenlmento 
di condizioni discriminatorie e 
ingiuste sui piano sociale e 
democratico. La Direzione del 
Partito svizzero del Lavoro ha 
espresso il suo pieno accordo 
con auesta posizione e ha ri
badito la sua volonta di pro
seguire la lotta per la sop
pressione dello statute dello 
stagionale, per la libera cir-

colazione della mano d'opera 
nel paese, per la piena ugua-
glianza di trattamento dei la
voratori immigrati sui piano 
umano come su quello econo-
mico, sociale e sindacale, per 
la stretta garanzia dei loro di-
ritti democratic!. Le due dele
gazioni sollecltano una rapida 
ripresa del negoziati tra 1 due 
govern!. 

Le due delegazioni hanno 
condannato con energia le cor-
rentl xenofobe, attizzate si-
stematlcamente da movimenti 
di estrema destra la cui azio
ne, Insieme demagogica e per-
fida, ad altro non mira se non 
alia divisione e all'indeboli-
mento di tutta la classe ope-
raia, e le cui campagne raz-
ziste non sono estranee alle 
circostanze vergognose e cri
mi nali che hanno accompa-
gnato l'odloso assassinio di un 
operate italiano a Zurigo. 

D'altra parte, il compagno 
Chiaromonte, a nome del PCI, 
ha ricordato che, nel quadro 
della lotta antifascista e an-
timperialista, tra gli obiettlvi 
essenziali del PCI, figura il 
rafforzamento dell'azione per 
una politica di riforme, il cui 
scopo fondamentale e la ga
ranzia della piena occupazio-
ne, cid che significa. per in
tanto e subito, l'arresto della 
emigrazione forzata e la crea-
zione di condizioni atte a fa-
vorire il ritomo del lavorato
ri Italian! in patria. 

Le due delegazioni hanno 
sottolineato inline con insl-
stenza che la vera soluzione 
del problema si trova nell'u-
nita della lotta del lavoratori 
di ogni nazionalita per 1 pro-
pri diritti e interessi comu-
nl, contro l'incessante raffor
zamento dello sfruttamento ad 
opera del grande padronato e 
del grande capitale, per la 
conquista, assieme a tutte le 
forze progressiste, dl una 80-
cieta migliore e piu giusta. 

Documento dell'esecutivo regionale del PCI 

Calabria: si formi 
un movimento di 
forze rinnovatrici 

COSENZA, 8 
L'esecutivo regionale calabro 

del PCI ha diffuso un comu
nicato in cui rileva. «il forte 
signiflcato unitario. democra
tico e antifascista della solen-
ne manifestazione di procla-
mazione dello statute regio
nale calabrese awenuto a Reg-
gio Calabria con la parted-
pazione dei rappresentanti e-
lettivi e dei lavoratori di tut. 
ta la regione ». 

«Le forze politiche demo
cratiche e regionaliste —di
ce il comunlcato — avevano 
organizzato questa manifesta
zione con llntento di realizzare 
un incontro fra le popolazJo-
ni della Calabria, per supe-
rare ogni diaframma. senza al-
cuna prevenzione e per riaf-
fermare il carattere democrati
co. unitario della nascita del
la Regione. Contro questo 
proposito di unita tra le po-
polazioni si sono scagliatl <xm 
forza. sfruttando gli strascichi 
della "rivolta" per il capo-
luogo. i gruppi eversivi. fa
scisti e clientelari della citta 
di Reggio. 

« Le forze preposte all'ordJ-
ne pubblico non hanno, pri
ma. mosso un dito per impe-
dire il rigurgito dl una ver-
gognosa campagna di vi.ipen-
dio. di odio. di istigazione al
ia sedizione portata avanti dal 
comitate d'azione. dai MSI e 
da altri gruppi fascist! con 
manifest!, volantinl e oreanl 
di stampa. poi. ass<srendo nas-
sivamente ad una sene di vio 
lenze ed aggressioni cuxipiute 
contro inermi cittadmi .rap
presentanti dei Comuni e del
le Province calaaresi e degli 
stessi consigner! rep-oriali, e 
ostacolando e dissuadendo le 
numerose delegazioni ch*» con 
ogni mezzo stavano rag^iun-
gendo Reggio 

• L'esecutivo regionale o>l 
PCI — aggiunge il comuni 
cato — di fronte * ta!^ scan-
daloso comportamnnte dei re 
sponsabili dpH'orVi-nn nohii' 
co, che ormai si protrae da 
pffi mPsi • ritiene rh* !l *»«-
vemo debba dare" 3nnto d! cift. 
delle pravt responsibility del 
prefetto e del auestore 

• Dai fattl del 4 aprile sor-

ge, imperiosa, per le forze 
democratiche e di sinistra, la 
esigenza di una vigorosa lotta 
politica per raffermazione dei 
valori deirantifascismo, per lo 
isolamento e la sconfitta di 
quelle forze clientelari, come 
il sindaco Battaglia. Cie sono 
le responsabili fundamental! 
della grave situazione esir-ten-
te a Reggio, e per la realis-
zazione di una incislva poli
tica di occupazione e di rin
novamento economico e so
ciale della regione. 

«L'esecutivo regionale del 
PCI — conclude il documen
to — rivolge il suo salute ed 
esprime piena solidar'eta agli 
esponenti democratic!, a! cit-
tadini. a! lavoratori e al mi
litant! che il 4 aprile hanno 
sostenuto una vigorosa e fon
damentale lotta per .'alferma-
zione della democrazia e del
la Regione. Compito delle for
ze democratiche e di tutta le 
organizzazionl di partito e. 
oggi. quello di tntensificare 
con piii fermezza e con tutte 
le necessarie misure organlz-
zative la vigilanza contro le 
provocazioni fasciste. reallzsa-
re la piii ampia unita e mo
bilitazione del movimento po
polare nelle iniziative. mani-
festazioni e lotte da tencre 
nelle pro«y:fmi» setHmaTi** in 
tutta la Calabria ». Intanto si 
e aporeso che Alfredo Perna, 
uno dei caoorioni dpi famlge-
rato comitato oer * Recgio ca-
noluoeo » ha ottpnuto la liber-
ta prowisoria. Dovra comun-
que soggiomare ad Ancona per 
ordine del giudice. 

Giovanni Grilii annuncia con 
dolore a compagni c amici la 
morte della sua compagna 

ANGELA MAZZOTTI GRIUI 
. €1 anni 

Si uniscono al lutto i figli An
na. Giorgio. Massimo. Paolo, i 
parcnti tutti e Maria Ferretto. 
I funorali. in forma civile avran-
no luogo oggi a Varese con par-
tenza tiall'abitazionc in Via Sa-
botino. 1. 

Varese. 9 aprile 1971. 
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Il lavoro collettivo 

per la storia del PCI 
i i 

L'esempio 
di Cavriago 

Nel paese che Lenin citò al primo congresso dell'In
ternazionale comunista • Un gruppo di giovani sta 
raccogliendo una grande documentazione, scritta e 
orale • Dal contraddittorio tra un avvocato socialista 
e i l prete alle denunce del tribunale speciale 

€ Una piccola località chia
mata Cavriago, un angolo 
sperduto probabilmente, per
chè non si trova sulla car
ta ». Sono parole di Lenin, 
pronunciate a Mosca, in una 
seduta solenne del Comita
to esecutivo centrale dei 
Soviet, il giorno in cui si 
chiudeva il primo congresso 
dell'Internazionale comuni
sta, il 6 marzo del 1919. Le
nin aveva ricevuto « fortui
tamente » un numero del
l'Avariti/ del 12 gennaio, an
cora sottoposto alla censura 
di guerra; se l'era sfogliato, 
aveva guardato la rubrica 
« Vita di partito », e vi ave
va scovato una notiziola che 
prese a simbolo della gran
de influenza della rivoluzio
ne d'Ottobre. Vi si leggeva 
appunto che a Cavriago gli 
operai avevano votato una 
mozione inneggiante agli 
spartachisti tedeschi e ai 
« soviettisti russi ». Nella 
mozione si auspicava inol
t re che il programma dei 
rivoluzionari russi e tede
schi venisse accettato in 
tut to il mondo e servisse < a 
condurre fino in fondo la 
lotta contro la borghesia ». 

Lenin era andato, eviden
temente, a cercare su una 
carta geografica dell'Italia 
dove mai si trovasse questa 
« Peschekonia italiana » (co
me dire Peretola, da noi), 
e non l'aveva trovata. Ma 
proprio perchè si trattava 
di una piccola località di qui 
traeva il valore emblemati
co di un episodio. Se l'esem
pio dei rivoluzionari russi e 
tedeschi, affermava Lenin, 
era giunto sin il, ciò signi
ficava che gli operai italiani 
non erano stati ingannati 
dalla < stampa borghese la 
quale in milioni di copie 
diffonde calunnie contro di 
noi », che avevano capito 
« che cosa sono gli sparta-
chiani e i soviettisti ». E 
tut to questo all'inizio del 
1919, mentre il « cordone sa
nitario » cingeva la Russia 
dei soviet. 

Cavriago, paese di brac
cianti, di operai edili, di ar
tigiani, a due passi da Reg
gio Emilia, paese rosso da 
ottant 'anni. Quando ci sono 
arrivato, qualche settimana 
fa, c'era una nebbia tale 
che davvero pareva « un 
angolo sperduto ». I compa
gni sono molto fieri, natu
ralmente, della famosa cita
zione di Lenin e mi fanno 
vedere quel documento e 
altri dello stesso tempo. Ma 
possono oggi essere fieri di 
qualcos'altro, dell' esempio 
che stanno dando a tutto il 
partito. 

Un gruppo di giovani, da 
qualche mese, va raccoglien
do una grande documenta
zione, scritta e orale, foto
grafica, iconografica. Si pas
sa dal testo di un contrad
dittorio pubblico tra un av
vocato socialista e il prete 
del paese, del 1902 (se ri
cordo bene) ai documenti 
del Comune o della Lega su 
salari, prezzi, abitazioni, 
dalle prime tessere sociali
ste ai risultati delle varie 
elezioni amministrative e 
politiche, dalle denunce al 
Tribunale speciale contro 
militanti singoli o gruppi 
clandestini di comunisti al
le testimonianze raccolte 
t ra vecchi compagni, da tut
to le notizie, copiate a mac
china, che la Giustizia di 
Prampolini, settimanale dal 
1886 e quotidiano dal 1904 
al 1925, pubblicava su Ca
vriago ai fogli di partito lo
cali di dopo la Liberazione, 
dai giornali delle brigate 
garibaldine della Resisten
za reggiana, molto preziosi, 
all'archivio della sezione. 

C'è già una stanza piena 
di scaffali, di cartelle, di 
fascicoli, ma non è soltanto 
la mole del materiale rac
colto a colpire- Credo che 
la cosa più importante del 
lavoro che i comunisti di 
Cavriago fanno, e del pro
getto che lo sorregge, è il 
proposito dì fare una storia 
del loro paese, del suo mo
vimento di classe, dalle ori
gini (staccandosi dal tron
co delle correnti radicali, 
repubblicane, democraiico-
borghesi) al lungo svilup
po socialista e comunista. 
In questo modo, la storia 
del partito si situa nel suo 
contesto reale, sociale, eco
nomico, e il discorso si ar
ricchisce non solo di una 
prospettiva storica più am
pia ma di tutte le dimen-
sion~ umane che illustrano 
e motivano le radici, la mi
sura, la funzione che i co
munisti hanno nella vicen
da della loro terra, nella 
lotta di classe delle campa
gne reggiane. 

E ' la traduzione, in una 
ricerca effettiva, del consi
glio metodologico che Gram
sci dava in una delle sue 
Nato del carcere, quando 

pensava proprio a una sto
ria delle classi subalterne 
come storia del loro spirito 
di scissione dalle classi do
minanti, del loro progressi
vo acquisire un'autonomia, 
che passa attraverso varie 
fasi o vari gradi. 11 lavoro 
più difficile sarà quello di 
passare dalla raccolta di do
cumenti e di testimonianze 
alla stesura, attraverso una 
scelta, una individuazione 
di temi e filoni essenziali, 
una periodizzazione che ri
sponda realmente alle tap
pe dello sviluppo del movi
mento. E qui anche il mo
do di lavorare collettivo ri
ceverà il suo collaudo più 
arduo. Va da sé che sin da 
ora l'opera in cui si sono 
gettati i compagni di Ca
vriago ha, come dire?, una 
serie di effetti positivi col
laterali, dall'atmosfera di 
mobilitazione e di collabora
zione tra le varie genera
zioni di militanti, di lavora
tori che si scambiano le loro 
esperienze coi loro ricordi, 
a tutto l'impegno di rifles
sione politica attuale che 
codesta ricognizione del pas
sato porta con sé. 

L'esempio di Cavriago 
conduce a riprendere anche 
il discorso generale sul cin
quantenario. L'impostazione 
di una ricerca tanto ampia 
non solo cronologicamente 
ma, appunto, socialmente, 
suggerisce intanto di vede
re da questo angolo visua
le le iniziative che si stan
no prendendo altrove o che 
si potrebbero prendere. Vor
rei fare qui, per ora, sol
tanto alcuni casi che mi par
rebbero straordinariamente 
suggestivi, e a livello di 
massa e a livello di un la
voro di particolare impegno 
pe r uno studioso o per un 
collettivo di ricerca. Pen
sate all'interesse che avreb
be una storia come quella 
di Scandicci (dove ci sono 
compagni ottantenni la cui 
vita, dal tempo delle barri
cate in poi, è già un pezzo 
della storia del loro paese; 
e li ho sentiti raccontarla 
come cronisti classici, nella 
più . bella tradizione tosca
na) o come quella di altri 
quartieri tipicamente prole
tari che hanno un posto a 
sé nel movimento operaio 
italiano. Basti citare San 
Lorenzo a Roma o il borgo 
San Paolo a Torino. 

Sempre di più, con la par
tecipazione viva di tanti mi
litanti, chi si è occupato del
la storia del partito ha il 
senso di quali immense pos
sibilità vi siano di arricchi
re i risultati già raggiunti. 
E ' come se ci si accorgesse 
che si è appena intaccata 
la parte dell'iceberg che 
emerge, e che assai più 
grande è quella che sta sot
to, ancora da scoprire. 

Paolo Spriano 

PERCHÈ I CALCOLATORI NON TROVANO PIENA UTILIZZAZIONE 

Un 'cervelo' da tremia miianli 
A tanto giunge, secondo l'IBM, lo spesa per le ricerche - Come si svolge il processo di concentrazione - La divisione del 

mercato, con la divisione dei compiti - Perché le commesse militari e spaziali hanno favorito in USA gli investimenti per 

l'elaborazione elettronica - Chi costruirà la « quarta generazione » dei calcolatori ? - La scienza subordinata al profitto 

I tecnici addett i ai computers e, a destra, un ufficio di compagnia aerea attrezzato con le nuove macchine 

• Dopo la lunga notte selenica 

Sesta sveglia 
per Lunakhod 
che si muove 
e va al lavoro 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 8 

La fantastica impresa del lunamobile sovietico continua. 
Sbarcato sulla Luna il 17 novembre 1070 Lunakod ha lavorato 
nelle condizioni più difficili ed è riuscito a superare le terribili 
notti lunari con una temperatura di meno 150 gradi centigradi. 
Ora è giunto al sesto risveglio, nella sesta giornata lunare e 
la TASS, nel darne notizia, precisa che le batterie solari — 
come già avvenuto in precedenza — sono state regolarmente 
riaperte e messe in condizione di carica: «Tutti i sistemi di 
bordo sono stati controllati e il robot ha ripreso gli sposta
menti proseguendo le ricerche nel Mare delle Piogge e preci
samente in due crateri dal diametro di 500 e 200 metri ». 

Il lunamobile — che come è noto viene guidato con impulsi 
radio dal centro di comando e misurazione di Baikonur, nel 
Kasakhstan sovietico — ha già percorso 301 metri ed altri 
itinerari sono previsti per i prossimi giorni. 

Il tema delle ricerche spaziali torna quindi nelle pagine 
dei giornali sovietici occupate da più di una settimana dal 
resoconti del XXIV Congresso del PCUS. La stampa, infatti, 
ha oggi dedicato grande spazio anche alla prossima ricorrenza 
del primo volo orbitale umano: quello di Juri Alekslevic Ga-
garin avvenuto il 12 aprile 1961 a bordo della Vostok-1. In 
un articolo della Stella Rossa l'ingegnere Rebtov illustra la 
figura di Gagarin rievocando alcuni momenti significativi della 
sua vita. Altro articolo di particolare interesse è apparso sulla 
Komsomolskaia Pravda. Si tratta di uno stralcio del libro 
autobiografico che il cosmonauta Gheorghi Beregovoi (che 
volò nell'ottobre 1968 a bordo della Sojuz-3) sta scrivendo per 
la casa editrice Giovane Guardia. Beregovoi. nel capitolo reso 
noto dal giornale, racconta le sensazioni provate nel momento 
della partenza dell'astronave. 

Carlo Benedetti 

Nel 1970 la IBM ha acqui
sito il 66°/o del fatturato per 
la vendita di calcolatori in 
tutto il mondo. La Honey-
well, che ha assorbito il set
tore calcolatori della General 
Electric, ha avuto il 9°/o. Se
guono la Univac (5,6%), Bur-
roughs (4,4°/o), International 
Computer Limited-ICL (3,9%), 
Control Data (3,5 per cen
to), RCA )3,3%), NCR (2,7%), 
Rank Xerox (1,0%). Dopo 
queste dieci, nessun'altra im
presa raggiunge l'I per cento 
del mercato mondiale. Il pro
cesso di concentrazione prose
gue attorno a questo gruppo 
o anche all'interno di esso. 
Si è già visto come la Gene
ral Electric, che in un primo 
tempo aveva assorbito la Bull 
francese e la Olivetti Compu
ter italiana, dopo averle pra
ticamente distrutte, ha conse
gnato il tutto ad un altro 
gruppo. 

Fra le concentrazioni allo 
studio vi è una congiunzione 
Olivetti • Philips - Internatio
nal Data; un'altra Internatio
nal Computer • - Compagnie 
Francaise d'Informatique -
Control Data; un'altra ancora 
Siemens - AEG - IRI (già è 
stata costituita in Italia la Sie
mens - Data fra TIRI e la so
cietà tedesca). Come già è av
venuto in altri settori chiave 
dell'economia mondiale, anche 
quello dei calcolatori si va si
stemando in una sorta di or
dinamento monarchico la cui 
gerarchia è fissata in rappor
ti di forza finanziari e poli
tici. 

Moltiplicazione 
di aziende 

Negli Stati Uniti, dove si 
piccano di avere una legisla
zione antimonopolio incaricata 
di mantenere condizioni con
correnziali sul mercato, si con
solano di questa situazione 
portando ad esempio il mol
tiplicarsi di vassalli e valvas
sori, la feudalità al seguito 
dei pochi monarchi. Così le 
imprese capaci di costituire 
unità centrali dei calcolatori 
sarebbero 80; per la costru

zione di unità periferiche 70. 
Le aziende che vendono i ser
vizi per una migliore utiliz
zazione del calcolatore sono 
addirittura duemila; i centri 
di servizi vari 500; gli spe
cializzati nell'affitto di calco
latori 200; gli organizzatori di 
corsi d'istruzione 200; le so
cietà che affittano i calcola
tori ad ore 130. 

Vassalli e valvassori, ap
punto, perchè alla domanda 
« chi costruisce il calcolato
re della quarta generazio
ne? » non c'è che una ri
sposta: IBM. Che naturalmen
te non è sola, se prendiamo 
l'industria elettronica nel suo 
insieme, la quale è fatta di 
tante altre cose oltre al calco
latore, ma è sola nelle posi
zioni di punta della ricerca 
per diretta investitura del 
mercato. Gli altri gruppi, ma
gari più grossi finanziariamen
te della IBM, sono destinati 
a specializzarsi muovendosi 
entro fette ben precise di 
mercato. Si prenda il caso del
l'industria meglio quotata, la 
Honeywell: essa ha negli ela
boratori il 45°/o dei suoi Inte
ressi, il 23°^ nei settori spa
ziale e degli armamenti, il 18 
per cento nella strumentazio
ne di controllo delle tempe
rature, il 14°/o nella strumenta
zione industriale. La diversifi
cazione degli interessi è cer
tamente ima risposta interes
sante. sul piano dell'economia 
aziendale, e verso di essa si 
dirige in Italia 1TRI quando 
accentua il suo impegno nel
la fabbricazione di componen
ti elettronici (ATES) o In ta
lune specializzazioni per le co
municazioni (Selen'a). Ma non 
è una risposta specifica sul 
tema calcolatore 

La capacità di operare in 
posizione di punta nel campo 
del calcolatore elettronico sem
bra dipendere, essenzialmente, 
dalle spese di ricerca. Che Io 
IBM abbia speso realmente 
3.000 miliardi di lire, come 
afferma, per il suo calcolato
re della terza generazione, è 
improbabile. Certo è che pur 
in presenza di un'impresa che 
rastrella quasi due terzi del 
mercato l'incidenza delle spe
se di ricerca — circa il 6% — 
è elevata. La spesa media del
le industrie statunitensi per 

la ricerca non supera il 3,1 
per cento; quella delle indu
strie italiane il 2,3°/o. 

Si badi, al di là delle per
centuali, al valore assoluto 
degli investimenti: le aziende 
che effettuano produzione 
elettronica in Italia non po
trebbero svolgere adeguata ri
cerca di punta, nel campo dei 
calcolatori, nemmeno Investen
do il 100°/o dei ricavi. Vi è 
dunque un circuito che au
toalimenta Il processo di con
centrazione, poiché non pub 
esservi espansione di mercato 
senza un elevato impegno di 
ricerca e, allo stesso tempo, 
non si può investire abba
stanza nella ricerca fino a 
che non si è acquisita una ele
vata quota di mercato. 

Il capitale 
e la scienza 

A ben vedere alcuni dei 
più grossi stimoli alla ricer
ca nel campo dell'elaborazio
ne elettronica dei dati sono 
venuti paradossalmente negli 
Stati Uniti stessi, dal forza
to, temporaneo superamento 
del circolo vizioso delle im
prese, con la sovrapposizio
ne alle imprese delle com
messe militari e spaziali. In 
quel momento il profitto di 
impresa ha cessato di ingab
biare le forze della scienza, 
sia pure incanalandole verso 
risultati determinati, grazie ad 
apporti esterni. All'accumula
zione nell'impresa, cioè, si è 
sostituita — temporaneamen
te, per quei determinati fini 
militari — una accumulazio
ne pubblica di capitali, mes
si poi a disposizione dell'im
presa privata. E ' l'accumula
zione pubblica - di capitali, 
dunque, e non quella priva
ta che ha fornito i mezzi per 
più grossi passi in avanti. 

Il monopolio di IBM e so
ci prima che sul terreno del 
mercato si manifesta in cam
po politico, mediante la pro
posta — accolta dai governi 
europei — di e competere » 
per la fornitura di ciò che gli 
attuali apparati economici so
no capaci di assorbire. In tal 
modo il trasferimento allo 

La lezione di coerenza del grande artista scomparso 
Con Stravinski è scomparsa una figura che 

non esitiamo a definire leggendaria. Sulle 
sue spalle gravava più di mezzo secolo di 
civiltà, di costumi, di fondamentali muta
menti musicali e storici: e il suo nome ap 
pare veramente carico di fatti, contornato 
da una atmosfera che è poi tutta l'atmosfera 
del travagliato secolo ventesimo, un secolo 
che Stravinski visse fino al momento della 
sua morte ora per ora e fin dall'inizio con 
intensità davvero incredibile, quale che poi 
sa essere il giudizio sulla sua opera e sulla 
sua evoluzione. 

Ora che egli non è più. ci resta l'eredità di 
uno dei più grandi geni che la musica abbia 
avuto. Stravinski fu modernissimo proprio nel 
suo disimpegno e. se vogliamo, nella sua con 
servazione, poiché egli espresse a un altissimo 
livello artistico la posizione di arresto di una 
società che. come quella borghese, si ritiene 
perfetta e insuperabile e quindi tenta di assor 
Dire e di far propri, neutralizzandoli, anche 
i fermenti di novità e di trasformazione che 
si muovono dentro di lei. L'atteggiamento del 
compositore verso il classicismo e verso la 
dodecafonia ci conferma in questa supposizio 
ne: non per nulla egli fu il più accanito teo 
noo del formalismo musicale puro, anche se 
poi le sue migliori opere testimoniano di 
una personalità ricchissima e di una civiltà 
assorbita e rivissuta fin nelle cellule più 
riposte. 

Varietà di stili 
E tutto sommato, contro ogni apparenza. 

Stravinski ci lascia anche una lezione di eoe 
renza. Nonostante la grande varietà di stili 
che si riscontra nella sua opera, egli resta 
in ogni istante un musicista fedele a se stesso. 
Nelle pagine più trascinanti della sua mera 
vigliosa gioventù come nelle sonorità distillate 
del Canticum Sacrum, nell'umorismo aggres
sivo delle piccole suitcs per orchestra come 
nella severa pensosità dell'Oepidus o dei 
Threni ritroviamo intatto il suo astoricismo, 

che solo una personalità potente e prepotente 
ha potuto realizzare e rendere storicamente 
attuale con tanta sicura forza espressiva. 

Caratteristico del resto il fatto che egli non 
sia mai riuscito a « legare » con certi impor
tanti personaggi della vita culturale, special
mente sovietica. Amico di Debussy, di Satie. 
di Modigliani, di Diaghilev, ricordava Maia-
kovskì senza particolare simpatia. In una re
cente intervista obiettava, a chi gli chiedeva 
se fosse stato amico del poeta, che egli Io co
nosceva bene ma che « Maiakovski era più vi
cino a Prokofiev » che a lui. Questo dice mol
tissimo sulla profonda diversità dei due musi
cisti. che hanno senza dubbio rappresentato 
le due ali opposte dello sviluppo musicale russo 
del nostro secolo. 

Rigore espressivo 
Attivo da sempre anche come direttore d'or

chestra. specialmente delle proprie opere, por-
lava anche nella esecuzione le sue doti di lu
cidità. di pulizia e di rigore espressivo. L'in
terpretazione della musica, il rapporto fra 
opera e interprete egli Io concepiva solo come 
una mediazione di carattere meccanico, come 
una riproduzione oggettiva della pagina: anche 
questi principi egli li formulò nella poetica mu
sicale. Eppure proprio le sue esecuzioni ci 
diedero sempre tutta la misura di quanto egli 
fosse impegnato come interprete, immerso 
nella musica, con tutta la passione di una na
tura carica di fantasia. Ancor oggi ci piace 
ricordarlo così, come Io vedemmo l'ultima vol
ta. eretto su un podio, davanti a una orchestra 
attenta, pronto a magnetizzare con i suoi oc
chi e col suo gesto fantasioso gli esecutori. 
E in questo atteggiamento ci piace rivedere e 
riconsiderare oggi la figura di un uomo dedito 
alla sua arte come ad un sacro e onesto arti
giano. la personalità di un autore-interprete 
che lascia dietro di sé una grande eredità: 
un'eredità di cultura, di passione, di dedizione 
alla musica. 

Giacomo Manzoni 

apparato economico e alla so
cietà dei risultati scientifici 
acquisiti nei venti anni pas
sati — fino alla quarta gene
razione di calcolatori — si di
luirà in 20 o 30 anni. Prima 
si equipaggeranno i paesi più 
industrializzati e i settori 
meglio sfruttabili, poi segui
ranno, uno alla volta, tutti gli 
altri, fino all'ultima impresa 
dell'ultimo dei paesi o setto
ri sottosviluppati. La forza 
moltiplicatrice dell'economia, 
in questo sistema, non è la 
scienza ma il capitale poiché 
non c'è risultato scientifico 
che possa introdursi nel ciclo 
produttivo senza l'appronta
mento di dosi adeguate di ca
pitale. La scienza offre il po
tenziale; il capitale il molti
plicatore reale. 

La domanda che noi fac
ciamo è semplice: solo gli sco
pi militari sono in grado di 
determinare una accumula
zione, una concentrazione di 
mezzi sul progresso scientifi
co, tali da superare le stret
toie del sistema? Beninteso, 
noi rifiutiamo il trasferimento 
di capitali accumulati in for
ma pubblica, affluiti allo sta
to, a imprese che poi operi
no in conformità ad un mer
cato privatistico. Fra l'altro, 
come già è avvenuto per le 
commesse militari, non si trat
terebbe solo di fornire soltan
to i capitali per la ricerca ma 
anche la utilizzazione dei pro
dotti. E si comprende bene 
che se vengono forniti in for
ma pubblica sia i capitali che 
l'acquisto dei prodotti non c'è 
ragione di mantenere l'impre
sa nel sistema privato. 

L'industria 
pubblica 

Ma ecco i fatti: per uti
lizzare nel tempo più breve 
la tecnologia dei calcolatori 
già oggi disponibile a tutti i 
livelli — dalle piccole impre
se all'anagrafe, dall'agricoltu
ra alla scuola e agli ospeda
li — occorre un piano di di
stribuzione e acquisti pub
blico; per rendere convenien
te ed attuabile questo piano 
occorre un'industria pubbli
ca dei calcolatori nella quale 
l'investimento non sia subor
dinato al potenziale di acqui
sto dell'attuale mercato, ma 
correlato agli scopi e mez
zi che possono essere messi 
in moto da un programma 
pubblico. 

Questo sarà un passo dif
ficile. perchè si propone di 
rompere con un sistema tipi
co di usare le risorse — in 
primo luogo la scienza — e 
con un ben preciso * ordine » 
dell'economia, quello basato 
sulla massimizzazione del pro
fitti particolari. Ma il model
lo dell'impresa transnazionale 
è riduttivo per la scienza co
me per l'economia. Ricerca 
e produzione, da un lato, si 
separano in esso dalla con
creta utilizzazione dei suoi ri
sultati. Se è il mercato di 
consumo che tira arbitraria
mente, l'industria produttrice 
tenderà essa stessa a con
centrare i suoi sforzi su pro
dotti più facilmente consu
mabili. In questa tendenza è 
insita un'ulteriore riduzione 
della utilizzazione dei poten
ziali offerti dal calcolatore e. 
alla fine, una riduzione del
lo stimolo all'ulteriore Inno
vazione. 

Se noi dovessimo valutare 
il calcolatore in base all'im
piego che ne promuove oggi 
l'industria privata dovremmo 
concludere talvolta che esso è 
uno spreco in quanto al più 
sostituisce degli operatori 
umani poi non meglio utilizza
ti altrove; in altri casi che 
realizza risparmi di tempo su
bordinatamente, però, a un 
forte impiego di capitale per 
cui rimane da bilanciare il van
taggio; in altri ancora che è 
veramente necessario per fare 
le sole operazioni Impossibi
li all'operatore umano. Ma In 
generale — e su questo sem
brano concordi anche molti 
di coloro che lo studiano da 
un punto di vista « oggetti
vo », distaccato — che non è 
uno strumento pienamente 
utilizzabile nella società e nel
l'economia di oggi. 

Renzo Stefanelli 

I 
Garzanti 
di aprile 
In edicola e 
In libreria -

Il libro della 
fotografia 
a colori 
Feininger 

Il « classico » sul colore di un 
maestro della totografia. 
L. 700 

La rivoluzione 
dell'arte 
moderna 
Sedlmayr 

Principi poetici e concreti 
valori espressivi 
verso il superamento dell'art»! 
L. 600 

Altre voci 
altre stanze 
Capote 

Il romanzo che ha creato 
la leggenda di Truman Capote 
L. 600 -

Gran Comora 
Prosperi 

Alla ricerca 
di un continente perduto. 
L. 600 

La cocuzza 
Cassieri 

Una storia comica italiana. 
L.600 
Su licenza dell'Editore Bompiani 

I vulcani di 
Santo 
Domingo 
Hall 

Spanto un quadrigetto con 
novantatré persone a bordo, 
ma il pilota è vivo. 
L 400 

Fra i tìtoli recentemente 
pubblicati o ristampati: 
Il libro della fotografìa 
di Andreas Feininger 
Il padiglione d'oro 
di Yukio Mishima 
Una giornata di Ivan Denlssovfc 
di Aleksandr Solgenitsin 
Canti erotici dei primitivi 
a cura di Alfonso Di Nola 
Il lungo viaggio 
attraverso il fascismo 
di Ruggero Zangrandi 
Arco di Trionfo 
di Erich Maria Remarque 
Su licenza dell Editore Bompiani 

Garzanti 



PAG. 4/ economia e lavoro l ' U n i t à / venerdì 9 aprile 1971 

Per favorire l'applicazione 

della legge sui fitti agrari 

_ . . . . . . ii *» 

PROPÒSTA DI LEGGE 
DEL PCI 

PER I PICCOLI 
PROPRIETARI 

Una dichiarazione del compagno Chiaromonte 
Sollecitato Tesarne della legge per la trasfor

mazione della mezzadria e colonia I gruppi parlamentari comunisti della Camera e del Senato 
hanno presentato, nel giorni scorsi, una proposta di legge a 
favore del piccoli proprietari di terre concesse in affitto, 
mezzadria e colonia. La proposta di legge prevede particolari 
condizioni di favore per quei concedenti che intendano vendere 
i loro piccoli appezzamenti: con un meccanismo che, attraverso 
gli Enti di sviluppo, garantisca 
i piccoli proprietari (e quello 
che essi ricaveranno dalla ven
dita dei loro terreni) sia dat 
fìsco che dalla svalutazione 
monetaria. A proposito di que
sta iniziativa parlamentare del 
PCI, il compagno - Gerardo 
Chiaromonte ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Avevamo preso impegno, 
sin dall'epoca della discussio
ne della legge sulla riforma 
dell'affitto, di prendere una 
tale Iniziativa. Ci rendevamo 
e ci rendiamo perfettamente 
conto, infatti, uello stato di 
disagio grave e, in certi casi, 
anche di miseria, in cui si 
trovano certi piccoli e picco
lissimi proprietari di modesti 
appezzamenti di terra. Ci sia
mo sempre, d'altra parte, ri
fiutati di prendere in consi
derazione proposte tese ad in
trodurre distinzioni fra i fit
tavoli (e domani fra i coloni 
e i mezzadri), e a limitare 
quindi, in qualche modo, 1 di
ritti dei lavoratori della ter
ra, cosi come sono stabiliti 
dalla recente legge Cipolla-
De Marzi di riforma dell'af
fìtto. La soluzione indicata, 
nella proposta di legge che è 
stata presentata dai nostri 
gruppi parlamentari, è rispon
dente all'obiettivo di andare 
avanti verso il superamento 
di tutti 1 contratti agrari, di 
sviluppare la produzione agri
cola, di salvaguardare gli in
teressi dei fittavoli, coloni e 
mezzadri, a al tempo stesso 
di venire incontro, in modo 
sostanzioso e assai tangibile, 
al piccoli e piccolissimi pro
prietari, concedenti in affitto, 
colonia e mezzadria. Agendo 
in questa maniera, pensiamo 
di agevolare il cammino, dif
fìcile e aspro/ideila" riforma 
dei rapporti sociali in agri
coltura, e di isolare e colpire 
i veri nemici, cioè i grandi 
proprietari assenteisti. Ci au
guriamo vivamente che altri 
gruppi politici prendano, nei 
prossimi giorni, iniziative a-
naloghe alla nostra. Ci augu
riamo anche che spingano, in 
questa direzione, le organiz
zazioni contadine, dalla Al
leanza alla Coldiretti. 

«E ci auguriamo soprattutto 
che il Parlamento approvi ra
pidamente una legge per i 
piccoli proprietari, che sia il 
risultato, come quella sull'af
fitto, di un confronto reale 
e di una convergenza positi
va fra posizioni diverse: e 
questo senza ritardare di un 
sol giorno la discussione e la 
approvazione della legge ge
nerale per la trasformazione 
della mezzadria e colonia in 
affitto ». 

Intanto, per il gruppo co
munista della Commissione 
Agricoltura della Camera, il 
compagno on. Luigi Marras 
ha rivolto, agli onll Salvato
re, Ciaffi, Prearo, Averardl e 
Giumella una lettera per sol
lecitare l'iter parlamentare 
delle proposte di legge per 
la trasformazione della mez
zadria e della colonia in af
fitto. Nella lettera si dice: 

« n nostro gruppo è forte
mente preoccupato per l'iter 
delle proposte di legge sulla 
trasformazione della mezza
dria e della colonia in affit
to. Sono passati quasi sei me
si dalla prima iniziativa del 
collega Ciaffi e ancora le 
Commissioni congiunte non 
sono riuscite a riunirsi una 
sola volta, nonostante ripetu
te e perduranti sollecitazioni 
di diversi colleghi. 

Riceverete anche voi come 
noi. quasi quotidianamente. 
prese di posizione di Consigli 
regionali, di organizzazioni 
sindacali, di assemblee di ca
tegoria che ci chiedono di 
affrettare i tempi dell'esame, 
se non si vuole correre il pe
ricolo che una ritardata ap
provazione renda la legge ino
perante per questa annata 
agraria. Giungono da ogni 
parte del paese notizie su una 
vasta azione di disdette, che 
solo una rapida approvazione 
delle nostre proposte può 
bloccare. 

« Sappiamo che esistono re
sistenze e difficolta di vario 
ordine, siamo però dell'opi
nione che una azione coordi
nata tra di noi può contribui
re a superarle 

«Vi proponiamo pertanto un 
incontro alla ripresa parla 
mentare. riservandoci, se ci 
manifesterete il vostro accor
do, di concordare una data». 

Ospedalieri: 

sospeso 

lo sciopero 
Lo sciopero dei lavoratori 

ospedalieri indetto per il 15 
aprile è stalo sospeso, avendo 
la FIARO (l'organizzazione de 
gli ospedali) aderito alla ri
chiesta di riprendere concreta
mente le trattative per il 28 
prossimo. 

Sardegna 

La Regione 

non rinnova 

le concessioni 

ai privati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 8 

I lavoratori delle autolinee 
— che per otto giorni e otto 
notti hanno occupato il vasto 
auditorium della giunta re
gionale, tenendo assemblee 
permanenti mentre in tutta 
l'isola i servizi erano bloc
cati dal compatto sciopero a 
oltranza proclamato dai tre 
sindacati — hanno ottenuto 
un nuovo, significativo succes
so: la giunta si è decisa sta
mane a non rinnovare le 
concessioni ai privati, in par
ticolare alla Satas e alla Scia 
(le due aziende più grosse 
operanti in Sardegna). 

In virtù della delibera a 
partire dal 1. gennaio 1972 
la concessione di, autolinee 
sarà' affidata all'azienda regio
nale dei trasporti (Arst) isti
tuita ' recentemente con una 
legge dell'Assemblea sarda 
grazie all'iniziativa del nostro 
partito e dell'intero schiera
mento di sinistra, nonché al
la tenace lotta dei lavoratori 
del settore protrattasi per ol
tre tre anni. 

L'assemblea generale di 
stamane, che ha visto la parte
cipazione di oltre 600 dipen
denti. ha seguito gli interven
ti dell'assessore Dettori. del 
presidente dell'Arst. Pani, e 
del compagno Ignazio Trincas 
a nome dei tre sindacati, decì
dendo alla fine di accettare 
— sia pure con le dovute 
riserve e mantenendo Io sta
to di ' vigilanza — le richie
ste della Regione. 

In pratica la pubblicizzazio
ne integrale potrà avvenire 
nel prossimo anno in modo 
da mettere l'azienda regionale 
in una posizione di forza ri
spetto alle richieste di inden
nizzo da parte dei privati. 

Perché si è preferito segui
re questa via? L'esproprio — 
è stato spiegato — a meno 
di un anno di distanza dalla 
scadenza del contratto di 
concessione, avrebbe costretto 
la regione a capitolare di 
fronte alle pretese dei privati. 
L'operazione sarebbe risulta
ta sicuramente antieconomica, 
a tutto danno degli utenti e 
del popolo sardo. 

Con la prassi sin qui se
guita, la situazione appare in
vece ribaltata. Se le somme 
richieste dalle società conces
sionarie per il rilevamento 
degli impianti dovessero ri
sultare esose. l'Arsi avrà il 
pieno diritto di procedere al
l'acquisto di nuovi mezzi per 
svolgere il servizio. I lavora
tori — ha spiegato il segre
tario regionale della CGIL, 
compagno Daverio Giovannet-
U — sì trovano ora in una 
posizione di forza nei con
fronti delle società private. 
L'odierna delibera della Regio
ne. ottenuta con la lotta uni
taria. consentirà una maggio
re capacità di pressione per
ché il contratto nazionale di 
lavoro della categoria venga 
applicato anche in Sardegna. 

Infine, l'amministrazione re
gionale ha disposto uno stan
ziamento di 62 milioni di lire 
a favore dei mille lavoratori 
interessati alla vertenza per 
alleviare ì disagi subiti dalle 
loro famiglie nel corso della 
lotta. L'assemblea ha accolto 
con un prolungato applauso 
la decisione politica della Re
gione autonoma, che « allon 
tana dalla Sardegna la Satas 
e la Scia, cioè il monopolio 
Fiat ». Subito dopo i locali 
dell'auditorium sono stati i la
sciati liberi. L'azione di scio
pero cesserà a partire da do
mani. 

9- p-

Evidenti manovre politiche per sfruttare la crisi delle costruzioni 

Blocco di centinaia di miliardi 
, < 

destinati air edilizia pubblica 
La spesa del bilancio 
un siluro partito dall' 

statale ritardata per il 50 per cento • Le « strane » diserzioni dagli appalti - Il rincaro del cemento, 
interno del governo -, Urgente iniziativa per l'occupazione nei consigli comunali e provinciali 

All'indomani dello sciopero 
generale il governo è tentalo, 
ancora una volta, di propone 
agevolazioni creditizie e fisca
li al padronato anziché proce
dere rapidamente alle ri-
forme. Ha dato il via lunedì 
scorso l'on. Cìiolitti, ministro 
del Bilancio, che na spinto la 
sua generosità fino al punto 
di offrire un aumento di prez
z o — i ) terzo, dopo quelli del 
« decretone » e dell'olio com
bustibile. in sei mesi — alle 

. società petrolifere. Sono se
guite Informazioni ufficiose 
circa l'abbuono dell'Imposta 
generale • sull'entrata alle 
aziende per 456 miliardi dì li
re. all'Indomani di una bat
taglia parlamentare in cui si 
è rifiutato di esentare dalla 
tassazione — in base al criteri 
più elementari di giustizia — 1 
consumi alimentari e l'Intero 
reddito speso per 1 bisogni del. 
le famiglie. Il padronato, co
sì incoraggiato, avanza la ri
chiesta di un ulteriore « scon
to » sui contributi previdenzia
li dopo avere ottenuto ohe le 
pensioni e gli assegni fami
liari * subissero una vir
tuale svalutazione. Per l'indu
stria tessile, investita da una 
crisi prevedibile per il rifiuto 
ostinato del governo a proce
dere sulla via di una riorga
nizzazione a direzione pubbli-
ca. vengono riproposti contri
buti al padronato sulla base 
dei suoi limitati disegni azien
dali. 

La manovra più grave si svi
luppa dietro le quinte della 
discussione sulla legge per 
l'urbanistica e la casa. Nel di
segno di legge in discussione > 
alla Camera il governo ha 
messo di tutto: compresa una 
prima parte che. investendo 1 
rapporti costituzionali fra Sta
to e Regioni, costituisce evi
dentemente materia autono
ma. da discutere separata
mente pena un enorme allun
gamento dei tempi di discus
sione. Non a caso, tuttavia, 
poiché contemporaneamente 
avanza la proposta di a stral
ciare», con un decreto legge 
immediatamente esecutivo, 
misure di agevolazione che ri
lancerebbero unicamente la 
speculazione. Dopodiché 11 
progetto fondamentale, che ri
guarda l'esproprio, cesserebbe 
di essere urgente per il gover
no. Ieri il vicepresidente so
cialista della Commissione La
vori Pubblici della Camera, 
on. Achilli, ha reagito affer
mando che * a proposito dello 
stralcio delle norme congiun
turali, più volte prospettato 
dal governo, si può dire che 
esso potrà concretarsi nell'ac
celeramento e nello snellimen
to delle procedure di quelle 
leggi di finanziamento di ope
re pubbliche che sino ad oggi 
non hanno potuto realizzare 
pienamente la capacità di spe
sa » ritenendo dannoso ogni 
altro tipo di stralcio. 

Ma il problema del ritardo 
della spesa pubblica ha ben 
altre e gravi dimensioni Al
l'inizio di quest'unno l'intera 
scesa di investimento dello 
Stato risulta nuovamente ral
lentata: In gennaio dei 119 
miliardi di investimenti a 
carico dello Stato ne sono sta
ti finanziati 69. Un deficit di 
50 miliardi che orelude al di
mezzamento dei 1.433 miliar
di messi in programma per il 
1971. A loro volta, gli Inve
stimenti programmati questo 
anno dallo Stato sono inferiori 
a quelli del 1970 — che erano 
di 1.782 miliardi — e del 
1969 ti.681 miliardi), bilanci 
che pur essi hanno lasciato 
un enorme arretrato. 

Se a gennaio II ministero 
della Pubblica Istruzione ha 
speso 45 milioni su 10 mila e 
quello dell'Agricoltura 6 mila 
su 83 mila le resnonsabilìtà 
non sono « procedurali » ma 
politiche. 

C'è una resistenza oassiva. 
che ha un chiaro significato 
politico, e un attivo sabotag-

Le colonie libere 
solidali con la 

lotta per le 
riforme 

Un telegramma di solidarietà 
nella lotta per le riforme è 
stalo inviato a CGIL. CISL e 
UIL dalla Federazione delle 
colonie libere italiane in Sviz
zera: « Interpreti sentimenti 
emigrati italiani in Svizzera 
esprimiamo piena solidarietà ai 
lavoratori in sciopero per le ri
forme e nuovo sviluppo demo
cratico nostro paese». 

Roma, disoccupazione da burocrazia 
Lavori edilizi finanziati e non realizzati nella capitale 
Programmi GESCAL e dell'Istituto case popolari 
Opere di urbanizzazione nei piani di zona 167 
Costruzioni ospedaliere, ampliamenti e ex novo 
Nuova centrale termoelettrica ACEA decisa nel 1962 
Raddoppio acquedotto del Peschiera 
Edilizia scolastica 
Strade statali e raccordi autostradali 
Strade provinciali 
Opere marittime nella regione laziale 
Finanziamenti su legge speciale 
Finanziamenti di cui al prestito di 24 miliardi opere speciali 

TOTALE 

106 miliardi 
40 
30 
70 
16 
32 
31 
17 

5 
16 
14 

377 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» • 
» 
» 
» 

miliardi 

glo. La GESCAL ha messo In 
appalto lavori per 159 miliardi 
di lire, con possibilità di ag. 
giungerne altri, nel corso del
l'anno. per ulteriori 76: poco 
in raffronto alle possibilità ma 
molto di più che in passato. 
Ecco però che le gare di ap
palto sono andate deserte a 
Milano e Torino a causa di 
controfferte delle Imprese che 
prevedevano un rincaro gene
rale del costi. Non è da esclu
dere che vi sia stato un Pre
ciso accordo fra le imprese 
nel sabotare le aste. Ferman
dosi però a quello che si pub 
controllare rileviamo due pre
cisi dati politici: 1) nessuna 
impresa IRI. delle decine che 
fanno oggi parte dell'Italstat. 
sembra attualmente parteci

pare a queste aste pubbliche 
facilitando come minimo il 
sabotaggio privato (o se lo fa, 
si accorda con i privati); 2) 
proprio nei giorni del falli
mento delle aste di Milano e 
Tonno il ministro dell'Indu
stria. sen. Gava. firmava il 
decreto per aumentare il prez-
*._ del cemento. 

Il « piccolo » aumento del 
prezzo del cemento, del 10%, 
è In grado da solo di far fal
lire molte aste rendendo inat
tuabili le opere pubbliche pro
gettate ai prezzi precedenti. 
E si tratta non solo di case. 
ma anche di scuole, strade, 
canalizzazioni di irrigazione, 
opere di difesa idraulica In 
poche parola, di decine di mi
gliaia di posti di lavoro. E' 

noto che i Sindacati dell'edili
zia hanno chiesto la naziona
lizzazione del settore cemen
tiero. misura coerente col pro
gramma di riforma nel setto
re della casa. Ma -Manto è ne
cessario denunciare l'attacco 
che è partito dal uovemo nel 
pieno di una situazione di dif
ficoltà per l'occupazione, con
tro i lavoratori e pretendere 
da un governo e da ministri 
così appassionati dalla con
giuntura di ritirare congiun
turalmente il decreto sul prez
zo del cemento. 

Oltretutto, Gava e Glollttl 
non sono i soli ad interpreta
re la congiuntura a loro mo
do. Il ministro Ferrari Ag
gradi ha dovuto ammettere di 
fronte alla Commissione Fi

nanze della Camera, che non 
vi sono ragioni per negare 
ulteriormente il finanziamento 
delle opere pubbliche proget
tate dai Comuni (per circa 
1000 miliardi). Ma, intanto. 
quanto ne sono state finanzia
te? A Roma il gruppo consi
liare comunista ha presentato 
una precisa documentazione, 
che riportiamo in tabella. Da 
essa risulta che se le opere 
pubbliche entrassero in esecu
zione i 7 mila edili romani di
soccupati avrebbero lavoro E' 
un'indicazione precisa per tut
ti: non basta limitarsi a met
tere in guardia i lavoratori 
dalle manovre del padronato 
che promuove « proteste » con
tro i Comuni che non rilascia
no licenze edilizie o piangono 
lacrime di coccodrillo sulla 
crisi; bisogna organizzarli per 
contestare caso per caso la 
mancata esecuzione di opere 
pubbliche. Per far questo oc
corre: 1) un rapido censimen-
to delle opere progettate, fi
nanziate e non eseguite in 
ogni comune; 2) l'apertura di 
una discussione politica nel 
consigli comunali e l'interven
to diretto dei lavoratori pres
so i diversi uffici statali re
sponsabili. 

Le Regioni sono coinvolte 
fin d'ora dal punto di vista 
dell'esame che loro spetta «ul 
programmi dei Provveditorati 
alle opere pubbliche e della 
programmazione territoriale. 
Qualsiasi concessione « con
giunturale ». danneggia, ritar
dandola o rendendola impos
sibile. la riforma. Le difficol
tà devono essere lo stimolo 
e non il freno di una erande 
mobilitazione popolare ner lo 
e^oronrin delle aree e la rlfor-
ma dell'intervento pubblico. 

CALZATURE 
una «crisi» 
che serve 

ai padroni 
Una nota dei tre sindacati del settore 

In merito alla dichiara
zione dello stato di crisi 
del settore calzaturiero 
nelle Provincie di Bolo
gna, Ferrara, Forlì e Pia
cenza, pubblicata sulla 
GU. del 30 3 1971, le se
greterie nazionali dei sin
dacati tessili e dell'abbi
gliamento precisano: 1) le 
organizzazioni sindacali 
delle provinole interessa
te non hanno sollecitato 
questa iniziativa ministe
riale; 2) a giudizio delle 
stesse organizzazioni la si
tuazione dell'industria cal
zaturiera in queste Provin
cie non giustifica il prov
vedimento; 3) l'intervento 
ministeriale per l'applica
zione della 1115 (Integra
zione fino all'80% del sa
lario per gli operai colpiti 
da riduzioni di orario di 
lavoro) nella realtà calza
turiera di queste Provincie 
finisce di fatto per esse
re un Incoraggiamento al 
tentativo padronale più 
generale di bloccare l'ini
ziativa rivendicatlva del 
lavoratori calzaturieri e di 
attaccare i livelli attuali 
di occupazione. 

La dichiarazione di crisi 
del settore calzaturiero 
nelle provinole di Bolo
gna, Ferrara, Forlì e Pia
cenza assume dunque, al 
di là della motivazione uf
ficiale (integrazione del 
salario per 1 lavoratori a 
orario ridotto) un signifi
cato politico che è dovere 
dei sindacati contrastare 
fermamente. La FILTA-
CISL, FILTEACGIL, UIL-
CIVUIL ricordano infat
ti che vi sono ancora mi
gliaia di lavoratori calza

turieri in lotta nelle pro
vinole di Ascoli e di Ca
serta per far rispettare il 
contratto recentemente 
rinnovato e che. in altre 
Provincie, vi è un preciso 
attacco padronale teso a 
colpire le conquiste dei 
lavoratori con la Intensi
ficazione sia dei ritmi nel
le fabbriche sia dello sfrut
tamento del lavoro a do
micilio, con minacce di 
licenziamento ed altre rap
presaglie antislndacall. 

Le segreterie nazionali 
sono impegnate nel coor
dinamento della risposta 
sindacale contro le minac
ce all'occupazione e alla 
condizione operaia nell'in
dustria calzaturiera a par
tire dalle provinole ora in
vestite dal provvedimento 
ministeriale. 

Esse invitano intanto 1 
lavoratori calzaturieri a 
ì eagire con fermezza, den
tro e fuori le fabbriche 
contro 1 possibili attacchi 
padronali all'occupazione 
e alle conquiste contrat
tuali, respingendo comun
que ogni tentativo di ri
duzione a zero ore e Im
pedendo. in quelle aziende 
ove esistessero temporanee 
difficoltà produttive, la ro
tazione delle maestranze 
per ripartire, senza discri
minazione, eventuali ridu
zioni di orarlo. 

La FILTA. FILTEA UIL-
CIV confermano la convo
cazione del Convegno na
zionale, a Porto S. Elpl-
dio 11 15 aprile, per l'esa
me generale della situazio
ne del settore calzaturie
ro e 11 rilancio dell'azione 
rivendicatlva artico'ata 
nelle aziende. 

Aperta la vertenza per la difesa della salute, per i diritti sindacali, contro lo sfruttamento 

VERSO LA LOTTA NEL GRUPPO RAT 
Riunita ieri a Torino l'assemblea dei consigli di fabbrica - Chiesto un incontro con l'azienda per il 16 aprile 
Sottolineati i profondi legami traXe rivendicazioni aziendali e l'azione per le riforme - Interventi di nume' 
rosi operai e dei dirigenti sindacali* Il significato della partecipazione allo sciopero generale del 7 aprile 

La crisi mette in pericolo l'occupazione 

Montedison : Campilli si dimette 

La CGIL chiede precise garanzie 
Pericolo di chiusura alla Monteponi - « I lavoratori 
non accetteranno passivamente decisioni di vertice » 

Accordi ENI 
di collaborazione 

con l'Algeria 
L'Ente petrolifero italiano ha 

concluso alcuni accordi con le 
società dello Stato algerino che 
operano nel settore petrolifero. 
L'AGIP fornirà alla Sona tra eh. 
per il 1971 72. i lubrificanti ri
chiesti dal mercato alberino. 
Si tratterà di una fornitura che 
può variare fra 90 mila e 120 
mila tonnellate. Il Nuovo Pi 
gnone ha concluso un accordo 
con la Società nazionale alge 
rina di ricerche petrolifere por 
la fornitura di un impianto per 
la rciniezione di gas naturale 
n̂ i pozzi petroliferi di Hassi 
Mc ŝaud. L'impianto, un com
plesso di compressori centrifu 
ghi. costerà circa 5 miliardi di 
lire. 

U ministro delle Partecipa
zioni Malati, Piccoli, aveva ap
pena rassicuralo il Parlamen
to di avere una linea coeren
te aa realizzare nena Monte
dison che si è avuto un altro 
colpo di scena: le dimissioni 
del presidente Campilli, in 
viato alla Montedison soltan
to pochi mesi fa per insisten
za dello stesso on. Colombo, 
che avrebbe dovuto cedere U 
posto soltanto a giugno. Nella 
serata di ieri doveva riunirsi 
il «Sindacato di controllo» 
composto da - rappresentanti 
pubblici e privati, per discu
tere un rimpasto delle rispet
tive posizioni. Il sindacato, al 
termine di una lunga riunione. 
ha accettato le dimissioni 
del presidente. Intanto 1 Uf
ficio studi della LGIL. in 
una sua nota rileva < la situa
zione sempre più pesante per 
i livelli produttivi e di occu
pazione aeierminati dalla cri
si della Montedison. Ciò è ri
badito . dall'attuale ventilata 
ipotesi di una chiusura delle 
miniere sarde che fanno ca
po alla Monteponi e alla Mon-
tevecchio — società del grup
po Montedison — operazione 
che farebbe ancora pagare ai 
lavoratori italiani gli effetti 
della politica perseguita dal 
grande padronato. - Invero, la 
situazione caotica in cui ver 
«a sin dalla nascita la Mon 
tedison — e per suo trami
te. ormai, tutta l'industria chi
mica italiana — si è partico
larmente aggravata .n questi 
ultimi mesi ed ' è al centro 
delle grandi manovre delle for
ze politiche ed economiche 
dominanti. I nodi stanno ve
nendo puntualmente al petti
ne per tutti: per il governo, 
per il grande padronato pri
vato e pubblico ed anche, in
fine, per gli stessi piccoli ri
sparmiatori. 

« L'operazione — continua 
la nota CGIL — che i gran 
di gruppi imprenditoriali pub 
blici dettero vita nel '68 è sta
ta resa possibile dall'interven
to massiccio del sistema ca
pitalistico tradizionale che la 

ha sino ad oggi svuotata di 
importanza a proprio vantag
gio. Lo stesso obiettivo mini
mo della razionalizzazione 
sembra essersi allontanato nel 
tempo. Per contro, più vici
no e reale è il pericolo del
la subordinazione crescente 
dell'industria chimica nazio-, 
naie alle scelte dei grandi 
complessi chimici e petrolchi
mici d'oltralpe e americani. 
data !a paralisi pressocchè to
tale degli investimenti produt- ' 
tivi, la risibile quota degli 
ammortamenti effettuata in 
tutti questi anni. la ' totale 
mancanza di una sena poli
tica della ricerca e. soprattut
to. la persistente vacanza di 
potere che sì verifica ormai 
da molto tempo al vertice 
della Società. 

« Tutto ciò ha favorito la 
strumentalizzazione che degli 
interessi dei piccoli azionisti 
è stata atta da vecchi arne
si del mondo finanziario ita
liano o da nuovi venuti sen
za scrupoli, in funzione di in
teressi che non sono ceno 
quelli del pìccolo risparmia
tore, ma delle forze economi
che e politiche più conserva
trici, quando non addirittura 
rasaste, con le quali questi 
sono in aperta collusione. La 
rivolta dei piccoli azionisti non 
è che la conseguenza della 
politica di rapina perpetrala 
per anni nei toiu cuimonu 
da Valerio e della attuale si
tuazione di stallo. 

« Devono comunque convin
cersi che l'intervento pubblico 
lungi dal ledere i loro inte
ressi, ha solo ridotto le conse
guenze negative della politica 
perseguita dal grande capita 
le privato. Dato questo sl*u» 
di cose che colpisce diretta 
mente o indi rettamente l'an 
damento degli investimenti 
produttivi ed i livelli di occu 
pazione dell'intera - industria 
manifatturiera, la CGIL • ri
tiene necessario che venga 
aperto un dibattilo democra
tico e chiarificatore sulla si
tuazione della Società e sui 

futuri indirizzi economici e 
di gestione. 

e Afferma, comunque, sin da 
ora, che i lavoratori non so
no disposti ad accettare pas
sivamente decisioni prese in 
ristretti incontri di vertice. 
La situazione impone che ven
gano immediatamente rilan
ciati gli ormai non più differi
bili investimenti e che la mano 
pubblica svolga nel settore 
chimico un ruolo decisivo uti
lizzando anche la sua posi
zione di azionista più trapor
tante della Montedison e ga
rantendo in tal modo il coor
dinamento programmato dei 
vari comparti dell'industria 
chimica italiana, la razionale 
organizzazione del gruppo 
Montedison e la sua sostan
ziale integrità ». 

Contro la privatizzazione 

Si sciopera 
òggi nei porti 
dell'Adriatico 

MONTALCONE. 8. 
Domani, venerdì, i lavoratori 

portuali dell'intero arco adria
tico scenderanno in sciopero in 
difesa della funzione pubblica 
dei porti. L'astensione dal lavoro 
avverrà simultaneamente - in 
tutti i porti a partire dalle ore 
13 e si concluderà alle ore 8 di 
sabato manina. Lo spunto per 
tale azione questa volta parte 
da Monfalcone. Il motivo spe 
anco è rappresentato da un de
creto governativo con il quale 
il ministro Viglianesi concede 
alle cartiere del Timavo. distanti 
arca mille metri in linea d'aria 
dal porto di Monfalcone. la pos 
sibiliti di costruirsi uno scalo 
marittimo e dei servizi di pro
pria manodopera per le opera 
zioni di transito. Evidentemente 
però i ' portuali dell'Adriatico. 
da Trieste a Monfalcone. Chmg 
già. Venezia. Ravenna e An 
t-ona intendono anche mettere 
in guardia il governo dal pro
seguire su tale strada di pri-
\ atizzazumc di un servizio pub
blico. quale è appunto il cora-

I plesso degli scali marittimi. 

Dal nostro inviato 
TORINO, 8 

Là vertenza FIAT entra nel 
vivo. In base alle indicazioni 
formulate stasera dal conve
gno dei consigli di fabbrica 
di tutti gli stabilimenti del 
gruppo, le tre organizzazioni 
sindacali inviteranno l'azienda 
a fissare la data del 16 aprile 
per il primo incontro. Il co
mitato nazionale di coordina
mento FIAT si riunirà a To
rino per decidere immediate 
iniziative di lotta e di soste
gno all'azione operaia qualora 
la risposta della direzione fos
se negativa o manifestasse la 
intenzione di giocare al rin
vio. 1 tempi del confronto, e 
dello scontro, sono dunque 
assai ravvicinati. « Dobbiamo 
essere consapevoli — ha det
to all'assemblea il segretario 
della UILM, Benvenuto — che 
la lotta alla FIAT non ha un 
carattere corporativo né set
toriale, ma si inserisce in un 
preciso disegno di rinnova
mento della società; li suo si
gnificato supera i confini 
aziendali, interessa tutta la 
classe operaia ». 

Il peso politico della ver
tenza deriva da più fattori, 
la dimensione stessa del com
plesso, il «tipo» di padrona
to col quale ci si misura, i 
contenuti qualificanti della 
piattaforma e il momento in 
cui essa viene avanzata. E' 
proprio su questi aspetti, sul 
problemi che i lavoratori della 
FIAT hanno dinanzi nel mo
mento in cui sta per aprirsi la 
lotta, che ha fatto perno la 
discussione, nella quale sono 
intervenuti i massimi dirigen
ti delle federazioni metalmec
caniche; e il discorso non si 
è ritento soltanto alla fabbri
ca. Come ha affermato Zava-
gnin, della commissione di 
coordinamento. « la battaglia 
si vincerà nelle officine ma 
anche e soprattutto fuori». 

Gli Interventi di Alfano, 
Garbi, di Nino della sede Fiat 
di Roma, Testa e altri dele
gati hanno sottolineato il ca
rattere molto avanzato, che 
tende a incidere sull'organiz
zazione capitalistica del lavo» 
ro, del « pacchetto » riven
dicativo presentato dalle tre 
organizzazioni: si tratta di 
una piattaforma « politica » 
perchè investe la posizione 
dell'operaio nella fabbrica e, 
come classe, nella società. Un 
esempio: quando si parla di 
noci vita e si reclamano il li
bretto di rischio e il registro 
da dati biostatistici, si pone 
il problema dell'autogestione 
delia salute da parte del grup
po operaio omogeneo e quin
di della modifica dell'ambie-
te di lavoro; ma avanza con-

' temporaneamente l'esigenza 
degli strumenti, delle struttu
re come l'unità sanitaria loca
le, con le quali soltanto si 
può realizzare appieno la con
quista di una medicina pre
ventiva dal basso che elimini 
le cause della morbilità Così 
è per il cottimo quando si af
ferma il principio della «vali-
dazione » operaia per i rumi 
e si rifiuta il giudizio sogget 
tivo del rilevatore dei tempi 
Così è per il problema della 
qualificazione In quanto la ri
chiesta di « ricomposizione » 
delle mansioni non può non 
avere riflessi anche sulla tec

nologia e i metodi di organiz
zazione del lavoro. 

La lotta alla FIAT presup
pone insomma profonde mo
dificazioni del rapporto so
ciale nel nostro Paese. E' un 

« modello culturale » nuovo che 
pone i diritti dell'uomo come 
elemento primario, ed è alter
nativo a quello che, partendo 
dall'asilo e arrivando alla 
fabbrica, fa invece dell'uomo 
il « gorilla ammaestrato » del
le linee di montaggio, ingra
naggio spersonalizzato e sen
za cervello. La piattaforma 
presentata negli stabilimenti 
dell'auto non è tutto, non 
presume di risolvere 11 pro
blema, ma va certamente in 
quel senso. Ecco il perchè 
delle violente reazioni che 
sta suscitando e che ancor più 
susciterà come tutte le lotte 
che si propongono obiettivi 
di reale rinnovamento della 
condizione operaia. Sintoma
tici sono l'attacco scatenato 
contro lo sciopero di ieri per 
le riforme, il tentativo di 
dipingerlo come una «sciagu
ra » nazionale, la campagna 
terroristica cui hanno messo 
mano non solo 1 padroni e i 
loro giornali, ma anche il 
presidente del Consiglio e il 
governo, per isolare i lavora
tori. La formidabile riuscita 
dello sciopero alla FIAT di
mostra che la classe operaia 
non si è lasciata disorientare, 
che è in grado di dare delle 
risposte Inequivocabili. Ma 
non bisogna sottovalutare le 
difficoltà e gli ostacoli che 
restano sparsi sul cammino, 
sia nella fabbrica che all'e
sterno. 

E' emersa la necessità di 
consolidare la rete dei dele
gati in tutte le officine, di 
conquistare i lavoratori a una 
strategia unificante della lot
ta che vanifichi i tentativi di 
dividere gli operai; si è insi
stito che occone il massimo 
impegno per far avanzare la 
coscienza di classe anche tra 
gli impiegati (interventi di 
Benvenuto, di Pedo e Longo 
della OM, del delegato della 
FIAT di Pisa, e poi del se
gretario nazionale della Fiom, 
Trentun, nelle - sue conclu
sioni). 

Pier Giorgio Betti 

Cantieristica: 
convegno PCI 

a Genova 
Sui problemi che travagliano 

il settore cantieristico rispetto 
• I quale le autorità di governo 
hanno condotto una politica te
sa a diminuirne la capacità pro
duttiva, mentre nel mondo era 
ed è in corso un vero e proprio 
« boom » delle costruzioni nava
l i , il PCI ha convocato un con
vegno nazionale che si terrà a 
Genova nei giorni 23 e 24 apri
le. La relazione introduttiva sul
l'ordine del giorno « Per una 
politica di potenziamento e di 
sviluppo della navalmeccanica • 
sarà svolta dal compagno Ne-
lusco Giachinl della Sezione cen
trale lavoro di massa. Le con
clusioni saranno tratte dal com
pagno Ferdinando DI Giulio del
la Direzione del partito. 

Convegno a Ravenna 

Le cooperative 
nella conduzione 

dei terreni 
Nei giorni 15 e 16 aprile 

si svolgerà a Ravenna il 
convegno nazionale sulla 
cooperazione per la condu
zione dei terreni promosso 
dall'Associazione nazionale 
cooperative agricole (AN
CA) aderente alla Lega 
nazionale delle cooperati
ve. Il tema del convegno 
« Prospettive e problemi 
della cooperazlone di con
duzione terreni negli anni 
'70» con riferimento alla 
esperienza ravennate non 
vuole tanto delimitare il 
dibattito all'approfondi
mento del pur ricco pa
trimonio di esperienze 
nelle tradizionali « affit
tanze collettive» che tanta 
parte hanno avuto nelle 
trasformazioni economiche 
e sociali di una parte del
la Valle Padana e del Mez
zogiorno, ma propone anzi 
un esame allargato alle 
possibilità dì estensione di 
questo tipo di associazio
ne economica sia In rap
porto alla condizione brac
ciantile sia in rapporto al
la conduzione contadina, 
nelle attuali condizioni. 

Nel quadro dei mutati 
rapporti tra agricoltura e 
industria, caratterizzati da 
processi di specializzazione 
produttiva e disgregazione 
dei tradizionali assetti eco
nomici e sociali, da esodi 
massicci e sottoremunera
zione del lavoro agricolo, 
lo sviluppo di iniziative 
cooperative nella conduzio
ne dei terreni, con varietà 
di forma a seconda delle 
condizioni, diviene un im
portante elemento per la 
realizzazione non solo dì 
una evoluta organizzazio
ne e qualificazione del la
voro contadino e braccian
tile. corrispondente alle 
esigenze di industrializza
zione agricola, ma di una 
ristrutturazione degli as
setti fondiari La nuova 
legee sull'affitto dei fondi 
rustici e la trasformazione 
in fitto dei contratti par
ziali potranno determina
re profonde innovazioni 
nella situazione esistente 
se «si accompagneranno al
l'estensione di forme as
sociate di conduzione fra 
coltivatori nella gestione 
e nelle conversioni pro
duttive. L'evoluzione delle 
stesse «affittanze colletti
ve» dimostra la funzione 
p<wen7'«lo che questo tino 
di roorv^z'onp ntiò assu
mere n»"'» tr,»«r'>T'rnazlone 
n>i rinnortl sortii, nella 
nni''f,'"'?''>no o>l lavoro 
a nr-P':*,,*l*tiw 'merendi-
Vm. n-»"q stabilità della 
ocpunnz'one. E" evidente 
eh*» il n^Anziamento della 
coopcrazione) 
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L'atroce prova e stata compiuta da tre ricercatori nella Clinica del Lavoro 

Usati come cavie 8 9 neonati a Milano 
per sperimentare un forte insetticida 
Anche donne incinte e puerpere sottoposte al pericoloso esperimento - Si trattava di stabilire 
la tossicità del Vapona, un prodotto americano - L'assurda situazione esistente nella clinica 

Solo gli industriali possono curarsi - La strana democrazia del professor Vigliani 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 8. 
La clinica del lavoro di Mi

lano è la più vecchia del mon
do, la più prestigiosa d'Italia 
e il più discusso tra gli isti
tuti clinici di Milano. Il ter
zo e non ambito primato è 
dovuto ad una serie di denun
ce del personale sulla caotica 
situazione esistente nella cli
nica e, soprattutto, al recentis
simo scandalo: la sperimen
tazione di un insetticida, il 
« Vapona », su neonati, bambi
ni, donne incinte e puerpere. 
Il direttore della clinica del 
lavoro, prof. Enrico Vigliani. e 
due altri ricercatori, i pro
fessori Cavagna (deceduto du
rante le prove di tossicità di 
un prodotto antincendio) e 
Locati, hanno fatto esperi
menti, per conto della Shell. 
produttrice dell'insetticida, nel 
1968 e nel 1969 su 89 neonati, 
venticinque dei quali nati da 
donne esposte durante il par
to ed il puerperio, al « Va
pona» per accertarne l'even
tuale tossicità. 

Cuori sensibili 
In precedenza altre prove 

erano state eseguite su la
voratori ricoverati alla clini
ca del lavoro e su bambini ol
tre ! 7 mesi di età. I risultati 
delle ricerche sono stati resi 
noti In una relazione, corre
data da disegni e grafici, pub
blicata recentemente e che ha 
suscitato scalpore. E questo 
non tanto per i risultati al 
quali è giunta l'inchiesta (ri
sultati controversi perchè gli 
autori della ricerca dicono 
che non ci sono stati danni 
per i neonati mentre altri af
fermano che le conclusioni so
no state, come dire, un po' 
addomesticate) quanto per il 
fatto in sé, e cioè che alcuni 
ricercatori, per conto di in
dustrie private, possano arro
garsi il diritto di sperimenta
re un prodotto (che tra l'altro 
non è un farmaco) su donne, 
neonati (appartenenti, è appe
na 11 caso d idirlo, non cer
to a famiglie ricche). Sono 
state aperte inchieste, sia sul
la clinica del lavoro che su 
quella ostetrico-ginecologica 
dell'Università, la « Mangia-
galli», dove erano ricoverati 
i neonati e le puerpere e i cui 
primari hanno «collaborato» 
agli esperimenti. 

Il clamoroso episodio è l'ul
timo prodotto di una situazio
ne che, come si usa dire, af
fonda le sue radici lontane 
nel tempo. 

In una pubblicazione del 
1928 si parla di a un edificio 
dall'aspetto ridente, dagli am
pi finestroni, circondato di 
verde, al quale si accede da 
una scalinata marmorea di 
pochi gradini "che sorge" 
quasi nel cuore di Milano, 
nella tranquilla via di San 
Barnaba, angolo sereno di 
provincia nel turbinio della 
metropoli»; è la clinica del 
lavoro. 

Il a ridente edificio» venne 
Inaugurato nel marzo 1910. 
quattordici anni prima che a 
Milano venisse istituita la fa
coltà di medicina, sullo slan
cio di un apostolato umanita
rio, si rivolgeva all'attenzione 
a degli uomini di cuore» e 
dei a cuori sensibili». 

Un po' ente pubblico e un 
po' creatura di mecenati: ec
co le caratteristiche della cli
nica del lavoro. La sua crea
zione fu decisa nel 1902 dalla 
giunta Mussi, insieme alla 
fondazione degli istituti cli
nici di perfezionamento, della 
quale fa parte. Contrariamen
te a quanto è accaduto per gli 
ospedali, sorti addirittura co
me enti di beneficenza che 
però, con gli anni, hanno ac
centuato il loro carattere pub
blico. la clinica del lavoro, in
vece. ha finito con l'accentua
re gli aspetti privatistici, di
ventando, in pratica, la copia 
di una delle « fondazioni » 
americane. Accanto alla clini
ca sorse infatti la «Società 
degli amici della clinica del 
lavoro ». tipica organizzazio
ne di benefattori: oggi, su 150 
dipendenti, dieci risultano as
sunti da questa a società», la 
stessa attraverso la quale la 

clinica, con l'opera di tre me
dici, si occupa di quei lavora
tori di tipo tutto particolare 
che sono i calciatori del Mi-
lan. 

Da una parte beneficenze 
dall'altra il disinteresse degli 
enti pubblici (l'università sta
tale dà alla clinica un milio
ne l'anno per la ricerca!). In 
mezzo la clinica del lavoro 
con i suoi « clienti », che sono 
l'INAIL, l'INAM e le industrie, 
il che spiega tante cose. Spie
ga perchè le strutture della 
clinica del lavoro risentano 
profondamente del carattere 
di classe che ha attualmente 
la medicina in Italia, soprat
tutto la medicina del lavoro. 

La clinica del lavoro svolge 
una attività ospedaliera rico
verando lavoratori colpiti da 
malattie professionali (dispo
ne di 140 posti-letto. 80 dei 
quali sono destinati alla spe-
dalizzazione di pazienti affet
ti da malattie professionali; 
gli altri 60, invece, vengono 
usati come in un altro qual
siasi ospedale). C'è un ambu
latorio per gli accertamenti 
sulla silicosi effettuati per 
conto dell'INAIL e già qui 
emerge uno degli aspetti più 
discutibili dell'attività dell'en
te. L'INAIL, infatti, ha pro
prio come compito di istituto 
quello di riconoscere il mi
nor numero possibile di casi 
in ciò contrastato dai patro
nati dei lavoratori (INC A, 
ecc.). La clinica del lavoro è 
chiamata a far da giudice. E' 
persino superfluo chiedersi — 
indipendentemente dalla buo
na fede dei medici — se un 
numero di giudizi a favore 
dei lavoratori che l'INAIL ri
tiene troppo elevato possa in
durre questo istituto a rivol
gersi altrove (per esempio al-
l'ENPI). 

Un altro ambulatorio ha una 
promettente denominazione: 
si chiama infatti «ambulato
rio di medicina preventiva». 
Una delle sue principali atti
vità consiste nel prevenire 
l'infarto dei dirigenti indu
striali che, come ha detto il 
direttore della clinica, sono «il 
cervello della nostra macchi
na industriale, economica e 
commerciale». Per conserva
re bene questi « cervelli », è 
stato organizzato un servizio 
di «checkup» (un controllo 
generale preventivo delle con
dizioni di salute). 

L'autista sano 
Ci siamo rivolti a questa 

categoria, spiega il direttore 
di questa clinica nata per stu
diare, combattere e prevenire 
le malattie dei lavoratori, « per
chè è quella che più facilmen
te può sostenere la spesa del* 
la visita e degli esami colla
terali». A quanti stanno per 
protestare, il prof. Vigliani è 
pronto a dimostrare la demo
craticità di questo servizio. 
Infatti aggiunge: «Non cre
diate, però, che tutte le 800 
persone (la cifra si riferisce al 
1964. n.dj.) che abbiamo vi
sitato fossero dei dirigenti, 
alcuni di questi hanno poi 
mandato il loro autista pen
sando, e giustamente, che egli 
aveva spesso in mano la loro 
incolumità e anche la loro vi
ta. Altri sono venuti con la 
moglie... ». Sistemato cosi, con 
interessato slancio l'autista 
perchè non gli venga magari 
un colpo sull'autostrada men
tre guida la « Mercedes » a 150 
l'ora, e adempiuto l'affettuoso 
dovere di far visitare la mo
glie, i a cervelli » continuano a 
pulsare mentre le a braccia», 
che non hanno i soldi per il 
«checkup» (il cui costo, at
tualmente, è di circa 60 mila 
lire), si arrangiano. 

Infatti l'« ambulatorio di me
dicina preventiva dei lavora
tori » svolge queste altre atti
vità che non hanno nulla di 
preventivo: visite di idoneità 
per l'asssunzione di lavoratori 
per conto di privati o di enti 
pubblici; visite per stabilire 
l'idoneità specifica di dipen
denti per determinate mansio
ni; effettua, infine, visite in 
casi di contestazioni (lavora
tori che chiedono di cambia
re posto in fabbrica, ecc.). 

Ennio Elena 

Promettono 

i meteorologi 

Cielo incerto 
per Pasqua ma 

sole lunedì 
i 
Ombrelli e impermeabili dovrebbero servi

re soprattutto per scaramanzia durante le gite 
pasquali, se le previsioni che i meteorologhi 
forniscono sulle condizioni del tempo si rive
leranno esatte. Infatti, il cielo promette per 
Pasqua qualche pioggia al Sud, tempo varia
bile al Centro e decisamente bello al Nord. 
Dappertutto, comunque, il tempo dovrebbe 
migliorare lunedi, concedendo ai gitanti pa
squali una giornata tutta di sole. 

Se, dunque, ci si potrà permettere di di
menticare a casa l'ombrello, chi va in gita 
in provincia di Roma non potrà dimenticarsi 
di fare il pieno di benzina sabato. Infatti. 1 
distributori della capitale saranno in sciopero 
proprio domenica e lunedi. 

Altro consiglio da non dimenticare, pena 
gravissimi guai, è quello della prudenza sulle 
strade, per chi si mette in viaggio in auto. 
I due giorni di festa, i primi di bel tempo 
dopo un inverno rigido, faranno certamente 
registrare dappertutto, infatti, code e in
gorghi, con i pericoli che tutti sanno. L'ope
razione «Pasqua sicura», indetta dal mini
stero degli Interni, promette imponenti ser
vizi di sicurezza sulle strade e autostrade, da
gli elicotteri al servizio di informazione radio 

Per la storia 

della droga 

Il processo di Milano agli anarchici 

VALPREDA: MI TROVO 
IN CELLA DA 16 MESI 

PER UNA PROVOCAZIONE » 
La polizia gii aveva chiesto di accusare il Braschi - Gli imputati gridano: 
Valpreda è innocente, le bombe sono dei padroni - Il negoziante che 
aveva venduto nitrato di potassio non riconosce gli accusati - Il fratello 

del giovane imputato Paolo Braschi ritratta le accuse 

Walter Chiari 
dovrà tornare 

a Regina Coeli? 
Walter Chiari torna in carcere per la dro

ga? Il pubblico ministero Francesco Fratta 
che ha condotto la prima fase dell'inchiesta 
nella quale rimase coinvolto anche Lelio Lut-
tazzi, ha chiesto al giudice istruttore Renato 
Squillante l'emissione di un nuovo mandato 
di cattura nei confronti dell'attore. Questa 
volta oltre che di uso di stupefacenti il ma
gistrato accusa Chiari anche di spaccio. 

Nella requisitoria scritta con la quale si 
chiede il rinvio a giudizio davanti al tribuna
le di Roma di 24 persone che sarebbero col 
pevoli del traffico di droga scoperto nel mag
gio dello scorso anno dalla guardia di finan
za, si sostiene la colpevolezza anche del mae
stro Franco Califano e di Aldo Poliggi. Per 
questi ultimi il dottor Fratta ha sollecitato 
l'emissione di un mandato di cattura. 

La clamorosa inchiesta che ha portato in 
carcere i due noti personaggi del mondo del
lo spettacolo non ha finito quindi di fornire 
sorprese. Può darsi che nei prossimi giorni il 
giudice istruttore accolga le richieste della 
accusa e allora Chiari tornerebbe nel carcere 
dal quale è uscito nell'agosto scorso, dopo 
tre mesi di detenzione, in libertà provvisoria. Pietro Valpreda durante la sua deposizione dinanzi ai giudici della corte d'Assise di Milano 

CASO GADOLLA: l'inchiesta dopo la rapina di Genova 

In un giro d'as segni la prova 
delle complicità tra 

Mario Rossi e l'ex ergastolano Rinaldi acquistarono insieme una macellerìa — Forse recuperabili 
cento milioni del riscatto pagato dalla «vedova d'oro» — L'interrogatorio degli imputati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 8. 

Un giro di assegni per lo 
acquisto di una macelleria 
costituirebbe la prova della 
complicità tra il rapinatore 
assassino Mario Rossi e l'ex 
galeotto Renato Rinaldi, arre
stato sul lungomare di Rapal
lo perchè sospettato di esse

re implicato nel rapimento del 
figlio della «vedova d'oro» 
Sergio Gadolla. Il giro di as
segni è ora all'esame del giu
dice istruttore dott. France
sco Castellano che questa mat
tina ha ordinato una indagi
ne tra le banche della perife
ria di Genova, per conosce
re tutti i depositi bancari del 
bandito assassino e dei suoi 
complici. L'indagine potrebbe 
portare alla scoperta di al
meno cento dei duecento mi
lioni versati per il riscatto 
da Rosa Gadolla. 

Rossi ha firmato gli asse
gni e li ha girati al Rinaldi. 
Sono serviti per completare 
il pagamento di 18 milioni 
per prelevare la macelleria 
del signor De Luchi. Il nego
zio. ora chiuso, in via delle 
Grazie a Genova, era stato 
intestato ad Aldo De Sciscio-
io che è fuggito in tempo al
l'ordine di cattura. 

Stamane il giudice istrutto
re dott. Castellano si è reca 
to In carcere e ria interroga
to separatamente prima il 
Rossi poi il Rinaldi che era-

Studentessa di 21 anni 

Freddata con 6 colpi 
al centro di Palermo 

Stava salendo sull'auto del fidanzato — L'assassino ha conti
nuato a sparare anche quando la ragazza era già a terra 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 8. 

La figlia di un notissimo 
commerciante palermitano, 
proprietario di una catena di 
eleganti negozi di abbiglia
mento - Anna Battaglia. 21 
anni, graziosa studentessa 
universitaria — è stata uc
cisa questa sera con sei col
pi di pistola da uno scono 
ariuto mentre stava salendo 
eull'auto del fidanzato che do
veva riaccompagnai la a casa. 

I l delitto, ancora inspiega
bile mentre trasmettiamo (pro
babilmente un corteggiatore 

respinto) è stato compiuto in
tomo alle ore 21. pochi istanti 
dopo che la giovane era usci
ta, con il fidanzato Pietro 
PaJumbo, dalla abitazione di 
costui, al n. 32 della centra
lissima via Siracusa. 

Anna Maria stava raggiun
gendo l'auto del suo compa 
gno quando dall'ombra le è 
balzato addosso un individuo 
in maxicappotto (le testimo
nianze sono scarse) che ha 
puntato una pistola contro la 
ragazza scaricandole addosso 
l'intero caricatore. 

L'assassino ha continuato a 
sparare e a centrare il ber

saglio anche quando la ragaz
za era già caduta a terra, 
ferita a morte. 

I sei colpì erano andati tut
ti a segno: 4 alla testa e 
due al torace. Benché non ci 
fosse nulla da fare, la ragazza 
è stata trasportata dal fidan
zato al pronto soccorso dove 
ai sanitari non è rimasto che 
certificarne la morte. 

L'assassino è riuscito a fug
gire. La polizia indaga so
prattutto per accertare la na
tura di un qualche motivo per 
una cosi feroce, ma sino a 
questo momento inspiegabile, 
vendetta. 

no assistiti il primo dall'av
vocato Enrico Bacdno e il 
secondo dall'avvocato Rober
to Franck. 

Rossi, che ora attende di 
essere trasferito in un mani
comio criminale per essere 
sottoposto alla perizia psichia
trica, ha risposto con traco
tanza alle domande. 

Giudice: « Nelle mazzette 
dei due milioni e 850 mila li
re in biglietti da 10 mila so
no state rinvenute sette ban
conote contrassegnate dai nu
meri elencati dalla banca do
ve venne prelevata la somma 
per il riscatto di Sergio Ga
dolla. Come spiega la circo
stanza?». 

Rossi: «Il denaro circola. 
Lo deve sapere anche la poli
zia. Su questa base potete in
colpare anche il primo citta
dino che incontrate per stra
da. Non mi meravigllerò quan
do mi accuserete dell'alluvio
ne di Genova e magari dello 
inquinamento del mare» 

Giudice: e Conosce Renato 
Rinaldi? ». 

Rossi: «Mal scoperto co
stui. Inutile continuare con le 
domande. Mi lasci in pace. Il 
denaro trovato in casa mia è 
frutto dei miei risparmi». 

« Non ammetto niente. Mi 
avete arrestato. Spiegatemi i 
reati che mi sono contestati 
provandoli e poi :o risponde
rò alle varie contestazioni». 
cosi ha dichiarato, a sua vol
ta l'ex galeotto. Renato Rinal
di di 54 anni. Dopo questa 
drastica affermazione l'indi
viduo peraltro con fare spiri
toso ha parlato :n modo spi
gliato. 

Giudice: « Conosceva Ma
rio Rossi? ». 

Rinaldi: «Ma certo, cono
sco Rossi, ma la mia cono-
scenza ha solo carattere di af
finità politica. Io sono l'ideo
logo che indottrina il gruppo. 
Ero a Rapallo proprio per 
una conferenza di indottrina
mento quando mi hanno arre
stato. Mi riservavo di passa
re in questura per un chia
rimento avendo letto sui gior
nali della mia ricerca a Tori
no». Rinaldi si è poi lancia
to in una confusa disquisizio
ne di carattere politico dichia
randosi fermamente avverso 
al P.CJ. e richiamandosi al 
gruppo cosiddetto dei « comu

nisti consigliali» che dovreb
bero far capo a una strana 
corrente sedicente bordigbia-
na e maoista, n giudice ha 
tagliato corto: «Mi permetta 
di dubitare dell'ascendente 
che un ex galeotto può su
scitare ponendosi a capo di 
una organizzazione politica». 
Rinaldi si è offeso, ma poi 
ha ripreso la sua verve e ha 
continuato a rispondere. 

I dialoghi sono stati da noi 
ricostruiti sulla base delle in
formazioni raccolte ieri a Pa
lazzo Ducale. 

Angoscioso appello della madre1 

del bimbo rapito in Sardegna 

« Liberate 
mio figlio » 

Pietrina Fresu 

Dalla Bostra redazione 
CAGLIARI. 8 

«La mia disperazione la 
possono capire tutte le mam
me della Gallura, del Gocea-
no, della Barbagia. Mi rivol
go alla loro pietà. Chiedo che 
venga lasciato libero mio fi
glio. Agostino è un bambi
no, un innocente, non meri
ta di essere colpito in questo 
modo. Avrà fame, avrà fred
do, sarà stremato. Non può 
ancora rimanere tra le mon
tagne, prigioniera Vi prego, 
lanciatelo andare. Fate che 
trascorra la Pasqua in fami
glia, assieme al padre, mio 
marito Giovanni. Ditemi, co
sa debbo fare per riaverli en
trambi? A chi devo rivolger
mi? La polizia capirà la no
stra disperazione. Abbiate pie
tà. Pietà anche per la crea
tura che deve nascere, e che 
non voglio perdere». 

La signora Pietrina Fresu 
ha rivolto tra le laciime que
sto drammatico appello ai ra
pitori del figlio e del marito 

attraverso la radio sarda e na
zionale. Le accorate invocazio-
nio della povera donna sono 
state mandate in onda ripe
tutamente dal Gazzettino re
gionale. I banditi e i loro 
complici non si sono com
mossi. Puntano al sodo: vo
gliono i soldi, e sembrano 
decisissimi a tenere i due 
ostaggi. 

Perché allora non si fan
no vivi per trattare il prez 
zo del riscatto? La risposta è 
la solita: tratteranno quan- , 
do la morsa della polizia si 
sarà allentata. In effetti, I 
baschi blu si stanno ritiran
do, mentre i carabinieri limi
tano l'attività a normali ope
razioni di pattugliamento. 

Ai sei fermati, gli inquiren
ti non sono riusciti a cavare 
una parola dalla bocca. Sono 
rimasti muti per cinque gior
ni, nelle carceri di Tempio. 
Quattro pastori sono già li
beri; solo per due il fermo 
è stato tramutato in arresto. 

Giuseppe Podda 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8. 

Pietro Valpreda è venuto al 
processo degli anarchici; sareb
be più esatto dire che è tornato 
poiché il suo nome e la sua 
figura emersero proprio nel cor
so degli accertamenti sugli at
tentati del '68 e del '69. attri
buiti agli imputati. Alle 9,25, 
con un leggero forse precau
zionale anticipo sulla abituale 
apertura deU'udienza. Valpreda 
entra in aula seguito da un co
dazzo • di carabinieri. Piccolo. 
basette lunghe, capelli fluenti 
sulle spalle, calzoni e giubbetto 
blu. l'anarchico pare esaspera
to. Infatti, ancor prima di se
dersi sulla sedia dei testimoni, 
esclamava: «Vorrei proprio sa
pere perché da quando son giun
to a Milano, mi tengono in cella 
di isolamento! ». • 

Il presidente dott. Curatolo, 
risponde: «Non ne so nulla-
forse perché il suo processo a 
Roma è ancora in istruttoria..^. 

Ma prima di riferire l'interro
gatorio. sarà forse bene ricor
dare i precedenti. Dunque. 1 im
putato Paolo Braschi. dopo lo 
arresto, firmò un verbale in cui 
dichiarava d'aver confidato al 
Valpreda di essere l'autore di 
alcuni attentati. Così il ballerino 
venne fermato e subito nego 
(ma negli ambienti anarchici la 
sua deposizione suscitò equivoci 
e diffidenze che. a quanto sem
bra. furono condivise anche dal 
Pinelli). Valpreda quindi fu rila
sciato; ma successivamente il 
consigliere istruttore dott. Amati. 
lo incriminò insieme con Leo
nardo Kiaps e Ajello d'Errico 
per vilipendio al pontefice in re
lazione ad un volantino. Il 15 
dicembre '69 e cioè tre giorni 
dopo la strage di piazza Fontana. 
egli si presentò, per questa ac
cusa. dal dott. Amati; all'usata 
dello studio del magistrato, fu 
tratto in arresto quale sospetto 
autore della strage. Questi i pre
cedenti che confermano ancora 
una volta gli oscuri legami esi
stenti fra gli attentati del 19» 
1969. l'eccidio di piazza Fontana 
e Q caso Pinelli. 

Ed ecco le risposte di Valpre
da. «Conobbi il Braschi al con
vegno anarchico di Massa Car
rara del '68 e lo rividi qualche 
volta al circolo del Ponte della 
Ghisolfa e in Brera («imputati 
e testi non dicono mai: a Bre
ra > - n.d.r.)... Non mi fece al
cuna confidenza; voglio anzi spe: 
cificare che non mi parlò mai 
degli attentati al palazzo di giu
stizia di Livorno e all'ufficio an
nona di Genova... Quanto al Pie
tro Della Savia, lo conosco fin 
da ragazzo perché una volta 
venne col fratello Ivo al teatro 
Smeraldo dove io lavoravo... 
Poi, dopo anni che non lo ve
deva lo incontrai qualche volta 
a Milano... Ivo Io rividi nel 
maggio - giugno '69 a Roma, in 
casa di un compagno... Faccioli 
non !o conosco... n Pulsinelli lo 
vidi qualche volta alle riunioni 
della gioventù libertaria al cir
colo del Ponte della Ghisolfa... 
Mai conosciuto il Norscia. la 
Mazzanti. l'editore Feltrinelli e 
la moglie di questi. Sibilla Me-
lega... Tornando alle confidenze 
del Braschi, vorrei spiegare a 
questa giuria democratica come 
avvengono gli interrogatori di 
polizia: c'è il tecnico, seduto. 
che fa le domande cortesi; poi 
d sono il duro e l'insinuante... ». 

Il P.M. Scopelliti, interrompe: 
«Questo non c'entra». 

E Valpreda: « C'entra si. per
che a me non contestarono un 
regolare verbale del Braschi cui 
avrei potuto rispondere; mi dis
sero solo che bastava che io lo 
accusassi... Questa è una provo
cazione ed è per questa che 
da 16 mesi io sono in cella inno
cente! Se nessuno le ha dette 
queste cose, chi le ha inven
tate? Maria bambina? ». 

Il presidente, tentando di cal
marlo: «Lei qui è sentito co
me testimone... ». 

E l'anarchico: «Già, ma non 

sono trattato come testimone...». 
I carabinieri fanno cerchio e 

Valpreda si avvia verso l'usci
ta: Della Savia. Faccioli, Bra
schi e Pulsinelli scattano in 
piedi nella gabbia, e scandisco
no: «Valpreda è innocente! Le 
bombe sono dei padroni! ». 

Seguono testimoni piuttosto im
barazzanti per gli imputati, Ma
rio Gessaghi, negoziante in via 
Lanzone 7, riconobbe in una 
foto del Della Savia il «capel
lone» che era venuto a diverse 
riprese ad acquistare mezzo chi
lo o tre etti 'di nitrato di po
tassio, l'ultima volta probabil
mente nell'aprile '69. Il nego
ziante vide una volta anche il 
Faccioli. Adesso non è in grado 
di riconoscere gli imputati per
ché si sono tagliati i capelli. 

Ed ecco, ultimo testimone del
la giornata, il fratello dell'im
putato Paolo Braschi, Carlo, di 
24 anni. Questi, fermato a suo 
tempo come indiziato, rese alla 
polizia una gravissima deposi
zione: - il Paolo, tornato a Li
vorno per le vacanze natalizie 
del '68, gli aveva confidato la 
sua intenzione di mettere una 
bomba al locale palazzo di giu
stizia; poi sotto i suoi occhi, 
aveva confezionato l'ordigno; in
fine la mattina seguente, gli ave
va confermato l'avvenuta esplo
sione. Non basta. D Paolo gli 
aveva detto di aver rubato lo 
esplosivo in una cava del ber
gamasco; poi da altri amici, 
io stesso Carlo aveva appreso 
che parte dell'esplosivo era sta
ta nascosta nei dintorni di Li
vorno, dove fu trovata. Succes
sivamente. davanti al giudice 
istruttore, il Carlo Braschi ri
trattò in blocco. Adesso confer
ma la ritrattazione: le accuse 
gli erano state suggerite dalla 
polizia, approfittando del suo 
stato di prostrazione. 

II dibattimento è rinviato al 
20 aprile prossimo. 

p. I. g. 

L'assemblea 

della 

Zanussi 
Nel corso dell'assemblea 

straordinaria, tenutasi a 
Porcia il 29 marzo, di cui è 
già stata data notizia, gli 
azionisti delle «Industrie A. 
Zanussi S.p.A. » hanno ap
provato l'aumento del capi
tale sociale da 50 a 75 mi
liardi. 

L'operazione riveste parti
colare rilevanza in quanto 
viene a completare dal pun
to di vista finanziario le più 
recenti fasi di sviluppo e di 
consolidamento del gruppo, 
di cui l'azienda pordenonese 
è leader. 

In merito all'aumento del 
capitale sociale si appren
de ora che TIMI, a capo di 
un consorzio di banche di 
primaria importanza nazio
nale. ha concesso il finan
ziamento di 50 miliardi agli 
attuali azionisti della «Za
nussi». i quali hanno impie
gato 25 miliardi per il deli
berato aumento del capitale 
sociale e 25 miliardi per un 
mutuo pluriennale. Nel con
tempo gli azionisti hanno 
dato mandato a detto con
sorzio bancario per il collo
camento presso il pubblico. 
con la conseguente quotazio
ne in borsa, del 49% del
l'intero capitale sociale ri
sultante dal recente au
mento. 

Nel n. 15 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

La nostra autonomia (editoriale di Alessandro Natta) 

La politica, i partiti e il movimento sindacale 
(di Fernando di Giulio) 
Alleanza col cefo medio: d'accordo, ma quale? 
(di Luciano Barca) 
Se i lavoratori stessero buoni... (di Antonio Pe-
senti) -

9 Temi e prospettive del XXIV Congresso del PCUS (di 
Giuseppe Boffn) 

g) Risposta alle obiezioni di « Sette Giorni »: non salvare 
l'anima ma neanche il sistema (di Aniello Coppola) 

| ) L'Italsider a Taranto: come ti rapino una città (dì 
Giuseppe Cannata) 

9 Pakistan: Il Cerano non nasconde più le classi (di Gof
fredo Linder) 

g) Sud Africa: l'arsenale bianco (di Aquino de Braganca) 
9 Chi lavora muore di più (di Giovanni Berlinguer) 
9 I l false decentramento della musica (di Luigi Pestalozza) 
P Le fabbriche del linguaggio politico (di Lamberto Pi

gnoni) 
9 Controriforma alla RAI-TV (di Ivano Cipriani) 
f ) Senza aspettare la « caduta tendenziale » (di Carlo Ci

cerchia) 
9 Cinema-Godard tra politica e catechismo (di Mino Ar

gentieri) »• 
g) Riviste - Critica marxista (Giuseppe Chiarante). Abl-
, tare (Franco Berlanda). Cahiers de Lexilogie (Sergio 

Sesti se) f 

B II caso Calley e la notte di Thoreau (di Ottavio Cecchi) 
) La battaglia delle idee: Il potere e le classi (Marcello 

Montanari); Guerriglia nelle Marche (Enzo Santarelli); 
La bella rivoluzione (Edoardo Fadini) 
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I 500 mila « fuori legge del lavoro » 
___..... -

Mille incidenti 
ogni anno fra 

i ragazzi 
che lavorano 

Un aumento del 41 per cento negli ultimi 
tre anni — La Lombardia al primo posto 

Li chiamano « fuori legge 
del lavoro ». E' un esercito 
di 500 mila ragazzi, costretti 
a «evadere» l'obbligo scola
stico e a lavorare per con-

• tribuire ad assestare in qual
che modo i bilanci familiari. 
Una cifra enorme, impressio
nante. 

E' chiaro, d'altra parte, che, 
proprio fra questi lavoratori 
ragazzi, il numero degli in
cidenti sia particolarmente al
to ed allarmante. Secondo i 
dati che fornisce l'INAIL. in
fatti, negli ultimi tre anni 

: gli infortuni occorsi ai « fuo
rilegge del lavoro» sono au-

/ mentati del 41 per cento. 
Sempre secondo 1 dati uf

ficiali gli incidenti ai mino
renni regolarmente denuncia
ti ed indennizzati (giacché esi
stono anche quelli non de
nunciati il cui numero è, pro
babilmente, assai alto), sono 
passati da 632 nel 1968 (il 7 
per cento del numero com
plessivo degli incidenti sul la
voro nello stesso anno) a 789 
nell'anno successivo, raggiun
gendo durante lo scorso an
no le 891 unità. Di tutti gli 
incidenti denunciati nel, 1970, 
826 hanno avuto conseguen
ze temporanee,' 63 hanno com-

, portato una invalidità perma
nente e 2 sono risultati mor
tali. D maggior numero di in
fortuni ha riguardato il settore 
industriale (1*81 per cento), 
mentre in quello agricolo gli 

' incidenti sono stati 162 (16 
di questi hanno determinato 
una invalidità permanente). 

Nel corso del 1970 il mag
gior numero di incidenti nel
l'industria si è verificato nel-

j 3e regioni settentrionali (381 
casi), seguono il Mezzogior
no con 142 e l'Italia Centra
le con 142 casi. Per quanto 
riguarda l'agricoltura il mag
gior numero di incidenti si 
è ugualmente verificato nel
l'Italia settentrionale, in con
seguenza della più diffusa 

• meccanizzazione. • 
La Lombardia è la regione 

italiana nella quale ogni an
no viene denunciato il più 
alto numero di incidenti a 
« fuori legge del lavoro »: 140 
nel corso del 1969 e 170 nel
l'ultimo anno. Segue il Vene
to (100 nel 1969 e 117 nel 
1970). poi l'Emilia Romagna 
(127 nel 1969 e 109 nel 1970). 
Quarta nella graduatoria na
zionale, la Toscana dove noi 
corso dell'anno passato 73 mi
norenni hanno subito infortu
ni sul lavoro e due di essi 
hanno riportato una invalidi
tà permanente. 

Entrambi gli infortuni mor
tali del 1970 si sono verifi
cati in Puglia, nel settore 
industriale, rispettivamente in 
provincia di Bari e Brindisi. 

Valle d'Aosta (con un solo 
incidente). Sardegna (6 inci
denti), Umbria (7). Liguria 
(10) e Marche (21) sono le 
regioni che l'anno scorso han
no denunciato il minor nu
mero di incidenti a « fuori 
legge del lavoro ». 

Si tratta, come si vede, di 
dati che forniscono un qua
dro drammatico di un feno
meno che non riguarda solo 
il problvma della sicurezza 
sui luoghi di lavoro (giac
ché. oltretutto. secondo la 
legge questi ragazzi non do
vrebbero lavorare se non do
po aver compiuto i 15 anni), 
ma investe responsabilità pia 
generali. 

In primo luogo c'è da chle-
dersi come mai. a distanza 
di tanti anni dall'entrata in 
vigore della legge che stabi
lisce l'obbligo di frequentare 
la scuola fino ai 14 anni. 
non si sia riusciti ancora ad 
eliminare il fenomeno della 
evasione. Certo, si è detto 
più volte, che non si tratta 
di responsabilità singole da 
colpire (e spesso, però, si fa 
soltanto questo). Occorre piut
tosto ricercare le cause, com
batterle. Chi non manda ì fi
gli a scuola lo fa perché an
che quel poco che un ra

gazzo riesce a guadagnare lavo
rando spesso più di quanto 
lavori uu maggiorenne «le
gale » è indispensabile per vi
vere e far vìvere la famiglia. 
Se sì facesse, infatti, un cen
simento sulla condizione fami
liare dei « fuori legge » si 
«coprirebbe che essi sono. 
quasi tutti, o figli di emigra
ti dalle regioni meridionali 
nelle zone industriali del 
Nord. o. nelle campagne e nel
le città meridionali, figli di 
contadini che strappano nji 
pena di che vivere dalla ter
ra. o figli di operai delle cit
tà. disoccupati cronici 

Il fenomeno dei « fuori leg 
gè del livoro». in sostanza è 

' lo specchio di una condi7k> 
ne sociale di un Paese in pre
da a uno sviluppo cantico nel 
fuale è possibile la coesisten
ti! di episodi ì più diversi. 
magari nel cuore delle stesse 
città o campagne. 

Due stabili esplosi 

a Cotogno Monzese 
MILANO, 8. 

Due stabili di Cotogno 
Monzese sono stati semldl-
struttl dallo scoppio di una 
caldaia dell'Impianto di ri
scaldamento. Fino ad ora, 
non è stato possibile accer
tare per quale causa sia av-

' venuta l'esplosione che ha 
provocato 11 ferimento di 
sette persone. 

NELLA FOTO: uno 
degli stabili distrutti dalla 
esplosione. 

Dopo la speciosa richiesta di sostituire il magistrato inquirente 

Unanimi accuse air on. Gotelli 
Si tenta di affossare l'inchiesta ONMI 

Aspre critiche su tutti i giornali — Il pretore Infelisi non ha potuto interrogare neppure Cini di Porto can
none — Auspicata una rapida decisione che superi l'ostacolo procedurale — Nuove prese di posizione uni

tarie in Piemonte, Lombardia, Emilia per l'immediato passaggio dell'assistenza agli enti locali 

Costruito un 
apparecchio 
per aiutare 

il cuore 
LONDRA, 8. 

Un cardio-chirurgo ita
liano, il prof. Lionello Fer
rari, ha presentato al 
«Royal college of sur-
geons» un apparecchio da 
lui inventato che costitui
sce un interessante tenta
tivo di cura delle insuffi
cienze cardio-circolatorie. 

La soluzione proposta e-
sclude sia il trapianto che 
la sostituzione del cuore 
malato con un cuore arti
ficiale, e tenta invece di 
perfezionare una terza so
luzione: quella, cioè, di 
assistere il cuore insuffL 
ciente mediante un dispo
sitivo collocato vicino o at
torno al cuore stesso al fi
ne di sostituire, in tutto o 
in parte, le funzioni car
diache e in particolare 
quelle di pompa. 

L'apparato del prof. Fer
rari, che è stato sperimen
tato sul piano tecnico a 
Milano, non prevede al
cuna parte meccanica e 
non è quindi soggetto ad 
usura, viene inserito nel 
torace accanto al cuore e 
funziona in tandem con es
so riproducendo artificial
mente le pulsazioni nor
mali umane. In questo 
modo viene ridotto il lavo-

. ro del cuore. La stimolazio
ne avviene o con l'emissio
ne di radiofrequenze o tra
mite gas compressi. 

Cini di Portocannone, il presidente del comitato ONMI di 
Roma, si è presentato ieri al pretore Infelisi. L'interrogatorio 
non è stato però possibile. Nella foto: l'esponente de lascia 
i l tribunale 

La richiesta dell'on. DC An
gela Gotelli di «ricusare», 
cioè rifiutare, il pretore Infe
lisi che ha emesso mandato 
di comparizione nei suoi con
fronti e verso gli altri com
ponenti della giunta esecuti
va nazionale aell'ONMI, ha 
ottenuto ieri un altro risul
tato: anche il presidente del 
comitato comunale di Roma, 
Cini di Portocannone, che era 
stato egualmente convocato 
dal magistrato, non ha potuto 
essere interrogato perchè, in 
base alla legge, quando c'è 
una richiesta di ricusazione 
il procedimento penale deve 
essere sospeso in attesa che 
il presidente del tribunale 
prenda una decisione. 

La decisione da prendere 
può essere quella di respin
gere l'istanza dell'on. Gotelli 
oppure di accoglierla rinvian
do al pretore capo tutta la 
pratica per la designazione di 
un altro magistrato. Una deci
sione — è augurabile — che 
non può tardare, che al con
trario si rende urgente per 
allontanare anche il mini
mo sospetto di voler in qual
che modo favorire la eviden
te manovra dell'esponente de
mocristiana di affossare l'in
chiesta. 

Ieri la quasi totalità del 
giornali ha commentato in 
modo sdegnato o quantome
no stupito la speciosa richie
sta della presidentessa della 
ONMI, a sottolineare l'inac
cettabilità del tentativo di 
linciaggio morale del ma
gistrato che ha condotto l'in
chiesta sull'assistenza all'in 
fanzia e del rifiuto di vedere 
cadere nel nulla una inizia
tiva della magistratura asso
lutamente necessaria per fa
re luce nel poco chiaro labi
rinto delle istituzioni e degli 
enti che si occupano dei 
bambini. 

Iniziative delle sezioni femminili del PCI del Mezzogiorno 

Assemblee di donne nel Sud 
per l'occupazione e i servizi 

Le dirigenti femminili me
ridionali comuniste, si sono 
riunite presso la Direzione 
del PCI per esaminare l'ini
ziativa del partito tra le don
ne del Mezzogiorno nella lot
ta per la occupazione e ie ri
forme e Io stato del dibatti
to di massa sui temi della 
famiglia, anche in preparazio
ne delle elezioni di giugno 

La compagna Bracci Tor
si, nella relazione introdutti
va. ha analizzato il nuovo rap
porto della donna meridiona
le con la società, sottolinean
do come la rivendicazione 
prioritaria sia ormai quella 
di una occupazione stabile e 
qualificata, alla quale si col
lega la necessità di una re
te di servizi sociali. Il recen
te aumento del lavoro a do
micilio e della emigrazione 
femminile in tutte le provin
ce meridionali rendono indi-
SDensabile un allegamento 
della lotta per l'occupazione 
con una decisa azione con
tro il sottosalario. 

Riferendosi ai movimenti di 
destra e ai loro tentativi di 
trovare nel Mezzogiorno una 
base di massa la compagna 
Bracci Torsi ha richiamato 

la disponibilità delle donne 
alla battaglia per la democra
zia che nasce dalla loro vo
lontà di partecipazione. 

Nel dibattito che è segui
to e nel quale sono intervenu 
te le compagne Longo di Ca
tanzaro, Colamonaeo di Bari. I 
Conchiglia di Lecce, Fica-el-
li di Taranto. Prinari di Fog
gia, Santacroce di Napoli, Li
na Colajanni di Palermo. Sat
ta di Sassari, Novello e Buo 
ciarelli impegnate in Sicilia e 
il compagno Conte della se
zione agraria, sono emersi in 
primo piano 1 problemi del 
collocamento in agricoltura; 
in proposito, ribadita la ne
cessità di non privare le mas
se popolari del diritti assi
stenziali e previdenziali ac
quisiti. è stato sottolineato lo 
impegno del partito di inter
venire per chiarire alle brac
cianti e alle raccoglitrici t ter
mini della legge, per favori
re l'iscrizione in massa al col
locamento e il funzionamento 
democratico delle commissio
ni, per la definizione dei pia
ni colturali e zonali e il con
trollo sulle aziende agrarie. 

Circa i problemi della fa. 
miglia contadina, collegati al

la legge sull'affitto, è stata 
sottolineata la volontà di par
tecipazione delle donne, emer 
sa da numerose assemblee nel
le quali è stata vivacemente 
contestata - la ingiusta rego
lamentazione attuate che as
segna la proprietà e la ge
stione della terra al solo ca
pofamiglia relegando moglie e 
figli al ruolo di coadiuvanti. 
Per quanto riguarda i grandi 
centri, le esperienze dei comi-
tati di quartiere di Palermo, 
Catanzaro. Matera, Cagliari e 
altre città dimostrano la ma
turità e la sensibilità delle 
donne che partecipano in gran 
numero a questi organismi. 
trovando in essi, al di là 
dell'impegno per la soluzione 
di problemi immediati, un 
punto di agjrreeazione e un 
momento di dibattito politico. 

La compagna Adriana Sem
iti ha sottolineato la necessi
tà di un discorso nuovo e 
diretto alle donne, che tenga 
conto del superamento del 
vecchio rapporto donna-parti
to e donna-società, mediato 
attraverso l'autorità del «ca
pofamiglia». Questo discorso 
stenta ancora ad affermarsi 
nell'ambito del partito che de

ve assumere nel suo insieme 
il problema della condizione 
femminile come una delle scel
te essenziali, elemento fonda
mentale del rapporto con le 
masse popolari meridionali 

La riunione si è conclusa 
con l'impegno di piomuovere. 
nei comuni, nei quartieri, 
nelle città e nelle regioni. 
grandi assise femminili sulla 
occupazione e I servizi, pre
parate anche attraverso ini
ziative specifiche sul lavoro a 
domicilio, il collocamento 
bracciantile, per le abitazio
ni, la scuola, che colleghino 
alle grandi masse di donne. 
le operaie in lotta per il man
tenimento del posto di lavo
ro e contro il sottosalario, le 
diplomate disoccupate, le 
braccianti ancora impegnate 
nella battaglia per la carità 
salariale e per una occupa
zione stabile Grande rilievo 
è stato dato anche al dibat
tito sui temi della famiglia. 
della parità, della emancipa
zione, soprattutto m direzio
ne delle masse giovanili sem
pre più decise a uscire da 
una condizione di subordina
zione ed a battersi per una 
società nuova, 

Il giudizio generale che si 
legge nei giornali è che la 
mossa dell'on. Gotelli altro 
non è che un mezzuccio per 
sottrarsi agli interrogatori. Il 
motivo per cui il pretore In
felisi è stato ricusato, in ba
se all'articolo 64 del codice di 
procedura penale è quello di 
avere « manifestato il suo pa
rere sull'oggetto del procedi
mento fuori dell'esercizio del
le funzioni giurisdizionali ». 
Si tratta di un istituto (quel
lo. appunto, della « ricusazio
ne») «al quale — sottolinea 
11 Messaggero — si fa ricor
so assai raramente...e del resto 
pretendere che Infelisi si sa
rebbe lasciato andare a mani
festare il suo parere sugli in
diziati di reato nel bel mez
zo di una conferenza stampa, 
che conferenza stampa non 
era, significa far torto alla 
preparazione e financo all'in
telligenza del magistrato stes
so». 

Ma ecco altri giudizi. La ri
chiesta dell'on. Gotelli è de
finita a inattesa» dal Giorno, 
« inaspettata » dalla Stampa. 
Il Corriere della sera rileva 
che « l'iniziativa non ha qua
si precedenti nella storia giu
diziaria del nostro paese e ha 
avuto la conseguenza imme
diata di bloccare l'istruttoria 
sulle gravi irregolarità sma
scherate nel corso di quella 
coraggiosa inchiesta che ave
va documentato, ancora una 
volta, come l'infanzia abban
donata sia troppo spesso lo 
strumento di ignobili specula
zioni ». Persino // Tempo de
finisce l'iniziativa dell'espo
nente de « discutibile » e « pri
va di fondamento giuridico in 
quanto il pretore non è ricu
sabile quando esercita le fun
zioni del pubblico ministero». 

Del resu> c'è un motivo di 
più — riteniamo molto più 
importante — a sostenere la 
esigenza di fare luce sul de
licato problema dell'assisten
za all'infanzia ed è la cre
scente, consapevole domanda 
che si esprime direttamente 
dai cittadini, unita alla richie
sta di superamento immediato 
deU'ONMI e dell'attuazione di 
una radicale riforma che pog
gi sui poteri delle Regioni e 
degli enti locali. 

Non sono soltanto le forze 
di sinistra che chiedono que

sto. Lo scioglimento deU'ONMI 
e il passaggio delle sue fun
zioni ai Comuni e stato chie
sto dai gruppi del PSI, PCI, 
PSIUP e PRI del consiglio re
gionale del Piemonte; la stes
sa richiesta è stata votata dal 

! consiglio comunale di Lecco 
i con ia firma dei capi gruppo 
i del PCI. DC. PSI, PRI, PSDI; 

anche a Modena un odg ana
logo na ottenuto unanimi con
sensi: al consiglio comunale 
è stato votato dai gruppi del 
PCI. DC, PSIUP. MAS, PSI 
(astenuti PLI e PSDI) e al 
consiglio provinciale è stato 
votato da PCI. DC. PSIUP, 
PSI, PSDI (astenuto 11 PLI). 

Si tratta di nuove prese di 
posizione, che si aggiungono 
a quelle numerose precedenti 
— ultima quella votata in 
Campidoglio da tutti 1 grup
pi, esclusi t missini — cul
minate nella imponente mani 
festazione di donne che si 
è svolta il 31 marzo scorso 
a Roma. E' sin troppo evi
dente che l'iniziativa dell'on 
Gotelli non fa che sottolinea
re la debolezza e l'isolamento 
di posizioni e di forze con
servatrici, in primo luogo 1 
gruppi di potere della DC, che 
tuttavia non si danno per vin
te, contro le quali è neces
sario accrescere l'impegno di 
tutte le forse democratiche. 

Editoriale di Natta 

su «Rinascita» 

Autonomia 
e interna
zionalismo 

del PCI 
Nell'editoriale del nuovo nu

mero di fliiiascifa (dal titolo 
La nostra autonomia), in edi
cola da oggi, il compagno 
Alessandro Natta commenta 
da un lato le reazioni prete
stuose e strumentali suscita
te dall'intervento del vicese
gretario del PCI. Enrico Ber
linguer. al XXIV Congresso 
del PCUS. e dall'altro lato ri
badisce il senso della posi?ione 
autonoma e al tempo stesso 
internazionalista del nostro 
Partito in seno al movimen
to comunista. 

Le aperte distorsioni del 
discorso di Berlinguer posso
no avere — scrive Natta — 
un senso soltanto: <r esorcizza
re quell'alternativa politica di 
cui il nostro paese ha bisogno 
e per la quale sono essen
ziali il contributo e la parte 
cipazione dei comunisti ». Ma 
proprio la campagna scatena 
ta in questi giorni rivela la 
debolezza della « tentata riac 
censione anticomunista. L'im
pegno messovi dimostra chia
ramente, infatti, quanto ab
bia già pesato sui più recen
ti sviluppi della situazione po
litica italiana l'elaborazione e 
la iniziativa politica del no
stro partito — nel movimen
to operaio italiano e in quel
lo internazionale — sui gran
di problemi dell'avanzata del 
socialismo, del rapporto fra 
autonomia e internazionali
smo, della solidarietà e uni
tà nella diversità delle for
ze rivoluzionarie e della dif
ferenziazione dei livelli e del
le situazioni in cui si con
duce la medesima lotta ». 

Natta, a questo punto, svi
luppa la sua polemica contro 
le valutazioni « che vorrebbe
ro essere meno rozze e logo
re» e secondo le quali e noi 
saremmo di fronte a una spe
cie di dilemma, i cui corni 
sono entrambi negativi: o il 
PCI finisce per smentire — 
come puro momento tattico 
— l'impostazione della sua ri
cerca oppure dovrà costatar
ne l'impraticabilità per il con
dizionamento dei suoi lega
mi internazionali ». 

e Ma — ribadisce Natta — 
non è certo per una scelta j 
di opportunità, e tanto me
no per l'abile piegarsi ad una 
necessità di politica interna 
e internazionale (...) che i 
comunisti italiani vengono ri
conoscendo e affermando la 
idea gramsciana (e anche le
ninista) di un diverso tem
po storico e di un diverso 
terreno strategico rispetto 
all'ottobre sovietico: e quindi 
il valore del momento e del 
quadro nazionale della lotta 
rivoluzionaria, il rilievo della 
questione dell'egemonia politi
ca. ideale e sociale della clas
se operaia, il nesso organico • 
tra democrazia e socialismo ». 
Qui. del resto, è l'insegna
mento fondamentale di To
gliatti: 

« Qui è la base oggi della 
solidarietà e dell'unità inter
nazionalista di un movimen
to operaio e di forze rivo
luzionarie e antimperialiste 
che hanno dilatato i loro 
confini di azione e conoeco-
no ormai esperienze di lotta 
e di costruzione del sociali
smo assai differenziate». 

Questa solidarietà e que
sta unità corrispondono ad 
una necessità: « Basta guar
dare il mondo intorno a noi 
per capirlo. Per questo re
spingiamo come falsa e inac
cettabile ogni forma di equi
distanza tra imperialismo e 
socialismo, cosi come respin
giamo ogni pretesa di mette
re sullo stesso piano Stati 
Uniti e U.R.S.S.: guardiamo 
il Vietnam e tocchiamo con 
mano le opposte trincee su 
cui si combatte ». 

Fra gli altri articoli della 
rivista segnaliamo quelli di 
Giuseppe Boffa (Temi e pro
spettive del 24. Congresso del 
PCVS). Fernando Di Giulio 
(La politica, i partiti e il 
movimento sindacale), Lucia
no Barca (Alleanza col celo 
medio: d'accordo, ma quale?) 
e di Antonio Pesenti (Se i 
lavoratori stessero buoni...}-

Lettere— 
all' Unita: 

E' morto 
l'editore 
Guancia 

* PARMA. 8 
E' morto oggi a Parma al • 

l'età di 66 anni, dopo lunga ma 
lattia. l'editore Ugo Guancialini. 
ribattezzato Guanda dallo seni 
tore Antonio Beltramelli. 

Guanda nacque nel 19(6 a Mo
dena dove rimase per una tren 
tina d'anni. Laureato in scienze 
naturali, frequentò anche il bien 
nio di ingegneria, appassionan 
dosi vivamente poi agli studi 
religiosi e filosofici che die 
dero origine alla sua attività di 
editore e alla collana intitolati» 
« Problemi d'oggi >. 

Nel 1944 la sua casa editrice 
fu completamente distrutta dai 
bombardamenti e in quella oc
casione andò perduto il carteg
gio che egli aveva avuto con 
Benedetto Croce. Nota è anche 
la sua attività antifascista: mol
ti dei suoi libri durante la dit
tatura uscirono censurati. 

La pericolosa 
« efficienza » delle 
videocassette 
nella scuola 
Caro direttore, 

in riferimento al discorso 
sulle videocassette aperto da 
Andrea Liberatori in una let
tera al giornale, esprimo al
cune opinioni fondate sulla 
mia esperienza di insegnante. 

1) L'introduzione delle vi
deocassette, qualora st risol
vesse in un rifiuto totale del 
libro, non risolverebbe — co
me alcuni sembrano pensare 
— il problema della selezione 
classista nella scuola, ma se 
mai lo aggraverebbe, poiché 
riguarderebbe solo certi tipi e 
ordini di scuole, quelle cioè 
dove prevale la formazione 
tecnico pratica su quella scien
tifica. 

2) E' vero, come si è detto, 
che l'immagine accelera l'ac
quisizione di conoscenze ma, 
presentandosi come «oggetti
va » (quanto lo sia davvero lo 
si può facilmente capire pen
sando a certi film o docu
mentari o spettacoli televisivi) 
è soggetta ad una ricezione 
più acritica di quanto non av
venga per la parola detta o 
scritta. 

3) E' vero che t libri di te
sto sono spesso scadenti e 
che diffondono l'ideologia bor
ghese: ce ne sono però anche 
parecchi che coraggiosamente 
sfidano il fallimento commer
ciale per affermare nuove 
idee e per i quali spesso gli 
insegnanti più avanzati si bat
tono, aprendo nelle scuole di
scorsi culturali altrimenti im
possibili. E' anche certo tut
tavia che le videocassette sa
rebbero sempre portatrici di 
valori culturali borghesi. Per 
capire te ragioni di questo 
giudizio giova leggere l'artico
lo di Umberto Rossi su Rina
scita del 12-31971. 

4) E' grave che ci si illu
da di cambiare la scuola ri
correndo a nuove tecnologie, 
come — mi pare quanto me
no un po' troppo acriticamen
te — giornali e riviste di si
nistra vanno ripetendo. Le 
tecniche in una società capi
talistica sono gestite necessa
riamente dal capitale, per cui, 
se è vero che le videocassette. 

Ì ioichè saranno prodotte dal-
a grande industria, saranno 

un prodotto tecnicamente per
fetto ed efficiente, è anche ve
ro che lo saranno dal punto 
di vista delle esigenze del ca
pitate e della produzione ca
pitalistica, non dal punto di 
vista delle esiaenze della clas
se operaia. Il discorso che 
porteranno nelle scuote, per
ciò, sarà ideologicamente lo 
stesso che fanno la maagior 
parte dei libri di testo che si 
producono Oggi, con in più il 
vantaggio (per il capitale na
turalmente) di farlo in modo 
più raffinato, più intelligente, 
più convincente ancora. 

L'esperienza inoltre ci ha 
insegnato che non sono le 
grandi case editrici che pro
ducono (se non casualmente 
ed episodicamente) libri di te
sto avanzati, ma alcune case 
editrici piccole, ad impianto 
pressoché artigianale, che, per 
ragioni ideologiche e di scel
ta culturale conducono una 
politica produttiva che preve
de almeno un certo numero 
di testi (storia, letteratura, 
scienze naturali, educazione 
civica) su cui rischiare un 
capitale. Chi sarà in grado 
di contrastare, nella stessa di
rezione, la produzione di vi
deocassette, che solo grosse 
concentrazioni industriali po
tranno affrontare? 

Riterrei a questo punto non 
solo utile ma necessario apri
re stdl'argomento un dibatti
to assai più ampio che af
fronti da un punto di vista 
politico il problema del con
trollo e dell'uso critico di 
queste nuove tecnologie. 

Cordiali saluti. 
O. PICHIERRI BAROLO 

(Torino) 

I soldi della lotte. 
ria agli enti dei 
preti e alle associa
zioni « amiche delle 
Forze armate» 
Caro direttore, 

per puro caso mi sono ri
trovata in questi giorni sot
to gli occhi la Gazzetta Uffi
ciale n. 248 del 1* ottobre 1970 
dove viene pubblicato un de
creto, firmato dal Presidente 
della Repubblica e da vari 
ministri, che stabilisce di da
re a 35S enti che si interes
sano dell'assistenza la conces
sione degli utili della lotteria 
di Agnano svoltasi a Napoli 
il 30 marzo 1969. 

Con una certa curiosità, do
po quanto è successo a Ro
ma con lo scandalo deU'ON
MI, ho voluto vedere quali 
erano gli enti beneficiati. Eb
bene su 358 enti, 225 — cioè 
più del 10 per cento — rien
trano nella sfera di influen
za di organizzazioni religiose 
(parrocchie, asili, orfanotrofi). 
Per la sola provincia di Ro
ma sono circa un centinaio, 
c'è anche l'ONMl che ha rice
vuto la sua quota con una 
percentuale del « 2.041704 »: 
sarebbe interessante sapere 
cosa significa come quantità 
di danaro dato che nella Gaz
zetta Ufficiale non viene spe 
cificato. 

Un altro dato che credo sia 
giusto rilevare — dopo aver 
letto le notizie della squallida 
manifeitazione fascista orga
nizzata a Roma dagli « Amici 
delle forze armate » — è quel-
lo di numerose associazioni 
d'arma che hanno ricevuto an
ch'esse i contributi della lot 
teria di Agnano. Dalla Gaz
zetta Ufficiale risultano le se 
guentt associazioni che han 
no ricevuto la loro quota: la 
Associazione nazionale dei ca 
rabinieri, quella del Fante. 
dei Granatieri, dei Carristi. 
degli Autieri d'Italia, l'Istitu
to A Daria per l'asslvlenzn 
agli orfani dei marinai dei 
caduti ir. guerra. l'Opera na 
zionale assistenza ni figli de 
gli aviatori, e così via. 

Sono direni miliardi che 
ogni anno vengono distribuì 
ti e sono certa che queste 

somme destinate alla benefi
cenza (escluso casi rarissimi) 
se li mangiano come tnnti vo
raci cavallette enti e istitu
zioni che a parole dicono di 
volere tare una buona assi
stenza all'infanzia, ai bambi
ni minorati, mentre invece so
no enti che dovrebbero esse
re letteralmente spazzati via 
senza tanti complimenti, co
me è stato dimostrato dalla 
coraggiosa inchiesta intrapre
sa dal pretore Infelisi nei con
fronti deU'ONMI. 

Ecco una cosa concreta da 
ricordare al ministro del Te
soro: perchè gli utili che ven
gono ripartiti da queste lot
terie non si assegnano ai ca
pitoli per l'assistenza agli in
validi civili e per migliora™ 
— tanto per fare un esem
pio — l'efficienza del centri 
spastici e subrìormali assolu
tamente inadeguati7 

Cordiali saluti. 
A. M. 

madre di una bambina 
spastica di Firenze 

« Quiz » alla TV 
americana: «Quanti 
sono gli operatori 
della CIA?» 
Cari compagni de l'Unità, 

apprendo le notizie dei ten
tativi autoritari effettuati in 
Italia, e siccome in queste fac
cende c'è di solito lo zampi
no americano, vorrei farvi una 
segnalazione. Sul giornale Pro
gresso Italo-Americano è com
parsa recentemente questa no-
tteina che merita di essere ri
portata per intero- « Denaro 
della CIA è stato segretamen
te fatto affluire nel Vietnam 
del Sud per costruire nelle 
campagne un'organizzazione 
politica che possa contrattac
care l'apparato politico dei 
Vietcong. Parte del denaro ar
riva, tramite l'AFL-CIO alla 
Confederazione del lavoro sud-
vietnamita, che usa 1 soldi 
per istituire un partito anti
comunista di lavoratori e agri
coltori ». 

Ma la CIA non lavora sol
tanto in Asia. La sua attività 
in Europa è così nota che 
persino alla TV americana, in 
una di queste sere, nel corso 
di un programma a « quiz » 
un esperto ha affermato ap
punto che nella sola Europa 
la CIA ha cinquantamila «ope
ratori». Quanti di questi 
a operatori » opereranno in 
Italia? 

Vi saluto fraternamente, 
pregandovi di non pubblicare 
il mio nome per ragioni che 
comprenderete benissimo. 

LETTERA FIRMATA 
(Union City - New York) 

La «femminista» 
sul carro armato 
Cara Unità, 
' ho assistito alla TV alla ru
brica «Boomerang» dedicata 
al movimento femminista. E' 
stato per me uno spettacolo 
veramente sconcertante. Le si
gnore riunite dai responsabi
li della rubrica, e che sono 
state definite «donne riusci
te», sono risultate invece al
trettante vittime. Vittime del
l'antifemminismo, naturalmen
te. Penso che ne sia stata 
scelta qualcuna così apposta 
e che le altre siano state ri
dimensionate con illeciti ta
gli. Altrimenti come è possi
bile che le signore in questio
ne non siano riuscite a «di
re » qualcosa? O almeno a non 
farsi troppo limitare nella loro 
possibilità di immediata smen
tita dal non sempre compia
cente vìdeo'' 

Una di loro, poi (donna 
«realizzata» ma vittima del 
suo antifemminismo: chi l'ha 
invitata?), senza nessuna giu
stificazione al mondo ha det
to: «Non credo di essere fal
lita come donna perchè sono 
salita su dei carri armati. Ci 
sono salita perchè non avevo 
figli da allattare ». Questo, da 
una femminista? Quando pri
mo (ma non unico né ultimo) 
scopo del femminismo è quel
lo di cercare la migliore pos
sibilità di far coesistere fem
minilità e mestiere-maternità 
e partecipazione attiva e po
liticizzata alla res publica. 

Il femminismo vuole mette
re l'umanità in condizione di 
migliorare se stessa senza li
mitarla ad adoperare solo 
cervelli maschili. Non t una 
lotta dette donne contro l'uo
mo. 

Questo movimento vuole da
re a tutti gli esseri umani 
una eguale posslbiUtà di pen
sare e agire, indipendente
mente dalla loro condiziona 
biologica, per arrivare ad a* 
doperare « nell'interesse co
mune» i cervelli migliori, in
dipendentemente dal sesso a 
cui appartengono. Questo è il 
fine ultimo. In una società 
cosciente e obiettiva, gli uo
mini collaboreranno in mu
sa al raggiungimento di que
sto fine. 

Ha detto Marx: il progresso 
sociale può essere misurato 
con precisione dalla posizione 
che la donna ha in una de
terminata società. 

M. GRAZIA MARESCALCHI 
(Roma) 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Franco JELOVIC - ul. Pav-
leka Miskine 78 - 43321 Pe
ter anec (Koprivnica) Jugo
slavia (corrisponderebbe in I-
taliano. tedesco e francese). 

Doina NANI • str. Constl-
tutie 16 - Focsani - jud. Vran-
cea - Romania (ha 17 anni, 
corrisponderebbe in italiano 
o in francese). 

Szter KOVACS - Muzeum 
ut. II - 2 - Budapest Vili -
Ungheria (ha 22 anni, corri
sponderebbe in italiano) 

Mariu DAN - str. Karl Marx 
(6 38 Cluj Romania (ha 
(19 anni, corrisponderebbe in 
italiano o inglese) 

Rozalia NEMES str. Seieu-
>ului 72 Oradea jud. Bihor 

Romania (ha 20 anni). 
Elena Luminila JAI.BA str. 

Plnului 12 Buzau • Romania 
(ha 17 anni, corrisponderebbe 
in francese). 
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Pianificare l'uso 
del territorio 

LA CR1SI NEL SISTEMA 
dei trasporti e delle vie di 
mumcazione in Italia ren-
de urgente un serio inter-
vento delle forze politiche 
e delle assemblee elettive. 

L'assenza di coord ina-
mento tra i varl mezzi, la 
frammentarieta degli inve
stment!, la dispersione 
della legislazione (gran 
parte della quale risale a 
40 anni fa) sono gli ele
ment! da correggere se vo-
gliamo evitare che 1 cost! 
a carlco dei cittadinl e del
la collettivita continuino 
a crescere. 

E' a tuttl noto che 
la politlca del governi e 
stata tesa soltanto a favo-
rire lo sviluppo abnorme 
della motorlzzazione pri-
vata e della rete autostra-
dale (che si awia ad es-
sere la prima d'Europa), 
emarginando progressiva-
mente il trasporto collet-
tivo, che rappresenta solo 
il 33% del totale. Nel 
trasporto delle mercl, si 
e favorlto l'aumento pro-
gressivo della incidenza 
dell'autotrasporto su stra-
da (che raggiunge 11 63 
per cento del traffic!) ed 
una diminuzione di tuttl 
gli altri sistemi di traspor
to terrestre. mentre e in 
atto una massiccla pene-
trazione d! societa estere 
nel traffico per «contai
ners », nel trasporto ma-
rittimo (ove e insignifican-
te la presenza del settore 
pubblico) ed in quello 
aereo. 

Come e owio. le conse* 
guenze di tale politica del 
trasporti sono pagate in 
primo luogo dalle popola-
zioni del Meridione e delle 
aree depresse, nelle quail 
1 trasporti collettivi e le 
infrastrutture sono insuf
ficient! e lasciano intere 
zone del tutto prive di col-
legamenti, ma colpiscono 
duramente anche 1 cittadi-
ni delle grandi aree metro-
politane, nelle quail la con-
gestione del traffico sta 
portando alia paralisi le 
stesse attivita cittadine. 

Per quest! motivi 1 « pen-
dolari» (lavoratori e stu
dent!), i lavoratori del set-
tore dei trasporti, i citta
dinl, intere citta hanno 
lottato e continuano a lot-
tare in ogni parte d'lta-
lia, ponendo l'eslgenza di 
una profonda modifica 
della politica dei trasporti 
portata avant! dai governi 
centristi e perpetuata dal 
centro-sinistra. 

LA PRIMA ESIGENZA per 
awiare tale nuova politica 
e quella di bloccare la rea-
lizzazione di ulteriore gran
di infrastrutture vertical! 
interessanti le aree collega-
te con il MEC e di a ope-
re di prestiglon (autostra-
de, trafori; ferrovie ad al-
ta velocita. rete idroviaria) 

che — in assenza dl una 
vislone unitaria dell'inte 
ro settore — perseguono 
soltanto interessi settorlali 
e territorial! avulsi dalle 
real! esigenze delle popo 
lazioni e d-i)lo sviluppo 
equilibrato della economia 
nazionale 

E' urgente il riesame di 
tutta la politica dei finan-
ziamenti che ne garanti-
sea l'unitarieta ed affer-
mi la prionta a favore 
dei trasporti regtonali e 
locah, in particolare nel 
Mezzogiorno e nelle aree 
depresse. 

IN QUESTO QUADRO un 
ruolo di grande rilievo deve 
essere assolto dalle Regio-
ni attiaverso la pianifica-
zione del territorio e delle 
infrastrutture di trasporto. 

Solo nall'ambito di un 
piano regionale dei tra 
sporti e delle vie di comu-
nicazlone potranno essere. 
infatti, awiati a soluzio 
ne sia i problem! del tra
sporto dei « pendolari » e 
del traffico nelle grandi 

aree metropolitane sia quel-
1! dell'integrazione tra I di
vers! comparti del traspor
to merci, anche attraverso 
la costruzione. il potenzia-
mento e !a gestione pub-
blica di adeguate opere in-
frastrutturali per lo smi-
stamento dei traffic! (ter
minal-container. autoportl, 
strutture portuali ed aero-
portuali). che favoriscano 
lo stesso associazionismo 
dei piccoli autotrasporta-
tori ed un nuovo rapporto 
tra essi e le altre aziende 

Per quanto si rifensce 
alia gestione dei servizi, de
ve essere affermata la fun-
zlone del trasporto passeg-
geri come « servizio socia-
le», realizzandone pro-
gressivamente la pubbliclz-
zazione e la gratuita e 
trasferendone i relativi co
st! a car ico della colletti
vita; introducendo la Iinea 
della fiscalizzazione degli 
oneri e superando ogni re
sidua tendenza ad un im
possible pareggio tra co-
sti e ricavi; favorendo lo 
sviluppo delle aziende de
gli Enti local! e Ioro con-
sorzi. 

Per quanto attlene alle 
merci, occorre ribadire la 
funzione del sistema dei 
trasporti come strumento 
a disposizione delle assem
blee elettive per la realiz-
zazione di determinate fi
nality di sviluppo economi-
co equilibrato, da realizza-
re anche attraverso una 
politica tariff aria differen-
ziata e finallzzata a tale 
scopo, respingendo anche 
in tale settore la rigidita 
del rapporto costi-ricavi. 

LA REALIZZAZIONE di ta
le politica profondamente 
innovatrice richiede che si 
apportino profonde tra-

sformazioni — strutturall, 
legislative, di gestione — 
nell'attuale assetto del set-
tore. 

In particolare e necessa-
rio che: 

a) si trasferiscano alle 
Regioni l'intero complesso 
di poterl (urbanistica, via
bilita, lavori pubblici. tra
sporti e navigazione a live!-
lo regionale) previsto dalla 
Costituzione, che le con-
sentono la pianificazione 
degli interventi e la revi-
sione della legislazione, tut-
tora ancorata a concetti 
privatistici. oltreche ade-
guati finanziament! per la 
realizzazione di concreti 
programmi; 

b) si procede all'unifi-
cazione in un unico mini-
stero dei restanti poteri, 
oggi dispersi in ben 6 mi
nister!, di direzione politi
ca generale, coordlnamento 
e di supporto tecnico scien-
tifico alle aziende naziona-

c) si riaffermi la fun
zione del Parlamento nella 
scelta delle priorita e delle 
final! ta degli investimenti. 

L'ALTA BUROCRAZIA ed 
il governo dimostrano, pe-
r6. dl voler andare in dire
zione del tutto opposta sia 
respingendo ogni richiesta 
a favore degli Enti local! 
e delle loro aziende. sia 
tentando di non trasferire 
alle Regioni alcun potere 
concrete come dimostra
no gli schemi riguardanti i 
trasporti finora predispo-
sti dal ministero. 

Percib, una reale inver-
sione di tendenza nel set-
tore si otterra soltanto 
a condizione che si svilup-
pi ulteriormente il movi-
mento di massa nel Paese 
ed un rapporto piii vivo e 
continuo fra le assemblee 
elettive — in primo luo
go le Regioni — i lavo
ratori, i cittadinl, i con
sign di quartiere, le gran
di organizzazioni sindacali 
e di massa. 

In questa direzione nol 
comunisti ricercheremo il 
massimo di collegamento 
ed iniziative unitarie con 
tutte quelle forze politi
che che — anche all'inter-
no del governo — hanno 
ribadito la necessity di 
profonde riforme 

I contenuti dei prossl-
ml decreti delegatl del go
verno per 11 passaggio delle 
funzloni e del personate 
statale alle Regioni saranno 
il primo banco di prova 
della effettiva volonta di 
rinnovamento che tali for
ze in piii occasion! hanno 
espresso. 

Per cib che cl riguarda, 
continueremo a dare bat-
taglia perche 11 settore dei 
trasporti e delle vie di 
comunicazione sia al servi
zio dei lavoratori 

Giulio Bencini 
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Traghetti ItaliaJugoslavia 
c TINTORETTO > 

Ancona/Dubrovnik/Ancona 2 volte 
la settimana. 

Bari/Dubrovnik/Ancona 4 volte la 
settimana. 

c TIZIANO » 
Pescara / Spalato / Pescara dal 1. 

maggio al 1. ottobre (tuttl I gior-
ni escluso II lunedi). 

Crociere in Adriatico con motonavi 
« Gentile da Fabriano » e • Andrea 
Mantegna > tra i port! di Rimini • 
Ravenna - Venezis • Trieste - Ab-
bazia - Pola • Lussino - Zara • Se-
benico • Spalato - Gravosa - Cat-

MOTONAVE cJACOPO TINTORETTO* taro • Ancona. 

PRENOTAZIONI ED INF0RMAZI0NIPRESSO TUTTE LE PRINCIPALIAGENZIE Dl VIAGGIO 

LA FRECCIA FIORENTINA 
Quando, pio di dieci an 

ni fa, alcuni autotraspor-
tatori e scaricatori fioren-
tini si unirono per forma-
re un gruppo specializza 
to nei traslochi. la Ioro a t 
tivita era molto Iimitata 
Oggi di strada ne hanno 
fatta: «La FYeccia Fioren 
Unas costituisce una del
le piti note e delle pio a t 
trezzate organizzazioni che 
operano nel campo dei tra
slochi non solo a Flrenze, 
ma su scala regionale. La 
societa ha due sedi (a Fi
renze, la sede centrale, in 
piazza Giorgini 10-r., tele-
fono 47041: e a Prato, una 
succursale. in piazza del 
Collegio 4 b. tel 28057) e 
un parco macchine attrez 
zatissimo per compiere tra 
slochi di qualsiasi genere: 
appartamenti. magazzini. 

Da lavoratori sconosciu 
ti a membn di una orga 
nizzazione apprezzata c no 
ta. questo potrebbe essere 
lo slogan di coloro che for 
mano «La Freccia Fioren 
Una* Oggi. infatti. a Fi 
renzc « La Freccia Fioren-
tina » e diventata quasi si-
nonimo di trasloco: i no-
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rentim ben conoscono i 
mastodontici furgoni rossi 
che tutti i giorni att raver 
sano la citta Alia «Free 
cia Fiorentina» si rivolgo 
no sempre piu numerosi 
coloro che hanno bisogno 
del trasporto dei propri 
beni a lunghe distanze La 
« Freccia Fiorentina » ope
ra anche su scala naziona
le in quanto dispone dei 
mezzi piu modern! per ga

ranti re rapidita e sicurez 
za nei traslochi fra Firen 
ze. la Toscana e qualsiasi 
citta d'ltalia E" una sicu 
rezza che deriva da una 
esperienza pio che decen 
nale In tutte le operazionl. 
compreso il monteggio e 
rtmballaggio. connesse al 
piccoli e grandi traslochi. 
Una garanzia che deriva 
dal nome stesso: « La Frec
cia Fiorentina*. 

DalFisolamento della campagna 
si precipita neH'immobilismo 
del traffico urbano - Le aree 
metropolitane,punto-chiave 
per ogni soluzione integrale 
del problema dei trasporti 

Una redditivita che non si pud 
misurare a livello d'impresa 
senza tradire lo scopo economico 
dell'azienda di trasporti 

Roma: due automobili 
per ogni bimbo che nasce 

La capitale sara la prima citta a scoppiare per il traffico? - Un grande 
movimento e in corso per cambiare la tendenza in atto, liberare il centro 
dalle vetture private, potenziare il mezzo pubblico - Le proposte dei comu
nisti - E' possibile arrivare alia gratuita del trasporto collettivo 

Due terzi- della popolazio-
ne si e spostata nelle citta 
per uscire dall'isolamento del
la campagna e realizzarvi, al 
tempo stesso, que! tipl di oc-
cupazione — industriale. am-
ministrativa. professionale o 
terziaria — che prometteva-
no un aumento del tempo li-
bero. una qualificazione nello 
impiego del tempo non lavo-
rato con entita non soltanto 
dal livello di retribuzione o 
dagli orari ma anche. in mo-
do specif ico. dalle attrezzatu-
re cultural]' e sociali della 
citta. 

Dall'analisi della realta at-
tuale risulta che questa aspi-
razione e stata tradita dalle 
forme di sviluppo del capita-
Iismo: all'isolamento della 
campagna sta subentrando un 
nuovo tipo di isolamento del-
Tuomo in organismi urbani-
stici nei quali diviene sempre 
piu difficile e co tosa la stes 
sa mobilita materiale degli in 
dividui. 

I tecnici del traffico distin 
guono fra persone e merci. fra 
aree metropolitane e intercon 
nessioni fra queste aree. sul-
la base delle diverse possj-
bilita tecniche. Non vi e dub-
bio che la « media e lunga di-
stanza » presenta le maggiori 
innovazioni tecniche nei mez 
zi di trasporto e. quindi. an
che soluzioni piu facili nella 
costruzione di superferrovie. 
autostrade. vettori aerei sicu 
ri e porti modemi. Ma ogni 
c medio e lungo percorso » ?i 
conclude. necessariamente. 
dentro quei percorsi urbani. 
suburban! e metropolitan! che 
sono la destinazione vera — 
in quanto residenza degli uo-
mini — di qualsiasi tipo di tra
sporto in merci o persone. 

E' necessa rio quindi affron 
tare il problema della mobi
lita nel suo insieme, agendo 
sui tratti comuni essenziali. 
Solo a questo livello .-ono pos-
sibili scelte politiche (e tecni 
che) non contraddittorie. Si 
prenda una misura particola 
re. come la detassazione dei 
carburanti e di ogni altro at 
to amministrativo nguardan 
te il trasporto pubblico. co 
me una delle vie per attuare 
ta preferenza del mezzo pub 
blico: essa resla incomprensi 
bile fino a che non si collo-
ca la funzione del tra porto 
fra i servizi sociali. fino a 
che non si abbandonano i con 
cetti dell'i'mpresa privata e del 
mercato. 

Oggi I'impresa pubblica 
comprese le Ferrovie statali e 
le tranvie municipalizzate. mi 
surano la Ioro efficienza con -
i conti di cassa: per esse le 
ore di tempo e di fatica cui 
e costretto un lavoratore pen 
dolare non costituiscono una 
perdita economtca, cosi come . 
per qualsia i altra azienda pri
vata cid che non ha influenza 
sui suoi conti non ha effetto 
economico. Nessuna fabbrica 
paga le ore di trasporto dei 
suoi operai come ore lavora-
tive. L'economia della singo-
la impresa ignora l'economia 
dei singoli e di quell'insieme 

; di singoli J che costituisce la 
collettivita. 

Ecco, dunque, la necessi-
ta di costruire aziende di tra
sporto che non siano pubbli-
che solo di nome. che misu-
rino la loro efficienza econo 
mica sulla utilita del servizio 
reso per l'uomo e siano pron 
te a renderlo. quindi. in quan 
tita ed a condizioni proporzio 
nate all'interesse economico 
generale. 

Rifiuto. quindi. di ogni pre 
tesa < concorrenzialita» col 
mezzo privato e attestazione 
dei programmi su due obiet-
tivi: 1) reti di trasporto rapi-
dissimo che attraversino in 

_ continuo la citta e il suo ter
ritorio regionale attuando le 
tecnologie potenziali; 2) prez 
zo politico (compresa la gra 
tuita, secondo le valutazio 
ni politiche) per 1'utente e va 
lutazione dei risultati econo 
mici sulla base della qualita 
del servizio reso comparati 
vamente dalle altre tecniche 
di trasporto disponibili. 

Cid comporta una revisio 
ne del significato economico 
del trasporto privato. Non 
crociata contro le automobi 
li. ma calcolo dei costi alter 
nativi al livello dell insieme 
del servizio e del grado di 
soddisfacimento dei bisogni 
Tenendo ben chiaro che le 
ore di viaggio del pendolare 
sono costo, la perdita dei van 
taggi della vita urbana sono 
costo effettivo, tanto piu pro 
fondamente risentito quanto 
piu si sviluppa attorno a not 
la selva dei beni e delle oc 
ca.-ioni di consumo. 

La spesa di trasporto si n 
taglia sui salario del Iavora 
tore e vogliamo ridurla per 
aumentare. semmai, la spesa 
pubblica d'investimento. Ma 
non senza tenere presente, an 
che in questo. che l'obiettivo 
e la conquista di un'effettiva 
facilita - di movimento in un 
nuovo tipo di organizzazione 
della citta e del territorio. 

Con cid siamo dentro urx> 
dei temi piu scottanti della 
lotta politica di questi gior 
ni: le norme suli'urbanistica 
contenute nella legge all'esa 
me del Parlamento. La pro 
posta del governo. di limita 
re 1'esproprio per < pubblici 
utilita > alle aree dove si co 
struira per intervento pubbli 
co — il 10 per cento, massimo 
il 15. del totale — lasciando 
tutto il resto in preda all'ap 
petito delta rendita fondia 
ria. Cosi non e possibile rca 
lizzare. prima ancora che una 
politica della casa. un ' rias 
setto della viabilita stessa che 
metta in primo piano le est 
genze di mobilita dei cittadi 
ni. sia con i mezzi pubblic: 
che con quelli privati. E* ne 
cessario quindi che la batta 
glia porti in primo piano la 
proposta comunista di esten 

' dere 1'esproprio per pubblica 
' utilita aH'intera area su cui 

e programmato lo sviluppo ur
bano, come primo passo per 
noter imporre anche le nuove 
scelte per i trasporti. 

Un gigantesco ingorgo In una strada del centra di Roma: i mezzi 
pubMki Mfw prigionicri di un mar* di avfo. Oramai non rimane 
che il rlmcdio della chiusura del centro storic* alle auto private, 
ma il Comune, Inveco di potenziare il servliio dei trasporti collet
tivi, getta centlnala di miliardi n»lle opere di grande viabilita. 
E' in corso di costruzione, ad esemplo, la tangenziale est, una 
superstrada che, In alcuni punti, pass* all'altezza dei plan! alti 
dalle case. 

c Una > delle prime citta a 
scoppiare*per il traffico sara 
Roma... > La previsione di Ken-
net Galbraith. uno dei piu no-
ti consiglieri di Kennedy, e 
ancora valida? Purtroppo si. 
Nulla, o perlomeno ben po-
co. si e fatto nella capitale 
italiana per vincere la batta-
glia del traffico. Nascono ogni 
mese a Roma 5.000 bambini 
e contemporaneamente vengo-
no immesse sulle strade. 10 
mila nuove auto. Circola-
no piu di un milione di vet
ture. una ogni tre abitanti. 
E* stato calcolato che se tut
te le auto venissero parcheg-
giate nello stesso momento nel 
territorio comunale occupereb-
bero la meta della intera rete 
stradale. Dati che parlano da 
soli. 

Citta-megalopoli 
Perche si e giunti a tanto? 

L'inurbamento massiccio. cao 
tico. di Roma in conseguenza 
della fuga dal Mezzogiorno 
e dello spopolamento delle 
campagne del Lazio e delle 
regioni vicine. la sfrenata spe-
culazione edilizia. il condizio-

' namento ai monopoli, il piano 
regolatore e una politica di 
centro-sinistra in Campidoglio 
ispirata alia citta - megalopo-
li. un sempre piu massiccio 
distacco dal resto della regio 
ne. la costruzione di grandi 
strutture viarie (552 miliardi 
previsti in dieci anni mentre 
le entrate del Comune. 150 
miliardi annui. sono appena 
sufficient! per I'ordinaria am-
ministrazione). Femarginazio-
ne del servizio dei trasporti 
pubblici e collettivi; ecco al-
cune risposte. 

La citta, la sua gente. non 
accetta pero. passivamen-
te questo stato di cose. Si e 
battuta e continuera a bat-
tersi per rovesciare una situa-
zione che. di giorno in gior-
no. si fa piu drammatica. E' 
cosi che. grazie soprattutto 
ai comunisti. il problema dei 
trasporti e del traffico e di 
ventato uno dei temi dello 
scontro sociale in atto nella 
capitale. come per I'occupazio 
ne, la casa. le scuole. il ver-
de. la sanita. un tema che ha 
coinvolto i consigli comuna
le. provinciale e regionale, le 
circoscrizioni. i sindacati. Per 
i trasporti. a Roma, il 22 ot 
tobre del 1970. CGIL. CISL e 
UIL hanno chiamato alio scio 
pero generate. E. ora, si an 
nuncia la npresa della lotia 

( I punti di forza che il mo 
vimento popola re porta avan 
li per un netto cambiamento 

•(della politica dei trasporti so 
- no chiari. ormai sono diven 

tate delle parole d'ordine: 
chiusura del centro storico. 
limitazione alia sosta delle 
auto nelle principali arterie 
per consentire la realizzazio
ne di c metropolitane di su-

- perficie > da periferia a peri-

feria attraverso il centro. po-
tenziamento delle aziende di 
trasporto pubblico, migliora-
mento della rete ferroviaria 
collegamenti rapidi con gli 
altri centri della reg;one. co
struzione di una rete metro-
politana in funzione di un 
equilibrato sviluppo economi
co e urbanistico regionale, 
creazione di una azienda pub
blica dei trasporti nel Lazio 
non rinnovando le concessio-
m ai ras delle autolinee. una 
nuova politica tariffaria. 

Sui piano del principio gli 
altri partiti (DC e PSI) e la 
Giunta comunale sono stati 
costretti ad accettare le pro
poste avanzate dai comunisti. 
simili nella sostanza a quel
le dei sindacati. Certo non 
basta dirsi d'accordo e poi 
operare come nel passato. 
Ma il doversi pronuncia-
re a favore della limitazione 
del traffico nel centro. e pren-
dere in considerazione la 
proposta della gratuita del 
servizio in alcune ore della 
giornata. e gia una dimostra-
zione, una testimonianza. non 
solo della validita delle pro
poste comuniste. ma della 
breccia che esse hanno fatto 
fra i lavoratori e la popola-
zione. Anche sui piano con-
creto qualcnsa si e strappa-
to. come I'assunzione di per
sonale nelle aziende pubbli-
che (dove le ore di straordi-
nario erano diventate regola). 
I'acquisto di 1.000 autobus, il 
varo dl alcuni itinerari prefc-
renziali per i mezzi pubblici, 
isole pedonali. una ripresa 
della vigilanza per le soste 
abusive, un aumento dell'or-
ganico dei vigili urbani. E* 
poco. certo. Per questo occor
re che la lotta prosegua. 

Proposte del PCI 
I comunisti hanno propo-. 

sto che sui mezzi pubblici 
non si paghi hiplietto sino al
le 8 del mattino e che siano 
istituite df\le tessere del co
sto di 1 000 lire per ogni Ii
nea La stessa ATAC ha fatto 
i conti: il bilancio dell'azien
da registrerebbe un aggravio 
di circa due miliardi. Ma nel
la cifra non si tiene conto 
deU'aumento naturale dei 
passeggeri che si avrebbero 
nelle ore successive, in quelle 
del t ritorno » ' 'n aumento 
che per la azienda pubblica 
e indispensahile perche. ora 
remon-agia degli uienti e co-
stante. 

Ma non si pud continuare 
a ragionare dei trasporti fa-
cendo riferimento solo alia 
moneta Vanno messe in con
to soprattutto - le conseguen-
ze del caos del traffico: a Ro-

- ma. e stato ancora calcolato. 
i tumori sono in aumento nel 
centro storico. proprio la do
ve il traffico e piu intenso. 

c r. 
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Lombardia: no ai pendolari a vita 
Mobilitazione di massa per la gestione pubblica di tutti i trasporti collettivi - La funzione 
della Regione per una nuova politica urbanistica che tenga conto delle esigenze delle province 

Una foto ci dieci anni fa: Il processo ai aisiruzione aei centro storico e la sua trasformazione 
in centro direzionale è in fase avanzata. Siamo in piazza S. Babila, a due passi dal Duomo. Qui !.* 
metropolitana ha la sua stazione centrale, quella dalla quale viene diretto tutto II traffico in sotter
ranea. Centinaia di miliardi sono stati spesi per il metrò in centro: le aree sono salite alle stelle; 

, le vecchie case sono state abbattute e gli inquilini cacciati In estrema periferia. Nei nuovi palazzi 
sono entrati affittuari milionari (uffici di ogni genere, direzioni di ditte importanti, ecc.). 

MILANO. Aprile 
La società MM. costruttri

ce della metropolitana, sta 
predisponendo quanto neces
sario per scavare altri due 
chilometri di galleria in pie
no centro. Investimento pre
visto 20 miliardi (esclusi i 
costi del finanziamento). Il 
tutto in contrapposizione con 
una delibera del Consiglio co
munale che aveva posto que-

ti due chilometri di metropo
litana in centro all'ultimo po
sto nella scala delle priorità, 
dopo altri prolungamenti che 
avrebbero dovuto collegare 
Milano con punti nevralgici 
(nodi ferroviari e autostrade) 
esterni al territorio comuna
le, dove arrivano in buona par
te gli oltre 500 mila pendola
ri che ogni mattina entrano 
in Milano per lavoro. 

La MM è di proprietà del 
Comune ma è nelle mani del
la destra DC e dei socialde
mocratici: tanto basta per im
mobilizzare la Giunta di cen
tro sinistra e lasciar fare agli 
amministratori della MM scel
te che contrastano con la li
nea uffiicale del Comune in 
materia di pubblico trasporto 
in generale e di collegamen
ti metropolitani in partico 
lare. 

Il dramma 
dei pendolari 

Intanto i cittadini milane
si dell'estrema periferia fan
no manifestazioni e petizioni 
per prote tare contro il peg
gioramento del trasporto pub
blico. per il diradamento del 
le corse e il taglio delle linee. 
L'introduzione della tariffa 
oraria — a Milano sui mezzi 
dell'ATM si pagano 70 lire per 
un'ora di viaggio, qualunque 
sia il numero di linee usate — 
ha provocato un aumento del 
la domanda di trasporto: ma 
l'ATM non riceve dal Comu 
ne finanziamenti adeguati e 
il servizio viene compresso an 
zichè sviluppato. 

Nelle zone del Milanese e 
della Lombardia da dove par 
tono i pendolari — studenti, 
operai, impiegati, per i quali 
la giornata incomincia due, 
tre ore prima del suono della 

sirena — si susseguono cla
morose manifestazioni di pro
testa, assemblee, convegni. 
• Sono pendolari della Brian-

za, del Bergamasco, del Pavp-
se. del Lodigiano. del Magen-
tino, del Bresciano che sì ri
bellano ad una situazione inu 
mana di cui hanno compre o 
i meccanismi di fondo e indi
viduato quindi le cause e le 
responsabilità. 

Nuova politica 
urbanistica 

' Quel che impressiona, infat
ti. assistendo ai convegni dei 
pendolari o leggendo i docu
menti conclusivi delle loro as
semblee è la rapida matura
zione avvenuta in loro in que
sti ultimi anni, maturazione 
che consente ai pendolari di 
porre contemporaneamente il 
doppio problema da un lato 
del miglioramento del pubbli
co trasporto e dall'altro quel
lo di una politica urbanistica 
che organizzi il territorio in 
modo radicalmente diverso, 
bloccando i meccanismi che 
sinora hanno fatto di Mila
no l'area privilegiata dal
la quale le grandi concentra
zioni finanziarie esercitano il 
loro potere sfruttando il ter
ritorio circostante abbassato 
al rango di casalinga colonia 
dalla quale pompare mano 
d'opera, da ributtare a sera 
nei ' comuni dormitorio della 
provincia e della regione. 

A S. Angelo Lodigiano, pre
senti alcuni parlamentari e 
un ministro, centinaia di rap 
presentanti di studenti e la 
voratori pendolari del Lodi-
giano e del Pavese hanno te 
nuto un convegno che è arri
vato a conclusioni davvero 
e emplari. 

Indicazioni precise per scel 
te diverse nei settore dei tra
sporti: revoca delle concessio 
ni ai privati per la gestione 
delle autolinee, gestione uni 
ca e pubblica di tutto il siste 
ma dei trasporti da organiz 
zarsi mediante consorzi di Co 
muni con il coordinamento 
della Regione: modifica dei 
piani di investimento delle 
Ferrovie dello Stato impiegan
do parte dei fondi previsti 

per il potenziamento dei tra
sporti regionali: uso di tipo 
nuovo delle autostrade apren
done determinati tratti (per 
esempio il tratto Piacenza-Mi
lano dell'Auto trada del So
le) al traffico senza pedaggio. 

Ma obiettivo preciso anche 
per quanto riguarda l'organiz
zazione del territorio. « Non 
vogliamo fare i • pendolari a 
vita », hanno detto numerosi 
viaggiatori delle autolinee 
e delle Ferrovie dello Stato 
nei loro interventi. Una frase 
che da sola suona condanna al
la politica urbanistica fatta 
sinora, e dà una precisa indi
cazione per il futuro. Non è 
più tollerabile che pochi pun
ti della Lombardia, in primo 
luogo Milano, siano privilegia
ti agli effetti degli insedia
menti produttivi e terziari e 
che tutto il resto del territo
rio venga abbandonato alla de
gradata funzione di dormito
rio e serbatoio di mano d'ope
ra. Di qui la richiesta, avan
zata con puntigliosa insisten
za. che la Regione esca dalle 
affermazioni vaghe di tipo av
veniristico per prendere di pet
to la realtà, approntando un 
programma di sviluppo eco
nomico che porti ad uno svi
luppo equilibrato delle varie 
province e delle varie plaghe 
all'interno delle province. 

Il richiamo alla Regione, 
ogni volta che si discuta di 
trasporti, è divenuto d'obbli
go. Troppi problemi sono sta
ti rinviati negli ultimi venti 
anni. La gestione unica dei 
trasporti collettivi, la pubbli
cizzazione • delle Ferrovie 
Nord, il recupero delle Ferro
vie dello Stato come strumen
to prezioso al servizio del traf
fico locale e delle stesse gran
di città, la costruzione di me
tropolitane proiettate nella 
regione e non usate per pò 
tenziare la funzione direzio 
naie di Milano (oltretutto con 
l'effetto di esaltare in modo 
macroscopico il valore delle 
aree): sono altrettanti moti
vi di lotta per i quali si so
no mobilitati, negli anni, mi
gliaia e migliaia di cittadini. 
di lavoratori, di pendolari, di 
Consigli comunali. 

r. b. 

Cooperative trasporti di Firenze 
TRASPORTI RAPIDI 

La « Cooperativa Tra
sporti Rapidi » ha una 
specializzazione particolare 
nei traslochi di officine 
meccaniche di ogni gene
re e nel trasporto di mas
serizie in qualsiasi parte 
dell'Europa. Sorta una de
cina di anni fa ha oggi una 
attrezzatura d'avanguardia 
nel settore dei trasporti e 
soprattutto una esperien
za invidiabile. 

Riguardo all'attrezzatura 
c'è da segnalare un parco 

macchine munito di stru
menti modernissimi, di ca 
mion fra i più rapidi, di 
autogrù molto potenti che 
permettono di facilitare le 
operazioni di carico e sca
rico per il trasporto anche 
dei macchinari più pe 
santi. 

Un'altra attività di rllie 
vo della « Cooperativa Tra
sporti Rapidi » è costituita 
dal facchinaggio in gene
re. Questo settore di atti
vità opera per le Ferrovie 
dello Stato e per le azien 

de ed I complessi privati 
di tutta la Toscana. Anche 
questa branca è dotata di 
tutti gli strumenti e di 
tutti i macchinari più mo
derni e validi, oltre che di 
una grande esperienza. 

E' da questo bagaglio ac
cumulato dai soci in anni 
di intensa ed assidua at
tività che deriva la fama 
e la stima che la « Coope
rativa Trasporti Rapidi » 
gode oggi a Firenze ed In 
Toscana. 

TRASLOCHI DALMAZIA 
La «Traslochi Dalmazia» 

è sorta una decina di anni 
fa, da un raggruppamento 
di facchini e autotraspor
tatori. Essa ha oggi una ri 
nomata organizzazione nel 
campo dei trasporti di 
macchinari di tutti i ge
neri ed una specializzazio 
ne tutta particolare nello 
spostamento e nel traspor
to dei casseforti. Il campo 
di attività abbraccia tutta 
l'Italia, estendendosi an 
che ai paesi del MEC e ad 
alcuni paesi socialisti co 

me la Romania e la Ceco 
Slovacchia. 

L'attrezzatura di cui di 
spone la mette all'avan
guardia nei trasporti pe 
santi (dispone fra l'altro 
di autogrù che possono 
sollevare fino a 50 quin
tali), nei trasporti di ma
teriali speciali (molti au
tomezzi della « Dalmazia » 
sono dotati di containers) 
e per la rimozione, il tra
sporto e la sistemazione 
di casseforti. In questo ul
timo campo la « Dalma
zia » ha. come si è detto, 

in particolare specializza
zione: i mezzi di cui di
spone sono validi non solo 
per il trasporto esterno, 
ma anche per la rimozio
ne interna di casseforti 
pesanti (possiamo attra
versare con una cassafor
te anche impianti di maio
lica, senza rovinare nien
te, dicono i dirigenti della 
«Dalmazia»). 

Come si vede, la « Dal
mazia » offre una organis
zazione completa e garan
tita per ogni tipo di tra
sporto. 

RADIO TAXI 
La « Cooperativa Radio 

Taxi» ha poco più di un 
anno. Essa è sorta nel feb 
braio del 1970 per adegua 
re il servizio alle sempre 
crescenti necessità dei cit
tadini. L'iniziativa, cui ade
riscono oggi 150 tassisti e 
che copre una media di 
più di 1.500 corse giorna
liere, s'Inquadra nelle ini
ziative tese a far svolgere 
al taxi un ruolo di servi
zio di trasporto pubblico 
Certo è che il radiotaxi è 
di grande utilità per il cit 
tadino. pur recando note
voli vantaggi anche ai tas 
sisti. Le chiamate alla Coo 
perativa (tei 495.252) ven 
gono raccolte da un cen 
tralino in funzione 24 ore 
su 24; quindi, vengono smi
state, via radio, alle auto 
le quali rispondono secon
do il tempo che impiega
no a raggiungere il punto 
di chiamata. Il tempo vie
ne poi comunicato al cit

tadino bisognoso del servi
zio. Il tassametro scatta al 
momento in cui si sale sul 
taxi, mentre viene fatta 
pagare una quota fissa per 
rimborsare le spese del ser
vizio ricevuto. E' chiaro 
che questo sistema com
porta una serie di vantag
gi enormi per il cittadino 
che ha bisogno del taxi. 

Tuttavia mentre da par 
te della categoria c'è uno 
sforzo nofevole per ade
guarsi alle esigenze che 
comporta il taxi inteso co
me servizio pubblico, da 
parte del Comune e degli 
Enti preposti non si fa 
niente in questo senso. Una 
serie di rivendicazioni, ri
maste a lungo inascoltate. 
hanno costretto i tassisti 
fiorentini a scendere in 
sciopero poco tempo fa. 
Essi chiedevano una serie 
di agevolazioni (rimborso 
di una parte della benzi
na, riduzione della tassa 

governativa sulle auto nuo
ve, abolizione del paga
mento del suolo pubblico 
e del canone per il telefo
no nelle stazioni di taxi) 
che potessero permettere 
loro di rientrare meglio 
nella tariffa che è « poli
tica », cioè stabilita dal po
tere pubblico. 

In questo senso, va an
che la richiesta di ridu
zione del canone sui radio
taxi che viene tuttora cor
risposta come se 1 tassisti 
fossero dei privati cittadi
ni. Ma il Comune di Fi
renze è sordo a queste ri
chieste (per esempio, a dif
ferenza delle altre città, a 
Firenze non può esser fat
ta la pubblicità sui taxi) 
ed insensibile alle Inizia
tive associazionistiche — 
come è il caso della «Coo
perativa Radio-Taxi » — 
fatte dalla categoria per 
far diventare il tavi un 
mezzo pubblico. 

TRASPORTI ECCEZIONALI E SICUREZZA PER TUTTI 
Questo è T impegno dell'ENEL, che si trova costantemente 
innanzi a problemi di trasporto che richiedono tecniche avan
zate e ardite, condizionate però da severe norme di sicurezza 

Un tratto autostradale Milano-Torino 
percorso contromano 

E' giunto alla Centrale'.Termoelettrica di Turbìgo Levante 
dell'Enel lo statore per l'alternatore della potenza di 390 MVA 
e del peso di 225 tonnellate. , - v , . . ; . . . 

Il trasporto dello statore è stato realizzato, su percorso com
pletamente stradale, per circa 50 km. La possibilità di usare carri : 

ferroviari era stata in precedenza scartata a causa dell'insuffìcente 
armamento della linea ferroviaria Nord Milano., '1*-T 

Sebbene il percorso compiuto sia relativamente breve, si 
sono incontrate numerose difficoltà. Tra l'altro, è stato necessario 
percorrere il tronco auto-stradale Casello di Milano Ghisolfa-Ca-
sello di Arluno, occupando due delle tre corsie destinate al traffico 
proveniente da Torino, percorrendole in senso opposto, a velocità 
ridotta e per circa 2 ore. Tali corsie sono state - ritenute infatti 
le uniche adatte a sopportare un tale carico. 

Opportuni e frequenti tabelloni installati lungo l'autostrada 
e volantini di preavviso distribuiti ad ogni casello, hanno segna
lato l'eccezionale trasporto. 

L'autostrada è stata percorsa in orario di traffico limitato e 
l'intervento di pattuglie della polizia stradale, ha contribuito 
affinchè il trasporto avvenisse regolarmente e senza comportare 
disagi per le macchine provenienti da Torino. 

Trasporto di due sorgenti radioattive 
dagli USA in Italia 

Si è concluso alla Centrale elettronucleare ENEL di Trine 
Vercellese il trasporto, dall'America, di due sorgenti neutroniche 
primarie di polonio 210 e berillio dell'attività complessiva di 
460 curie. 

v Le due sorgenti neutroniche hanno la forma di barrette cor 
guaina di acciaio e sono trasportate in un contenitore di fabbr 
cazione americana del peso di circa 6.300 kg. 

L'Alitalia ha dovuto stipulare una speciale assicurazione coi. 
tro i rischi di perdita o avaria della merce da trasportare il cu 
valore è di 51.500 $ USA per le due sorgenti neutroniche e d 
17.500 $ USA per il contenitore. Prima dell'effettuazione del tra 
sporto è stata ottenuta la convalida del progetto del contenitore 
da parte delle Autorità americane e di quelle italiane (USAEC t 
CNEN). 

Per quanto riguarda il trasporto stradale è stato ottenuto i 
prescritto attestato di sicurezza al trasporto stesso, fornendo ut 
dettagliato progetto di calcolo degli amarraggi del contenitore 

Il trasporto si è svolto in tre fasi successive: da Pittsbury t 
New York a Milano Malpensa per via aerea, e da Milano Mal 
pensa alla Centrale di Trino Vercellese con un automezzo appo 
sitamente attrezzato. 

Il « mulo dell'aria » nelle opere di elettrificazione Una moderna «scolopendra» per trasporti eccezionali 
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L'elicottero va assumendo, in ogni settore industriale, una sempre più grande importanza. L'ENEL ha provveduto, dal canto suo £' necessarie uno speciale carrello su molteplici coppie di ruote per il trasporto di un autotrasformatore del peso di 1*0 tonnellate. L'auiolrasformatore, della 
alla sperimentazione del mezzo aereo in svariati lavori di elettrificazione. I risultati maggiormente sfgnmcathrl sono rappresentati potenza di 4M MVA, i stato installato nella nuova sezione 3M-22Q kV della Stazione elettrica ENEL di Rondissone (Torino) che ha funzionato finora come 
dalla notevole economicità del lavoro riferita soprattutto al tempi di montaggio di tralicci e pali per linea elettriche. sfazione di smistamento per elettrodotti a 221 kV. Nelle condizioni di esercizio il peso complessivo dell' autotrasformatore rag giunger* le 263 tonnellate. 
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Nasce a Firenze 
l'alleanza per la 
riforma dei trasporti 

II primo convegno dei lavoratori del settore - Un modo 
nuovo di affrontare la situazione regionale 

II porto di Napoli si veste di nuovo 

FIRENZE. Aprile. 
II 17 aprile si riunira il pri

mo convegno dei lavoratori 
dell'autotrasporto organizzati 
in diversi sindacati aderenti 
alia CGIL. Entro aprile si 
riunira un convegno regionale 
di composizione analoga. Dal-
1'articolazione sulla base delle 
categorie. che rimane il punto 
di partenza della sindacalizza-
zione dei lavoratori del tra-
sporto. si risale lentamente 
verso un coordinamento. ver
so la elaborazione di una poli-
ca unitaria. Cid corrisponde 
non solo alia crescita del Sin-
dacato, che oggi unisce alio 
impegno contrattuale di cate-
goria 1'impegno generate per 
le rlforme. ma anche all'evol-
versi di una situazione nella 
quale l'interesse delle catego-
rie d sempre piu direttamen-
te condizionato dalla politica 
generale dei trasporti. 

La situazione qui sembra 
fatta apposta per smentire che 
il problema della congestione 
del traffico e solo un portato 
della megalopoli. della grande 
area urbanizzata. II capoluo-
go della regione. tutto som-
mato, e ancora una citta di 
media estensione. caratteriz-
zata da un'urbanistica che 6 
intensiva in relazione alle sue 
peculiarita storico * culturali 
o topografiche, ma non a con-
fronto delle concentrazioni di 
Roma e Milano. Eppure il pro
blema dei trasporti presents 
gli stessi indici di drammati-
cita, investendo i collegamen-
ti fra il capoluogo e la fitta 
corona di citta vicine. nonche 
le grandi direttrici lungo la 
valle dell'Arno. a est come ad 
ovest, verso Prato. Pistoia e 
Viareggio. II problema dei tra
sporti presenta aspetti unitari 
regionali — di programma-
zione e di gestione — come 
pure si collega all'esigenza di 
scelte politiche generali. 

Quindi 1 ^indacati hanno fat-
to delle loro sce'te vertenza 
con le rappreesentanze politi
che. Le richieste avanzate uni-
tariamente alia giunta comu-
nale sono 1) preferenza al 
mezzo pubblico: 2) biglietto 
orario da 100 lire: 3) istitu-
zione del tesserino valido 5 
giorni per i lavoratori che fan-
no la settimana corta: 3) ore 
di passaggio gratuito per i 
viaggi degli operai e degli 
studenti; 4) zona blu al cen-
tro assistita da parcheggi pe-
riferici ma contemporaneo di-
vieto di costruire parcheggi 
sotterranei al centro. 

La richiesta principale, tut-
tavia. e quella di costituire 
un'azienda consorziale che as-
juma la gestione dei traspor
ti al livello del comprensorio. 
A Firenze lavorano. ormai, 
decine di migliaia di persone 
che non possono nemmeno 
aspirare ad avere un'abitazio-
ne nella citta. Oltre a cid vi 
sono sempre piu intense re-
lazioni di tipo culturale e so-
ciale oggi ostacolate proprio 
dalla difficolta — perdite di 
tempo, mancanza di servizi. 
onero Ha, scomodita — di tra-
sferirsi su distanze di 20 o 30 
chilometri 

Certo. i contatti finora non 
sono andati al di la dei co-
muni della cintura di Firenze. 
Ulteriori progressi si attendo 
no da uno studio regionale del 
problema che valorizzi quelle 
intense relazioni interne alia 
regione che attualmente sono 
incanalate parte su scomodi 
servizi ferroviari e parte suite 
concessionarie SITA e Lazzi. 
La continuity del te suto urba-
bano lungo le valli richiede. 
ormai, una continuity ed uni-
tarieta della rete di trasporti: 
le relazioni strette fra centri 
abitati dell'interno e litorale. 
fra capoluoghi e zone monta

ne. hanno una loro possibility 
di valorizzazione (non indif-
ferente anche al fini di uno 
sviluppo economico diffuso. 
che scoraggi la ulteriore con 
centrazione) proprio nella uni-
ficazione del sistema regiona
le di trasporti. II Consorzio 
comprensonale e oggi un gra-
dino da satire in tale di-
rezione. 

Muovendosi su questi pro-
blemi i sindacati vanno indi-
viduando anche cid che pu6 
unire i lavoratori dipendenti 
dalle aziende di trasporto ai 
trasportatori individuali. Oggi 
i piccoli trasportatori tendo-
no ad unirsi — rammentia-
mo le cooperative della 
«Freccia» e la CAF — in 
modo da presentarsi organiz
zati nelle rivendicazioni ma 
anche per ottenere che l'im-
presa autogestita abbia un 
proprio posto a fianco dello 
stesso sistema del trasporto 
pubblico La forma cooperati
ve. unendo la molteplicita di 
initiative individuali che si so 
no andate affermando nel set-
tore. non si limita piu a per-
seguire scopi di difesa e valo
rizzazione del lavoro autono-
mo ma co tituisce anche una 
precisa proposta di integra-
zione del trasporto pubblico 
con forme d'impresa flessibi-
li. II requisito essenziale — 
la mancanza di fini di lucro 
e. quindi. la possibility di 
collaborazione — c'e affinche 
si giunga ad una mobilitazione 
unitaria. all'incontro degli in 
teressi dei lavoratori dipen 
denti. lavoratori autonomi ed 
utenti dell'autotrasporto con 
tro I'attuale blocco di forze 
speculative che dettano la po 
litica attuale che sta alia ba 
se dell'insufficienza e del caos 
dei mezzi di tra porto. 

p. n. 

Un'immaglne del porto di Napoli 

In merlto alle prospettlve 
di sviluppo del porto di Napoli 
il presidente dell'E.A.P. arch. 
Raimondo Rivieccio ci ha rila-
sciato la seguente dichiara-
zione. 

«Anche nel 1970 il traffico 
del porto di Napoli ha supe-
rato largamente i 17 milioni 
di tonnellate di mercl e 1 due 
milioni di passeggeri. 

Cid, peraltro. corrisponde 
plenamente al ruolo che la po-
slzione geografica. assegna a 
Napoli: un tramlte dei rappor-
ti tra un territorio in fase di 
espansione Industriale. quale e 
11 mezzoglorno. e 11 resto del 
mondo. E corrisponde altresl 
agli sforzi di potenzlamento 
delle strutture, del servizi e 
delle attrezzature del nostro 
porto. 

Attualmente nel porto di Na
poli e in via di completamen 
to, a cura dell'Ente autonomo 
del porto e del Genlo Civile 
marittimo. un vasto program-
ma di ammodernamento e 
ampliamento delle banchlne, 
delle darsene e del moli. di 
prolungamento e ampliamen 
to delle dighe, dl escavazione 
del fondali. Per 1'attuazione 

Intervista con il presidente dell'EAP 
Verra installata un'« isola » per Tat-

tracco delle grandi petroliere 
di questi planl — che prevedo-
no anche la costruzione d'una 
stazione marittlma sussidiaria 
— e prevista una spesa di 12 
inlliardi, gia stanziali nel qua-
dro della legge nazionale per i 
port!. La maggioranza dei la-
vori programmati e gia terml-
nata: restano alcune opere. 
gia in fase di realizzazione e 
alcuni progettl per 1 quail, de
finite da tempo la fase dl stu
dio, si attende l'appalto. 

L'E.A.P. sta, Inoltre. com-
pletando un program ma di 
sviluppo delle attrezzature 
meccaniche a servlzlo del mo 
vimento portuale, con finan-
ziamenti della cassa per il 
Mezzogiorno. E' previsto l'ac 
quisto di 30 nuove gru, di 
portata variabile da 1.5 a 30 
tonn.. di una gru galleggiante 
da 200 tonn.. dl una gru per 
contenitori da 40 tonn., di nuo-
vi carrelll sollevatori, mao-

ne ed elevatorl a nastro. 
Si sta altresi definendo la 

installazione di una « tsola » 
• per l'attracco delle petroliere 

dl grande tonnellaggio. 
L'E.A.P. ha anche provvedu-

' to a sistemare una superf'cle 
di circa 30 mi la mq. riser van 
dola al movimento delle mer
cl e, In particolare, del con
tainers. 

Va pol sottollneato che. in 
base alia legge del luglio 1969. 

• nell'ambito dello scalo napole-
tano sara costruito un nuovo 
bacino di carenaggio per ripa-
razioni navali, capace di ospi-

, tare navi fino a 500 mila ton
nellate. 

Tutte queste nuove Iniziati-
ve, cosl come la ulteriore 
espansione delle strutture por-
tuali, sono inquadrate nello 
schema di nuovo piano rego-

, latore del porto che TEA..P 
ha presentato nel maggio 

scorso. ' 
II costante aumento del traf

fico marittimo (in venti annl 
se ne prevede il raddopplo) 
e la rapida evoluzione delle 
tecnlche di trasporto navale e 
dl manegglo delle mercl ri-
chiedono rammodernamento 
delle strutture portuali e la 
messa in funzione di nuove 
darsene, banchine. attrezzatu
re. II nuovo assetto proposto 
per lo scalo si armonizza ple
namente con gli altri piani ur-
banistici elaborati per la citta. 
e la regione e tiene conto del 
piano dl coordinamento terri-
torlale campano 

Infine. per la gestione e la 
amministrazlone dello scalo si 
stanno approntando nuovi 
strumentl giuridlci: II 30 giu-
gno 1971 scade infatti la leg
ge istitutlva dell'Ente Autono
mo del Porto. A cura del mi-
nistero della Marina Mercanti
le e attraverso il contrlbuto 
e la consultazlone degli entl, 
ufficl e organisml local! inte-
ressati e. in primo luogo, ov-
viamente, dell'Ente Porto, si 
sta definendo una proposta dl 
legge per dar vita ad un or-
ganismo consortlle ». 

Da Ancona le navi per le vacanze 

NELLA FOTO: I'ammiraglio Michele Cimaglla da il benvenuto alia 
signora Liliana Bonlchinl di Modena, prima passeggera delta mo-
tonave traghetlo c Tiziano », entrata recentemente in navigazione 

Anni '70: nuove frontiere 
per le ferrovie itaiiane 
II rilancio 
del treno 

II rilancio del treno dl 
cul oggi tanto si parla na
sce da una situazione dl 
fatto in cui tutte le atti-
vita di trasporto sono alia 
ricerca dl nuovi equilibri 
per rlsponnere all'evolu
zione della domanda dl tra
sporto La struttura del 
mercato dei trasporti va 
rapidamente mutando e ia 
stessa espansione della mo-
tonzzazione privata ha 
raggiunto un punto en
tice. che non potra essere 
superato senza il concor-
so degii altri modi di tra
sporto 

Non pare piu sufficlen-
te. specialmente nelle gran
di aree metropolitane, la 
costruzione di nuove ed o-
nerose infrastrutture stra-
daii e si considers ormai 
neccssario nel quadra di u-
na piu corretta utihzzazio-
ne delle risorse nquahfica-
re la funzione delle infra
strutture dj trasporto esi-
stenti 

Urbanisti e ingegnert del 
trainee sono ormai d'ac-
cordo ne! vedere nel tre 
no o comiuique ne) mezzo 
di locomozione su sede (is 
sa lo sirumento ideale per 
i trasporti rapidi di massa 

D'altra parte Ia contrap-
posizione tra strada e ro-
taia ha fatto il suo tem
po; si guarda piuttosio ad 
una organizzazione del 
traffico che sia basata su 
una ripartizione ottimale 
dei compiti di clascun si
stema di trasporto e in taie 
quadro la ncerca e nvolta 
alia acquis)zione di quel si-
stemi e que.ie tecmrhe 
che — come la containe-
nzzazione — (avonscono 
1'integrazione dei van ser 
vizi di trasporto 

In questa situazione. 
dunq'ie se o^gi con tanta 
insistenza si parla di ri
lancio de) treno. vuol dire 

che gia si lntravedono le 
prospettive di sviluppo del
le ferrovie nel quadro ge
nerale dell'evoluzione dl 
tutto 11 sistema del tra
sporti. 

In questa prospettiva e 
stato elaborato e presentato 
a) CIPE un nuovo pro-
gramma di investimenti 
per le F.S destinato ad 
integrare 1 pruwedimenti 
varati nel quadro del Pia
no decennale dei 1500 mi-
hardi di lire, la cut scaden-
za % fissata per il Iugiio 
1972 

II nuovo piano pollenna-
le che prevede investimenti 
per 1100 miliardi dt lire. 
dovra anzitutto consentire 
il completamento delle ope
re programmate a suo tem
po. ma che non si sono 
potute tutte ultimare per 
1'effetto della svalutazio-
ne degli stanziamenti au-
torizzati nel IH62, ma do
vra anche puntare su nuo
vi e quahficanti obiettivi 
che tengano conto delle 
lendenze mamtesiatesi ne 
gli ultiml anni nell'evolu 
zione dei traffic! e degli 
aspetti social! del traspor
to ferroviano per quanto 
conrerne J movimenti pen 
dolari ed i servizi delle 
hnee del mezzogiorno e 
delle isole 

In definitive II «piano 
poliennale » delle F S po-
nendosi in una llnea di 
continuity con 11 program-
ma decennale. deve per-
mettere alle ferrovie dl 
portare In condtzione di 
equilibrio con gli altri mez
zi di trasporto. il loro 
contnbuto alia costruzio
ne di un coord;nato e mo 
derno sistema di comunl-
cazi.mi terrestri 

Sen ITALO VIGLIANES1 
Mimstro dei Trasporti 
e dell'Aviazione Civile 

Traffico FS 
VIAGGIATORI PAGANTI 
viaggiatori trasportati milioni N. 

viaggiaton 1> classe milioni N. 
viaggiatori 2« classe milioni N. 

media giomaliera viaggiatori migl. N. 

1969 
dati 

1970 
dati 
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In Italia, per una serie di 
Ilmitl sia oggettivi sia determi-
natl da scelte politiche. si e 
potuto impostare un coerente 
ed adeguato programma di 
ammodernamento e potenzia-
mento delle ferrovie in tem
pi relativamente recent!. Gros-
so modo, si pub dire che gli 
anni immediatamente successi-
vi al secondo conflitto mon-
diale e praticamente tutti gli 
anni cinquanta sono stati de-
dicatl a quella che e stata 
giustamente definita la « rico-
struzione ferroviaria»; rico-
struzione che ha conosciuto 
moment! davvero esaltanti. an
che per il riprlstino dei traffic) 
significava allora la ripresa' 
della vita economlca del no
stra paese. Agli mizi degli an 
nl sessanta. nuovi obiettivi 
stavano di fronte alle F.S.: elu-
derli avrebbe significato re-
stare indietro. svolgere una 
funzione di secondo piano in 
una societa in fase di rapido 
sviluppo industriale e sociale. 

Si trattava ormai di porta re 
II servizio ad un livello tec-
nico decisamente piu elevato, 
di soddisfare esigenze dl e-
sercizio da lungo tempo com-
presse, e di accettare su un 
piano competitivo la sfida dei 
mezzi di trasporto come quel-
lo aereo e quello autostradale. 
che si erano sviluppati ver-
tiginosamente Bisognava. in 
somma, con una visione deci
samente piu larga e piii mo 
derna iiicominciare a nstrut 
turare a tutti i livelli il no
stra sistema ferroviano per 
porlo in condizioni di rispon 
dere adeeuatamente ai biso 
gm di una societa in rapida 
espansione. caratterizzata da 
un crescente aumento della 
mobilita delle persone e delle 
cose 

Quindi. da una politica di 
rlcostruzione e di « difesa » si 
e passati ad una politica di 
« attacco ». operando con rea 
llsmo ma anche con decistone, 
e facendo ncorso. sul piano 
amministrativo. ai piu aggior-
nati strumenti di tntervento 

Alia base dell mgente lavoro 
svolto — e tuttora in corso — 
per I'ammodenwmento degli 
impianti e delle stazioni, per 
I raddoppi delle linee della re 
te fondamentale. per il nnno 
vamento del « parco » stanno 
i tinanziamenti autonzzati me 
diante il • Piano decennale » 
ferroviario 1962-1972 (1500 mi
liardi di lirei, cui dovrebbero 
seguire quelli previsti (1.100 
miliardi di lire) dal «Piano po 
liennale*. gia elaborato nelle 
lmee generali deU'azienda FS 
e che e in attesa dl seguire 

326.9 
19.2 

307.7 
836.0 

340.5 
19.4 

321,1 
933,0 

viaggiatori-km 

MERCI 
tonnellate trasportate 

per il pubblico 
a carro completo 
di cui: 
servizio interno migllftla tonn 24.125,7 23.800,0 — 1.4 
servizio internazionale migl. tonn 30.068,8 33.000,0 + 9,7 
tnnsito migliaia tonn 468,3 600,0 +28,1 

_ . — il consueto iter legislativo II 
definitivi provvisoriS « g quadro degli Interventl e com 

"5 m a. Potato da una legge del '68. 
J>T: mediante la quale, a parte. 

sono stati destinatl 1 200 mi
liardi di lire per la costm 
zione di una linea direttissl 
ma Firenze Roma, che assicu 
rera la fluldita del trafftel 
sulla grande dorsale ferrovla 
ria nord-sud, gia in via dl sa-
turazlone e awiclnarsi In ma . 
niera sostanzlale ai poli estre 
mi della nostra penlsola. 

I vantaggi per la collettlvl-
ta sono Innumerevoll; viaggi 

Eiu sicurl e confortevoll. col-
sgamenti sempre piu celerl, 

potenzlamento delle lnlzlative 

milioni N. 29903,6 31.950.0 

+ 4,2 
+ 1,0 
+ 4.3 
+ 4.1 
+ 0,5 

migliaia tonn 61.319.8 63^00,0 + 3.6 
migliaia tonn 55.898,2 58.500,0 + 4,6 
migliaia tonn 54.6623 57.400.0 + 5.0 

di carattere turlstico, servizi 
(pendolari) piu frequent!, mag-
gior capacita di trasporto. svi
luppo del trasporto, contai
ners. adeguat: collegamenti 
tra porti ed entroterra, pre 
notazione elettronica del po 
sti. telemissione dei biglietti 
di viaggio, potenzlamento dei 
servizi di traghetto ed altro. 
II sistema ferroviano itallano 
gia nel 1972 — anno in cui 
si concludera 11 piano decen
nale — avra cambiato volto. 
II parco per viaggiatori risul-
tera. nspetto alia consistenza 
precedente il piano, numerica-
mente aumentato del 24°/o. N o 
nostante la massiccia radia-
zione di oltre 1700 fra vecchie 
carrozze, auto ed elettromoto-
n e rispettivi rimorchi. si 
disporra complessivamente di 
12.(550 umta contra le 10299 
del 1962. 

Le carrozze a cassa dl le 
gno saranno un ricordo. La 
quantita di carrozze del tipo 
UiC-X (le piii modeme) sara 
elevata a circa un terzo della 
consistenza totale. Le carrozze 
a cuccette nsulteranno passate 
da 142 a 682. I posti a se-
dere complessivamente dispo-
nibili saranno saliti da 693 
mila a 867.000. La dispombi-
Iita di compartimenti a sei 
posti sara sempre piii estesa 
anche nelle carrozze di secon 
da classe. 

Un'importante novita sara 
inoltre costituita da un nuovo 
tipo di elettrotreno con casse 
ad assetto variabile (gia com 
missionato all'industna) che 
consentira di viaggiare ad alte 
velocita anche sulle lmee piu 
tortuose — come ad esempio 
sulle trasversali appennimche 
— senza arrecare alcun di 
sturbo ai viaggiaton. 

La potenza e il sistema di 
(renalura del nuovo treno 
(che si chiamaera ETR-Y 0160) 
permetteranno alte velocita 
anche su linee con curve a 
raggio non ampio 

Recentemente sono state or 
dirme aU'induitria 171 carroz
ze di nuovo tipo, con impian 
to ad ana condizmnala, cbe 
cosi:tuisouno li quantitativo 
necessano per effettuare i co-
siddetti « treni bandiera ». di 
note vole prestigio e ad alta 
velocita 

Saranno compost! da 7-8 
carrozze a scorn parti menti. 
due carrozze a salone e una 
carrozza nstorante e verranno 
tmmessi sulle pnncipali diret 
trici di traffico longitudinale 
e trasversale della rete F.S 

Nel settore mercl. nonostan-
te si sia proceduto nel decen 
mo considerato alia radiasione 
di ben 43^00 carri di vecchia 
costruzione, si verra a dispor-
re (merce 1'allestlmento di 
42000 unita di tipo modemis 
simo) di un parco pressoche 
equivalente in numero assolu 
to: 124.000 earn contro 125 

mila Peraltro, essendo nel con 
tempo passati da 2400 a 10.800 
t carri a « carrel It a, raggua 
gliabill a due carri del tipo 
tradizionale a due assl, in real-
ta II parco mercl, nel 1972, sa
ra di 135.000 unita ragguagl la
te, con aumento del 6*4 nel 
confront! del 1962. Sul piano 
qualltatlvo, a parte la predl-

sposizione dl meta del parco 
all'aggancio automatico — ele-
mento fondamentale per una 
rapida composizione dei con-
vogli — si registreranno, tra 
I'altro: un aumento della ca 
pacita dl carico da 2.6 a 32 
milioni di tonnellate; un au
mento del volume utile da 
4. a 5.1 milioni di mc; un au 
mento della superficie utile 
da 2.5 a 3 milioni dl mq. 

Quanto ai mezzi di trazio 
ne. gli aspetti piu significativi 
saranno rappresentati dalla to
tale elimlnazione della trazione 
e vapore e di quella elettrica 
a corrente trifase dal servi
zi di linea e di manovra (300 
locomotive a vapore verranno 
tenute come riserva); dalla 
graduate immissione di mezzi 
piu potent! e veloci (come 
I'elettromotrice « Tartaruga »); 
dalle migllorate prestation) di 
altri mezzi. come il prestigio 
so treno t Settebello». 

Per ci6 che riguarda la • re 
te» (7000 km di linee nfonda 
mental i». 4000 km di linee 
« complementary », 5000 km di 
linee « secondare »). a parte II 
rinnovamento di 7000 km di 
binario con impiego di rotate 
dei tip! piu pesanti, cospi-
cua parte dei fondi del pia 
no decennale e stata riserva 
ta a Iavori di raddoppio e di 
rettifica dei tracciati. accom-
pagnati da una serie di altri 
interventl alle infrastrutture 

' per assicurame il potenzia 
mento sistematico (su un'este 
sa complessiva di circa 750 
kmi In particolare sul ver 
sante adriatico verra prose 
guita i'opera imrapresa per 
il graduate raddoppio della re 
lazione Bologna-Lecce. median 
te I'esecuzione dei Iavori re 
lativi ai tratti Ancona Monte 
silvano, Pescara Ortona ed O 
stuni Brindisi Tuturano. Sulla 
estesa di km 799 deH'intera li 
nea da Bologna a Lecce si 
disporra del dopplo binario 
su 558 km. lasciando a sem 
plice alcuni tratti deD'Adriati 
ca meridionale, in attesa d' 
ultermn fmanziamenti 

Assai impegnauva I'attivita 
in corso del primano settore 
della sicurezza enmprendente 
linsieme degli impianti d-
blocco e di segnalamento. Ia 
centralizzazione del piazzali 
la soppressione ed automazlo 
ne di passaggi a livello 

II nuovo programma (• Pia 
no poliennale »> — I cul elabo 
rati sono stati gia trasmessi 

al CIPE (Comitate IntermJni-
steriale per la programmazio-
ne econcmica) — dovrebbe 
consentire di realizzare I se-
guenti obiettivi: 1) colmare il 
vuoto prodottosl nel K Piano 
decennale » in dlpendenza de) 
diminuito valore di 1500 ml-

. Hard!, a seguito del rincari 
maturatl dal 1962 ai glorn! 

.' nostti - e maturandi sino a) 
- momento della sua completa 
attuazione (circa 1/3 del valo 

; re originario); 2) evitare che 
si producano carenze di poten 
zialita e di efflclenza del si
stema ferroviario in dipen 

. denza dl un senslbile aritor-
no al treno a. in correlazione 
con II prevediblle aumento 
della mobilita delle persone e 
delle cose dovuto aU'lndustrla-
lizzazlone del Paese ed all'au
mento del benessere. 

ANCONA. aprile 
L'ultima nata delle Linee 

Marittime dell'Adriatico e ia 
motonave-traghetto «Tizia
no », una bella unita, comple 
tamente automatizzata, im 
prontata ai piu modern! crite 
ri d'ingegneria navale in fatto 
di velocita. sicurezza, como 
dita per 1 passeggeri. Pub tra
sportate 900 persone e 100 au 
tovetture. Fara coppla con la 
« Tintoretto », sua gemella, nei 
servizi di collegamento fra la 
costa Itallana e quella jugo-
slava. La « Tiziano». entrata 
In funzione nella prima me
ta di marzo, svolge per il 
momento servizio sugli itine 
rari: Ancona-Zara. Ancona-Du-
brovnik - Gravosa e Barl An 
cona. Dal 1. maggio sino al 
1. ottobre compira la Pescara 
Spalato-Pescara 6 volte la set
timana. Oltre le due navi tra
ghetto le Linee Marittime del 
I'Adriatlco annoverano le 
m/n « Gentile da Fabriano » 
ed « Andrea Mantegna ». Que-
st*ultlme sono le circolari del-
I' Adriatico: soprattutto nel 
periodo estivo permettono — 
grazie ad un ben congegnato 
programma d! croclere blset-

Piu intensi i contatti fra le due rive 
delFAdriatico - Fortunato sviluppo 
delle Linee Marittime delFAdriatico 

timanall e settimanali — Tap-
prodo in tutti I maggiori por
ti dell'Adriatlco, compresi 
quelli dl vasta risonanza tu-
ristica: Ancona. Trieste, Fiu-
me, Spalato, Venezia. Abbazia, 
Zara, Rimini, ecc. 

Quelle delle Linee Maritti
me dell'Adriatlco sono le navi 
delle vacanze, pertanto le navi 
dei giorni felicl, delle comltl-
ve spensierate: alimentano 11 
buon umore dei passeggeri i 
comfort di bordo (una cud-
na da buongustai, la piscina: 
il servizio bar, le musiche, 
l'aria condizionata in tutti i 
locali. l'assistenza hostess, ec-
cetera). Gli orari del servizi 
sono stati studiati per permet 
tere brev! escursioni in Adria
tico: valgono bene le molte 
modlche tariffe delle « Linee » 
— oltretutto funzionano a 
bordo fornltisslml negozi fuo-
ri dogana — lo spettacolo i i 

un arrivo via mare a Venezia 
o la vista incomparabile delle 
isole dalmate dalle acque mi-

' rabilmente terse. 
Agli automobillstl stanchi 

dopo ore ed ore di guida le 
navi traghetto danno la pos-
sibilita di riposarsi una notte 
e di riprendere in viaggio in 
auto la mattina presto. 

Navi soprattutto, ma non 
soltanto turistiche. Si svilup-
pano, infatti, 1 rapport! com-

- merciali, culturali, sportivi 
fra le due sponde. E' di fibra 
sempre piii solida i) legame 
fra le coste itaiiane e iugo-
slave dell'Adriatico (i gemel-
laggi di una citta con un'altra 
• di Ancona e Spalato ad e-
sempio — ne sono il simbolo). 

' Ebbene, le navi delle Linee 
Marittime dell'Adriatico si so
no rivelate gli strumentl lndi-
spensabili di questo spirito di 
amiclzia e di collaborazione 

fra due popoli. 
Ore conrortevoll e dlstenalve 

' a bordo: sulle navi delle « Li
nee » non e uno slogan pub. 
blicitano, ma una piacevole 
realta. Non a caso questa So
cieta ha ricevuto il primo pre-

' mio cortesia e quallta 1970 
fra tutte le compagnie di navi-
gazione. E non a caso conosce 
un incremento continuo di 
passeggeri. Qui scopriemo una 
altra importante funzione del
le Linee Marittime dell'Adria
tico: la loro attivita hanno im-
presso un'accentuata vitaliz-
zazione a talunl porti del
l'Adriatico: si pensi che dalle 
poche migliaia di qualche an
no addietro 11 traffico passeg
geri nel porto dl Ancona 1'an-
no scorso ha raggiunto le 180 
mila unita. 

L'ammiraglio Michele Cima-
glia, direttore della Societa, da 
buon conversatore inframmez-
za 1 suoi discorsi dl simpati-
che immagini: «Tramite le 

' nostre navi 1 porti dell'Adria
tico — Ancona, Pescara. Bari 
soprattutto — sono diventatl 1 
caselli di un'ideale autostrada 
internazionale ». Ha perfetta-
mente raeione 

II vecchio e il nuovo nelle Ferrovie dello Stato: ancora qualche mese, pol le locomotive a vapore scompariranno dalla rete ferro
viaria, per lascfare II posto a mezzi di trazione piu potent) • veloci. come I'eleHromotrice c Tartaruga >, come II prestlfllos© c Set

tebello » (nella foto accanto a una c vaporiera >). 

La nuova fecnlca del trasporto mercl In i containers • (contenitori) va sempre piu afftrmandosl anche In Italia. La caratterltticha del 
« container • sono: sicurezza del materiala trasportato, rapldita, la merce prelevata dal luogo di produzlona a quello di consume aanza 
manlpolaxlonl, cen servizio cio* cporta a porta*. 
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MOSCA PARIGI 

L'auto privata comporta II Duemila è cominciato 
nuove strutture urbane sulle rive della Senna 

Il quadro imponente del trasporto pubblico - Prospettiva: gratuità ed effi
cienza - E' l'autorità cittadina che si preoccupa di creare le aree di parcheggio 

MOSCA, aprile 
Più di sette milioni di abi

tanti, circa un milione di pen
dolari al giorno, un territo
rio urbano di 87.500 ettari qua
dri, distanze tra i vari quar
tieri che vanno dal trentacin
que al quaranta chilometri: 
questa è la Mosca che l'ente 
del trasporti pubblici control
la quotidianamente con un 
esercito di autobus, filobus, 
tram, taxi e con una metro
politana che viene portata co
me esemplo ogni qualvolta si 
affronta il problema dei tra
sporti. 

Nella capitale, dunque, il 
tema del miglioramento del 
servizio è all'ordine del gior
no. I perché sono semplici: 
la città è cresciuta a dismi
sura (nonostante che vi sia
no precise limitazioni nel pla
no regolatore) e le esigenze 
della popolazione aumentano. 

. Il moscovita si vuole sposta* 
re con maggiore facilità pur 
se le distanze, spesso, sono 
calcolabili in decine e deci
ne di chilometri. 

Da alcuni studi sul com
portamento della popolazione 
di singoli quartieri risulta, 
infatti, che non bastano più 
le tradizionali strutture a li
vello periferico: i giovani. In 
particolare, non si acconten
tano e cercano nuovi luoghi 
di Incontro. Tutto ciò pone 
nuove esigenze 

Ma prima di affrontare 1 
problemi presenti e futuri 
— come ci fa notare 11 vice 
direttore dell'Ente, Boris Ale* 
xievlc Selefontov — comincia
mo con 1 dati sulla situa
zione attuale. 

La rete della metropolitana 
è composta di sette linee per 
un chilometraggio complessi
vo di 130 km. Le sue stazioni 
sono attualmente 85 e 1 convo
gli in funzione 1835. L'ingres
so alla metropolitana costa 5 
copekl e cioè 35 lire (si paga 
Infilando la moneta in un ap
parecchio automatico che 
con un sistema di cellula foto
elettrica lascia libero il pas
saggio) e ciò significa che una 
volta entrati si può girare 
il lungo e in largo per tutto 
11 percorso anche cambiando 
stazione. Circa il 31% degli u-
tenti del mezzi pubblici si 
servono della metropolitana. 
Costruita dallo stato (la prf-

, ma linea è entrata in funzione 
U 15 maggio del 1935) la me

tropolitana è stata data In ge
stione al Soviet di Mosca che 
guadagna cosi, annualmente, 
venti milioni di rubli. 

Gli autobus — ce ne sono 
In circolazione 5670 ogni gior
no — coprono un percorso 
complessivo di 2750 km (di 
questi, 2200 sono entro 11 
grande anello che segna I con
fini tradizionali della città), 
trasportando 11 29% del pas
seggeri su 180 percorsi. Ogni 
autobus copre 250 km al gior
no. Ti biglietto per ogni cor
sa è di 5 copeki. Sia negli 
autobus che nei filobus sono 
assenti i bigliettai e le perdite 
sono Insignificanti. « Prima, 
con 1 bigliettai — ci dice il 
dirigente dell'ente trasporti — 
c'era sempre una percentuale 
di non paganti che si aggira
va sul 5% dei trasporti. Ora 
la percentuale è dell'8%, ma 
In compenso abbiamo rispar
miato migliala di bigliettai che 
sono stati inseriti in altri 
settori. 

Filobus: ce ne sono 2100 per 
630 km. Trasportano il 14 per 
cento degli utenti del servizi 
pubblici. H prezzo di ogni 
corsa è di 4 copekl. 

Tram: la rete tranviaria è 
limitata ad alcuni percorsi ra
diali per un totale di 490 chi
lometri. In funzione, attual
mente 165 km. U prezzo del 
che percorrono quotidiana
mente 165 mk. Il prezzo de) 
biglietto è di 3 copeki. 

Taxi: le vetture In funzio
ne — quasi tutte Volga del 
vecchio tipo — sono dodici
mila. n tassametro parte 
con dieci copeki e gli scatti 
sono di 10 copeki ogni chi
lometro. VI sono poi in fun
zione vari taxi collettivi dire
zionali (microbus) che pos
sono essere fermati in ogni 
punto del percorso, n prezzo 
del biglietto è di 10 copeki. 

Questo, quindi, 11 panora
ma «tecnico » della situazio
ne. Ne esce un quadro gigan
tesco tenendo conto che ogni 
giorno la metropolitana tra
sporta circa tre milioni di 
passeggeri. Ma I problemi esi
stono e sono quelli dello svi
luppo della città e dell'incre
mento della motorizzazione 
privata. Già oggi infatti si no
tano le ore di punta (verso le 
16) e 1 primi intasamenti nelle 
zone centrali. Gli autobus, al 
centro, cominciano a farsi 
largo a fatica per trovare lo 

spazio per fermarsi al lati del 
marciapiedi. Tipico è 11 caso 
della Via Kalinln, la moderna 
arteria centrale di Mosca dove 
oltre all'Intenso traffico c'è da 
rilevare che 1 progettisti si 
sono dimenticati di costruire 
I parcheggi e le plazzole di 
sosta per I mezzi pubblici. 

Comunque la tendenza è 
quella di rafforzare la metro
politana estendendola a tutti I 
quartieri e rendendo cosi 11 
servizio sotterraneo sempre 
più efficiente e rapido (recen
temente tra due stazioni so
no entrati in funzione appo
siti apparati elettronici per 
eliminare 11 conducente e per
mettere una più rapida par
tenza del singoli convogli). 

In attesa della costruzione 
d) nuovi tronchi, però, le zone 

' periferiche vengono raggiunte 
dalla rete degli autobus e del 
filobus. Questi ultimi sono de
stinati ad avere 11 sopravven
to perchè, grazie alla trazione 
elettrica, non inquinano l'at
mosfera e a Mosca, come è 
noto, si fa del tutto per man
tenere l'aria pulita. 

Obiettivo dell'Ente del tra
sporti è anche quello di ren
dere gratuito il servizio. E* un 
plano che verrà attuato nel fu
turo, ma che è già allo stu
dio. Tanto è vero che dagli 
autobus e dal filobus verran
no eliminate al piti presto an
che le cassette per il deposito 
delle monete. Il biglietto cu
mulativo per più percorsi po
trà essere acquistato nelle 
edicole e alle casse di vari 
negozi e verrà poi annullato 
direttamente dal passeggero a 
bordo della vettura. 

Sarà questo un nuovo passo 
In avanti per rendere più spe
dito il sistema di trasporti 
e per giungere al servizio 
gratuito. 

Ultima questione che viene 
affrontata da) dirigenti del
l'ente addetto al trasporti è 
quella della progettazione di 
autorimesse e parcheggi per le 
autovetture private. 

La Mosca del 1971 vedrà 
quindi per la prima volta 
nella sua storia l'inizio di 
una battaglia «tecnica» per 
far si che le esigenze Indivi
duali possano realizzarsi nel 
tessuto urbano senza entrare 
in conflitto con quelle col
lettive. 

Carlo Benedetti 
Un'immagine della via Gorkl a Mosca. L'impulso alla motorizza
zione pubblica e privata creerà nel prossimo futuro il problema 
dt adeguate strutture urbane - -„ , . 

LONDRA 

Cadranno 1.5 mila case 
per il mostruoso «box » 

Sei, otto canali di traffico sovrammessi: una soluzione tecnocratica che sconvol
ge la città - Il « commuter », pendolare locale, paga a caro prezzo il caos 

LONDRA, aprite 
In superficie tutto pare pro

cedere con notevole scioltezza. 
Mancano l'affanno e il dram
ma che spesso sottolineano la 
circolazione (o piuttosto 11 
blocco di essa) In altre loca
lità continentali. Data l'enor
me estensione in superficie 
della città, lo spazio per muo
versi non manca. Le strade 
sono ampie e diritte, 1 sensi 
unici e 1 parchimetri funzio
nano. Ma non è tutto. Le ore 
di punta sono anche qui con
vulse e astiose, numerosi gli 
imbottigliamenti sopraffolla-
tl I mezzi di trasporto. Dopo 
lunghi anni di preparazione 
si è varato un piano globale 
per la costruzione di alcune 
arterie radiali dai centro alla 
periferia e di una serie di ree 
cordi orbitali che grosso modo 
si consolidano in due grandi 
« quadrilateri » (uno interno e 
l'altro esterno) a cui è stato 
dato il soprannome dì « box ». 
E* contro questa mostruosa 
< scatola ». con nastro stra
dale a sei o otto corsie, so* 
prapassaggl e tunnels. che si 
rivolgono le aspre critiche di 
molti settori dell'opinione 
pubblica. Ci vorranno 1600 
milioni di sterline per co
struirla (2500 miliardi di lire 
italiane). Avrebbe dovuto esse
re pronta per il 1981 e inve
ce lo sarà solo nel 2000. per 
cui nasce già • vecchia » sulla 
base di preventivi del traffico 
Inferiore al reale. Per aprir
le un varco nel tessuto citta
dino deve essere abbattuto un 
numero Incredibile di case: 
forse quindicimila con trenta 
o quarantamila abitanti. I 
quartieri « residenziali » sono 
stati naturalmente risparmia

ti. GII sfrattati appartengono 
alle zone più popolose e pove
re. 

Il GX.C. (Consiglio regio
nale di Londra) ha destinato 
allo scopo solo duemila miliar
di di lire per i prossimi venti 
anni e la somma andrà divisa 
in parti uguali fra 1 servizi 
d'autobus e la sotterranea e 1 
treni suburbani. Ma non si è 
ancora detto come verrà spe
sa la somma. Nel frattempo 
tutte le tariffe sono aumen
tate vertiginosamente Ancora 
un anno fa un percorso breve 
di 6 8 stazioni nell'Under
ground poteva essere coperto 
con un biglietto da uno scelli
no, vale a dire 75 lire. Oggi, 
per la stessa distanza, ci vo
gliono 150 lire. 75 lire sono 
invece 11 prezzo di una corsa 
minima che adesso si paga per 
una o due fermate. I tratti 
più lunghi (e si badi bene 
siamo sempre dentro 11 peri
metro metropolitano) possono 
costare 300-450 e anche 600 
lire. Anche 1 viaggi in auto
bus hanno subito un aumen
to considerevole. Per molti bi
lanci familiari la spesa ag
giuntiva comincia a farsi sen
tire in maniera molto sensi
bile. Ma niente è più pesante 
del rincaro che è già stato an
nunciato sulle tinee ferrovia
rie usate dal « pendolari ». Un 
terzo della popolazione londi
nese e forse più appartiene 
a quella categoria di « com-
muters» che passa ogni gior
no una o due ore In treno 
alla mattina e alla sera. Le 
nuove tabelle ferroviarie vedo
no un Inasprimento del 20 fi
no ad un massimo del 60 per 
cento. E' difficile Immaginare 
cosa significhi per gran parte 
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delle classi lavoratrici e del 
ceto medio un rialzo cosi im
provviso che colpisce proprio 
chi era già costretto ad assog
gettarsi al «pendolo» nella 
speranza di ridurre le spese 
di Alloggia 

Ci sono almeno due gruppi 
di opposizione ai piani stra
dali per la Londra del Duemi
la; uno di questi è generale. 
l'altro è basato nei due quar
tieri di Grenwich e Croydon. 
La loro pressione na per U 
momento ottenuto un risul
tato parziale di grande signi
ficato: la costruzione della 
parte più piccola del • box », 
cioè quella che si potrebbe de
finire la « circolare interna a 
è stata rinviata. 

I fondi destinati alle auto
strade sono stati invece indi
rizzati al rafforzamento dei 
trasporti pubblici. La revlsio 
ne dei piani del G-L.C è sta
ta una vittoria per una cor
rente critica che sta guada 
gnando sempre maggiore soste 
gno presso la cittadinanza 
Kra l'altro. Il famigerato 
« box » tendente a strozzare 
il traffico entro la città impri
gionando i movimenti di que
sta anziché permettergli dì 
espandersi liberamente verso 
la periferia. E' piuttosto l'acce
lerazione centrifuga di mezzi 
come la sotterranea che an
drebbero potenziati, e non la 
spinta centripeta di auiostra 
de che finiranno con l'attirare 
al centro un numero sempre 
maggiore di auto private e 
quindi peggiorare la già preca
ria condizione generale del 
traffico Pino ad oggi, si è 
semplicemente organizzato « 11 
pluralistico». In un domani 
ormai imminente, si dovrà 
puntare tutto sul mezzo di 
trasporto pubblico se si vuole 
salvare la città dall'ultimo at, 
to di sabotaggio su larga sca 
la. Sono I problemi sui quali 
una grande massa di opinione 
è disposta a dare battaglia 
in Inghilterra, contro 11 privi
legio accordato a) veicolo pri 
vato dalla Amministrazione 
conserva trio» 

Antonio Branda 

Questo supplemento è 
stato curato da Dany Ape-
rio Bella. Michela Bucci, 
Nicolino Pizzuto, Renzo 
Stefanelli. 

Il suo aspetto caratteristico è una lentezza del traffico che sconfi
na nella paralisi contro la quale nessuna misura è efficiente 

La ricostruii*)*™ Immaginaria del traffica del futuro a Londra: le 
macchino su rotalo corno lo vedova noi 19*7 l'alloro ministro dai 
trasporti, signora Cosilo. 

PARIGI, aprile. 
La situazione di Parigi è 

questa: 900.000 automobili 
« residenti > nella capitale e 
950.000 che ogni mattina vi 
entrano in provenienza dalla 
periferia e dalla provincia 
Certo, non tutte, fortunata
mente, circolano nello stes o 
tempo. Innanzitutto, una par
te delle automobili residenti 
a Parigi emigrano, in matti
nata. verso la periferia. Dal 
le 700 alle 800.000 automobi
li sostano lungo i marciapie
di e nei garages pubblici e 
privati. Ma i 1100 chilometri 
di strade parigine possono 
reggere simultaneamente sol
tanto un traffico di 120.000 
automobili: oltre questa cifra. 
è la saturazione e la parali
si: nelle ore di punta, soprat
tutto la sera, Parigi rischia 
la « paralisi per automobile >. 
cioè l'immobilismo di migliaia 
e migliaia dj persone che han 
no comprato la macchina per 
muoversi meglio. 

Parcheggi «di 
dissuasione » 
Come risolvere il problema? 

Fermare alle porte di Pari
gi i 950 mila veicoli che vi 
convergono ' ogni mattina, o 
la maggior parte di essi, con 
una coordinata politica di dis
suasione: creazione. ' in tutta 
la città, di parcheggi a paga
mento. che a Parigi, pratica
mente, non esistono: aumen
to considerevole delle contrav
venzioni per sosta vietata e 
costruzione di grandi par
cheggi sotterranei alle porte 
della città dove i < provincia
li » e i « periferici » potrebbe
ro lasciare le macchine e ri
prenderle alla sera. 

E qui viene fuori il vero 
nodo del problema, cioè il 
rapporto fra organizzazione 
dei trasporti pubblici e ricor
so all'auto privata. Perchè, 
prima di tutto, per convincere 
i periferici a lasciare la loro 
macchina alle porte di Pari
gi. occorre che i parcheggi 
di dissuazione siano legati al 
centro da una linea metropo
litana e automobilistica rego
lare, moderna e veloce. 

Ma se negli ultimi 10-15 an
ni è stata costruita una vera 
e propria raggiera di auto
strade per facilitare l'accesso 
degli automobilisti a Parigi 
— il che è stato come un ve
ro e proprio invito a servir
si del mezzo privato -— poco 
o niente è stato fatto per mi
gliorare la situazione dei tra
sporti pubblici. Sicché, se le 
linee sotterranee della metro
politana hanno potuto conser
vare e aumentare il pubblico 
degli utenti, le linee di super
ficie (autobus) ridotte a cir
colare a 1012 chilometri all'o
ra nei momenti di maggior 
traffico, hanno perduto la me
tà degli utenti. 

E que >to è ancora un aspet
to secondario del problema. Il 
problema principale — che 
non è stato mai affrontato — 
era quello di offrire ai milio
ni di lavoratori residenti in 
periferia, una rete di autobus 
e di linee ferroviarie sub-ur
bane capaci di rappresentare 
un vantaggio rispetto allo im
piego dell'auto privata. Ma è 
qui che i grandi pianificatori 
della circolazione hanno falli 
to. avendo subordinato Tinte 
resse pubblico (cioè quello dei 
grandi costruttori di automo 
bili) all'interesse privato. 

Un metrò che 
ha 30 anni 

La «regione parigina > ospita 
oggi oltre 9 milioni di abi 
tanti, ed è una delle più gran 
di concentrazioni urbane as 
sieme a New York. Londra. 
Tokio e Mosca. In un raggio 
di 60 chilometri — che corri 
sponde al 2% del territorio 
zionale — vive un sesto della 
popolazione francese. Dal 1948 
al '68. la popolazione della re
gione parigina è aumentata del 
41%. Ora. se il numero dei tre 
ni è stato aumentato, il mate 
riale rotabile. le linee e le sta 
zionì sono sempre quelle di 20 
e 30 anni fa; e basta che un 
treno abbia qualche .minuto 
di ritardo, perchè diecine di 
treni e diecine di migliaia di 
persone arrivino a Parigi con 
ritardo moltiplicato. Se si pen 
sa che ogni mattina 3.600 tre 
ni delle linee sub urbane sca 
ricano nelle sette stazioni di 
Parigi quasi un milione e mez
zo di lavoratori, si vedrà su 
bito dove sta il vero pra 
blema. . 

E* chiaro che. non appena 
qualcuno riesce a comprarsi 
una macchina, abbandonerà i 
mezzi di trasporto collettivo 
per unirsi ai 950 mila che 
ogni mattina vengono a Pa
rigi. 

Ma ritorniamo ai trasporti 

cittadini che, naturalmente. 
sono l'altro mezzo obbligato 
rio di chi arriva ad una sta 
zione ferroviaria e deve re 
carsi al lavoro. Secondo una 
statistica di appena un anno 
fa, il 12% dei veicoli della me 
tropolitana data dal 1914 e pi» 
del 60% è stato costruito fra 
il 1920 e il 1938. Abbiamo dun 
que poche linee privilegiate 
dotate di materiali moderni 
per il resto, siamo ancora 
alle origini, o quasi. In que 
ste condizioni, nelle ore di 
punta il metrò è pressoché 
impraticabile. E, del resto, le 
cifre parlano chiaro: nono 
stante l'enorme aumento della 
popolazione fra il '60 e il '70 
il numero dei passeggeri tra 
sportati è passato da un mi 
liardo e 213 a un miliardo e 
250 milioni all'anno. L'auto 
mobile, e soprattutto la in 
confortabilità di questo mezze 
di trasporto, ne hanno obbli 
gatoriamente limitato l'uso 

Per ciò che riguarda gli, 
autobus, dato il fatto che ta 
li mezzi, perduti nella marea 
delle automobili, sono incapa 
ci di avanzare, la perdita è 
quasi mortale: dagli 852 mi 
lioni di passeggeri si è caduti 
a 535 milioni nel '70. 

In fondo, né il prolunga 
mento di alcune vecchie linee 
metropolitane, né il lancio 
sontuoso di due nuove linee 
(quelle « espresse *. modello 
di efficacia), né la creazione 
di decine di chilometri di 
« corridoi » stradali riservati 
agli autobus, ai taxi e alle 
autoambulanze, né le misure 
di carattere repressivo sono 
riuscite, fin qui, a migliorare 
il problema della circolazione 
a Parigi. Perchè il male, co
me abbiamo visto, non è mai 
stato affrontato alla radice, né 
facendo una scelta politica ne
gli investimenti civili e attri
buendo la priorità ai traspor
ti pubblici sub-urbani e ur
bani. 

> • • i. -

II male 
dell'auto 

Guardiamo, a questo propo
sito. gli orientamenti del se
sto piano economico che il 
governo ha recentemente 
adottato: gli inve .tinnenti nel
la costruzione di strade e 
autostrade, cioè nella agevola
zione dei trasporti privati, so
no il tipo di quelli dedicati 
ai trasporti pubblici. E' cosi 
che il « male dell'auto » cre
sce e crescerà nei prossimi 
anni fino a diventare incura
bile. 

In Francia, da qualche me
se, si è costituita una asso
ciazione di utenti dei traspor
ti pubblici che ha presentato 
alle autorità un programma 
in sei punti: 

1) capovolgere l'orientamen
to degli investimenti previsti 
dal sesto piano economico, 
cioè devolvere il doppio ai 
trasporti pubblici rispetto a 
quelli privati; 2) bloccare con 
misure appropriate il traffico 
automobilistico quotidiano pro
veniente dalla periferia, cioè 
non con misure amministrati
ve ma con la modernizzazio
ne e l'ampliamento delle in
frastrutture; 3) modernizza
re le stazioni delle linee sub
urbane. ringiovanire il mate
riale ferroviario di queste li
nee, creare, in ogni nuova 
t città dormitorio ^ linee di 
autobus convergenti verso le 
stazioni sub • urbane; 4) 
aumentare la circolazione de
gli autobus creando altri chi
lometri di corridoi riservati 
ai trasporti pubblici di super
ficie. adottando severe misu
re limitative sulla circolazio 
ne dei mezzi privati nel cen 
tro; 5) sviluppare e moder
nizzare le linee metropolita 
ne che restano il mezzo più 
rapido di comunicazione fra 
un punto e l'altro della capi 
tale: 6) costruire parcheggi a 
buon mercato alle porte di Pa 
rigi e in tutte le stazioni fer 
rovia rie delle < città dormito 
rio». 

Fino ad ora. il prefetto d 
Parigi ha pensato, dopo mes* 
e mesi di studi certamenti 
profondi, di adottare una rei» 
di parcheggi a pagamento " 
città; di aumentare da 30 . 
40 franchi le contrawenzion 
per l'inosservanza delle sostt-
vietate. E. ancora, un prò 
gramma di costruzione di par 
cheggi sotterranei alle pon
di Parigi sviluppando conterò 
poraneamente il piano re!. 
alle linee metropolitan 
« espres e ». 

E poiché nell'anno Duerni in 
la regione di Parigi avrà 14 
milioni di abitanti. Parigi mo 
rirà di paralisi. A meno che 
da qui ad allora, la immagi 
nazione delle autorità non ab 
bia avuto ragione degli inte 
ressi privati. 

Augusto Pincildi 

Cos» il traffico a Parigi nelle ore di punta: 950 mila auto entrano 
ogni mattina In città dalla periferia e dalla provincia. 

Metropolitana 
milanese spa 
Capitale sociale L 6.000.000.000 interamente 
versato - 20121 MILANO (Italia) . Via del Vec

chio Politecnico, 8 - Telefono 7747 
— Costituita dal Comune di Milano nel 1955 per e studiare. 

progettare e costruire le linee metropolitane e qual
siasi opera relativa ai trasporti pubblici >. 

— Concessionaria del Comune di Milano per la costru
zione della rete metropolitana è oggi l'Azienda più 
moderna nel settore dei pubblici trasporti unendo alla 
agilità della forma imprenditoriale la garanzia del 
controllo pubblico. 
In questi anni la Società ha dimostrato una notevole 

efficienza, una grande capacità realizzatrice ed una 
snellezza di procedere veramente inusitate. 

Opere eseguite ed in corso di realizzazione: 
RETE METROPOLITANA 
— Linea rossa da Sesto Marcili , a piazzale Lotto con 

diramazione Gambara km. 14.5 • Stazioni n. 24 - Costo 
86 miliardi. 

— Linea verde da Crescenzago a Porta Garibaldi km. 8.5 
- Stazioni n. 10 • Costo previsto 46 miliardi. 

— Deposito vetture M.M. a Precotto in via Anassagora. 
— Acquisto vetture e motrici M.M. linea rossa. 

Sono in corso di appalto: 
— Prolungamento linea Rossa da piazzale Lotto al quar

tiere Galiaratese, km. 4.65 - Stazioni n. 5 - Costo pre
visto 16 miliardi. 

— Prolungamento da piazza Gambara a via Inganni • 
km. 1.95 • Stazioni n. 3 - Costo previsto 9 miliardi. 

— Prolungamento linea Verde da porta Garibaldi a Ca
dorna • km. 2.19 - Stazioni n. 2 - Costo 19 miliardi. 

OPERE VIABILISTICHE 
— Progetto piano decennale parcheggi. 
— Progetto parcheggi da realizzare. 
— Progetto sottopasso viario da viale Liberazione a piazza 

Coriolano. 
— Progetto sottopasso viario in piazza Cinque Giornate. 
— Costruzione sottopasso pedonale in via Narni. 
— Proposte per la realizzazione di marciapiedi mobili. 
STUDI RELATIVI Al TRASPORTI PUBBLICI 
— Studio dei sistemi di trasporto nell'area metropolitana 

milanese. 
— Studio per l'ammodernamento delle Ferrovie Nord 

Milano. 
— Studio per la utilizzazione come linee metropolitane 

degli impianti delle Ferrovie dello Stato. 
— Ricerche per a Comitato Nazionale Ricerche. 

A PRAGA: tour della città d'oro 
Viaggio in aereo dall'I al 6 giugno L. tO.000 

PRIMAVERA a MOSCA 
Viaggio in dal 6 al 10 giugno L.' 135.000 

«26 JULIO» Resta a CUBA 
Viaggio in aereo dal 17 luglio al 9 agosto L. 350.000 
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Precisa denuncia comunista 

Una politica del 
fatto compiuto per 
lo Stabile romano 
La Commissione culturale della Federazione del 
PCI fa appello a un'azione unitaria per il decen-

tramento e la democratizzazione teatrale 
v Un grave attentato alle po-
sizioni conquistate dalle for-
ze democratlche nella lotta 
per la trasformazlone del Tea-
tro Stabile di Roma, e piu 
in generale per la rifondazio-
ne del teatro dl prosa su ba-
si democratlche e decentra-
te: cosl la Commissione cul
turale della Federazione co
munista romana deflnisce la 
decisione dl inaugurare l'Ar-
gentlna con una costoslssima 

iedlzione del Giulio Cesare dl 
.Shakespeare, affidata a una 
nota (e, per Toccasione, ri-
costituita) Compagnia «di 
giro ». 

Nel giudizio della Commis
sione questa iniziativa mira a: 

— svuotare di slgnificato la 
lotta condotta dalle forze po-
litiche, slndacali e culturali 
per la riforma dello statuto 
del Teatro Stabile, nel senso 
di una sua democratizzazione 
e decentramento; 

— ignorare deliberatamente 
le mozioni del Consigli di cir-
coscrlzione, che hanno critica-
to il progetto di statuto della 
Giunta comunale e chiesto la 
convocazlone su questo tema 
di un'assemblea generale del 
consiglieri di circoscrizione; 

— porre II Consiglio comu
nale di fronte al fatto com
piuto della utilizzazione del-
l'Argentina da parte di Com-
pagnie private, sottintendendo 
che tale sara la prospettiva 
se il Consiglio non si affret-
tera ad accettare il progetto 
di statuto, accentratore e an-
tidemocratico, elaborato dal-
la Giunta; 

— liquidare qualsiasi lpo-
tesl di decentramento teatra
le con un atto tendente ad 
affermare che si continueran-
no a finanziare col denaro pub-
blico spettacoll-monsfre rlser-
vatl esclusivamente alia « buo-
na societa ». 

Tale disegno generale rlve-
la chiaramente la mano del 
suol ispiratori, quando si con-
sideri che questo Giulio Cesa
re. «monumentale» e stato 
scelto quale massima iniziati
va teatrale nell'ambito delle 
celebrazioni del centenario di 
Roma capitale. Nascondendosl 
dietro il nome di Shakespea
re, i promotori hanno voluto 
dare al centenario il crisma 
della «romanita» e di tutta 
la retorica, anche fascist^ che 
su di essa e fiorita. E cio pro-
prio quando il momento sto-
rico avrebbe richiesto di sot-
tolineare, oggi piu che mal, 
il carattere antifascista di Ro
ma quale capitale di uno Sta
to sorto dalla Resistenza. 

Cosl si scopre la mentalita 
di chi sostiene una pretesa 
« spoliticizzazione » della cul-
tura. II qualunquismo cultu
rale, anche in questo caso, 

«Nel fondo> 

aprira il 

Festival 

di Vienna 
VIENNA. 9 

Un ciclo di * teatro delle for
me aperte > (prosa. opera, bal-
letto. pantomima). un incontro 
tnondiale del teatro di mario
nette. un ampio ciclo di mu-
siche di Schubert e due cicli 
di concert! di Brah.ns e di 
compositori del XX secolo fl-
gurano nel programma del 
prossimo Festival di Vienna. 
che si svolgera dal 22 maggio 
al 20 giugno. 

II Gruppo Teatro e Azione, 
dirctto da Giorgio Strehler. 
inaugurera il ciclo del «teatro 
delle forme aperte». la sera 
del 22 maggio nel Burgtheater, 
con € Nel fondo > di Gorki. Al-
I'incontro mondiale del teatro 
di marionette partecipera an
che il Teatro dei pupi siciliani. 
II maestro Claudio Abbadio di-
rigcra concerti del ciclo di 
Schubert. La Volk<*>per mette-
ra in scena « La figlia del reg-
gimentos. di Donizetti, sotto la 
direzione del maestro Argeo 
Qur.dri. 

Nel «Theater an der Wien •* 
'. Terra rapprescntato * II ritor-
no d'Ulisse in patria *. di Clau
dio Monteverdi (24 maggio). H 
programma del Festival com-
prende anche la « prima > mon
diale avsoluta di un'opera di 
Gottfried von Eincm. «La vita 
della vecchia signora» (dal 
dramma di Durrenmatt). che 
verra data il 23 maegio nel 
teatro dcH'Opera di Stato. 

Bunuel 

si frotfura 

una cosfola 
" • CITTA, DEL ME3SICO. 8. 

II regista Luis Bunuel si e 
fratturato una coslola m se-
guito a una brutta caduta 
fatta in un locale di Citta del 
Messico. Bunuel e stato sot-
toposto a radiografie, nel ti-
more che avesse altre frat-
ture, ma non 6 risultato nulla 
oltre alia costola. 

smaschera 11 suo vero volto. 
La Commissione culturale 

della Federazione comunista 
romana denuncia pertanto al-
l'oplnione pubblica l'avallo da-
to dal SIndaco dl Roma, sen-
za una preventiva e seppur 
minima consultazione demo-
cratlca, ad un'operazlone fl-
nanziariamente dispendlosa, 
culturalmente arretrata e po-
liticamente piu che equlvoca. 

La Commissione culturale 
invita tutte le forze impegna-
test nella lotta per la trasfor
mazlone del Teatro Stabile a 
sviluppare ancor piu la loro 
azione per assicurare a Roma 
strutture culturali democra
tlche; invita In modo parti-
colare 11 Partito socialista a 
uscire da una poslzione di 
ambiguita e a chiarire senza 
mezzi termini il suo atteg-
giamento verso il progetto di 
statuto della Giunta comuna
le. Soltanto con questa chia-
rificazione si potra realizzare 
una poslzione unitaria di tut
te le forze democratiche e 
battere le manovre reaziona-
rie che si vanno intessendo 
dietro le qulnte dell'Argentina. 

Martedi a Parigi va in scena «XX» 

Ronconi muta un 
teatro in 

Gli intendimenti del regista per questo nuovo 
allestimento al Theatre des Nations — Undid 
attori francesi e dieci italiani interpreteranno 

lo spettacolo scritto da Wilcock 

Florinda 
abbaglia 

con la sua 
tenuta 
di gala 

Nostro servizio 
PARIGI. 8 

Grande attesa, nella capi
tale francese, per il nuovo 
spettacolo di Luca Ronconi. 
dal misterioso titolo XX, che 
verra rappresentato in € pri
ma > mondiale martedl 13 
aprile al «Theatre des Na
tions > (superate le difficolta 
burocratiche di cui si era par-
lato a suo tempo). 

Ronconi allestira questo 
spettacolo rivoluzionario an-
cora una volta con ogni regola 
scenica. II teatro e stato, in-
fatti. trasformato in un labi-
rinto diviso in venti piccole 
stanze. In ognuna • di queste 
stanze verranno rinchiusi ven-
ticinque spettatori e un attore. 
A poco a poco. i «prigio 
nieri » riusciranno a evadere 
dalle rispettive « celle * e la 
sala si trasformera in un 
unico. libcro spazio, dove spet
tatori e attori potranno muo-
versi senza restrizioni. 

L'allestimento ricorda quello 

Mostre d'arte a Roma 

L'amore dopo la 
contestazione 

« I giochi davanti alio specchto» d i Landini 

Attllio Steffanonl • Roma; Gal-
leria « II Nuovo Torcoliere > 
(via Alibert 25); 2-21 aprile; 
ore 10-13 e 17-20. 

Alcuni artisti italiani della 
giovane generazione. e che sono 
anche i piu lirici e intransigent! 
tra quelli che hanno fatto una 
nuova esperienza di arte poli
tica in relazione ai conflitti di 
classe nelle grandi citta italia-
ne dal 1967 al 1969. oggi comin-
ciano a manifestare dubbi su 
una pittura sociale che non sia 
legata intimamente alia concre-
ta esperienza della classe ope
ra ia italiana. 

E i dubbi diventano rifiuto di 
fronte alia possibility di fare 
una maniera della pittura poli
tica soprattutto inseguendo un 
mitico «altrove > eroico di 
lotta. Attilio Steffanoni. il qua
le ha dipinto alcuni tra i piu 
tipici quadri politici della nuova 
generazione (un suo gruppo di 
bandierc rosse da un quadro di 

. lotta di strada e entrato. un po' 
« alia chetichella ». net manife
sto del 50° del nostro Partito). 
oggi si nresenta. a Roma, con 
una bellissima serie di quadri 
suU'amore. Nel catalogo chiari-
sce che non e stanchezza per 
l'arte politica e per le posi-
zioni rivoluzionarie. ma neces
sity combattente e poetica di 
non impoverire e schematizzare 
in maniera la vita nella sua 
complessita. 

Credo che abbia ragione. al-
meno per la sua concreta espe
rienza di pittore. E credo si 
possa dire che questi quadri 
crotici hanno pari energia lirica. 
pari potere liberatorio che i 
precedenti quadri politici. 

C'd. in tutti i quadri recenti. 
una sorta di felicita greca sem-
pre ridente nelle invenzioni ero-
tiche. Si potrebbe dire, per la 
cultura artistica che Steffanoni 
rimette in moto. che e accaduto 
un fatto pittorico straordinario: 
uno di quei greci insaziahili che 
per secoli hanno inscguilr. don-
ne di tutte le forme nella pit
tura dei vasi. corri e corn, e 
arrivato sulle spiaggc. nei ba-
gni. negli harem della pittura 
francese da Ingres a Vallotton. 
a Matisse, a Bonnard. Con fe
licita generale. naturalmente. 

Cosl. in questa resa dello 
splendore della carne e delle 
forme femminili. il tonalismo 
di Steffanoni ha trovato un'al-
tra ragione di pittura. Anzi. mi 
semhra che il pittore qui abbia 
hrueiato la tentazione di chiu-
sura morandiana sulla vita quo-
tidiana (in qualche quadro po
litico, le idee per restare pit
tura e non propaganda ftnivano 
nella secchczza delle bottiglie 
di Morandi) c inauguri una pit
tura apria c sonsuale della 
vita che corre. 

Acqua alta 
nello studio 
Giuseppe Landini - Roma; Gal-

lerla c Due Mondl » (via Lau-
rina 23); ore 10-13 e 17-20. 

Da alcuni anni. e non solo in 
questi quadri recenti esposti a 
Roma e presentati da Giusep
pe D'Agata. il bolognese Giu
seppe Landini dipinge un mi
tico Mediterraneo felice sulle 
cui rive luminosi i giochi ero-
tici dell'estate non finiscono 
mai. 

Ci pensa una allegra schiera 
di giovani. un po' discesi dai 
fumetti «pop > e un po' ulis-
sidi di periferia. a tenere vi\i 
i giochi. Magari. porta no mar-
cato sulla schiena il numero 
di massa che gli ha dato la 
societa dei consumi. ma hanno 
sempre una bella riseira di ero-
tismo per alimentare il gioco. 

II pittore e nella schiera lo 
animatore del gioco mitico ed 
erotico ma. alio stesso tempo. 
si tira via con ironia. ama odia 
stranamente il mare. Nei qua
dri piu recenti poi — cinque 
di essi formano una pittura 
murale. «La marea alio stu
dio >. che va vista come il suo 
piu interessante tentativo di 
racconto simbolista e sociale 
— il mare diventa una marea 
che sale e invade le piu private 
stanze. lo studio stesso del pit-
tore. 

Landini e tanto erotico quan
ta ironico e tiene bene il suo 
gioco pittorico tra il « volgare » 
e il ccolto». E* assai convin-
cente quando e erotico: lo e 
molto meno nei simboli: soprat
tutto questa marea che. quan
do non e ironizzata pittorica-
mente. e soltanto un gran bel 
mare che chi guarda desidera 
con tutti i sensi. 

Presentare ironicamente un 
dramma contemporaneo. tipica-
mente europeo. come un foto-
romanzo fumettistico. «nero-
sexy» non e idea pittorica da 
but tare via -

C'e pert, una contraddizione 
interna alia pittura tra il rac
conto fumettistico e la stilizza-
zionc delle figure in chiave di 
pittura di colore-Iuce divisioni-
sta e simbolista. Alia fine, la 
pittura sorride e ride anche 
quando la coeirnza pittorica del 
racconto vorrehbe il contrario. 

I-a marea. allora. la si vede 
come un'acqua alta di laguna 
e che tutti sanno per abitudine 
quando e come si ritrarra La 
tecnica divisionista. perd. quan
do 6 usata per la costruzione 
di luce, nolle relazioni tra for
ma e spazio, serve benissimo il 
talcnto erotico del Landini. 

Dario Micacchi 

dell'OrJando furioso e si ri-
chiama a' principi cari a Ron
coni: la distruzione del tempo 
e la modiflcazione dello spa
zio. L'impossibilita di vedere 
ogni cosa. di percepirla e di 
darle un esatto significato e 
l'angoscia di Ronconi. II gio
vane regista italiano tenta di 
risolvere questi problemi al-
l'interno del teatro, sower-
tendo continuamente i limiti 
tradizionali del teatro stesso. 
Secondo Ronconi, un'opera e 
composta di elementi autono-
mi. frammentari, dei quali si 
tratta di stabilire i rapporti 
reciproci. 

La prima parte di XX for-
nisce al pubblico un certo nu
mero di « chiavi > e di « co-
dici ». In un secondo tempo, 
la scena viene ampliata per 
permettere l'abbattimento del
le barriere. II problema che 
si pone a questo punto e il 
seguente: la modificazione del
lo spazio racchiude. di per se 
stessa, un significato? E tale 
modificazione e sufficiente a 
modificare, a sua volta. il giu
dizio degli spettatori? 

All'origine, XX doveva smon-
tare il meccanismo di una si-
tuazione storica ben precisa. 
Ma. a teatro. Ronconi rifiuta 
tutto cio che va sotto il no
me di « contenuto ». 

« Un confronto e illusorio, 
anche se fatto per metafora. 
Non esiste alcun legame tra 
cio che avviene aU"interno e 
cid che avviene aU'esterno di 
un luogo teatrale, come non 
c'e alcun legame tra la vio-
lenza reale e la rappresenta-
zione drammaturgica della 
violenza ». Ad ogni modo. lo 
spettacolo (la cui durata com-
plessiva e di un'ora e mezzo 
circa) « racconta > un breve 
interrogators, « moltiplicato » 
per venti. 

E' Ia prima volta che Ron
coni non parte da un testo 
gia letterariamente compiuto 
(come 7 Lunatici di Middleton, 
11 Candelaio di Giordano Bru
no o La tragedia del vendica-
tore di Cyril Tourneur): XX, 
infatti. non e altro che un 
c trattamento » scritto da Ro-
dolfo J. Wilcock apposita-
mente per lo spettacolo. Gli 
attori di XX sono, in tutto. 
ventuno. di cui undici fran
cesi e dieci italiani. Percid. 
dato che le stanze saranno 
venti. ci sfugge ancora il 
ruolo del ventunesimo attore 
durante la prima parte dello 
spettacolo. 

Mette conto di ricordare che 
YOrlando furioso allestito da 
Ronconi con il suo «Teatro 
Libera» fu il maggior suc-
cesso del Festival di Parigi 
dello ,scorso anno. 

m. r. 

Le serate 
del cinema 
ungherese 
a Milano 

Organizzato dal Centro cul
turale Italia-Ungheria ha avu-
to luogo a Milano. da mar
tedl a giovedl. nel Museo del
la Scienza e della Tecnica. 
un ciclo di serate dedicate al 
nuovo cinema ungherese. Ha 

! aperto il ciclo una tavola ro-
1 tonda cui hanno participate 

per 1'ltalia. i professor! Luigi 
Barni dell'Universita di Mi
lano. Marino Livolsi e Clau
dio Stropoa dell'Universita di 
Trento. Pio Baldelli dell'Uni
versita di Firenze, i! critico 
Ugo Casiraghi e. per 1'Un-
gheria, il critico cinemato-
grafico Ervin Gyertyan e i re-
gisti Imre Gyonsvossy e Zsolt 
Z^zdi-Kovacs. I film presenta
ti: IM domenica delle palme 
di Gyongyossy: Zona tempe
rate di Kezdi-Kovacs; Lo spa-
ro di Peter Bacsd. 
# n pubblico presente ha se-
guito con vivo interesse la ta
vola rotonda ed ha attivamen-
te contribuito al dibattito. 

«Morte di un amico» 
ol Circolo Flommio 
Prosegue con successo al 

Circolo culturale Flaminio 
(Piazza Perin del Vaga. 4 -
Scala D) il ciclo di film sul 
« neorealismo italiano ». Que
sta sera, alle 21. verra proiet-
tato Morte di un amico di 
Franco Rossi. Alia proiezione 
seguira un pubblico dibat
tito. L'ingresso e gratuito. 

Gioncorlo Sbrogia 
lievemente 

ustionato al volto 
PORDEXON'E. 8 

L'attore e regista . teatrale 
Giancarlo Sbragia 6 rimasto 
lievemente ustionato al volto 
per lo scoppio di un pcntolino 
di acqua bollentc. mentre sta-
va facendo delle inalazioni nel 
suo camenno al teatro < Ver
di » di Pordcnone. 

LONORA — Florinda Bolkan si e presentata al Leicester 
Square Theatre, dove si svolgeva la gala del l '« Ultima valle » 
di James Clavell, indossando un abbagliante ed esfroso ablto 
da sera. L'attrice, che e la protagonista femminile del f i lm , 
si e fatta accompagnare nella capitale inglese" da un suo 
amico romano -

« I I rafto dal serraglio» alia Fenice 

Un Mozart 
immerso 

nelPombra 
Alcune discutibili «trovate » della regia non 
guastano I'eccellenza della resa musicale as-
sicurata da Peter Maag e dalla Deutekom 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 8. 

Dopo il Tristano solatio, 11 
buon pubblico della Fenice ha 
avuto un Ratto dal Serraglto 
notturno, con insert! del Mar-
chese De Sade Scenografi e 
registi lirici impruwisati son 
fain cosi: ignorano la mitsi-
ca e vanno a cercare impro-
babili trovate tra i . vecchiu-
mi teatrali, con la pretesa di 
rinnovare quel che, lasciato a 
se, funziona benissimo. Anzi, 
funziona tanto bene che l'ope-
ra continua a camminare no-
nostante le malcaute innova-
zioni. 

Quel che salva il Ratto dal 
Serraglio, non c'e bisogno dl 
sottohnearlo, fe Mozart. II Mo
zart giovane. ansioso di mi-
surarsi — nel pieno dei suol 
venticinque anni — col mondo 
meravighoso dell'opera, capa-
ce di offrire la grande fama. 
I quattrini, fin d'allora, re-
stavano pochi. II giovanotto 
accetta quindi con entusiasmo 
il libretto un po' Iogoro offer-
togli daU'ispettore dell'Opera 
di Vienna Stephanie 

La vicenda si svolge in un 
serraglio turco dove il nobile 
pasca Sehm tiene prigionie-
ra Ia bella spagnola Costanza 
e la sua ancella Bionda, oltre 
al furbo ser\-o Pednllo. Se
hm. avido d'amore e non dl 
p:acere. aitende il beneplacl-
do di Costanza che non ha al-
cuna intenzione di oedere per 
che ama il connazionale Bel-
monte. La situazione si ripete 
in ch-^ve comica tra l'astuta 
Bionda e il capo del serraglio, 
Osmino.. II resto va da se. 
Belmonte arnva, prepara la 
fuga delle due ragazze assie-
me a Pednllo. II tentativo va 
a vuoto e i quattro sono cattu-
rati. ma Selim — riconosciu-
to in Belmonte il figlio del suo 
feroce nemico — libera tutu, 
dimostrando che un turco pu6 
essere piu generoso di un cri-
stiano. 

Non v'e dubbio che Mozart 
doveva avere una gran voglia 
di senvere un'opera per tro-
var bello il canovaccio. Si 
gett6 a Iavorare con foga e, 
tra il 1781 e il 1782. compose 
tutta la musica necessana e 
anche qualcosa di piu perche 
intervenendo nel libretto, svi-
luppo in modo assai brillante 
la parte comica 

La carattenstica dl quest'o-
pera e quindi la gagharda vi-
vacita, I'umorismo frizzante 
che rompe lo schema della 
vecchia commedia aristocrat!- j 
ca. L'esecuzione musicale, di-
retta magistralmente da Peter 
Maag, ha il men to di chiari
re nettamente la novita still-
stica: basterebbe ricordare Ia 
realizzazione del geniale quar-
tetto in cui sposa la tenerezza 
dei padroni e l'allegria dei 
send in un contrappunto fa-
mosissimo, ma tutfaltro che 
facile da rendere; o l'allegria 
ridanciana delle marce tur-
che e delle esploslonl di Osmi
no; o, inline, la netta e robu-

sta costruzione della celebre 
aria « dei martiri » In cui Cri-
stina Deutekom ha sfoggiato 
11 meglio della sua tecnica vlr-
tuosistica. 

Accanto a questa cantante 
lnfallibile, la Fenice ha rac-
colto una compagnia - bene 
equilibrata, se non ecceziona-
le: Noel Man gin, Osmino dal 
gagliardo umorismo; Pietro 
Bottazzo, delicato Belmonte 
con belle finezze di emissione, 
ma ancora con qualche duress-
za nei passaggi di registro; 
Oslavio di Credico, squillante 
Pednllo: Cecilia Fusco, abile 
nel risolvere con spirito certe 
difficolta nelle note piu acute; 
e infine. Mario Bardella nella 
parte recitata dal nobile Se
lim. 

Purtroppo. come dicevamo 
all'inizio, la realizzazione sce
nica non e della medesima fi-
nezza: i quadri di Peter Bis-
seger. con un'insistenza di fon-
di scuti e Informal!, non ren-
dono la luminosa nature del
l'opera, la sua fresca sem-
plicita mai banale. Ne la regia 
di Giovanni Poll cancella l'e-
quivoco: al contrario l'aggra-
va con una pesantezza niente 
affatto mozartiana. ingom-
brandn inutilmente la scena e 
accatastando trovate fuori di 
stile. Basterebbe il quadro del
le sevizie sadiehe, mostrate in 
trasnarenza Der riempire le 
sessanta battufe orchestrall 
che precedono l'aria dei •mar
tin's, a dimostrare che il re
gista ha scarsa dimestichezza 
con Mozart. 
' Pazierrza. L'opera resta co-
munque tutta da sen tire. Cio 
che, dati i tempi, non e poco. 

Rubens Tedeschi 

Grande successo 
per « I l soldafo 
Bombolone» a 
Fiano Romano 

L'Amministrazione comuna
le di Fiano Romano ha orga
nizzato l'altro ieri mattina, 
alle 10,30. per tutti 1 ragazzj 
delle scuole elementari. gra-
tuitamente, lo spettacolo tea
trale II soldato Bombolone. 
Un caldo, spontaneo succes 
so ha accolto nella sala del 
Supercine. Ia compagnia 
« Teatro nuovo »: a gremire il 
cinema erano circa 500 ragaz-
zi e diversi adulti spinti dallo 
interesse per questo originate 
lavoro. 
' Tanti, tanti applausi, dun. 

que, agli interpreti del Sol-
dalo Bombolone (Carlo Pon-
tesilli, Cavadogna Cadenas, 
Roberto Delia Casa, Tanni Gi-
ser, Paolo Ceracchlni, Gabrie-
le Villa e Giovanna Benedet
to), al regista Vicente Simdn, 
alio scenografo Oski e all'au-
tore delle musichc Sergio 
Pallone. 

HEM yĵ  

controcanale 
LA SCONFITTA — Apparente-
mente Rischlatutto s'd conclu-
so con una scon/itta: quella 
della campionessa Anna May-
de Casalvolone in carica da 
cinque settimane. Ma in r*nl-
ta I'ultima puntata ha regi-

, strafo una vittoria: quelfa. as
sai signi/icativa di Mike Bon-
giorno. Va ricordato, infatti, 
che Rischlatutto e I'unica ru-
brica di varieta che abbia re-
sistito — senza mutare di una 
virgola "il suo ritnio normale 
— ai giorni finali della setti-
mana santa. Vale la pena di 
riflettere un istante su que
sta vicenda: giacchd fra ieri 
e sabato sono cadute invece 
trasmissiojii - apparentemente 
meno laiche come il varieta di 
Teatro 10 e la stessa TV 7. 
L'una e I'altra hanno lasciato 
il posto a pretesi programmi 
« religiosi»: ed appare eviden-
te che i programmatori tele-
visivi considerano dunque po
co adatta alia meditasione spi-
rituale sia I'informazione (sia 
pure in ribasso) di TV 7, sia 
le canzoni e i balletti. Gia que-
st'ultimo accostamento appare 
abbastanza curioso, ammeno-

, chd non voglia essere una 
esplicita conferma che per la 
RAI-TV I'informazione 6 roba 
del diavolo come le gambe del
le ballerine. Ma la conferma 

di Rischlatutto d, nel raffronto, 
straordinaria. Lo spettacolo & 
un telequiz: una gara, dunque, 
destinata a mettere impietosa-
mente a confronto t concorren-
ti, impegnati sul filo di una 
manciata di secondi a strap-
parsi di mano alcuni milioni. 
Apparrebbe, dunque, un mec
canismo spettacolare assoluta-
mente antitetico ad un sano 
spirito meditativo da giovedl 
santo; perfino poco cristiano, 
diremmo. Ieri sera s'6 visto 
tre concorrenti particolarmen-
te impegnati in questo sport 
impietoso: la Casalvolone s'& 
battuta con la nuova ucampio-
nessa» in uno spareggio al-
I'ultimo sangue pur di potere 
restare agganciata ad una ul-
teriore settimana di divismo e, 
se possibile, di milioni. Mal-
grado cio, Rischiatutto d so-
pravvissuto, mentre I'informa
zione e il balletto e le canzoni 
sono state soppresse (ma Tea
tro 10. comunque, non saltera 
la settimajia, come invece toc-
ca a TV-7; lo rivedremo, infat
ti, domenica). 

E' un piccolo episodio, d'ac-
cordo. Ma c rivelatore dei mi-
steri, del resto non troppo mi-
steriosi, della morale televi-

' siva. 

vice 

VACANZE 
LIETE 

SAN MAURO MARE/RIMINI -
PENSIONE VILLA MONTANARI 
- Via Pineta. 14 • Tel. 44.096 • 
Vicino mare in mezzo a) verde, 
zona veramente tranquilla • ca-
mere con/senza servizi - Cucina 
romagnola parcheggio • Giugno 
Sett. 1800 2 000 • Luglio 2.400-
2 600 tutto compreso - Agosto in
terpellated sconto bambini. Dir. 
Prop. , v .. 

oggi vedremo 
LA TERZA ETA' (1° ore 13) 

Continua il discorso sugli anziani abbandonati; in pratica, 
«Terza eta » affronta quest'oggi 11 tema dei vecchi che ven-
gono «abbandonati» dai flgli. collocati cioe in pensionati o 
addirittura lasciati a se stessi. II problema 6 affrontano in 
chiave psicologica, indagandone pol i risvolti sociall e legali: 
ben guardandosi, dunque, dall'indagare In quale altro modo, 
oltre che in termini individuall, una societa civile possa affron-
tare il problema della vecchiaia. 

SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 
Anche questa rubrlca si adatta agli obblighi televisivl della 

settimana santa. Cosl la trasmissione di Gino Negri lascia da 
parte oggi il suo filone umoristico e punta essenzialmente su 
brani di musica religiosa. con 1'intervento di padre Turoldo. 
Sara trasmesso. comunque, anche qualche brano di musica 
« prof ana » ma « seria » (Don Giovanni di Strauss, l'oratorio 
Jefte di Carissimi. VAve Maria dl Schubert, Jesus Christus Su
perstar di Weeber-Rice e Morte d'Isotta di Wagner). 

ANNA DEI MIRACOLI (1°, 20,50) 
Con la scusa del venerdi santo, si ricorre ad una replica (che 

non costa niente) di un testo che non ha particolarli merit!: 
tanto meno quello di avere un secondo passaggio. SI tratta dl 
Anna dei miracoli, scritto daU'americano W. Gibson. La vicenda 
si svolge alia fine del secolo scorso e racconta di una maestra 
(Annie Sullivan) che ha recuperato la vista in un istltuto per 
ciechi e che viene assunta come istltutrice dl una bamblna 
cieca, sorda e muta. Fra maestra e allieva si stab!Usee un 
rapporto comunicativo particolarissimo: e la piccola Helen esce 
poco alia volta dal suo mondo dl assoluto isolamento finche, 
grazie anche ad un fortuito incidente, pronuncia la sua prima 
parola. Protagonisti sono Anna Proclemer, Cinzia De Carolis, 
Bianca Toccafondl, Roldano Lupl. La regia e dl Davide Mon-
temurri. 

* t 

IL GESIT DI DREYER (2°, 22,15) 

- Sfortunatamente nascosto sul secondo canale e a tarda ora, 
questo programma si annuncia di particolare interesse per 
tutti gli appassionati del miglior cinema. Si tratta infatti di un 
lavoro realizzato dal regista danese Laars Graff Nielsen in 
omaggio del suo ben piu celebre compatriota Karl Theodor 
Dreyer, morto il 20 marzo del 1968. Piu precisamente, Nielsen 
ha raccolto e ricucito alcuni spezzoni di filmati realizzati da 
Dreyer in ben 37 anni di lavoro. In preparazione dl un film 
che avrebbe dovuto intitolarsl Gesu di Nazareth e che avrebbe 
dovuto essere la sintesi della sua lunga, appassionato sofferta 
ricerca esistenziale. A questo materiale, la curatrice della ver-
sione televisiva, Anna Gruber. ha aggiunto due Interviste rila-
sclate da Dreyer prima di morire (la seconda, assai prosslma 
al temi che avrebbe dovuto affrontare nel suo Gesii, appena 
venti giorni prima della morte). • 

programmi 
TV nazionale 
1230 Sapere 

Replica della prima 
puntata di < n sinda-
cato in Italia > 

13,00 La terza eta -
1330 Telegiornale 
14.00 Una lingua per tutti 

Corsi di francese e di 
tedesco 

17.00 Uno. due... tre 
Programma di films. 
documentan e carto-
m ammati 

17.45 La TV dei ragazzi 
L'amico hbro; Eroi 
sconosciuti; Vangelo 
vivo . -

18.45 Spazio musicale 
19.15 Sapere 

Ultima puntata di « La 
pubblica amministra-

" zione * 
19.45 Telegiornale sport 

" Cronache italiane 
2030 Telegiornale 
20,50 Anna dei miracoli 

. , Replica della versio-
ne diretta da Davide 
Montemurn del dram-

, . mone dj William Gib
son. • 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 Sport 

Da Roma, corsa tris 
di galoppo 

21JQQ Telegiornale 
21.10 Via Crucis 
22.15 II Gesu di Dreyer 

Radio 1° 
Ciomal* radio: or* 7, 8, 

12. 13. 14. I S . 20 . 23.05; 
6: Matlntino mujicaie; 6.54: 
Almanscco; 7.45: Ieri al Par-
lamento; 8,30: Don Carlos 
Mutica di ' Ghi*«pp«' Verdi; 
12.10: P « * r Illicit-Oaikowski: 
Concerto n. 2 in tot mavfiora. 
op. 44; 14.05: « I Solisti Vo> 
neti » diretti da Claudio Sct-
mone-, 15,50: Cesar FrancK: 
• Redenzione • : 17: Celefcra-
xione della PassicHve del $iano-
r*. presieduta da Paolo V I : 
18,30: Anton Dvorak; 19: C«-
lebn violinisti; 20 ,20: Pianists 
Maunzio Polhni; 2 1 : I concer
ti di Milano. Direttore Gianan-
droa Gavezreni) 22,30: Carl 
Ptiilipp Emanuel •ach: Concer
to in re irnnore per clavicem
balo e aixhi. 

Radio 2° 
' Glomal* radio: ' or* 6.25: 

7.30. 8 .30. 9 .30. 10.30. 
11.30. 12.30, 13,30. 15,30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22,30. 24; 6: Musiche dl 
Fran* Joseph Haydn e Wolf-
•an* Amadeus Mozart: 6,35: 
Concerto tplrituale; 7.40t Glro-
lamo Frescobatdi; 8 ,40: Fran
cesco Concerts; 9 ,50: Barabaa 

di Par Laoerlnrist; 10.05: Anto-
logie del Concerto; 12.35: Urd-
wig van Beethoven; 13.45: Me
dea operistica; 14,30: Trasmis-
siom resionali; 15.15: Wolf-
gann Amadeus Mozart; 15.40: 

' Venter Egk: La Tentation d* 
Saint Antoine; 16.05: Oiretter* 
Wilhelm rurtwaetjlert 
1 9 ^ 5 : Direttore; WoHgart* 5a-
vrallisch; 21.05: Arcan*elo Co-
relii. Concerto «rosso in do 
ma*9.: Francesco Bonporti. 
Concerto a quattro hi la mass.; 
Tomaso Albinoni. Concerto a 
cinema* in re m a n OP- 7; Lart-
ei 8occn*rini. Quartetto in la 
me**, op. 39 ; Tomaso Albinoni. 
Concerto a cinoo* in fa met*. 

Radio 3° 
Or* 10: Concerto di eperto-

ra; 1 1 : Le Sintonie di Alexan
der Borodin; 11,15: Coro da Ca
mera della Radioteievisiofte ita
liana; 12.20: Archivio del di
sco; 13: Intermezzo; 14: Chil
dren's Comer: 14,30- Rappre-
sentaxion* di Anima e Corpo; 
16.15: Musiche italiane d'Offi; 
17.20: Fojli d'albom; 17.35: 
Giuseppe Cesare Ceisn 18: No-
tizie del Terzo: 18.15: Qua
drant* economico; 18,45: Pic
colo pianeta; 19,15: Tutto 
Beethoven. Oper* varie; 20,15: 
Noi e I'acqua: 2 1 : Giomale del 
Terzo; 21,30: Parsifal. Musica 
di Richard Wagner. 

IGEA MARINA • HOTEL LNTER-
NAZIONALE • Viale Hinzon, 74 -
BELLARIA • HOTEL MIMOSA • 
Via Rovereto.. 5 • Prezzi Pensione 
compresi servizio e tassa: fino al 
10 giugno e settembre: camere 
senza servizio L. 1.900, con ser
vizio L. 2.100. Dall'll al 30 giugno 
L. 2.000 (senza servizio), L. 2.200 
(con servizio) . Luglio: L. 2.500 
(senza servizio), L. 2.800 (con 
servizio) • Dal Is al 17 agosto: 
L. 2.900 (senza servizio). L. 3.200 
(con servizio) • Dal 18 al 31 ago
sto: L. 2.400 (senza st-rvizio), 
L. 2.600 (con servizio) - HO
TEL INTERNAZIONALE: sul ma
re. sale soggiorno • Bar • Tele-
visione • Autoparco — HOTEL 
MIMOSA: mare a 70 m. Soggior
no • TV - Ascensore • Garage -
Baby sitter. Dal 1° al 17 agosto 
L. 100 in piu al giorno per stanze 
con servizio. Per infonmazioni 
senvere DIR. ALBERUH1 FER-
RARA: P.tta FOSCH1N1. 4. 

RICCIONE . HOTEL REGAN • 
Via Marsala, 7 • Tel. 42.788 -
45.410 • Spiaggla . Sole • Mart e 
Cucina abbondante • Vicino mare 

tranquillo - parcheggio • camere 
con doccia WC. • Bassa 2.000 • 
Luglio 2.K00 - Alta 3 200 tutto com
preso • cabine mare. 

RIMIN1/MAREBELL0 - PENSIO 
NE LIETA • Tel. 32 481 • Vicina 
mare • modernissima • parcheg
gio * camere con e senza doccia 
WC. - cucina romagnola • Bassa 
2.100-2.300 - Luglio 2.500-2.700 -
Agosto 3.000-3 200 tutto compreso. 
Gestione propria. , 

RIMINI • PENSIONE! SENSOL1 • 
Tel. 27.968 • Via Serra. 10 • n-
modernata • 150 m. mare • zona 
tranquilla - ambiente familiare -
camere con/senza doccia e WC • 
parcheggio - ottima cucina roma 
gnola - Maggio. Giugno e Sett 
1 600-1.800 - Media 2.300-2.500 tut
to compreso • Apertura 1. Maggio 

CESENATICO • HOTEL € ORI » -
Via G. da Verrazzano. 14 - Tel. 
81.394 • modern a costruzione -
ogni conforts - m. 50 da) mare • 
zona tranquilla • autoparcheggio -
Camere con bagno • sconto per 
bimbi. 

CESENATICO • VALVERDE - HO
TEL BRUNA - Tel. 86.423 - Zona 
tranquilla • tutti conforts • due 
menu • ascensore • Parcheggio -
Bassa 1.900-2.100 • Alta 2.800-
3 200. 

RIMINI/MIRAMARE - HOTEL 
EVEREST - Viale Marconi. 79 -
TeL 32.109 • vicinissimo mare • 
ogni confort • tranquillo • cucina 
romagnola • ampio giardino idea-
le per svago bambini - pircheg-
gio auto • Bassa 2.000 tutVo com
preso • alta interpellated. Direz. 
Prop. GNASSL 

BELLARIA - PENS. VILLA TRIE 
STE - Via Giorgetti. 9 - Tel. 44.053 
Vicino inare - tranquilla - ambien
te familiare - cucina casalinga -
camere con/senza servizi - par
cheggio • giardino. Bassa 1.900/ 
2.100. Alta 2 800/3.100 tutto com
preso. Bambini sconto 30%. 

VISERBELLA / RIMINI - HOTEL 
1SABELL - Tel. 38.007 - Moderno. 
fronte mare - tutte camere doccia 
WC privati - parcheggio. Maggio 
L. 1.900. Giugno-sett. L. 2200. Alta 
da L. 2.900 a L. 3.300 tutto com
preso. Direzione D. Ragone. 

RIMINI - HOTEL CEN1SIO - Via
le Villani. 1 - Tel. 23.577 - Camere 
con/senza doccia WC - pochi passi 
mare - ottimo trattamento - par
cheggio - cabine mare - prezzi spe
cials Maggio - giugno - sett. 1.700/ 
2.000. Luglio 2.200/2.500 complessi-
ve. Scriveteci o telefonateci. 

TORREPEDRERA Dl RIMINI • 
PENSIONE GIGLIOLA - Telefono 
38.467 - Vicinissimo mare - camere 
con balcone vista mare - tranquil
la • familiare - cucina genuina -
parcheggio. Bassa: con bagnn 
2200/2.400 - senza bagno 2.000/ 
2.200 tutto compreso. Alta inter
pellated. Direz. prop. 

SAN MAURO MARE - HOTEL 
VENEZIA - Via Marina 31 - Tele
fono 0541/44048 - Ottima posizionc 
diretta mare - camere con bagno 
autoparco - terrazza. Maggio giu
gno-sett. 2 000. Luglio-agosto 2.500. 
Sconti bambini. 

BELLARIA • HOTEL ADRIATICO 
Tel. 44125 - Completamente rinno-
vato - 50 metri mare - camere con 
balcone e servizi privati - nuove 
sale • grande parco - garage. In
terpellated. 

RIMINI - PENSIONE LIANA - Via 
Lagorrwggio. 168 - TeL 24244 - Nuo
va costruzione - zona centrale -
ogni conforL Bassa 1.800 tutto 
compreso. Sorprcndenti sconti per 
famiglie. Cucina a richiesta. Ge
stione propria. 

IGEA MARINA - PENSIONE ED 
VICE - Tel. 49259 - Posizione tran
quilla - confortevole. Maggio-giu-
gnoseft 1.400. Luglio 2 000. Ago
sto 2 200. 

BELLARIA - PENSIONS VANCI-
M - Tel. 44521 - Centrale - tratta 
mento accurato • parcheggio. Giu
gno-sett. 2 200. Luglio 3 000. Ago 
sto 3300 tutto compreso. 

EDITORI 
RIUNITI 

Nuova bibltoteca 
di cultura • , . 
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Tram: sciopero revocato 
Zeppieri: fermo per 48 ore 

Nuovo corteo dei lavoratori della Pantanella al ministero del Lavoro 
Astensioni dal lavoro alla Raffineria Roma e all 'AIFEL di Pomezia 

Lo sciopero degli autoferro
tranvieri è stato revocato. Ieri 
mattina, su convocazione delle 
aziende sono state riprese le 
trattative e, dopo approfondita 
discussione, è stata raggiunta 
una ipotesi di accordo. Tale 
ipotesi — scrivono le organiz
zazioni sindacali — fondata su 
importanti acquisizioni sia sui 
problemi di sviluppo delle azien
de e dei servizi, sia per le 
condizioni retributive e di la
voro dei dipendenti, ha consen
tito ai sindacati un primo giu
dizio positivo, « che nei prossi
mi giorni verrà sottoposta al
l'approvazione dei lavoratori ». 
In conseguenza di ciò le orga
nizzazioni sindacali della CGIL. 
CISL e UIL hanno deciso di 
revocare lo sciopero. La mani
festazione di lotta era stata de
cisa nei giorni scorsi dopo che 
erano state interrotte le tratta
tive con 1"ATAC e la STEFER 
in corso ormai da quattro mesi 
senza che le aziende volessero 
accettare le rivendicazioni dei 
sindacati che si incentrano sulla 
realizzazione, nel quadro di 
una diversa politica del traspor
to pubblico, di una razionale 
ristrutturazione delle aziende 
tesa ad adeguare gli organici 
alle effettive esigenze dei ser
vizi. salvaguardando le condi
zioni di lavoro retributive del 
personale. 

ZEPPIERI — Rimarranno 
fermi oggi e domani tutti i set-
vizi dell'ALA (Zeppieri) per lo 
sciopero di 48 ore dei lavora
tori proclamato dai sindacati 
autoferrotranvieri CGIL, CISL 
e UIL dopo che l'azienda, come 
aveva già fatto in numerose 
altre occasioni, non ha rispet
tato gli impegni presi con le 
organizzazioni sindacali. Pietro 
Zeppieri in persona la sera del 
24 marzo scorso aveva sotto
scritto un'intesa con i sindacati 
che portò alla revoca dello scio
pero per il giorno successivo. 
ma gli impegni non sono stati 
rispettati. Non sono valsi a 
nulla neppure i tentativi svolti 
fino a ieri mattina dall'Ufficio 
regionale del Lavoro per in
durre l'azienda a modificare la 
sua posizione. La società inoltre 
non ha mantenuto neppure gli 
impegni sottoscritti il 16 feb
braio scorso presso l'Ufficio del 
Lavoro per quanto riguarda la 
presentazione dei turni anali
tici e non ha applicato il con
tratto nazionale in merito alla 
rivalutazione dell' orario effet 
tivo di lavoro, comprensivo del 
12 per cento. 

I sindacati autoferrotranvieri 
hanno inviato ai ministri dei 
Trasporti e del Lavoro, alla Re
gione. al Prefetto una lettera 
con la quale denunciano le ca
renze riguardanti il servizio, 
gli ambienti di lavoro e le con
tinue inadempienze di Zeppieri 
e chiedono alle autorità di in
tervenire tempestivamente e 
non concedere all'azienda i con
tributi straordinari. 

RAFFINERIA DI ROMA — 
I lavoratori del deposito costiero 
di Fiumicino della raffineria di 
Roma hanno scioperato ieri per 
24 ore per contestare la con
cessione in appalto di un im
portante servizio nello scarico 
delle petroliere. In questo modo 
l'azienda mira a svalutare il 
contratto dei petrolieri, sia per 
quanto riguarda i livelli occu
pazionali sia per le qualifiche e 
l'orario di lavoro; inoltre gli 
operai occupati dalla ditta ap-
paltatrice sono sottoposti a un 
intenso sfruttamento e costretti 
a turni massacranti, persino di 
36 ore. I lavoratori del depo
sito costiero inoltre hanno de
ciso insieme alla CdL locale .di 
denunciare alle autorità e agli 
organismi democratici locali tale 
scandalosa situazione. In un 
comunicato che i lavoratori tra
smetteranno alla capitaneria di 
porto, si fa notare la preoccu
pazione della popolazione di 
Fiumicino che i lavori di sca
rico eseguiti in questo modo 
possano contribuire ulterior
mente all'inquinamento delle 
acque. 

PANTANELLA — I lavoratori 
della Pantanella sono sfilati ieri 
mattina in corteo per le vie 
del centro ed hanno raggiunto 
il ministero del Lavoro. Una 
delegazione è stata ricevuta dal 
sottosegretario Toros il quale 
ha dato assicurazione che en
tro giovedì prossimo convoche
rà i lavoratori per comunicare 
loro eventuali svolte nella ver
tenza. 

AIFEL — Sono scesi ieri in 
sciopero i 250 lavoratori della 
AIFEL di Pomezia, azienda pro
duttrice di frigoriferi industria
li. che fa parte del gruppo in
temazionale Browm Boveri. I 
lavoratori, in agitaziine da cir
ca venti giorni hanno scioperato 
mezz'ora per turno. Oggi altre 
due ore di sciopero articolate in 
quattro sospensioni del lavoro 
di mezz'ora. Operai e impiegati 
si battono per una piattaforma 
che prevede l'eliminazione della 

4. e 5. categoria e della 3. e 4. 
impiegati, la equiparazione dei 
salari, un premio di produzione 
di 30 lire l'ora uguale per tutti 
e la corresponsione di un pre
mio feriale di 100 mila lire. 

SEGRETERIE REGIONALI -
Le segreterie regionali della 
CGIL. CISL e UIL del Lazio e 
le segreterie camerali CGIL. 
CISL e UIL di Roma. Latina, 
Viterbo. Rieti e Fresinone si 
sono riunite per esaminare i 
problemi della realizzazione di 
una piattaforma unitaria regio
nale da collocarsi nell'ambito 
della iniziativa delle confede
razioni della conferenza nazio
nale per il Mezzogiorno e la 
piena occupazione. E' stato de
ciso a questo proposito di in-
ipprenderc iniziative unitarie 
focali, comunali e provinciali 
per l'elaborazione di piattafor
me che si inquadrino nel con
testo generale delle esigenze 
dell'intera regione laziale. 

Per due ore si sono fermati tutti i lavoratori 

Protesta operaia alla Fatme 
Nei reparti dove il padrone ha assunto i fascisti la protesta a tempo indeterminato 

La risposta dei lavoratori della FATME contro 
la provocazione fascista è stata forte e imme
diata. Ieri lo stabilimento è rimasto bloccato 
per protestare contro l'assalto delle squadracce. 
Il consiglio del delegati ha sospesa il lavoro dalle 
8,30 alle 10,30 per chiedere la convocazione In 
direzione del consiglio stesso. Dalle 10,30 alle 
12,30 hanno scioperato tutte le maestranze della 
fabbrica, mentre I delegali venivano ricevuti 
dalla direzione alla quale essi hanno denunciato 
la provocazione fascista e hanno chiesto l'allon
tanamento del gruppo di teppisti che l'azienda 
ha assunto (ci sono perfino figuri di Ordine Nuo

vo) proprio con II chiaro scopo dì provocare 
disordini e tentare di dividere cosi l'unità e la 
compattezza che i lavoratori hanno conquistato 
nelle lotte degli ultimi anni. 

Dalle 15,30 alle 16,30 si è svolta un'assemblea 
per comunicare a tutti i dipendenti 1 risultati 
dell'incontro (la direzione si è riservata di pren
dere decisioni). Intanto, nei reparti in cui lavo
rano I fascisti, che nell'assalto di ieri erano 
In prima fila insieme a mazzieri e picchiatori 
esterni alla fabbrica, I lavoratori hanno deciso 
di scioperare finché questi squallidi figuri non 
saranno allontanati. 

I vigili del fuoco mentre spengono l'incendio nella caserma-abitazione di via Lamarmora. 

Margherita Casfrofini e un altro abitante le cui stanze sono state devastate dal fuoco 

Il sotterraneo di Villa Borghese superato dal piano regolatore 

Il garage 
«scempio» 

pronto 
nel 72 

Un'altra « visita guidata » * 
Da rida con la stampa. Questa 
volta per il sopralluogo il sin
daco ha scelto il parcheggio 
sotterraneo che la società «Con
dotte d'acqua » sta costruen
do sotto il galoppatoio di Vil
la Br>rge=;e L'opera è molto 
lontana cibila sua realizzazio
ne (se tutto andrà bene il 
parcheggio potrà cominciare a 
funzionare solo nell'autunno 
del 1972) ma. nonostante tut
to. la « visita guidata » è sta
ta organizzata lo stesso. Dire 
die ci si trova di fronte a « vi
site x> elettorali, non è quindi 
una forzatura palitica. 

A parte queste considerazio
ni vediamo nei particolari che 
cosa è il parcheggio sotterra
neo di Villa Borghese. L'ope
ra. nel suo assetto iniziale. 
avrà una capacità di 2 mila 
posti macchina (estensibile a 
tremila) e s^rà corredata di 
tutti i servizi di sicurezza, ma
nutenzione. assistenza, shop
ping-center necessari alla cor
retta funzionalità di un gran
de self-parking. Lavorano nel
l'opera 223 operai e il costo 
previsto è di circa sei miliardi 
di lire. Gli accessi e gli sboc
chi avverranno su percors5 se
parati. con raccordi alle vie 
di transito veloce, per le di
rezioni Salaria-Nomentano-Pra-
t i e per Corso Francia-Cassia. 
E' prevista la completa auto
mazione delle operazioni di 
entrata e uscita. Oltre ai siste
mi di sicurezza, contro gli in
cendi e la ventUazk>ne. con
tribuiscono alla funzionalità 
del parcheggio: impianto cito-
fonico e telefonico. 

Non c'è dubbio che si tratta 
di un parcheggio sotterraneo 
costruito a regola d'arte e con 
tutti i moderni ritrovati della 
scienza e della tecnica. L'uni
co punto oscuro è la sua ef
fettiva utilità. Il piano regola
tore del '62 (approvato due an
ni dopo) prevedeva, fra l'al
tro. l'allestimento di alcune 
aree sotterranee e in superfi
cie, nelle immediate vicinan
ze della cinta-storica, da adi
bire a parcheggi d'auto. Sulla 
base di queste indicazioni la 
amministrazione capitolina. 
con la lentezza che la contrad
distingue. predispose un pro
gramma di parcheggi. U pri
mo colpo di piccone venne da
to solo sette anni dopo (set
tembre 1959). In questo lungo 
periodo le ipotesi di assetto 
del territorio sono in parte 
saltate, come sono saltati i 
pronostici sull'incremento del
la motorizzazione. Così, il par
cheggio di Villa Borghese, mo
derno quanto si vuole, è già 
vecchio rispetto alle esigenze 
della città e realizzato nel 
punto meno adatto. E' chiaro 
che le indicazioni del piana re
golatore sulle aree per i par
cheggi vanno oggi riviste alla 
luce del diverso sviluppo del
la città e del grosso problema, 
che un giorno dovrà essere ri
solto, di vietare la motorizza
zione privata nel centro-stori
co, incrementando, nel con
tempo. la circolazione pubbli
ca (metrò, bus. filobuse tram). 
Se teniamo conto di -questi due 
punti è giusto aver insediato m 
quel punto un parcheggio sot
terraneo? La risposta a questa 
domanda si può dare solo do
po una seria verifica del piano 
regolatore, è vero, però non è 
fuori luogo esprimere oggi ae
ri dubbi sull'opera e visitata» 
ieri da Da rida. Nella foto: una 
panoramica dei lavori per il 
parcheggio a Villa Borghese. 

Nel cuore di Trastevere 97 famìglie attendono una casa da 18 anni 

Fiamme nella caserma 
occupata dagli sfollati 

Distrutto un piano dell'ex edificio dei bersaglieri «La Marmora» - Dodici fami
glie costrette ad abbandonare gli stanzoni - La causa del disastro sarebbe un 
cortocircuito - Le drammatiche proteste per ottenere un'abitazione decente 

Un incendio spaventoso, nel 
cuore di Trastevere, nei tristi 
locali della caserma Lamar
mora, dove 97 famiglie atten
dono da diciotto anni che il 
comune si decida a sistemar
le in case decenti. Un fumo 
denso che ha fatto temere 
per la vita di decine di bimbi 
spersi per gli angusti corri
doi e nei cortili. Non ci sono 
state vittime, ma solo per un 
caso. Qualcuno — prima che 
arrivassero i vigili del fuoco 
— è fuggito con gli abiti bru
ciacchiati; altri si sono sve
gliati improvvisamente con la 
gola chiusa, proprio mentre 
le fiamme stavano per lambir
li. Quello che è successo ieri 
pomeriggio a piazza San Fran
cesco di Sales ha riproposto 
con cruda evidenza come an
cora oggi a Roma la vita di 
migliaia di persone sia lega
ta ad una condizione estre
mamente precaria. Le 97 fa
miglie della caserma Lamar
mora stanno a qualche centi
naia di metri dal Campidoglio: 
ma in pratica vivono in un 
ghetto, ignorati e isolati pro
prio da chi dovrebbe sentire 
il dovere di risolvere in qual
che modo il loro dramma. 

Le fiamme si sono sviluppa
te poco dopo le 15. Ancora non 
è stato stabilito con certezza 
come sia potuto avvenire. 
Sembra, comunque, che a 
causarle sia stato un corto
circuito nella stanza (una fi
nestra, una cucina come un 
buco, un gabinetto cieco) 
abitata da Franco Castrohni. 
di 31 anni, e dalla madre Mar
gherita di 70. Il fuoco si è 
propagato rapidamente, tro-

Si è schiantato a pochi chilometri dall'aeroporto di Pratica di Mare 

CADE JET MILITARE : SALVO IL PILOTA 
Così i negozi 
per le feste 

SETTORE ABBIGLIAMEN
TO: arredamento e merci 
varie, da oggi al 10, protra
zione della chiusura alle 
ore 21. Domenica e lunedi-
chiusura totale per l'infera 
giornata. 

SETTORE ALIMENTARE: 
oggi e domani protrazio
ne della chiusura alle or* 
21. Domenica negozi aper
ti fino alle 12 tranne gli 
spacci di carni fresche, i 
mercati rionali e I posti fissi ' 
ed ambulanti che resteran
no chiusi per l'intera gior
nata. Lunedi chiusura per 
l'intera giornata. I forni do
vranno provvedere al rifor
nimento del pane per il lu
nedi. Le latterie e pasticce
rie osserveranno il normale 
orario di apertura festiva. 

BARBIERI: I negozi di bar
biere, parrucchiere per uo
mo e donna e mestieri af
fini domenica e lunedi os
serveranno la chiusura to
tale. 

L'ufficiale si è lancia
to con il paracadute 
Un aereo da caccia dell'Avia

zione militare è precipitato 
per cause non ancora accer
tate: U pilota si è salvato lan
ciandosi con il paracadute. 
L'aereo, un reattore « G 91 ». 
era decollato verso le 12 di 
ieri mattina per effettuare un 
volo di esercitazione; ad un 
tratto per cause ancora scono
sciute, ha perso quota e si è 
schiantato a Borgo Santa Ri
ta tra Pratica di Mare e Tor
va janìca. 

Il pilota, tenente Paolo Mos-
sentà, 28 anni, del secondo 
Stormo di Treviso, era giunto 
pochi giorni orsono a Pratica 
di Mare per un corso di ad
destramento. Il giovane uffi
ciale. ha avuto la prontezza di 
catapultarsi all'esterno appe
na si è accorto del guasto. Si 
è salvato ed è stato raccolto 
da un elicottero a qualche chi
lometro dal campo di avia
zione. 

L'aereo, schiantandosi, ha 
provocato un incendio, spento 
dai vigili del fuoco di Anzio e 
da mezzi antincendio dell'ae
roporto militare. 

Aggredito e rapinato 
da cinque sconosciuti 

Un automobilista si è presentato l'altra notte agli agenti del 
commissariato San Paolo, raccontando di essere stato vittima, verso 
la mezzanotte, di una rapina. Si chiama Nicola Castellano di 37 anni. 
Al momento della rapina si trovava solo a bordo della sua auto
mobile. una «500» posteggiata in via San Martino Valperga. nel 
quartiere Portuense. Cinque giovani hanno aperto la portiera del
l'auto. lo hanno costretto a scendere, lo hanno picchiato e si sono 
allontanati dopo avergli preso il portafogli contenente 135 mila 
lire in contanti e alcuni documenti, ti Castellano, dopo la rapina. 
si è recato al Fatebenefratelli. dove è stato medicato e giudicato 
guaribile in sette giorni; poi al commissariato. 

Cadavere ripescato a Ilumicino 
Il cadavere di una donna, dell'apparente età di 30-35 anni, è 

stato trovato nelle acque del porto canale di Fiumicino. Alcuni 
carabinieri della compagnia di Fiumicino, che erano stati avver
titi, si sono poco dopo recati sul posto ed hanno recuperato la 
salma. Secondo i primi accertamenti, il corpo, che sembra si tro
vasse in mare da quattro-cinque giorni, non presenta segni di 
violenza. La donna, che na i capelli neri e lunghi, aveva attorno 
al capo e al viso una sciarpa di lana verde e indossava un ma
glione di lana rosa, un pantalone di pigiama giallo e una sotto
veste; una mano era coperta da un guanto di gomma verde del 
tipo normalmente usato dalle massaie. II nucleo di polizia giudi
ziaria dei carabinieri ha cominciato le indagini. La salma della 
donna, che non è stata ancora identificata, è stata portata all'isti
tuto di medicina legale per l'autopsia. 

vando facile esca nelle vec
chissime strutture della ca
serma e nella grande quanti
tà di cartone esistente nei cor
ridoi lunghi anche trenta o 
quaranta metri. Dalla piazza 
si sono viste le fiamme usci
re da sei o sette finestre. Su
bito dopo c'è stata la fuga 
precipitosa per le scale, attra
verso i cortili, fino alla piaz
za dove donne e bambini han
no aspettato che il fuoco fos
se domato. 

Nella caserma Lamarmora 
abitano ancora le famiglie 
che, dopo lotte durate per al
cuni mesi, riuscirono a strap
pare il permesso di occupare 
i locali. Si trattava di una so
luzione provvisoria. Quelle fa
miglie sono ancora lì. dopo 
diciotto anni, in attesa di una 
casa. La loro condizione di 
vita — quella dei bambini so
prattutto — sarebbe sufficien
te per un'inchiesta dell'ufficio 
d'igiene. Stanze e corridoi ma
leodoranti. cortili sudici, ac
qua scarsa, nessuna possibili
tà di vita privata. -

Il fuoco ieri ha sconvolto 
la vita di queste famiglie. In 
pochi minuti fiamme e fumo 
hanno invaso tutti i corridoi 
del secondo piano. Qualcuno 
dalla finestra ha lanciato le 
prima grida di aiuto. Altri 
hanno telefonato al guardiano 
della caserma, poi ai vigili 
del fuoco. Sulla piazza donne 
e bambini hanno cominciato 
a radunare le masserizie, per 
salvarle dal fuoco. Margheri
ta Castrohni si è accorta che 
la sua stanza era stata di
strutta dalle fiamme quando 
è tornata a casa dopo alcune 
compere. La donna si è ferma
ta dietro lo sbarramento dei 
vigili ed ha soltanto avuto la 
forza di bisbigliare alle vici
ne: e Dove vado a dormire 
questa sera!? ». 

L'incendio è stato domato 
dopo tre ore di lavoro. Sei 
stanzoni sono completamente 
andati distrutti. Si trovano tut
ti al secondo piano della ca
serma. Altre sei stanze sono 
inabitabili: sono state invase 
dall'acqua che ì vigili del fuo
co hanno usato per spegnere 
le fiamme. Dodici famiglie 
ieri sera non sapevano dove 
andare a dormire. Ma la si
tuazione è diventata ancora 
più precaria per altre decine 
di persone: sono saltati i fili 
della luce, qualche tubo del
l'acqua. al secondo piano 
l'acqua è entrata ovunque. 
cartoni bruciati impregnati di 
schiuma ostruiscono i cor
ridoi. 

Naturalmente sulle cause 
dell'incendio è stata aperta 
un'inchiesta. Si è detto del 
cortocircuito. Ma non si è 
detto che la caserma ha bi
sogno di restauri, che i fili 
della luce in molti casi sono 
marci e che lo stesso è per i 
tubi dell'acqua. Le famiglie 
in diciotto anni hanno prole 
stato centinaia di volte. Sui ta
voli del comune sono piovute 
decine di denunce. Hanno chie
sto una casa decente. In piaz
za San Francesco di Sales 
non sì è visto nessuno. Dopo 
che l'incendio era stato doma
to. ieri, è tornato tutto come 
prima. 

Continuo lo levo antifascista 

ì^^^m^^m^^MMMmm^^^^m^s. 
La campagna di tessera

mento e proselitismo ha rag
giunto a Roma le 41.098 tes
sere per II 1971. Oltre 700 
tessere sono state consegna
te in occasione della Con
ferenza cittadina e nei gior
ni immediatamente successi
vi. Altre 6 sezioni hanno 
raggiunto negli stessi giorni 
il 100 per cento: Alberane, 
Casalotti, Mazzini, Portonac-
cio, Palestrina e Ciampino. 

La classifica delle zone è 
a tutfoggi la seguente: Cit
tà • Aziendali 3.570 97 per 
cento; Est 4.941, 94; Centro 
2.452, 89; Sud 6.462, 88; 
Ovest 5.203, 87; Nord 3.050, 
87. Totale città 25.678 90 per 
cento; Provincia - Castelli 
6.693, 95 per cento; Civita
vecchia 3.494, 92; Tivoli 
2.993, 81; Colleferro 2.230, 

81. Totale Provincia 15.410, 
89 per cento. 

Continua, infanto, in tutte 
le sezioni lo sviluppo della 
leva antifascista di proseli
tismo al Partito in vista del 
prossimo XXV Aprile. Un 
nuovo bilancio della campa

gna sarà fatto in occasione 
della riunione dei responsa
bili di organizzazione e di 
amministrazione, che si ter
rà martedì prossimo in Fe
derazione. 

Attivi di collegio 
Sono convocati oggi gli at

tivi di partito delle sezioni 
dei seguenti collegi eletto
rali provinciali con il se
guente ordine del giorno: 
« Consultazione sul program
ma e sulla lista »: 

Genzano, a Genzano ore 
18,30 (Ferrara); Nettuno, a 
nettuno 18,30 (Velere); Vel-
letri I e I I , a Velletri 19 
(Marroni); Rocca di Papa, 
a Rocca di Papa 18,30 ( Im
bellone); Civitavecchia I I , a 
Civitavecchia 18,30 (Rapa-
relli); Campagnano, a Fia-
no 19 (Vitale); Vicovaro, ad 
Arsoli 19,30 (Bacchetli); T i 
voli I, a Tivoli 11,30 (Trez-
zini); Colleferro a Collefer
ro 19,30 (Ciofì); Segni, a Car
pinete) 19,30 (Bischi). 

Per le irregolarità nella lottizzazione Olmett i 

Formello: sindaco incriminato 

Licenziamenti 

nelle cartiere 

di Isola tiri 
Forte attacco padronale nel

le cartiere di Isola Liri. Le 
più grandi cartiere di Isola 
Liri: la CISA, il feltrificio Ip
polito e Pisani, lo scatolificio 
Pisani, stanno procedendo ad 
una forte riduzione dell'orario 
di lavoro, denunciando falsa
mente una crisi della Iomanda 
dei loro prodotti. Nello stes
so tempo, però, acquistano 
nuovi macchinari capaci di 
maggiorare la produzione fa
cendo, così, pagare ai lavo
ratori le spese dell'ammoder
namento degli impianti. Ad 
Isola Liri, grosso centro ope
raio della provincia di Pro
sinone questi ultimi provve
dimenti degli industriali van
no ad aggravare ulteriormen
te la già precaria situazione 
economica che da diversi an
ni attanaglia la città, I due-
centottantuno operai della Ci-
sa, la più vecchia cartiera e fi
no a poco tempo fa la più 
attrezzata, sono scesi in scio
pero dalle 10,30 alle 11,30 e 
dalle 15 alle 16. il traffico, 
sulla statale 214 ha subito se
ri rallentamenti, causati dal 
blocco compiuto dagli stessi 
operai. 

Per il signore Sbardella, 
sindaco democristiano di For
mello, è stata chiesta dal 
Pubblico Ministero al Giudice 
istruttore la incriminazione 
per il reato di interesse pri
vato in atti di ufficio. Nel pae
se, alle porte di Roma, c'è 
grande soddisfazione per la 
conclusione cui è giunto il 
magistrato. Infatti, una lun
ga battaglia politica, ha visto 
impegnato in prima persona il 
PCI ed un vasto schieramen
to unitario di forze politiche, 
decise a stroncare una delle 
più forti clientele costruite 
dalla DC. Sbardella, tra l'al
tro, ha la fortuna di godere 
dell'amicizia del presidente 
della giunta regionale. Mechel-
li, che è in grado di controlla
re la situazione, attraverso la 
presenza in loco di suo fratel
lo, parroco del paese. 

Tutto cominciò il ' 28 giu
gno, dello scorso anno, allor
ché durante la campagna elet
torale per la Regione, i] com
pagno Ranalli sporse denun
cia al procuratore della Re
pubblica contro il sindaco. 
che faceva distribuire dal per
sonale del comune un volan
tino di parte, col quale si in
vitavano i cittadini a votare 
per la DC e per Mechelli. 

Veniva, quindi, alla luce la 
vicenda della lottizzazione del
la località Olmetti, che più di 
ogni altra faceva emergere le 
scorrettezze e le violazioni 
compiute dallo Sbardella. Un 
gruppo di cittadini procedeva 
alla denuncia e finalmente il 
magistrato è giunto a formu

lare l'atto di accusa. E' cer
tamente grave che proprio 
qualche settimana fa, l'asses
sore regionale alla program
mazione Renato Di Tillo — 
uomo fidato del gruppo pe-
trucciano — rispondendo al 
consigliere Ranalli, che met
teva il dito sulla piaga di For
mello. osava scomodare ra
gioni di ordine sociale per co
prire o attenuare le responsa
bilità dei proprio amico di 
partito. 

il partito 
ASSEMBLEE - Castelvcrde 

N (Bencini); Nomentano 21,30 
(Salvatori); Ottavia 19,30 (Bor
gna); Cellula Magistero 16. 

C. D. - Quadrare 19,38 (Fred
d imi ) ; Monte Mario 10 (Bor
gna); Prima Porta 20,30 (Gra
none). 

ZONE - Roma Sud 17 a Tor-
pignatiara attivo federaz. giova
nile (Cervi • Fredduzzi); Roma 
Sud 16, a Torpignatta ra, segre
teria. 

CORSI - Borgo Prati 17,38 
Storia PCI l.a lezione; Borgo 
Prati 20,30 Storia PCI 2.a le
zione (Caputo); Appio Nuovo 
18,30 (Nicese); Menti CtN> 19 
(Vallacelo). 

>>* 
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Presa di mira, ieri sera dopo le 20, una gioielleria di via Flaminia vecchia 

IN SEIASSALTANO UNA GIOIELLERIA 
Tutti armati hanno rapinato 6 milioni 
Quattro sono entrati nel negozio: erano incappucciati - « Zitta », hanno detto alia padrona puntandole una pi-, 
stola al petto - Due passanti mlnacciati con le armi - L'auto del colpo una vecchia « Opel » cor> targa svizzera 

Nelle trattative per la Regione 

Marcia indietro 
della sinistra dc? 

Manovre contro ogni spinta di apertura a 
sinistra — I rappresentanti del centrosi-
nistra torneranno ad incontrarsi martedi 

VITERBO 
II compagno 

Massolo 
segretario della 

Federazione 
II Comitato federate e la -

Commissione federate di con- ™ 
trollo di Viterbo. a conclu- -
sione della riunione di mer- Z 
coledi 7 aprile, hanno ap- -
provato il presente docu- Z 
mento: e l l CF e la CFC, Z 
riuniti in seduta comune, -
hanno esaminato i problerai Z 
riguardanti 1' inquadramen- -
to della Federazione in rap- Z 
porto agli impegni e at com* JJ 
piti nuovi cui U partito e Z 
chiamato nella provincia e • 
nella regione. -

II CF e la CFC. conside- ; 
rato che il compagno Gual- * 
tiero Sarti e impegnato nel- Z 
l'assolvere pienamente al • 
mandato di consigliere re- Z 
gionale, eleggono il compa- • 
gno Oreste Massolo segre- -
tario della Federazione. Z 

II CF e la CFC prendono -
atto della richiesta avanza- Z 
ta dal centro del partito ri- -
guardante l'utilizzazione del- Z 
la compagna Anna Rita Pia- • 
centini per compiti di lavoro -
in un'organizzazione di mas- Z 
sa a livello nazionale. * 

n CF e la CFC decidono Z 
pertanto che la segreteria , -
della Federazione sia com- Z 
posta dai compagni Oreste * 
Massolo, segretario, Assue- Z 
ro Ginebri e Giuseppe Ricci. -

II CF e la CFC chiamano. Z 
inoltre, d'intesa con le loro Z 
organizzazioni di apparte- • 
nenza. i compagni Angela Z 
Giovagnoli e Ugo Sposetti -
come funzionari della Fe- Z 
derazione a un lavoro per- j 
manente nel partito che do- • 
vra essere ulteriormente po- " 
tenziato con 1' ingresso in -
Federazione entro breve ter- Z 
mine di un altro compagno «• 
funzionario. Z 

D CF e la CFC ringra- -
ziano il compagno Sarti e « 
la compagna Piacentinl per Z 
il loro positivo contributo * 
al rafforzamento del partito Z 
e alio sviluppo della sua -
iniziativa poliUca anche su Z 
terreni nuovi; impegnano ™ 
tutte le sezionl a parted- •• 
pare all" attivo provinciale Z 
convocato per domenica 18 -
aprile a Soriano nel Cimino Z 
nel corso del quale saranno -
discusse e dedse le inizia- Z 
tive e le proposte del co- ; 
munisti per la piena occu- « 
pazione e lo sviluppo eco- Z 
nomico del Viterbese e del — 
nord Lazio; rivolgono, infl- Z 
ne. un appello a tutti i com- -
pagni perche il 25 aprile Z 
sia una giomata di targa Z 
iniziativa unitaria sult'anti- -
fascismo e sulla necessita Z 
della formazione di un am- -
pio schieramento politico e Z 
soriale come condizione per • 
avanzare rapidamente sulla Z 
via delle riforme e del pro- Z 
gresso economico e sociale ». -

I rappresentanti del quattro 
partiti del centro-sinistra torne
ranno a riunirsi martedi mat-
tina, alia vigilia della seduta 
del Consiglio regionale. per 
prendere nuovamente in esame 
la crisi della Regione. L'incon-
tro, avvenuto t'altro giorno. si 
e concluso, come si sa, con un 
nulla di fatto: l'unico punto 
condiviso da tutti (dc, sociali-
sti. socialdemocratici e repub-
blicani) e che i contrast! nel 
centro-sinistra sono molto pro-
fondi. quasi insormontabili. It di-
saccordo avrebbe due punti fer-
mi: i rapporti col comunisti e 
la pretesa dc di avere le pre-
sidenze degli ospedali riuniti 
dell Eastman e di Ariccia. 

Nella riunione d stato rilevato 
anche un irrigidimcnto delle po-
sizioni democristiane. A raffor-
zare questo irrigidimento c'e 
stato, secondo alcune indiscre-
zioni, una nuova posizione as-
sunta dalla sinistra dc la quale 
si sarebbe schierata contro ogni 
richiesta di un'apertuia a sini
stra. Questa posizione appare 
oltremodo singolare se teniamo 
conto delle recent! affermazioni 
dell'assessore dc Cabras e se 
ricordiamo il comunicato emesso 
dalla sinistra dc nei giomi scorsi 
in cui si faceva riferimento alia 
«necessita di rivedere il qua-
dro politico > sulla base della 
ricerca di equilibri piu avanzati. 
Nel documento detla sinistra dc 
si accennava anche alia esi-
genza di formare una maggio-
ranza alia Regione sulla base 
di «scelte programmatiche se
ries . 

La posizione ufflciale della si
nistra dc e quindi in aperto con-
trasto con le manovre che alcuni 
suoi esponenti stanno portando 
avanti in contrasto con le ri-

ramente collegata con le forze 
popolari e con i partiti di sini
stra, una maggioranza scaturita 
da un serio e preciso pro-
gramma. , , 

La stessa esigenza. come si 
ricordera. venne espressa anche 
dal Comitato regionale del PCI 
e dal gruppo consiliare alia Re
gione in un documento pubbli-
cato nei giorni scorsi. I due 
organism! ribadirono «l'urgenza 
di un chiarimento politico che 
deve svolgersi al piu presto net-
1'ambito del consiglio >. II do
cumento affermava anche che 
«deve essere al tempo stesso 
battuto qualsiasi tentativo di 
tramutare la crisi della giunta 
in una paralisi dell'assemblea 
regionale. Oltre alia elezione dei 
Consigli di amminlstrazione de
gli ospedali. che e problems 
prioritario e non piu dilaziona-
bile di fronte alia crisi di tutto 
il sistema ospedaliero e sanita-
rlo. la Regione deve far fronte 
ad altri importanti impegni: di-
scussione sulle leggi di riforma 
per la casa. la sanita, la Cassa 
per 0 Mezzogiorno. che interes-
sano in modo acuto milioni di 
cittadini romani e del Lazio: ini-
ziative per la difesa deil'occupa-
zione: questione dei controlli, 
della sede. dell'organico. II Con
siglio regionale pud e deve far 
fronte a questi impegni. Tutte 
le forze interessate a una poli-
tica di rinnovamento e all'affer-
mazione piena dell'istituto regio
nale devono respingere la pre
tesa arrogante e artidemocratica 
della DC di paralizzare il Con
siglio >. 

Cappucci in testa, pistole in 
pugnu .sono piombati in quattro 
nella gioielleria, all'ora di chiu-
sura: solo una purola — 4 Zit
ta » — alia padrona bloccata 
aal terrore e da un'arma punta-
ta sul petto, poi hanno razziato 
tutto cio che era conservato nel
la cassaforte. Fuori, li atten-
devuno altri due complici su 
una «Opel > scura: c'e stato 
un attimo di tensione quando si 
bono trovati letteralmente tra i 
piedi un passante ma gli hanno 
puntato contro l'arma e questi 
e rimasto buono. 11 bottino, no-
nostante tutto. non dovrebbe es
sere molto vistoso: hanno preso 
il volo catenine, braccialetti. 
qualche anello. collane per un 
valore di cinque, sei milioni. 
Un grisbi esiguo, dunque, se si 
pensa alio spiegamento di forze 
dei banditi. 

Non capita spesso una rapi-
na a sei. Ma sono molti i par-
ticolari, singolari e « nuovi ». di 
quest'assalto: a cominciare dal-
l'auto, appunto una vecchia e 
scassata «Opel >, e dalla sua 
targa, svizzera. e molto proba-
bilmente rubata. Ma andiamo 
per ordine. Alle 20,15 nella 
gioielleria di via Flaminia Vec
chia 528 sono la titolare, la si-
gnora Ida Leonesi. 48 anni, via 
Achille Coiro 7. e il maggior-
domo di una famiglia che abi-
ta in un palazzo attiguo. Lei 
sta sistemando i gioiclli in cas
saforte. che e infatti aperta; 
lui sta guardandone alcuni. 

All'improvviso si spalanca la 
porta. Uno dietro l'altro entra-
no quattro uomini: hanno tutti 
un cappuccio verde scuro in te
sta (una sola fessura all'altez-
za degli occhi), brandiscono tut
ti pistole. Non hanno nemmeno 
bisogno di parlare; solo uno di 
essi. quello che sembra il ca
po, si awicina alia Leonesi. le 
punta l'arma al petto, le dice 
< Zitta... >. II maggiordomo alza 
le braccia. Passano pochl se
cond!: gli sconosciuti prendono 
tutti i plateaux che erano statl 
appena riposti nella cassaforte. 
razzia no anche i gioielli che era-
no sistemati nel bancone. in-
somma lasciano ben poco. in 
pratica qualche catenina che 
cade loro di mano e finisce sul 
pavimento. 

Poi la fuga. I quattro indie-
treggiano fino alia porta, si gi-
rano. escono in strada. Si tro-
vano davanti il custode di una 
vicina clinica, Vincenzo Petti-
nari, 60 anni, che era uscito 
un attimo per andare a cora-
perare le sigarette. Questi ca-
pisce al volo la situazione e 
rimane fermo, paralizzato dalla 
paura: uno del quattro scono-chieste* formulate anche all'in- __ 

terno dal ceninbsjnistra. di c o - 1 sciuti gli ha .potato ^ K o a s o 
stituire una maggioranza chia- una pistola. Erbastato: if ban-

dito non ha avuto bisogno di 
parlare. 

I quattro si awicinano alia 
« Opel». Tre sportelli si apro-
no di scatto. tre uomini entrano 
subito. II quarto trova un po' 
di difficolta: un altro passan
te. Pietro Moretti. to nota. se 
ne accorge ma anche lui rima
ne bloccato dal Iucicchio del-
l'arma. Alia fine l'auto. con gli 
altri due a bordo. si mette in 
moto e si allontana: non prima 
che un sarto che ha un depo-
sito II vicino. Romeo Proietto. 
non si incuriosisca anche lui 
e non si awicini a dare uno 
sguardo. « Facevano una confu-
sione del diavolo quei sei — 
raccontera alia polizia — sta-
vano levandosi i cappucci ma 
appena mi hanno visto hanno 
abbassato le teste*. 

Died minuti dopo ecco la po
lizia. Ida Leonesi e ancora sot-
to choc: il maggiordomo. che 
era con lei al momenta del-
1'assalto. e tornato a casa, sa-
ra difficile sentirlo. La donna 
racconta quello che sa: sostie-
ne che quello che ha parlato 
aveva un accento senz'altro set-
tentrionale. forse Iombardo: 
che i quattro erano tutti gio-
vanissimi; che erano nervosi, 
al punto che ad uno di loro 
tremavano le mani. Poi sono 
ascoltati testimoni e passanti: 
aggiungono ben poco. Le inda-
gint. dunque. cominciano al 
buio: una sola cosa sembra 
certa e ctoe che i quattro sono 
dawero molto giovani ed ine-
sperti. Al primo assalto. dun
que? 

L'UPRA ha indetto una giornata di protesta 

Giovedi chiudono anche 
i laboratori artigiani 

In un manifesto la categoria espone le sue rivendicazioni 

H 15 chiuderanno, oltre i ne-
fozi, anche i laboratori arti
giani. Lo ha deciso lTJnione 
provincia romana artigiani che 
ha invitato la categoria ad una 
giomata di protesta per le 
riforme, della sanita, del fisco 
e della casa. 

In un manifesto gli artigiani 
precisano le loro rivendica
zioni: elevazione ad un millo-
ne e cinquecento dei minimi 
esenti da iroposta, riduxione 
dell'aliquota dell'lmposta sul 
valore aggiuntivo (IVA) e for* 

f ettlzzazoine del pagamento per 
l'artigianato; ripilstino della 
riduzione del 25% delle ta-
riffe elettriche fino a 30 kw 
per le imprese artlglane del 
commercio e diretto-coltivatn-
ci; blocco dl ogni aumento del 
contributi mutualistici a ca-
rico degli assistitl; assunzione 
da parte dello stato delle spe-
t e ospedaliere, tmmediata as 
tlstenza farmaceutica; inclu-
sione degli artigiani nelle leg
gi sull'edilizia con accesso del
l e . imprese artlgiane al con-
coral per 1 pubblici appalti 
fino a 15 milioni di importo. 

Due spettacoli 
per gli operai 

della Pontonella 
Al teatro dl Centocelle do

menica II verranno proiettati 
due spettacoli del « Manifesto 
dal carcere» di Dacia Maria-
ni. L'incasso sara a totale be-
neficlo dei lavoratorl in lotta 
della Pantanella, 

Per le prenotazioni alle due 
proiezionl tpomeridiana e se-
rale) telefonare al 288960 Con 
questa Iniziativa il clrcolo cul
ture le dl Centocelle lntende 
dare un concrete atto di so-
lidarleta ai lavoratorl della 
Pantanella. e. nello stesso 
tempo, esprlmere la condan-
na contro 1 attegglamento del 
padroni dell'azienda che die
tro presunte difficolta vo-
gliono condurre In porto una 
vergognosa speculazlone, con 
la vendita dell'area dove si 
trovano gli stabilimenti. 

Lodispoli: costifuito 
comitato cittadino 

per i confini 
Costttuito a Ladlspoll un co

mitato cittadino per definire 
la questione del confini con 
Cerveteri. L'assemblea costi-
tuente che si e svolta dome
nica scorsa ha dato mandato 
al comitato dl « vlgllare a che 
Ladlspoll abbia un territorio 
adeguato alle attuall e future 
necessita, garanzia di un or-
dtnato sviluppo socio-econo-
mlco della cittadina». 

Fanno parte del comitato: 
le associazionl degli artigiani. 
del combattenti. dei commer-
clanti. la COIL, le ACLI. 
ANVAD. PCI, PSIUP. PSL 
PSDI, PLI, MPL, movimento 
studentesco, consulta cittadi-
na, Villaggio Cerreto. 

VAUE DELLA STORTA: gli abitanti chiedono che il Comune si ricordi di loro 

«Viviamo come nel Far West» 
Duemila persone senza bus, senza fognature, senza illuminazione pub-
blica — Le richieste del Comitato d'azione — Gli abitanti hanno dato 
i . nomi al le . atrade : via Ho Chi , Min, via Primo Maggio, eccetera 

La cassaforte vuotata dal raplnatorl e, , nella foto piccola, 
la padrona della gioielleria 

Forme original! di lotta 
hanno adottato 1 compagni di 
Valle della Storta, sulla Cas
sia, perche le autorita capi-
toline provvedano finalmente 
ad assicurare almeno i servi-
zl essenziali a questa nuova 
borgata sorta sulla scia dello 
immenso eaos edilizio-pianifi-
catorio romano. Da oltre cin
que anni questo nuovo agglo
merate suburbano vive e si 
estende in modo del tutto 
spontaneo, grazie soltanto al-
l'inlziativa e alio splrito di 
sacrificio della popolazione, 
senza fognature, senza illu
minazione stradale, senza 
pubblici trasporti, senza al-
cuno dei servizi essenziali; 
eppure si tratta dl un abitato 
di circa 2000 persone: la po
polazione di un piccolo Co
mune. 

Fra i 500 capifamiglia della 
borgata, i piii attivi e coscien-
ti si sono presto resi conto 
che senza un'azione unitaria e 
compatta da parte degli abi
tanti le autorita comunall 
avrebbero prestato orecchio 
da mercante a questo pro
blema per aUrl anni; e, sul
la base dl un'inizlativa lan-
ciata da alcuni compagni, 
hanno costltuito un Comitato 
che ha gia presentato al 
Campidoglio le sue prime mo
tivate richieste: soprattutto 
urgente e lndilazdonabile quel-
la relativa alle fognature: i 
rifiuti dell'intero agglomerate 
sono convogliati ancora, in 
modo del tutto primltivo, ad 
una marrana scoperta, dive-
nuta percl6 veicolo preoccu-
pante d'infezloni e di miasmi. 

Fra le prime azloni del Co
mitato c'e stata quella di ri-
cordare al Comune l'esistenza 
della borgata con un mezzo 
inconsueto: sono stati gli 
abitanti stessi (in massima 
parte edlli) ad innalzare ai 
crocevia le tabelle col noml 
delle a loro » strade: v i a . I 

Via 1° Maggio, una delle strade della borgata della Storta. I nomi alle vie sono statl decisi 
dagli abitanti 

Maggio, via Ho Chi Min, via 
Giuseppe Malacaria. 

La teponomastica stradale 
non e certo il problema prin-
cipale di ogni nuovo agglo
merate, ma in questo caso 
essa ha assunto il valore di 
simbolo d'imziativa; poiche 
essa e come l'emblema, 11 mar-
chio di fabbrica di una col-
lettivita che si assume il ruo-
lo di regolatrice del proble-
mi comuni, cosl ci6 che non 
ha fatto il Comune e stato 
compiuto dagli abitanti locali 
con il loro Comitato. Del re-
sto, essi avevano gia In pas-
sate dato prova d'iniziativa 
e di un certo spirito comu-
nitario: per esemplo asfaltan-
do a proprie spese una delle suburbano 

arterie principali, o tassandosi 
a gruppi di famiglie per una 
rete di condutture, sia pure 
pandale. degli scarichi destl-
nati alia fognatura princi-
pale in ciascuno dei numerosl 
lotti. 

E' tempo dunque che il Co
mune pensi anzitutto alia que
stione grave e inquietante del
la fogna scoperta, ed anche, 
in generate) all'assunzione di 
Valle della Storta alio stato 
giuridico di insediamento ri-
conosciuto quale parte inte-
grante della citta di Roma, 
e non gia come un agglome
rate sorto all'insegna del ca
so e della lottizzazione abusi-
va, uno sperduto Far West 

Diplomatico cinese 

in Campidoglio 
L'incaricato di affari della 

Repubblica popolare cinese e 
stato ricevuto ieri mattina 
in Campidoglio dal sindaco. 
II diplomatico cinese Fang 
Shian-Pi, che era in visita di 
cortesia, ha avuto in dono da 
Darida una medaglia ricordo 
del centenaxio. 

Replica di« Tosca » 
all'Opera 

Domanl, alle 21, In abbona-
mento alle seconde serali repli
ca dl « T o s c a » di G. Puccini 
(rappr. n. 71), concertata e di-
retta dal maestro Pier Luigi 
Urbinl, regia di Mauro Bolo-
gnini riprodotta da Bruno No-
fri. Interpret! principali: Anto-
nietta Stella, Gianfranco Cec-
chele, Antonio Boyer. Lo spet-
tacolo verra replicato In abbo-
namento alle terze serali. mar
tedi 13. 

Nicola Rossi 

Lemeni alia 

Sola Accademica 
Alle ore 21.15 alia Sala Ac

cademica dl Via dei Greci. 
concerto del basso Nicola Rossi 
Lemeni (stagione dl musica da 
camera deH'Accademla dl S. Ce
cilia. in abb. tagl. n. 19). In 
programme muslche dl Glinka. 
Ciaikowski, Strawinski. Mua-
sorgskl. Blgllettl in vendita al 
botteghlno dell'Accademia, In 
Via Vittoria 6. dalle 10 alle 14 
e al botteghlno dl Via dei Gre
ci dalle 19 In poi. 

C0NCERTI 
AUDITORIO DEL GONFA-

MINE 
Stasera alle 21.30 concerto del 
Relst Quartett. Muslche dl 
Haydn, Schubert e Honegger. 

Schermi e ribalte 
SALA ACCADEMICA Dl VIA 

DEI GKEC1 
Alle 21,15 concerto del basso 
Nicola Rossi Lemeni, planista 
Giorgio Favaretto. In pro-
gramma muslche di Glinka, 
Ciaikowski, Strawinski, Mus
sorgsky 

m 
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Nozze d'oro 

II compagno Agostlno La-
cidi e la consorte Agata Baioc-
co. attorniati da figli e nlpoti. 
hanno celebrate 1 50 anni del 
loro feiioe matrimonio. In que
sta felice ricorrenza giungano 
ai coniugl gli auguri piu fer-
vidi della sezione Garbattlla 
e dclYUniti. 

E' nato 
Leonardo Diberti 

Leonardo e 11 primo figlio 
di Marina Pegoraro e di Luigi 
Diberti. E* nato l'altro giorno 
e pesa quattro chili. Al sim-
patico attore. a Marina, agli 
zii. Paola e Elio Petri, non-
che a Leonardo, gli auguri 
affettuosi della redazione del-
YUniti. 

Smarrimenfo 
La compagna Elvira Lusini ha 

perduto una borsa nella quale 
erano conservati documenti. la 
tessera del Partito e quella 
dell' Ordine dei giomalisti. 
Chiunque I'avesse trovata e 
pregato di awertire la com
pagna Lusini (via De Rossi 33) 
o la segreteria di redazione del-
l'Unita (via dei Taurini 19. 
telefono 4950351). . 

Lutti 
ET deceduto all'eta dl 17 an

ni Marco Poll. Al genltori e 
in particolare al padre com
pagno Marcello e al nonno 
compagno Renato giungano le 
condoglianze commosse dei 
compagni di Primavalle e 
dell'Uniti 

E' deceduto in Franda Raoul 
Dugast, padre della compagna 
Rene e suocero del compagno 
Pippo Colombo. Ai compagni 
giungano 1c condoglianze della 
sezione Nomcntano e dell'Unita. 

TEATRI 
BEAT 72 (Via Q. Belli, 72 . 

Tel. WJObJM) 
Alle 22 11 Gran Teatro pres. 
« Le statue moviblll » sceneg-
giata napoletana da Antonio 
Petlto. Regla C Cecchl. U1U-
me repllche. 

BURGO S. SPIRITO (VU Pe-
nitenzieri, 11 • Tel. S45.2tt.74) 
Domenica e lunedl alle 16.30 
la C.la D'Origlla-Palml pres. 
« Pla de' Tolomei» 3 atti in 6 
quadri di Carlo Mareneo. 
Prezzi famillari. 

BKANCACCIO 
Oggi riposo. Domanl alle 16.30 
e 21.3 il favoloso spettacolo 
« Paris la nolt - Strip follies ». 

CENTOCELLE ( P A S del U» 
rani Tel a»JWU) 
Alle 21 « Manifesto dal carce-
re» dl Dacla Maralni. Regia 
dell'autore. Scene di Guttuso. 

CENIKALE (Via Ceisa) 
Riposo 

DEI SANKI (Tel. 9S1JU) 
Domanl alle 17.30 famU. e 21,30 
«Vita d'ufflcio > commedia 

- scritta e diretta da Alfredo 
< M. Tucci con L. Modugno. R. 

Bolognesi. A. Nlcotra. E. Lo 
Presto. R Sturno. Nov. asso-
luta. 

DELLE ARTI 
Riposo 

ELIsEO (Tel. 482.114) 
Oggi riposo. Domanl alle 21 la 
CJa dei Quattro pres. « Salo
me • dl O. Wilde. Regia F. En-
riquez. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
(Teatro Restaurant - Via S. 
Dorotea 6 - Tel. 5891671) 
Alle 21, nuovo spetL folklori-
stlco. 

F l L M S T t l D I U *70 ( V i s Ortl 
d'Allbert l-C l e i 650.4MI 
Alle 18.30-20.30-22.30 « Lo sport 
preferito deU'domo • (1963) 
personate di Howard Hawks 
con Rock Hudson e Paola 
Prentss. 

FOLKS r U D I O 
Alle 22 Spirituals e gospels 
con I Folkstudio Singers A. 
Savage. L. Trotman, E. e J. 
Hawkins e J. Borros. 

GOIJN1NI 
Alle 21 « Calvary • dl W. B. 
Yats e « D planto della Ma
donna • di Jacopone da Todi. 
Riduzione e traduzione In In-
glese di Patrick Perslchettl. 

IL l'li|-> fVia del n a i i i f t a 
rel MI07JS1 SJWWIXMI 

Alle 22.30 « Vamos a magnar 
compagnrros • di Amendola e 
Corbucci con L Fiorinl. Lica-
ry. D'Angelo. Ferretto, Grassi 
Organo: E Giuliani. 

L E ALABARDE (Via i a n d o l o 
n. 9 ) 
Domanl alle 21.30 gli Accade-
m i d Intronatl pres « A g n u s 
Del • regia M. FraschettL 

PARIOI.I (Via u Horn. I . 
Tel MB.5Z3) 
Riposo. Domanl al le 21.30 la 
Soc. Geneslo presents « L e 
farfalle sono librre > dl Ger-
she. 

Ql IKIMO fTrl «7»«KSI 
Oggt riposo Domanl alle 21.15 
L. Masfero. C Giuffre. M Pi-
su in « 8 mete per Eva • dl G 
Arout da A Cecov Adatta-
mento ital di Diego Fabbri 
Regia D D'Anza Scene di 
Guglielminetti Musiche di 
Carpi 

RIIIOTTII KI.ISKO ttftrtnno 

Oggi riposo 
ROSSINI fpjtza S O i l a r a 

Tel KS2 770) 
Domanl alle 17.15 famll e 21.15 
Checco e Anita Durante con 
L. Ducci nel grande succexso 
comico « Don Dedderio dlspe-
rafo per eecesso dl boon can-
re » di Glraud. Regia Checco 
Durante 

SANCARLINO (Via Boncom-
pacni 11 - Tel. 481401) 
Domanl alle 22.30 • I Rngantl-
nl > dl Massimo Franriosa con 
E Ceruslco. N Belletti. L De 
Santls. E Dl Benedetto. V Vl-
sconti. C. Baglloni 

SAMCKNESIO (Via Pndgnra. 
n t Tel 31JH.73) 
Riposo. Domanl alle 17.15 
famll. e alle 21.30 la C.la del-
1'Atto pres. • Una famiglia f e 
lice » dl Cooper. 

SIST1NA (TeL 483.490) 
Riposo 

L« ftfl* «ha appaloM a«-
eaato ai d u l l dej f i lM 
eorrlspoadoao alia • « . 
fneatc tlaatlfloacloBe p«r 
(entr l i 
A a ATTenfM— 
C a Coaaie* 
DA s Dlsega* anlmaf 
DO a Docnmentari* 
DB a Drammatl— 
O a Olallo 
M a Musical* 
• a aeatUMSttaai 
MA a Satirte* 
JM a gfrico affIs-gfe 
n a a n n gladuto m 
vien« tspraaa • • ! 
Mgneatet 
• • • • 4 » a wcMloBala 

4>4> 4̂» a ottlme 
^4>4^ a bnoao 

^4» a dlseret* 
•4» a snediotve 

T V If a vlecat* al 
M H 41 18 

TEATRINO DEI CANTASTO-
R1E (Vlcolo del Panieri 97 • 
Tel. 5a.56.05) 
Domanl alle 22.30 4* sett imana 
di successo « P o r n o subi to» 
di Barbone. Floris. Rossetti 
con G. Pescucci. R. Ridolfl. 
Tiber!. Regia di Forges D a -
vanzati. 

TEATRO Dl VIA ST AM IRA S5 
(V. Stamira 55 • reL 425109) 
Alle 21.15 11 Gruppo Em me 
pres. • NOB tnttl I ladrl ven-
gono per onocere » e « I eada-
verl st spedlscono e le donne 
si spogllano • due atti unlcl dl 
Darlo Fo. 

USCITA (Via BancbJ Vecchl 
n. 46 . Tel. 652277) 
Alle 21 proiezionl e dibattlto 
sugll ultlml awenlmenti In 
Medio Oriente: documenti del
la rivoluzione palestinese. 

VALLE 
Alle 21.15 la C.la Delia GIo-
Btra pres. « L'avventara di un 
povero crlstiano • di I. Silone 
con A. CrasL G Girola. C. 
Hintermann. C Taraberlanl. 
Regia di S Bargone. 

CINEMA 
Prime vision. 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
n giorno piu lungo, con John 
Wayne DR • • 

A O I E K I (Tel . 290JE5I) 
Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA • 
AMRASSADE 

La cattnra, con N. Machiavelli 
DR 4> 

A M K K I M ( l e i 5WI.I6H) 
Rranraleone alle croriate. con 
V GasKiitan SA #4> 

4 N 1 4 K r > I l e i S9P.JM7) 
Dingus qocllo sporco Indivi-
doo. con F Sinai ra C • • 

A r p i o d e i rs9K3M) 
n giardlnn del Flnzl Cnntlnl. 
con D Sanda DR 4>4> 

AKI.IIIMKI^ ' l e i «05J67) 
They call me Trlnitv 

ARISl t IM ( l e i 353JS30I 
S.irro e Vanxettl. con G M 
Volonte DR • • • • 

AKI.EIX:HINO I T H W C M I 
I fcveaniert. con Y. Brynner 

A • 
AVAN4 l l e l S l M l l t t ) 

L'lncredlhile furto di Mr. Gl -
ra«olr. con D Van Dvke 

SA • • 
• VKMTIMO l l r l 57?. 1.17) 

Sent! dov'e il fronte? con J 
Lewis C 4> 

B M . I M ' I N * . i r n M7^««i 
I senza nome. con A Delon 

DR • • 
B 4 R R K K I N I ( l e i 171 7117) 

Per grazla rlcevnta. con N 
Manfred! SA 4>4> 

BOMMiNA (Tf l 42*700) 
La mnglle del prete. con S 
Loren S • • 

CAPITOI ( l e i x>n.tm) 
Le copple, con M. Vittl 

(VM 14) SA • 
CAPRANKJt d e l 872.485) 

I I glanlinn del Flnzl Cnntlnl. 
con D Sanda DR 4>4> 

CAPRlNICl lrrTTA ( t «7? I « 5 | 
Rnmeo e Glnlietta. con O 
Hussey DR • • 

CINF>«I4R ( l e i 7MSJ4Z) 
RIo Lobo con J. Wayne A • • 

O I M IM KIKN/.O f I «MI5M) 
La moglie del prete. con So"a 
Loren 9 4>4> 

a i R M l (Tel . 878.ISJ1) 
Dumbo DA 4>4> 

D U E AI.MIRI (Tel . 273 £07) 
I A moglie del prete, con Sofia 
Loren 9 4>4> 

E D E N ( l e i . 3flU18K) 
Sianza 17-17 palazzo delle tas-
se ufflcio imposte, con G. Mo-
schin C 4> 

E M B A S S Y ( l e i . 870.245) 
II magro, 11 grasso, il cretino, 
con Stanlio e Ollio C 4>4>4> 

E M P I R E ( l e i . 855.622) 
Sette spose per sette fratelli, 
con J . Powel l M • • 

EUKC1NE (Piazza Italia 6 
EUR • Tel. 591.0DJJ6) 

- La moglie del prete, con Sofia 
Loren S • • 

EUROPA (Te l . 865.738) 
Dnmbo DA 4>4> 

PIAMIV1A (Tel . 471J0U) 
Morte a Venezla, con D. Bo-
garde DR • • • • 

F l A M M E T I A (Tel 470.4K4) 
II magro, U grasso e II cretino 
con Stanlio e Ollio C 4>4>4> 

GALLEKIA ( l e i . 673JE07) 
II commlssario Pepe, con U. 
Tognazzi SA • • 

GAKIJEN (Tel . 5K2JI48) 
Scusl dov'e II fronte? con J. 
Lewis C • 

GIAK1HNO (Tel . 8D4JMB) 
Topollno story DA 4>4> 

GIOIELLO 
- Lo chlamavano Trinlta, con 

T. Hill A • 
GOLDEN (1*1 . 755.002) 

Brancaleone alle croclate, con 
V Gassman SA 4>4> 

GREGORY (Via Gregorio VII 
180 • TeL 6380600) 
Prosslma apertura 

HOLIDAY (Largo B e n e d e t t o 
Marcel lo l e i , 858.326) 
Sacco e Vanzettl, con G. M. 
Volonte v DR 4>4>4>4> 

K I N O (Via Kogllano. 8 . l o -
le fono K314)5.41) 

II giardino del Flnzl Contlnl. 
con D Sanda DR • • 

MAESTOSO (TeL 788.0H6) 
I bucanierl, con Y. Brynner 

A 4> 
MAJESTIC d e l . 874J08) 

Paperino Show DA • • 
MA/. / . INI ( l e i 351^42) 

20.000 legbe sotto I marl 
DA • • 

METRO D R I V E IN ( l e l e t o -
n o 6IKI.02.43) 
Lo chiamavano Trinlta, con T ' 
Hill A 4> 

M K I K O I 1 l l . i l A N ( 1 . 3JW4UU) 
La sapertestimone. con M 
Vitti <VM 18) SA • • 

M I O N O N <>'ESSAI ( 1 . 8RMH3) 
• II ragazzo selvaggio. con F. 

Truffaut DR • • • 
M O D E R N O (Te l 460JJJO) 

D pellegrlno, con C. Chaplin 
C • • • • 

M O D E R N O SALETTA (Telefo
n o 460JZK5) 
Stanza 17-17 palaxox delle tas -
se urnclo Imposte. con G Mo-
schin C • 

NEW YORK (Tel . 780^71) 
Le copple. con M. Vitti 

(VM 14) SA • 
O I . I M P i m ( l e l W2.K35) 

Anno 2118 progetto X. con C 
George A • 

P M - A / . / . 0 ( l e l 4S5.WL31I 
n giorno pin lungo. con John 
Wayne DR • • 

PARIS (Tel 754.368) 
Cnnfevstone dl an commlssa
rio di polizia al procurator* 
della Repubblica. con M Bal
sam (VM 14) DR • • • 

PVMJI'INO ( 1 « l Sn3K22) 
Lawman (in engllsh) 

(|(<%rrKO PONTANE (Trtefo-
no 4X0 119) 
Tora! ToraJ Tora 

< J I - | H I N 4 I > M e l 4R2R53) 
I c inqne voltl dell 'asov^'no. 
con K Douglas G 4>4> 

tH<IKlMr-rT4 (Fr l fiTtrtniJi 
IJ» confes«lnne. con Y Mon-
tand DR • • • 

R4IHII <"ITY (Tel IM l i m 
Indianapolis, con P Newman 

S • 
RKAI.K d e l 5Wi234» 

Da nomo ad nnmn. con L Van 
Cleef A • 

R F \ ( T e l KM |R5) 
La nella addormenlata nel 
bo«co DA • 

R I T 7 (Te l 837 481) 
L'aomo che venne dal nord. 
con P . O'Toole A . 4> 

RIVOI.I (Te l . 460J0I3) ' 
Chiusura 

ROI'OI*- KT NOIR ( T W4 385) 
II commls«arlo Pellsslrr. con 
M Piccoll G 4>4> 

ROVAI d e l 7705491 
l.'nomo cbe venne dal nord • 
con P O'Toole A 4> 

R O W d e l K711..VW) 
Dambo DA 4>4> 

S A I O N E MAKOIIERIIA l i e 
lefnrm 878.14JO) 
Busier Keaton nella Luna 

SAVOIA (Tel. 865.023) -
Plppl Calzelunghe e I plratl 
dl Taka Tuka, con J. Nilsson 

A • 

SMKKALDO ( l e l . 351^81) 
Rio Lobo con J. Wayne A • • 

SUPERC1NKMA ( l e l . 4»5.4»8) 
Sclplone d e l t a anche I'Afrlca-
no con M. Mastrolannl SA 4>4> 

Til-FANY (Via A. Ue Pretia • 
Tel. 4623D0) 
Oggi chluso 

TREV1 ( l e l . 689.619) 
Plppl Calzelunghe, c o o J. Nil-
sson A • 

IKIOIMPHE (Tel . 838.00.03) 
Tora! Torat Tora! con M Bal 
sam DR 4> 

U N I V E R S A L . 
Wyoming terra selvaggla, con 
S. Forrest A • 

VKSNA l.l^%RA (Tel . 320^59) 
II giardino del Flnzl Contlnl, 
con D Sanda DR • • 

VIITOKIA d e l 571.357) 
Indianapolis plsta tniernale, 
con P. Newman S • 

Seconde visioni 
ACILIA: n suo nome grldava 

vendetta 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: La carica del 101 

DA • • • 
AIRONE: Un nomo chiamato 

Apocallsse Joe, con A. Steffen 
A • 

ALASKA: L'uomo mascherato 
contro I plratl 

ALBA: Marco Polo, con R. Ca-
- lhoun A • 
ALCB: Colpo di stato, con L. 
• Salce SA • 
ALCYONE: Maclste contro I 

. mongoll 
AMBASCIATORI: Tre uomini 

. ' In fuga, con Bourvll C • • 
AMBRA JOVINELLI: Airport, 

con B Lancaster DR • e Car-
toni 'anlmatl 

ANIENE: La carica del 101 
DA • • • 

APOLLO: I dlsperatl dl Cuba 
ARALDO: La leggenda di Ala-

dlno DA • • 
ARGO: Riposo 
ARIEL: Nlnl Tirabnsclft la don

na che Invent© la m o « a , con 
M. Vittl SA • • 

ASTOR: L'uomo dalle due om
bre. con C. Bronson DR • 

ATLANTIC: L'oomo dalle due 
ombre, con C Bronson DR • 

AUGUSTUS: I guerrlerl, con D 
Sutherland A • • 

AURELIO: II Vecchlo Te«U-
mento SM • 

AUREO: l o sono la legge. con 
B I.ancaster A 4> 

AURORA: Boeing Boeing, con 
T. Curtis C 4>4> 

AUSONIA: L'uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR 4> 

AVORIO: Roma citta aperta. 
con A. Magnanl DR • • • • • 

BEI^TTO: La carica del 101 
DA • • • 

BOITO: Sono Sartana 11 vostro 
becchino. con J Garko A 4> 

BRANCACCIO: R!pO«o 
B R A S n . : La car!ca del 101 

DA • • • 
BRISTOL: Nlnl T1rahn«clo la 

donna che Invento la n io«J . 
con M Vittl SA • • 

BROADWAY: RIo I.oho. con J 
Wavne A 4>4> 

C A t . f ORNtA: l» pellegrlno. eon 
C Chaplin C 4>4>4>4> 

CASSIO: Riposo 
CASTFI.I.O: One! temerarl <nHe 

loro paxze <calenatc «ralrlnate 
carriole. ?on T H r m a s C 4> 

CLODIO: Vamo* a m»*,ir com-
p a m w M . con F. N n c A • 

COI.ORAnO: Boaln'I* (1 marl-
nal della domenica) . con R 
Morse C • 

CO? OSSFO: II galto con ell Ml-
vall DA 4> 

COR %LLO: SUvestro n eatto-
tardo DA • 

CRISTA!.! O: I v'e lUccbl non 
nrerann. con .? Gurko A • 

DE* *.F M » « O S E - Tre crorl per 
non mor're 

DF» i F P O v n t v v Le meravl-
elio«e faxole dl Andrr«en 

DA • 
DFI. VA«rFI . IO- %A nella ad

dormenlata nel ho«cn DA 4> 
DIAMANTE: IJI rarlra del Wl 

DA • • • 
DIANA: Le 13 fatlche dl Erro-

l lno DA " • • 
DORTA: II llhro delta ginncta 

DA • 
EDELWEISS: Femmtne delle 

caverne, con E Ronav A 4> 
E^PERIA: RIo l.oho. con John 

Wavne A • • 
ESPERO- rilo perdnna lo no. 

con T HU1 A 4> 
FARVF«E B cameraman, eon 

B Kenton SA * * * + 
FARO- nonlnik (I m-»'loa! •'rt'i 

dom^nlrat ron R M n ^ C 4> 
n»»" »0 CF.SARE- Tooo'lno 

Morv n-% * • 
HARLEM- R gohho di P*-«-l 

DR • 
flOf t.VWOOD: Vmpnt a matar 

comnagnero* con F Nero A • 
IMPERO: Robin Hood II rlbelle 

dl Sherwood 
INDttNO: 20.000 leghe sotto I 

marl DA 4>4> 

JOLLY: II clan del due borsa-
linl, con Franchl-Ingrassia 

C • 
JONIO: Gappa 11 mostro cbe 

luinaccia 11 moudo 
LEBLON: 1 due inagglollnl pia 

niatti del mundo, con Franchi-
Ingrassia C 4> 

LUXOR: La valle dell'orso 
MADISON: Marcelllno pane e 

vino, con P. Calvo S • 
NEVADA: Gli ultimi giorni di 

Pompei SM • 
NIAGARA: Marcelllno e padre 

John, con R. Parker S • 
NUOVO: II clan del due borsa-

linl, con Franchl-Ingrassia 
c • 

NUOVO OLIMPIA: 2001: Odls-
sea nello spazio, con K. Dullea 

A • • • • 
PALLADIUM: Boatnik( 1 marl-

nal della domenica) , con R. 
Morse C • 

PLANETARIO: Astronomla e 
cortometraggi1 l • 

PRENESTE: 11 « Grlnta. , con J. 
Wayne A • 

PRINCIPE: Ursns ft gladlatore 
rlbelle, con J. Greci SM 4> 

RENO: Cyrano e D'Artagnan, 
con S. Koscina A • 

RIALTO: Nlnl Tlrabusclo la 
donna che Invento la mossa, 
con M. Vitti SA • • 

RUBINO: Chlsum (In engllsh) 
SALA UMBERTO: African s a 

fari DO 4>4> 
SPLENDID: Arriva Charlie 

Brown DA 4>4>4> 
TIRRENO: GU Invlncibill 10 

gladlatorl SM • 
TRIANON: Boatnlk (1 marinal 

della domenica) , con R. Morse 
C • 

ULISSE: Riposo 
VERBANO: U topo e mlo e lo 

ammazzo quando ml pare, con 
Tom e Jerry DR • • 

VOLTURNO: B clan del due 
borsalinl, con Franchi-IngraB-
sla C • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartonl anlmatl 
ELDORADO: Daffy U re del 

doppio gloco, con J. Coburn 

NOVOCINE: Tre superman a 
Toklo, con G. Martin A • 

ODEON: D tiranno dl Slracosa, 
con D. Burnett SM 4> 

ORIENTE: Batman, con A. West 
A • 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Sono Sartana II v o 

stro becchino, con J. Garko 
A 4> 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OOGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL. AGIS: Alaska. Adrlacl-
ne. Anlene. Crlstallo. Delle Ron-
dtnL Jonlo. Niagara, N. Ollm-
pia. Oriente. Orlone, Palazzo, 
Planetario. Platino. Prlmaporta, 
RegHIa, Reno. Roma, Trajano 
dl Fiumlclno. Ullsse. TEATRI: 
Delle ArtL Qulrlno, Rossini, S a 
t i n . . , 

ANNUNCI EC0N0MICI 

AURORA GIACOMETTI ricenfa 
suoi regali pasquali preztl con-
venlentissimill! Grande assort!-
mento!I! Quattrofontane 21/C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
"MW disnav J 
mM m orWne f 

tradie • 
tfisfnosl • can 4W1* 
slonl •*bol< 

Cora Innocoa, Indotorl 
pra-pofnnatrfanoiuafl 

PIETRO dr. MONACO 
W via M VHMMla 88, L 471118] 
(dl frant* Tettro dell'Opwa - Stwfo-

fM) Or* 8 -12 I 18-18. F«sthi per app. 
(Non si curano ranstw. twllsv «ec.)J 
A- COBS. 8onw 18019 dal 22-11-'58] 

dcsBatolof* 

STROM 
MtfOc* 

DOTTOBt 

DAVID 
Cur* sctaroastnt* lawDuiaiorlala 

a— •• operailofM) deMe 

EMOWOIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle cotnpitcasionl- ragadL 
fleblU •caeiiil. uleer* varlCOM 

T I N I R I I - P I L L I 
DISFUNZIONI S E S 8 U A U 

VIACOUDIRIENZOn.152 
T«J S54 901 • Ore 8-80; f«*Uvi 8-11 

(AoL M Sea. a. 779/ 

h _ J^-v J - . * \ > . !<*&^iifr:l&$ 
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Nuovo clamoroso colpo di scena alla società giallorossa 

HERRERA CACCIATO DALLA ROMA 
La squadra da oggi 
affidata a Tessavi 

Marchini Herrera Bernardini 

Ma dice che fino a giugno pensa solo alla Samp 

Bernardini «corteggiato 
da almeno 4 società 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 8 

— Allora, Fulvio, vai alla 
Roma? 

Siamo al tennis, dove sono 
in corso i campionati liguri 
dei giornalisti e Bernardini ha 
appena superato abbastanza 
agevolmente (6-1, 6-2) il primo 
turno del singolare. Il tecni
co blucerchiato, per quanto 
soddisfatto della vittoria con
tro un « giovane » quaranten
ne, non si lascia prendere dal
l'euforia, non si lascia sor
prendere e rimane costante
mente controllato ed eccezio
nalmente equilibrato. 

Sorride e risponde, polemi
co: « Ma non mi avevi già 
mandato al Genoa? ». 

In effetti avevamo scritto 
che, realizzandosi il divorzio 
Colantuoni - Bernardini, il tec
nico blucerchiato, pur di ri
manere a Genova, avrebbe ac
cettato volentieri di trasferir
si sull'altra sponda, quella ros
soblu del Genoa, dove sareb
be stato accolto a braccia 
aperte • qualora, come ormai 
sembra certo, il Genoa riu
scisse a salire in serie B e 
Silvestri dovesse passare ad 
altra squadra. 

Ma qual è la squadra che, 
in questo momento, non ac
coglierebbe a braccia aperte 
il « Fuffo nostro »? Gli fa la 
corte da anni la Nazionale, 
gli sta dietro la Juventus, il 
Bologna stenderebbe un tap
peto d'oro da qui alla Torre 
degli Asinelli per facilitargli 
il trasferimento, la Fiorenti
na aspetta la salvezza per 
avanzare proposte concrete ed 
infine la Roma (per non dire 
di altre pretendenti perchè 
qui l'elenco si fa lungo) io 
fa già suo, dopo avere a rot
to » con Herrera. Soltanto la 
Sampdoria non fa niente per 
mantenerselo ben stretto (ep
pure di numeri ne possiede 
il dottore, e lo ha ampiamen
te dimostrato. Lasciamo per
dere il passato e limitiamoci 
agli ultimi anni: è retrocesso 
in serie B con la Sampdo
ria appena arrivato (ma la 
squadra è stata soprattutto 
condannata da una colossale 
svista arbitrale a Roma con 
la Lazio, oltreché dallo svol
gimento sfavorevole dell'ul
tima giornata di campionato). 
ma è tornato in serie A su
bito, trionfalmente, gettando 
le basi per una squadra che, 
pur lottando sempre per la 
salvezza, ha sempre fornito 
•1 « mercato » dei giocatori 
elementi di prim'ordine che, 
tra l'altro, hanno consentito 
alla società di raddrizzare la 
barca del bilancio ora prati
camente in parità. 

Il che è già un grosso me
rito, in questi tempi di socie
tà per azioni, quando non si 
hanno alle spalle magnati pron
ti a gettar via manciate di 
milioni che sono stati appe
na negati ai dipendenti. Inol
tre, visto che si parla di quat
trini, Bernardini si è sempre 
accontentato di pochissimo al
la Sampdoria; Bernardini, pa
re assurdo, è l'allenatore me
no pagato d'Italia: percepisce 
appena (si fa per dire, calco
lando col metro del mondo 
pazzo del calcio, dove un Her
rera può permettersi di pre
tendere, e li riceve, 240 mi
lioni!) la decima parte di 
quanto ha guadagnato il « ma
go» e la quarta parte dello 
stipendio di Pesaola. Senza cal
colare i premi che ovviamen
te sono più sostanziosi altro
ve che alla Sampdoria. Infi
ne il grande merito di Ber
nardini è quello di non fare 
mai polemiche ed anzi di riu
scire, in qualsiasi circostanza, 
a soffocarle quando esistono, 

Per questo, oltreché natu
ralmente per essere un tec
nico di indiscusso valore, tut
ti vogliono Bernardini. Ed 
ora è la volta della Roma. 

— Allora è vero che tomi 

Recupero Serie « D » 
Tevere - Latina 0 -0 

LATINA: Benecchi; L isan
dro, Cancellieri (dal 35' del 
secondo tempo Visentin); Pizzi, 
Lucci, Nugiio; Crociara, Mello
ni, Ludovisi, Azzimonti, Fra-

Cassa - Ali .: Lojacono. 
TEVERd: Amala; Vaccari I, 

Salvini; Flora, Bergami, Viviana-
Vecchia (dal W del secondo 
tempo Punis), Anelli, Valeri, 
Vaccari I I , Fanello - Allena
tore: Trillò. 

giallorosso? 
« Ma come te lo devo dire 

che sono della Sampdoria fi
no al 30 giugno? » 

— E dopo? 
« Non esiste un dopo. Per 

lo meno non esiste ancora. 
Finito il campionato andrò, 
sempre con la Sampdoria, al 
torneo di Londra e quindi 
parteciperò alla Coppa delle 
Alpi; e a luglio sarò ai fan
ghi di Montegrotto; finito e 
basta. Solo allora comincerò 
ad esaminare attentamente co
me stanno le cose e vedrò 
di prendere una decisione. 
Non è neppure escluso che 
smetta di fare questo mestie
re e riprenda con maggiore 
continuazione, come professio
nista, a fare l'altro, che mi 
piace altrettanto, del giorna
lista. Ma una cosa voglio sot
tolineare e ricordare special
mente a tutti gli amici e col
leghi giornalisti: da un po' di 
tempo si parla un po' troppo 
del sottoscritto e non sempre 
a proposito. E ' vero che qual
cosa dovete pur scrivere, che 
dovete stare attenti " a non 
« bucare » la notizia e maga
ri cercate anche di anticipare 
addirittura le intenzioni della 
gente, così come è anche ve
ro, lo riconosco, che un po' 
di pubblicità non guasta; pe
rò questo farmi viaggiare da 
una parte all'altra, a Roma, 
a Firenze, a Bologna, a Co-
verciano, mi stanca tremen
damente. E mi infastidisce 
anche, perchè sembra che io 
pensi a tutto fuorché alla 
Sampdoria ed è tutt'altro che 
vro. Io oggi ho un solo pro
blema in testa: ed è quello 
di portare in salvo il più ce
lermente possibile la Samp
doria. Tutto il resto non con
ta. Anzi, non esiste proprio. 
E vi prego, chiudiamo con 
questo argomento ». 

Stefano Porcù 

Arbitro 

e segnalinee 

aggrediti 
NOCERA INF. (Salerno). 8 

Incidenti sono avvenuti oggi 
pomeriggio allo stadio comuna
le di Angri. al termine della 
partita di recupero tra l'Angri 
e l'Ischia, che militano nel gi
rone Calabro - campano di Se 
rie D. 

L'arbitro Massafra di Lecce e 
i due segnalinee, sono stati ag
grediti al termine della gara. 
da alcuni sostenitori della squa
dra di casa. Sconfitta per una 
rete a zero. 

Secondo quanto si è appreso, 
gli incidenti sarebbero accadu
ti perchè l'arbitro non avrebbe 
concesso un rigore all'Angri. 
Quasi sul finire dell'incontro. 
• Trc-quattro spettatori, scaval
cata la rete di protezione, sono 
entrati in campo colpendo a pu
gni e a calci l'arbitro Massafra, 
che ha riportato la frattura del
la mano sinistra, e ì segnalinee. 
Essi sono stati medicati nel po
sto di pronto soccorso. 

Successivamente sono entrati 
sul terreno di gioco un centi
naio di spettatori. Vi è stata 
una fitta sassaiola. nel corso 
della quale un dirigente del
l'Ischia. Franco Fiorentino, è 
stato ferito l ievemente alla 
testa. 

Nel corso della sassaiola s o 
no rimasti anche l ievemente fe
riti l'allenatore dell'Ischia, Ri
vellino. il quale militò in serie 
A con il Napoli, e l'attaccante 
ischitano Costa, autore della re
te della vittoria. 

TORNA BELTOISE! 
> I francesi lo riabilitano 
> Gli italiani protestano 
> Gli argentini lo squalificano 

Oggi la 
« Tris » 

La • Tris > di questa settimana 
(il Pr. Talismano, lire 3.500.000, 
m. 2100, pista grande) si corre 
oggi alle Capannelle con ben 
20 purosangue al via. Ecco il 
campo: 

1) Cutty Sark - 61,500 - L. Bie-
tolini (9); 

2) Fanfulla da Lodi - M - C. 
Panici (14); 

3) Pao - 60 - Parravani (2) ; 
4) Valerio Fiacco - 57,500 • 

A. Vinci (5) ; 
5) Mas - 54,500 - G. Saia (19); 
6) Refoiada - 54 - C. Mari

nelli (17); 
7) Verrazzano - 53,500 • M. 

Massimi; 
S) Belver - 53,500 - B. Agri-

formi (15); 
9) Prince of Paris - 53 - F, 

Manganelli (53); 
10) Flynn - 51 - S. Fancera 

( * ) ; 
11) Ayui - 52,500 - Antonuzzi 

(10); 
12) Jacopo da Bassano - 52 -

Festinesì (11); 
13) Lenno - 51 - Puca (20); 
14) Masolino - 51 - De Sanc

i i * (3) ; 
15) Aiguille Veri - 50 - A. 

Verdicchio (16); 
16) Etna • 50 • Sannino ( • ) ; 
17) Dimas • 49,500 - Pisa (12); 
11) Le Guaiane - 41 - Braca 

di); 
19) Rosina - 41 - Russo (1); 
20) Fazio degli liberti • 45 -

Castaldo (13). 

• La corsa sarà teletrasmes
sa alle ore 17 sul secondo ca
nale. 

• I nostri favoriti: Pao, Le 
Guaiane, Fanfulla da Lodi, 
Mas, Belver. 

Beltoise, il corridore auto
mobilista francese implicato 
nella morte del povero Igna
zio Giunti ha riavuto la li
cenza per correre dalla Fede
razione francese. a»'3ndo co
si la possibilità di gareggiare 
il 18 aprile a Barcellona nel 
G. P. di Spagna. Beltoise ha 
commentato la decisione cosi: 

« Sono felice di potere tor
nare alte corse. La sospensio
ne per tre mesi è slata molto 
più pesante di quanto si po
tesse pensare. Io slesso non 
credevo di essere costretto ad 
interrompere l'attività per tre 
mesi». 

« In questo periodo ~- ha 
aggiunto Beltoise — non ho 
potuto praticamente allenar
mi ...era troppo difficile. Le 
prove che ho fatto mi hanno 
dimostrato che effettivamen
te sono privo di allenamento. 
Sono tuttavia molto felice di 
potere partecipare il 18 apri
le al G.P di Spagna Mi rendo 
conto, d'altra parte, che non 
potrò avere un ruolo di primo 
piano nella corsa perchè si 
tratta di un circuito estre
mamente difficile e la mia 
mancanza di allenamento co
stituirà un handicap Per 
ora il mio avvocato mi ha 
detto che il processo potreb
be durare da uno a due anni ». 

La decisione però non è sta
ta condivisa dalla Commissio
ne sportiva automobilistica 
italiana che ha chiesto lumi 
alla Federazione francese, dal
la quale attendeva misure 
ben più severe verso Beltoise. 
Del resto proprio mentre dal
la Francia giungeva la notizia 
della riabilitazione di Beltoi
se. da Buenos Aires si appren
deva che la Federazione ar
gentina ha sospeso per un 
anno il corridore francese 
(cioè vietandogli di correre 
per lo stesso periodo in Sud 
America). Anche alla luce di 
quanto deciso dagli argenti
ni dunque, la riabilitazione 
di Beltoise da parte dei fran
cesi appare senz'altro prema
tura. 

La decisione è scaturita dopo una riunione straordinaria del CD - Il comunicato 
della società - H.H. deferito anche alla Lega per le sue dichiarazioni rilasciate ad 

un giornale del Nord - I retroscena del «divorzio» dell'anno 

Nuovo, clamoroso, colpo di 
scena alla Roma: al termine di 
una riunione straordinaria tenu
tasi ieri sera all'albergo Leo
nardo da Vinci, il Consiglio Di
rettivo giallorosso ha deciso di 
esonerare Herrera con effetto 
immedialo e di affidare, fin da 
stamattina, la squadra all'attua
le allenatore delle minori Lu
ciano Tessari che la guiderà già 
da domenica contro II Catania. 
La decisione è stata resa nota 
a Cordova e Del Sol, convocati 
d'urgenza al Leonardo da Vinci, 
in rappresentanza dei giocatori 
ed ai giornalisti, chiamati in 
fretta e furia, con il seguente 
comunicato, emanato alle 22 cir
ca, dopo una riunione di circa 
2 ore: 

Il consiglio direttivo dell'A.S. 
Roma riunito d'urgenza la sera 
dell'I aprile 1971 constatato che 
l'allenatore signor Herrera si 
è permesso ancora una volta di 
ripetere pubblicamente una in
famia e cioè di dichiarare alla 
« Gazzetta dello Sport » che la 
Roma nel 1942 vinse lo scudetto 
di campione d'Italia solo per
ché a quel tempo aveva per 
allenatore Mussolini; considera
to che tutto ciò oltre ad essere 
vergognosamente falso suona 
gravissima e intollerabile offe
sa non solo verso I valorosi 
atleti che quel titolo prestigio
so seppero conquistare con pie
no merito ma anche verso tutti 
gli appassionati sostenitori an
tichi e nuovi dei gloriosi colori 
giallorossi; considerato altresì 
che lo stesso signor Herrera 
attraverso la stampa e dai mi
crofoni della radio italiana ha 
offeso e diffamato la società 
che lo tiene alle sue dipendenze, 
il consiglio facendo sua la pro
testa dei veri sportivi alla una
nimità ha deciso: 

1) di sospendere con decor
renza immediata il signor Herre
ra dalle sue funzioni di alle
natore; 

2) di deferire lo stesso si
gnor Herrera agli organi disci
plinari della Federcalcio per I 
provvedimenti di competenza; 
- - 3) di affidare temporanea
mente le funzioni di allenatore 
al signor Luciano Tessari. 

Come spiega il comunicato la 
decisione è stata presa come ri
valsa alle reazioni di Herrera 
nelle ultime ore. Alla « Gazzetta 
dello Sport » Herrera aveva di
chiarato infatti nel corso di una 
lunga intervista contro i diri
genti giallorossi: « Ma il tifoso 
romano che non ha vinto Io scu
detto dal '42. con Mussolini, per
chè era Mussolini l'allenatore 
allora, è soddisfatto vedere la 
sua squadra far bella figura in 
Europa ». Alla radio, inoltre, 
Herrera aveva detto, a propo
sito della discussa questione 
delle tasse, che i dirigenti della 
Roma lo avevano ingannato. 
Infine al « Messaggero » aveva 
esibito documenti, come la let
tera di Marchini sulla campa
gna acquisti cessioni dello scor
so anno, e come l e copie del 
contratti relativi alle prime sta
gioni a Roma. Si tratta come è 
evidente di frasi, parole azioni 
che possono essere giudicate 
gravissime, o possono essere 
ignorate, a seconda dei rap
porti tra le due parti: se non 
andiamo errati infatti in pas
sato Marchini ed i suoi amici 
hanno sopportato anche di peg
gio da parte di Herrera. Ma og
gi i rapporti sono cambiati (ed 
il torto di HH è di non averlo 
capito e di aver tirato troppo 
la corda), oggi Marchini ed i 
dirigenti giallorossi non aspet
tavano che il pretesto per con
cludere a loro favore ed in mo
do definitivo la lunga guerra 
iniziata sin dal momento in cui 
pose piede a Roma. 

Quando infatti lasciò l'Inter 
il « mago » nelle sue prime trat
tative con la Roma chiese 33 
milioni di stipendio: più l'assi
curazione che sarebbe stata ot
tenuta una deroga al regola
mento federale che allora nroi-
hiva il trasferimentao deeli a l 
lenatori stranieri. Però al mo
mento di mettere nero su bian
co nella famo«va riunione di 
P * « o Marconi, apnrofittando 
della <r fenerosità » dell'emissa
rio giaUoroceo stranoò M mi
lioni. circa V) in più del con
venuto foltre ai premi nar»i-
ta. donni ri«oetto a anelli dei 
eincatorO. T.a rosa non ralle-
prò particolarmente Marrh'ni 
ch«» fu ulteriormente irritato 
ouapdo HH rifiutò un suo as 
s e d i o hinrario. chiedendo ed 
ottenendo un a s s e d i o circolare 
nr-r esser*» ceri" deliri » coper
tura». Oià d3lI'ini7io dunmir 
l'avventura del * m s m » a Ro
ma nacoue sotto lina c h ' i v a 
stella per il suo eccesso di fur-

L'indaqine sulla 

morte di Bergamonti 
BOLOGNA. 8. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Bologna, dottor. 
Passarelli. accompagnato dal 
comandante dei nucleo di poli
zia giudiziaria dei carabinieri. 
maggiore Amato, ha visionato 
oggi, presso la locale sede della 
RAI TV. gli spezzoni di pellicola 
relativi all'incidente mortale di 
Angelo Bergamonti. gli stessi 
trasmessi per televisione. 

Il magistrato ha voluto ren
dersi conto personalmente dello 
accaduto anche se il filmato ri
portava soltanto la parte finale 
dell'incidente. Il dott. PassareUi 
è ancora in attesa di ricevere i 
verbali degli accertamenti fatti 
dalla polizia e dai carabinieri 
di Riccione. Nel frattempo, egli 
ha nominato un perito che lo 
assisterà nella raccolta degli ele
menti necessari a questa inda
gine preliminare. Esaurita que
sta parte dovrà poi valutare se 
passare alla istruttoria formale 
o meno. 

bizia. I rapporti Herrera-Mar-
chini peggiorarono ulterior
mente quando il « mago » pro
voco una vera e propria cam
pagna di stampa per costrin
gere Marchini a sborsare 185 
milioni per l'acquisto di Ber-
togna, che non fu mai utiliz
zato e fu rivenduto per quat
tro soldi. 

Nell'anno seguente Herrera 
pretese oltre 150 milioni da Mar-
chini mettendo in giro la vo
ce (smentita inutilmente da 
Ferlaino) che il presidente del 
Napoli gli aveva offerto appun
to tale somma per trasferirsi 
all'ombra del Vesuvio. Marchi
ni pagò i 150 milioni, anticipa
ti (oltre ai premi partita) ma 
masticò amaro e si legò al 
dito l'episodio. Intanto i rap
porti continuavano a peggio
rare per 11 doloroso episodio 
della morte di Taccola (Mar-
chini rimprovero ad Herrera 
di aver portato il giocatore a 
Cagliari pur sapendo che feb
bricitante com'era non avreb
be potuto giocare) e per il co
stante rifiuto di Herrera a 
servirsi dei giocatori giovani 
legati da regolare contratto al
la Roma (fu il caso di Fran-
zot che solo a distanza di un 
anno dall'ingaggio e proprio 
quando era con l'acqua alla go
la il « mago » si convinse ad 
utilizzare, quest'anno è stato il 
caso del difensore Rosa che 
peraltro nell'unica apparizio
ne fatta in prima squadra si 
6 dimostrato bravo e promet
tente) . Arriviamo cosi all'anno 
scorso quando Marchini si è 
trovato costretto a cedere Ca
pello. Landini e Spinosi per ri
durre il deficit che si era fat
to troppo pesante anche per 
colpa del « mago ». 

E ricordiamo come ancora 
una volta Herrera abbia appro
fittato dell'episodio per scate
nare il pubblico contro Mar-
chini. accettando di dare la 
autorizzazione alla cessione so
lo quando gli fu promesso un 
altro aumento che portò i suoi 

emolumenti a circa 250 mi
lioni. 

C'è da stupirsi dopo quanto 
è avvenuto se Marchini ed i 
suoi collaboratori, che ormai 
non nascondevano più la sfi
ducia. l'irritazione, la vera e 
propria indignazione verso 
Herrera, abbiano approfittato 
del « diktat » della Lega per 
far firmare il nuovo contratto 
regolamentare ad Herrera? 

Ed anche allora come sappia
mo non fu una cosa facile: ci 
volle la « farsa » di Fiumicino. 
ci volle una cifra sottobanco 
(pare di 40 milioni) per indurre 
Herrera a firmare il nuovo do
cumento che in base alla nor
ma giuridica della « novatio » 
avrebbe dovuto annullare l pre
cedenti. Appunto per pagare le 
tasse arretrate Herrera chiese 
ed ottenne i 40 milioni sotto-

Aggredito 
Herrera 

Al termine dell'allenamento 
svolto ieri dalla Roma al Fla
minio si è verificato un violen
to tafferuglio quando un invali
do civile noto tifoso giallorosso 
si è avvicinato ad Herrera ten
tando di aggredirlo e gettando
gli le stampelle addosso. Il mu
tilato è stato fermato da altri 
tifosi favorevoli ad H.H. Ne è 
seguito un violento diverbio se
dato a stento. 

Intanto si apprende che la 
Roma starebbe per ingaggiare 
il preparatore atletico Consonni 
del Città di Castello, indicato 
espressamente da Bernardini co
me suo aiutante nella prossima 
stagione. 

banco: ora, invece, sembra aver 
dimenticato di aver ricevuto 
quella cifra, chiede nuovamen
te che la Roma gli paghi le 
tasse arretrate (per un ammon
tare di 200 milioni, forse ridu
cibili a 150 in fase di concorda
to), sventolando i contratti 
vecchi che però per la Lega cal
cio non hanno più valore, sia 
perchè irregolari, sia perchè 
annullati dall'ultimo. Può darsi 
invece che il tribunale la pensi 
diversamente: ma non è detto. 
E poi se si rivolge al tribunale 
Herrera violerà la clausola com-
promissaria e sarà privato dalla 
Federcalcio della possibilità di 
allenare in Italia. 

Maggiore speranza sembra 
nutrire Herrera sulla convoca
zione dei dirigenti della Roma 
di fronte al fisco in data 23 
aprile. Ma anche questa pare 
sia una speranza infondata, 
perchè il funzionario del fisco 
si limiterà ad invitare la Roma 
a tenere a disposizione delle 
tasse gli eventuali emolumenti 
ancora da pagare ad Herrera 
A quanto ci hanno detto esper
ti di problemi fiscali a risol
vere la questione basterà che 
la Roma affermi di non dovere 
più niente ad Herrera, o pro
metta di tenere a disposizione 
eventuali somme in contestazio
ne da dare ad Herrera. perchè 
l'attenzione del fisco si rivolga 
nuovamente contro Herrera. Ed 
inutile sarà il tentativo di Her
rera di provare in quella sede 
che al pagamento delle tasse 
arretrate deve provvedere la 
Roma, in base ai vecchi con
tratti: perchè intanto Herrera 
in quella sede non potrà inter
venire non essendo convocato e 
poi perchè per il fisco deve ri
spondere sempre e solo il con
tribuente. Al datore di lavoro 
al massimo si può chiedere ap
punto di tenere a disposizione 
gli eventuali emolumenti del
l'interessato. 

Roberto Frosi 

Battuta Mgnis (69-53) 

All'Armata Rossa 
la Coppa dei Campioni 

Battendo meritatamente in finale lo Sparlale di Leningrado per 
71 a 52, il Simmenthal ha conquistato la coppa delle coppe. 
Una specie di consolazione dopo la sconfitta nello spareggio 
per lo scudetto ad opera dell'lgnls. A loro volta i campioni 
d'Italia sono scesi ieri sera in campo ad Anversa per la Anale 
della coppa dei campioni con l'Armata Rossa di Mosca. Gli 
italiani hanno perduto per 69 a 53 (nel primo tempo 28-26) 
e i sovietici si sono così aggiudicata la coppa dei campioni 
di basket. Nella foto: Masini, il capitano del Simmenthal, 
mostra la coppa vinta nella finale con lo Spartak. 
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Due risoluzioni approvate al congresso di Mosca 

IIPCUS chiede pace e liberta 
per Indocina e Medio Oriente 

Piena solidarieta con i popoli delle due region! in lotta contro I'imperialismo - Kossighin ha concluso la di-
scussione sul piano quinquennale - Attesa per oggi la conclusione dei lavori - Gli interventi nel dibattito 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 8 . 

Alia vigllia della conclusio
ne del suoi lavori (che avver-
ra domani con la presentazlo-
ne del nuovl organism! dirl-
gentl del partito, elettl nella 
serata di oggi durante una se-
duta aperta soltanto al dele-
gati), 11 XXIV Congresso del 
PCUS ha approvato oggi due 
dichiarazioni: «Per la liberta 
e la pace dei popoli di Indo
cina » e «Per una pace giu-
sta e duratura nel Medio 
Oriente ». 

Sono questl 1 prlml docu-
menti del congresso ed e cer-
to significative che sul due 
problem! internazionall piu 
importantl di oggi i congres-
Blsti abbiano declso dl pren-
dere una speclflca inlziativa 
politica. 

Le due dichiarazioni non si 
llmitano infatti a confermare 
la condanna delle guerre di 
aggression! in corso e la soli
darieta dell'Unione Sovietica 
con le lotte dei popoli dell'In-
docina e del Medio Oriente, 
ma concludono lanciando un 
appello al popoli di tutto il 
mondo per imporre giuste so-
luzioni dei conflitti. 

II documento sull'Indocina 
letto da Katuscev esprime an-
zitutto la «piena solidarieta 
dell'Unione Sovietica coi com-
battent! della RDV, del Viet
nam del sud, del Pronte pa-
triottico del Laos e del Fron-
te unito di Cambogia». «Gli 
aggressor! americanl — contl-
nua la dichiarazione — non 
sono riusciti a raggiungere i 
loro obiettivl n6 con le bombe 
ne con gli Intrighi politic! ne 
con la vietnamizzazione della 
guerra », e cosl sara anche per 
l'avvenire, giacche «il Viet
nam puo contare suU'eroismo 
del suo popolo, sugli aiutl del
l'Unione Sovietica e degli al-
tr i paesi socialisti, 6Ul soste-
gno del popoli del mondo in-
tero ». 

« L'Unlone Sovietica — pro-
segue 11 documento — affer-
ma che la giusta base per la 
soluzione del conilitto e rap-
presentata dalle costruttive 
proposte del governo della 
RDV, del Governo rlvoluzio-
narlo prowlsorio del Vietnam 
del sud, del Fronte del Laos 
e del Pronte unito del popolo 
cambogiano e ritlene che nella 
attuale situazlone occorra raf-
forzare la solidarieta con i po
poli indocinesi nella lotta con
tro l'aggressione americanan. 

Da qui l'appello ai popoli dl 
tutto il mondo: « Perche sia 
ancora plu forte la protesta 
e la mobilitazione per il ri-
tiro di tutte le truppe ameri-
cane dall'Indocina e per il ri-
conoscimento dei legittimi di-
ritti del popoli indocinesi di 
essere padroni del loro de-
stino ». 

m quanto all'Unlone Sovie
tica «11 XXTV Congresso pro-
clama che anche nel futuro 
1TJRSS sara sempre dalla par
te dei popoli del Vietnam, del 
Laos e della Cambogia ai quali 
continuera a recare i necessa-
ri aiuti». 

Altrettanto preciso e il do
cumento sul Medio Oriente, 
che e stato letto da Ponoma-
rlov. La dichiarazlone, nella 

- sua prima parte, ribadisce la 
condanna da parte dell'Unio
ne Sovietica della politica di 
Tel Aviv e dei suoi sostenito-
rl — gli Stati Unit! e le orga-
nlzzazioni sionistiche in prl-

' mo luogo — e la solidarieta 
ai popoli aggTediti. Le posi-
zioni dei paesi arabi e soprat-
tutto della RAU. viene poi 
detto, hanno aperto a condizio-
ni favorevoli ad una soluzione 
del conflitto basate sulla ri-
soluzione del Consiglio di si-
curezza del novembre '67». 
L'ostinato rifiuto di Tel Aviv 
dl incamminarsi sulla via del
le trattative e di abbandona-
re ogni pretesa annessionisti-
ca arappresenta una sfida al-
l'opinione pubblica mondiale », 
per cui « e dovere di tutti mol-
tiplicare gli sforzi per imbri-
gliare gli aggressori». 

II XXIV Congresso del 
PCUS, conclude il documento, 
e certo che tutti i tentativi di 
impedire una giusta soluzio
ne del conflitto sono destinati 
a fallire e che tutti i popoli 
arabi — ivi compreso il po
polo arabo palestinese — gra-
zie alia loro lotta, alia loro 
unite e alia solidarieta dei po
poli dell'Unione Sovietica e 
dei paesi socialisti e dell'opi-
nlone pubblica mondiale ve-
dranno riconosciuti i loro di-
ritti. 

Nella mattinata Kossighin, 
con un breve discorso. ha con
cluso anche la discussione sul 
progetto del nuovo piano quin
quennale. «I-a commissione 
eletta dal congresso — ha det
to — ha preso In esame le pro
poste di modifica ai vari capi-
toli del piano contenute negli 
interventi. Una parte di que-
ste proposte e gia stata accol-
ta dalla commissione che le 
proporra all'approvazione del 
congresso AUre proposte sa-
ranno invece esaminate dal 
Consiglio dei ministri e dal 
Gosplan per essere poi discus-
se quanUo si dovra prepara-
re il testo definitivo del piano 
entro il prossimo primo ago-
sto. II piano dovra poi essere 
ancora esaminato e approva
to dal CC del partito e dal So
viet supremo ». 

Dopo aver detto che le II-
nee general! del piano sono 
state approvate da tutti gli 
intervenuti, Kossighin ha con
cluso affermando che «il no-
stro nono piano quinquenna
le e una sicura garanzia del 
crescente contributo dell'Unio-
ne Sovietica alia lotta per la 
pace e per il progresso del 
mondo ». 

Hel dibattito sulla relazione 
dl Kossighin crano interve
nuti 14 oratori. 

Balbakov. presldente del Go
splan, ha posto in rilievo fra 
l'altro 11 ruolo svolto nell'ela-
borazlone del nuovo piano non 
solo dagli organism! tradizio-
nall del partito e del governo, 
ma anche «dal centri dl rl-
cerca e da! centri studl che 
hanno lavorato per due arm! 
per permettere poi al CC del 
partito ed al governo di esa-
minare ne! dettagli vari, pos-
siblli variant! del piano». 

Baibakov ha poi sottollnea-
to l'importanza delta declsio-
ne presa di modificare a fa-
vore del settori dei benl dl 
consumo il rapporto tra la 
produzione del gruppo A 
(mezzl di produzione) e quel-
10 del gruppo B (beni di con
sumo). Parlando della rifor-
ma del metodi e delle strut-
ture della direzione dell'eco-
nomia, Balbakov ha accenna-
to alle modiflche gia lnter-
venute anche nella vita del 
Gosplan. Il perfezionamento 
del sistema di gestione inter-
settorlale — ha detto — c! ha 
liberati dalla necessita di oc-
cuparci d! molti problem! 
correntl e cl ha permesso di 
lavorare soltanto sulle que
stion! plu important!, prima 
di tutto quelle connesse con 
la pianiflcazione a lungo ter-
mine. 

Tarassov, ministro dell'ln-
dustria leggera, ha lungamen-
te risposta alle critiche e al
le osservazioni riguardantl 11 
suo settore (e concernenti so-
prattutto i problem! della qua
nta e dell'assortimento del 
tessuti e del vari prodotti per 
la casa e la vita di ogni gior-
no). Prokofiev, ministro del-
1'lstruzione, ha affermato che 
11 numero del diplomat! delle 

scuole secondare dovra passa-
re da! 3.2 mllioni del '70 al 
4,7 mlllonl nel '75. 

L"ultimo a Intervenire e sta
to oggi Rudniev, ministro del 
settore dei mezzl di automa-
zione, e Hsu o discorso — uno 
dei plu interessanti ascoltati 
da! delegatl — e stato dedl-
cato pressoche interamente ai 
problomi nuo"i di quella che 
e stata chiamata la « clberne-
tizzazloneu dell'economia so
vietica. Rudniev ha detto an-
zitutto — e questi afferma-
zione e da sottollneare perche 
aiuta a individuare uno dei 
signlflcatl di questo XXIV 
Congresso — che I rlcercato-
rl nel campo dell'automazio-
ne, della cibernetlca e dei 
metodi economlco-matematlcl 
« hanno trovato presso 11 par
tito un valldo appogglo, una 
atmosfera buona e aperta ver
so tutto quello che e'e dl 
nuovo ». II ministro ha poi in-
formato 1 congressist! che la 
produzione di macchine da 
calcolo elettronlco e aumen-
tata nel quinquennlo trascorso 
del 480 per cento. Non si trat-
ta solo di un aumento quan
titative, ha aggiunto, giacche 
l'Unione Sovietica — rlducen-
do cosl 1 ritardi che erano pre-
senti nel settore — dispone 
oggi dl macchine nuove dei 
tipl plu vari. II «ventaglio» 
della produzione (tip! di mac
chine cloe di dlversa quan
ta) si e allargato del 180 per 
cento e proprio nel glorni 
scorsl nell'Unlone Sovietica e 
entrato in servizlo il primo 
computer mlcroelettronlco del
la cosiddetta aterza genera-
zione ». 

Adriano Guerra 

Gli incontri della 

delegazione del PCI 
Un colloquio con i compagni ungheresi — Gli 

ultimi saluti degli invitati stranieri 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 8 

Nel corso del lavori del 
XXW Congresso del PCUS 
la delegazione del nostro par
tito ha avuto numerosl incon
tri con delegazlonl del partltl 
comunlstl ed operal e dei 
movimentl dl Uberazione na-
zionale present! a Mosca. 

La delegazione del PCI si 
e anche incontrata con il se-
gretarlo del POSU Janos Ka-
dar e con I membrl dell'Uffl-
clo politico Komocsin e Ne-
mes. In un comunlcato si pre-
cisa che le due delegazlonl 
si sono scamblate 1 puntl di 
vista sulle relazionl tra 1 due 
partlti. sulle questionl della 
politica estera e sui problem! 
attuali del movimento comu-
nista Internazlonale. L'incon-
tro — nota 11 comunlcato — 
si e . svolto in un'atmosfera 
cordlale e fraterna. 

Stamane al congresso sono 
intervenuti gli ultimi delegatl 
stranieri che hanno recato il 
saluto al XXTV del PCUS. 
H segretario del Partito co-
munlsta del Braslle Luis Car

los Prestes, parlando della si
tuazlone del suo paese, ha 
denunclato il regime dl re-
pressione e di torture lnstau-
rato dal militari dopo il col-
po dl Stato ed ha poi messo 
In luce il ruolo dell'Unione 
Sovietica nel campo della lot
ta antimperiallsta. Altro Inter-
vento quello del presldente 
del Partito comunista del Sud 
Africa, John Marx, che dopo 
aver rlcordato la storla del 
suo partito (fondato il 30 lu-
glio 1021) ha illustrate la lot
ta di Uberazione nazionale che 
si svolge nel paese, mentre 
tutte le potenze imperlaliste 
sono impegnate in una vergo-
gnosa gara di aiuti al regime 
razzista. II segretario del par
tito comunista ha poi parlato 
delle minacce dell'lmperlall-
smo sudafrlcano nel confront! 
del paesi africani indlpen-
dentl. 

Anche il Partito comunista 
di San Marino (rappresentato 
dal vice segretario Barulli) ha 
invlato al congresso un mes-
saggio dl saluto. 

c. b. 

Dopo l#attentato all#ambasciatore jugoslavo 

Manif estazioni a Stoccolma 
contro i terroristi croati 

« Chiudere le frontiere agli assassini» — L'incredibile tolleranza del governo svedese nono-
stante i ripetuti e precisi awertimenti — Un giovane jugoslavo ucciso in un incidente politico 

STOCCOLMA — Gli attentatori dell'ambdsciatore jugoslavo arresfati da agent! svedesi scbito dopo la sparaforia 

STOCCOLMA, 8 
Emozione e scandalo in Sve-

zia per l'attentato dei due 
fascist! croati (Andjelko Bra-
kowic di 23 anni e Miro Bar-
ziko di 21) contro l'ambascia-
tore Rolovic, le cui condizioni, 
che ieri sembravano legger-
mente migliorate, sono state 
definite stamani a piu gravi ». 
II diplomatico e stato ferito 
da proiettili alia testa, all'in-
guine e a un gamba. II gior-
nale conservatore Svenska 
Dagbladet definisce il grave 
episodio «una vergogna per 
la Svezja ». Centinaia di jugo-
slavi democratici, che vivono 
e lavorano a Stoccolma, han
no manifestato con cartelli 
che esprimevano la loro pro-
testa contro il «terrore fa-
scitan e chiedevano la chiu-
sura «delle frontiere» agli 
assassini». 

A Goeteborg gli ustascia 
hanno provocato una rissa, 
nel corso della quale un gio
vane jugoslavo e rimasto uc
ciso. L'incidente ha natural-
mente reso ancora piu tesa 
l'atmosfera. 

La stampa pubblica parti-
colari che sottolineano la col-
pevole negligenza con cui le 
autorita svedesi hanno tratta-
to il grave problema del terro-
rismo ustascia. Soltanto un 
agente di un'agenzia investiga* 
gativa privata era in servizio 
davanti airambasciata jugo-
slava «malgrado — commen-
ta l'Associated Press — 1 ti-
mori espressi da Belgrado 
circa la sicurezza del suo rap-
presentante diplomatico. Lo 
ambasciatore Rolovic avrebbe 
awertito le autoriti svedesi, 
non piii tardi di lunedl scor-
so, di essere stato informato 
da Belgrado che due glovani 
estremisti croati erano In 
viaggio per aggredirlo». 

«Un portavoce dell"ufficio 
del premier Olof Palme — 
prosegue 1'agenzia — ha con-
fermato che 11 mlnistero degli 
Esteri jugoslavo aveva awer
tito le autoriti svedesi di es

sere preoccupato circa la si
curezza dell' ambasciatore ». 
Perche, allora il govemo sve
dese e rimasto inattivo? Alia 
inquietante domanda non e'e 
— per ora — risposta. 

La • inammissibile tolleran
za » svedese nei confront! de
gli ustascia (cosl la definisce 
Belgrado) e tanto piu grave in 
quanto per ben due volte, in 
febbraio, i fascisti avevano at-
taccato il consolato di Goete
borg per ientare di prelevare 
ostaggi. Tali precedentl avreb-
bero dovuto indurre il gover
no di Stoccolma ad interveni
re energicamente contro i ter
roristi, cosa che non e awe-
nuta. 

Belgrado: inammissibile 

tollerare i fascisti 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 8 
" L'attenzione d e l l ' opinione 
pubblica jugoslava continua 
ad essere nvolta verso il bar-
baro attentato compiuto ieri 
dai terrorist! fascisti deU'erm-
grazione croato ustascia con
tro il personate deirambascia-
U della RSFJ a Stoccolma. 

Centinaia di telegrammi, ma
nif estazioni operaie e studen-
tesche testimoniano della emo
zione e della collera susclta-
te nel popolo jugoslavo dallo 
attentato dei due glovani fa
scisti. II sottosegretario agli 
esteri Pecic si e recato a 
Stoccolma, dove si incontrera 
probabilmente con II. «pre
mier* svedese Palme. 

I giomali commentano og-' 
gl duramente la tolleranza ma-
nifestata piu volte dalle au
torita svedesi verto l'attivita 
di alcunl gruppl ustascia che 

fanno parte deiremigrazlone ju
goslava in Svezla. 

II portavoce del mlnistero 
degli esteri, Vujac, ha riconfer-
mato oggi ai glornalisti la po-

siztone ufficiale del governo 
jugoslavo, dopo la energica 
protesta consegnata ieri dal 
ministro degli esteri Tepavac 
airincaricato d'affari svedese. 
Vujac ha detto: 1) il governo 
svedese e stato piu volte in
formato deU'esistenza di orga-
nizzazioni terroristiche e del
le loro attivlta contro le rap-
presentanze diplomatiche e 
consolari della Repubblica so-
cialista federatlva jugoslava; 
2) la conferma di tutto ci6 
si e avuta con il teniativo 
di rapimento compiuto ai dan-
ni del personale del consolato 
jugoslavo di Goeteborg nel 
feooraio di quest'anno; 3) 
la punizione dei protagoni
st! degli awenimenti di Goe
teborg aveva permesso di 
credere alia buona volonta 
del governo svedese di impe-
ogni attivlta dei terroristi 
ustascia; 4) l'attentato di ten 
dimostra pero che la tolle
ranza nei confront! di questi 
gruppi e oggi inammissibile e 
che le «misure energiche *, 
prese d'altronde con estremo 
ritardo, non hanno dato nes-
sun risultato. 

L'attentato di • ieri, • come 
quello precedente di Goete
borg, e in diretto collegamen-
to con 11 processo di appello 
che si aprira il 21 aprile a 
Belgrado contro un gruppo di 
ustascia colpevoli di una se-
rie di attentati che hanno pro
vocato un morto e centinaia 
di feriti nel corso dell'anno 
1968. 

Durante la conferenza stam
pa del portavoce degli esteri, 
e stato anche affermato, a 
proposito delle possibilita di 
una visita del ministro degli 
esteri jugoslavo Tepavac a Pe-
chino, che «lo scambio di de
legazlonl ad alto livello e in 
armonia con I rapport! est-
stent! tra 1 due paesi e non 
esistono qulndi dlfficolta dl 
principlo ». 

Franco Petrone 

Chiesto un passo 

del governo per 

salvare il giovane 

condannato a 

morte in Brosile 
Per la prima volta dopo ot-

tanta anni. una condanna a 
morte e stata pronunciata in 
Brasile. La pena capitate, abo-
lita nel 1891 e ripristinata alia 
fine del 19S9. e stata commi-
nata ad tin ragazzo di 19 anni. 
Teodemiro Romeiro Dos San
tos, accusato di reati politici. 
La sentenza — che dovrebbe 
essere eseguita entro pochi 
giorni — ha suscitato orrore 
in Brasile e aU'estero 
" I deputati del gruppo co
munista Leonilde Iotti, Rena-
to Sandri. Vincenzo Corghi e 
Ugo Bartesaghi hanno presen-
tato un'interrogazione al Pre-
sidente del Consiglio e al mi
nistro degli Esteri: i deputati 
chiedono «che il govemo ita-
liano compia urgenti passi 
presso le autorita costituite 
brasiliane per chiedere che 
venga risparmiata la vita di 
Teodemiro Romeiro Dos San
tos e che, con l'abolizione del
la pena di morte, in Brasile si 
ponga fine anche alia pratica 
generalizzata della tortura og
gi realizzata a livelli di effe-
rata ferociav. -

Anche i deputati dc Granel-
11. Tina Anselmi, Bodrato e al-
tri hanno rivolto un'interroga
zione per sollecitare «i piu op-
portuni passi diplomatic!» in 
riferimento al riprlstino della 
pena di morte in Brasile e 
alia condanna del giovane Teo
demiro Romeiro. 

Parigi 
-

Aspri scontri 
fra leforze 

politiche sulla 

crisi dei licei 
e universita 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 8 

II primo ministro Chaban 
Delmas, cui il segretario gene-
rale del Partito golllBta To-
maslni aveva gia rimprovera-
to una eccessiva liberallta in 
materia di informazione ra-
dlotelevislva, e stato vlolente-
mente attaccato dai deputati 
del gruppo parlamentare gol-
Hsta a proposito della situa
zlone eslstente nelle universi
ta, Istltutl superlori e Heel. 

Tutto e cominclato dal ca-
so, ormal clamoroso, della 
Scuola Nazionale Superlore, 
orgogllo della Francla Dorghe-
se, fabbrica modello di inse-
gnantl (anche Pompidou e 
uscito da questa scuola) dl-
ventata, secondo alcunl, «un 
covo della contestazlone maol-
sta». Proprio alia Scuola Na
zionale Superiore, in occasio-
ne della celebrazione del cen-
tenario della Comune, alcu-
ne declne di allievi avevano 
coperto di scrltte i murl delle 
aule e la lapide del caduti In 
guerra, asportato llbri rari 
dalla ricchlsslma blblioteca, 
distrutto un certo numero dl 
installazioni. II preside dello 
Istltuto aveva dato le dlmls-
sloni lunedl scorso e il mini
stro deH'educazlone nazionale 
aveva declso la chiusura del
la scuola in attesa della ri-
parazione. 

Ma poiche c!6 che e acca-
duto alia Scuola Nazionale 
Superiore non e un fatto iso-
lato, poiche nonostante le mi-
sure amminlstratlve, 1 proces-
si per direttisslma e le con-
danne, il fuoco sotterraneo 
della contestazlone violenta 
serpeggla nelle universita e 
nei licei di Francia, la destra 
gollista e balzata sull'occasio-
ne per mettere sotto proces
so 11 primo ministro, pratlca-
mente accusato dl debolezza e 
di incapacity a mantenere lo 
ordine, e per sollecitarlo a 
prendere misure draconlane 
contro i contestatori. 

Nel corso della riunione del 
gruppo parlamentare gollista 
e stato detto che a la Scuola 
Nazionale Superiore e diven-
tata un bordello*, che «l'au-
torlta dello stato si sta sfal-
dando», che «l*809/o del ftan-
cesi attende dal governo mi
sure adeguate per far rispet-
tare l'ordine » e che, tutto som-
mato, Tomasini aveva avuto 
ragione di demmciare «la cric-
ca progressista che anima i 
servizi di informazione radio-
televisivi » e la i vigltaccheria 
del magistrati» verso gli stu
dent! colpevoli di disordini. 

Ora, se e vero che i sonnl 
della borghesia francese, da 
molti mesi, sono turbati da 
episodi di violenza e da inci
dent! che hanno risuscitato i 
fantasmi del maggio '68, e so-
prattutto vero che alle radici 
del malessere regnante nella 
universita — come ha scritto 
Roland Leroy, deputato del 
PCF, in una sua interrogazio-
ne al governo — v'e una ca-
renza gravissima di aule, di 
insegnanti, di installazioni, 
carenza che «non pud essere 
ridotta al solo problema del 
mantenimento dell'ordine ». 

D'altro canto proprio ieri 
su Le Monde Maurice Duver-
ger denunciava la disastrosa 
disorganizzazione dei tredici 
centri universitari parigini e 
accusava il governo di «smi-
s tare* le masse universitarie 
nei sobborghi per isolarle e 
controllarle separatamente, col 
risultato finale di distruggere 
il cuore universitario e cultu-
rale della capitale francese. 

Preso di mira dalla destra 
per la sua presunta debolez
za, criticato a sinistra per la 
riduzione dei fondt destinati 
alle universita, Chaban Del
mas se l'e cavsta annuncian-
do imminenti misure destina-
te a «raddrizzare la situa-
zione». 

Quali saranno? Lo si sapra 
il 20 aprile quando il primo 
ministro pronuncera davanti 
al parlamento un discorso de
dicate in gran parte alia si
tuazlone universitaria e al 
problema del mantenimento 
deU'ordine. Questo discorso 
era gia stato annunciato da 
una settimana e si ha qulndi 
I'lmpressione che la destra gol
lista, forte del malumore di 
una parte deli'opinione pub
blica per le imprese dei « gau-
chistesa, abbia voluto eserci-
tare su Chaban Delmas una 
violenta pressione alio scopo 
di costringerlo ad annunciare 
nuove misure restrittive delle 
liberta negli istituti universi
tari e nei licei. E se Chaban 
Delmas cedera alle pressioni 
della destra, che ha trovato 
un meraviglioso pretesto nel-
I'episodio della Scuola Nazio
nale Superiore. e'e da temere 
che gli incidenti, anziche di-
minuire, aumentino e che I 
gruppi « gauchistes », fino ad 
ora dispersi. non soltanto 
avranno un motivo per allear 
si tra loro, ma finiranno per 
trovare nuovi aderenti alia 
contestazione violenta. 

Perche, come diceva Leroy. 
11 problema non e quello del-
l'ordine, o deU'ordine soltan
to; il problema e molto piu 
grave e generate e riguarda 
una ristrutturazione universi
taria che sta demolendo l*uni-
versita, la scarsita degli inve-
stimenti, di personale e di 
attrezzature, gli ostacoli po
st! alia democratizzazione de
gli istituti universitari, lo 
spregio in cui vengono tenu-
te le giuste rivendicazlonl di 
declne d] migliaia di student! 
e di Insegnanti. 

Augusto Pancaldi 

«.i»ifi 1 a 

Programma unitario dal 
convegno di Francofforte 

Un compito di tlpo nuovo per le associazioni di emi-
grati • L'importanza dei rapporti con I sindaeati te-
deschi ed Italian! • II dtssenso con TIG Metall 
sull'a integrazione » . Preciso impegno antifascista 

La FILEP (Federazione 
Italiana Lavoratori Emlgrati 
e famiglle) ha partecipato 
attivamente al convegno del
le associazioni di emlgrati 
svoltosi con successo il 20 
e 21 marzo nella Germanla 
Federale. Al suo segretario, 
Gaetano Volpe, abblamo 
chiesto di illustrarcl 1 rlsul-
tat! dell'assise. 

Puol darci un giudizio 
complessivo sul conve
gno unitario di Franco-
forte e dlrci quail indl-
cazioni di lotta s o n o 
scaturite per la nostra e-
migrazione in Germanla? 

II convegno ha assolto al 
suo compito fondamentale: 
definire un programma uni
tario da porre a base del la-
voro delle associazioni, in 
modo da superare 11 carat* 
tere frammentarlo e parzia-
le con 11 quale si sono fl-
nora affrontati i problem!, 
gravi e complessi, della no
stra emlgrazione In Germa
nla. Sulla base della llnea 
indicata nel documento pro-
grammatico approvato a Co-
lonia il 17 ottobre, con il 
quale si impegnava l'emi-
grazione a batters! per la 
parita e per una politica Ita
liana di piena occupazione 
e di blocco dell'esodo dal 
Mezzogiomo, sono state e-
nucleate indicazion! piu spe-
ciflche, tra cui quelle della 
casa, dell'istruzione scolasti-
ca e professionale, della 
partecipazione degli emlgra
ti e delle loro associazioni 
a decidere le scelte che li 
riguardano, senza piu forni-
re deleghe a chicchessia. 
Una assemblea operaia, co
me quella di Francoforte, ha 
riflutato ogni sorta di pater-
nalismi. Credo che il con
vegno abbia dato un nuovo 
colpo alia vecchia politica 
dell'emigrazione «da assi-
stere ». E infatti, con la de-
cisione di allargare alia ba
se, nelle citta e nel lander, 
i comltati unitari. con l'ap
pello a rafforzare le asso
ciazioni, si e voluta affer-
mare una funzione di tipo 
nuovo. II convegno non ha 
tuttavia risolto ogni proble
ma, e ha risentito anzitutto 
del ritardi che vi sono stati 
nell'affrontare una concreta 
azione unitaria. Le questio
nl tuttora aperte sono de-
mandate, come e scritto nel
la rlsoluzione, al comitato 
unitario. 

Avete disensso dei rap
porti tra le associazioni 
e i sindaeati. Puol dirci 
in quali termini? 

La questione e stata sem
pre presente durante tutto 
il convegno, anche se spesso 
in termini non espliciti. Ri-
mane ancora da approfondi-
re bene 11 rapporto tra asso
ciazioni e sindaeati, italiani 
e tedeschi. Credo che la real-
ta ci ponga davanti a dati 
di fatto: le associazioni, sor-
te anche per ritardi del mo
vimento democratico in ge
nerate, sono oggi un dato 
della realta. La PILEF ha 
contribuito a porre le asso
ciazioni tra i protagonist! 
della lotta. rivolta in due 
direzioni: verso il nostro 
Paese, come parte integran-
te del movimento operaio 
itallano in lotta per il pro
gresso democratico delllta-
lia, e verso la Germanla, per 
la conquista della parita. Ri-
sulta chiaro che tra gli in-
terlocutori fondamentali, an
che se non esclusivi, delle 
associazioni vi sono 1 sin
daeati tedeschi e italiani, la 
DGB e le tre grandi central! 
italiane, CGIL, CISL e UIL. 
Occorreranno nuovi appro-
fondimenti, e ulterior! in
contri, per definire le linee 
e I programmi di lotta uni
taria. A Francoforte si e tra 
1'altro, soltecitato 1'incontro 
con la DGB. Inoltre le asso
ciazioni hanno declso di im-
pegnarsi perche i lavoratori 
italiani aderiscano al sinda
eati tedeschi e vi partecipi-
no attivamente, essendo 
quella una delle sedi per 
stringere rapporti unitari, 
internazionalisti, con tutta 
la classe operaia, e contra-
stare, con I fatti, la politica 
fondata sul profitto delle 
grandi concentrazioni mono-
polistiche. n convegno ha 
perd respinto la confusione 
che taluni hanno fatto tra 
associazioni e sindaeati, o, 
come e anche apparso in 
certi interventi. il tentativo 
di subordinate le associazio
ni ad altri organismi. A tut
ti questi temi e stata data 
una risposta coerente, sep-
pure appena abbnzzata. Dob-
biamo avere fiducia nei la
voratori e nella loro capa
city di dirigere tutto il la-
voro da oggi in avanti. 

Come sono stati giudi-
eati al convegno pro
blem! come quelll della 
«integrazione» e della 
politica dei mnnopoli nel
la CEE fai parttcnlarr? 

Ecco in breve alcune ri-
sposte a problem] che, se
condo me. richiedono piu 
ampia discussione. e non so
lo in Germania II convegno 
di Francoforte ha scartato 
la linea cosiddetta dell'inte-
grazione, e ha indicate quel
la delta « parita » dei diritti 
e della «partecipazione». 
Bisognera ancora trattare 
I'argomento: si e avuta la 
impressione che al fondo del 
dissenso che, al termine del 
convegno. hanno espresso i 
delegatl del sindacato IG 
Metall vi sia la loro propo-
sta. seppure confusa. di una 
«politica di integrazione ». 
con una sottovalutazlone di 
tutti 1 problemi che gl! e-
migratl mantengono aperti 
con 11 loro Paese. La politi
cal della CEE e stata invece 
apertamente criticata nella 

rlsoluzione, specie per i ri
tardi, che sono gravi e pale-
si, tra politica sociale e In
tegrazione economica. Ma 
nel Iavoro e nelle lotte delle 
prossime settimane occorre-
ra passare dalle parole ai 
fatti, e conquistare una nuo-
va politica della emigra
zione. 

Oal comitato promoto-
re erano cscluse te asso
ciazioni di origine e ten-
denza fascista. Rimango-
no queste escluse anche 
per l'avvenire? 

Certamente. La rlsoluzio
ne del convegno dl Franco
forte si rlchiama al docu
mento programmatico che 
gia aveva fatto tale esclu-
sione. Tutto il convegno ha 
dato continuamente manife-
stazione di sentiment! e vo
lonta antifascista. Gli squal-
Udi gruppettl fascisti non 
hanno saputo far altro che 
diffondere un ridicolo volan-

, tino, scandalizzato dell'in-
contro tra associazioni de-
mocratiche. Delia volonta 
antifascista degli emlgrati 
italiani dovranno tener con-
to tutti, con fatti concreti. 
Occorrera estromettere dai 
comitati consolari 1 grup
pettl fascisti, occorrera non 
fornire loro nessun avallo, 
non potranno piii ripetersi 
episodi, come quello della 
presenza del console dl Han
nover a cerimonie come 
quella della sede ENAS di 
Wolfsburg, anche certa 
stampa dovra smetterla di 
fare il doppio gioco. Occor-
rono fatti e non parole, su 
tutte le questionl, e credo 
che il convegno di Franco
forte abbia detto su cib cose 
di estrema chiarezza e im-
portanza. 

Si svolgera il 17 aprile 

Manifestazione 
internazionalista 

in Germania 
E' stata indetta dal DKP 
e dal PCI a Francoforte 

II Partito comunista te-
desco (DKP) ed il PCI han
no lndetto per 11 17 aprile 
a Francoforte una manife
stazione internazionalista in 
occasione del 505 anniver-
sarlo della nascita del no
stro partito. La manifesta
zione si svolgera alle ore 18 
presso la Volksbildungshelm 
di Francoforte Oderweg 1, 
e nel corso di essa parle-
ranno il compagno Ellen 
Weber, vice presldente del 
DKP per l'Assla ed il com
pagno deputato Pio La Tor
re per 11 PCI. -

II PCI e il DKP chiama-
no tutti 1 lavoratori, tutti 
1 glovani, tutti 1 democra
tic! alia lotta ed alia vlgi-
lanza contro le minacce fa-
sciste, ed invitano i lavora
tori italiani e tedeschi ad 
una battaglia unitaria con
tro lo sfruttamento da par
te del grande capitale, per 
migllori condizioni dl vita, 
per alloggi umanl e decen-
ti, contro ogni dlscrimlna-
zione. La manifestazione dl 
Francoforte, si dice in una 
nota in cui essa viene an-
nunclata, sara un momen
ta importante dl questa azio
ne comune. 

BELGIO • Nelle miniere 
maggioranza di italiani 

Alia fine del quarto trl-
mestre del 1970 risultavano 
occupatl nelle miniere bel-
ghe 6.519 italiani (di cui 
793 in superflcie e 5.726 nel 
fondo) con una diminuzio-
ne dl 183 unlta rispettr al 
terzo trimestre dello ste-^o 
anno. Al 31 dicembre 1970 
erano occupati nelle minie
re belghe anche 1.090 spa-
gnoli, 1.057 greci, 2.420 ma-
rocchini e 3.458 turchi. 

I problemi degli emigrati discussi dali'lNCA 

Lavoreranno uniti i 
patronati aWestero 

CGIL, CISL e UIL terranno insieme un convegno II 
22 a Bruxelles sulla sicurezza sociale • sulle nuovo 

norme previdenziali e atsieurative 

II consiglio direttivo del* 
l'INCA ha dedicato la sua 
ultima riunione ad un esa
me, assieme ai responsabi-
li delle sedi aU'estero, del-
l'attivita deU'istituto nel 
Paesi esteri di maggiore im-
migrazione e della politica 
unitaria in difesa dei di
ritti degli emigrati. II di
battito, aperto da una re
lazione del vice presidente 
Angelini, ha messo in evi-
denza le precarie, difficiii 
condizioni dei nostri emi
grati come conseguenza del
la insufficienza e del man-
cato rispetto dei trattati, 
convenzioni, impegni bl o 

S1CIL1A 

Hanno paura 
del voto 

degli emigrati 
L'assemblea e stata scioU 
ta prima di votare la 
proposta per un contri
buto a chi rientra per 

le elezioni 

LtJSEF, che e l'organiz-
zazione unitaria degli emi
grati Sicilian! e delle loro 
famiglie, ha protestato viva* 
cemente perche il governo 
regionale di centro-sinistra 
della Sicilia ha impedito, 
con un colpo di mano che 
ha chiuso in anticipo la Ie-
gislatura, di discutere e vo
tare la proposta tendente a 
favorire gli emigrati che do
vranno rientrare per le ele
zioni del 13 giugno. 

Proprio nella seduta del
la settimana scorsa in cui 
e stata sciolta l'assemblea, 
vi era infatti all'ordine del 
giorno una proposta del 
PCI, del PSI, del PSIDP 
e della sinistra democrt-
stiana nella quale, oltre al
ia richiesta di costituire una 
Consulta regionale deU'emi-
grazione, si chiedeva: 1) la 
istituzione di un fondo di 
assistenza agli emigrati e 
ai loro faroiliari, per dire 
oasta con la umiliante e 
clientelare erogazione dl 
contributi occasional!; e per 
afTermare il principlo che 
la Regione assicurasse agli 
emigrati che rientrano de-
Mnitivamente sia U rimbor-
so delle spese sostenute per 
li viaggio sia una indennita 
di prima sistemazione; 2) 
la deMnizlone di precise 
norme volte a fissare una 
volta per tutte le agevola-
zioni per gli elettori emi
grati (contributi per spese 
di viaggio pari a 40 mil* 
lire per gli emigrati aU'e
stero; e da 20 per gli eml
grati nel territario nazio
nale). 

In considerazione della 
mancata approvazlone di 
queste proposte, l'associa-
zione degli emigrati, con il 
sostegno delle sinistre, chie
de che la Giunta di govemo 
emani un decreto che fissi 
le norme per un contributo 
ftnanziario agli emigrati che 
intendono riPntrare in Si-
cilia It 13 giugno per adem-
piere al loro diritto-dovere. 

multilateral!, sia nell'ambl-
to della Comunita europea, 
sia nei Paesi d*Europa ex-
tracomunitari, sia in quelll 
oltre oceano. Irrisolti ri-
sultano i problemi della a-
bitazione, dell'istruzione e 
riqualiflcazlone professiona
le, dell'istruzione scolastica 
per 1 figU, del diritto alle 
prestazioni previdenziali ed 
assistenziali, dell'uguaglian-
za di trattamento con i la
voratori locali, e cosl via. 

Oggi piu che ma! si po
ne qulndi la necessita — 
ha detto Angelin — di im
porre una profonda modi
fica all'atteggiamento del go
vemo perche il problema 
degli emigrati sia affronta-
to « COR tutto I'impegno ne-
cessario per garantire ai no
stri lavoratori oltre ai di
ritti acquisiti, anche una lo
ro estensione: In questo 
contesto si inserisce l'atti
vita unitaria delle confede
ration! sindacali per una 
sempre piu marcata e de
cisive partecipazione a tut
ta la politica dell'emigra
zione e per sempre mag-
giori contatti e legami con 
le central! sindacali dei Pae
si di Immigraziono per azio-
nl comuni per l'applicazio-
ne degli accord! e regola-
menti esistenti, primi fra 
tutti quelll relativi alia pa
rita di diritto e di fatto. 

Per portare avanti questa 
azione l'INCA aumentera il 
suo gia notevole sforzo or-
ganizzativo che nel 1970 ha 
visto impegnati 88 uffici re
gional!, provindali e di zo
na nei Paesi di immigrazio-
ne con 413 fra funzionari, 
collaboratori ed attivisti e 
il disbrigo di oltre 160 mi-
la pratiche. Ma la forza 
maggiore dovra risiedere so-
prattutto nell'azione unita
ria fra 1 vari patronati al-
l'estero. *E' indubbrio — 
ha detto AngeUni — che to 
sviluppo dell'azione unita
ria tra la CGIL, la CISL e 
la UIL, sia a livello confe
derate sia a livello di ca-
tegoria, ha costitmto lele-
mento portante di una nuo~ 
va visione dei rapporti tra 
i patronati aU'estero; in pas-
sato non ha avuto un ca-
rattere uniforme, tuttavia 
pouiamo dire che oggi d 
presentiamo uniti, con do
cumento unitari, nei com-
fronti delle autorita italia
ne e locali B. 

Fra le diverse lniziative 
di carattere unitario quella 
di maggiore spicco e costi-
tuita dal convegno che al 
terra a Bruxelles dal 22 al 
24 aprile prossimo, dedica
to dai patronati ad un esa
me della applicazione del 
regolamenti comunitari sul
la libera circolazione e la 
sicurezza sociale dei lavo
ratori emigranti e delle que
stion! relative alia definiU-
va approvazlone di una nuo-
va normativa previdenziale 
e assicurativa. n convegno 
dl Bruxelles vuole esse an
che — come ha sottolinea-
to il consiglio direttivo — 
un contributo speciheo dei 
patronati al convegno uni
tario delle tre confederazio-
ni che si terra quanto pri
ma in Italia sul problemi 
dell'emigrazione, come mo
menta della battaglia per 
le riforme, per nuove condi-
zioni di sviluppo economl-
co e di occupazione nel no
stro Paese. (Ig.) 

• x***i£i: 
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Mentre annuncia un modesto aumento nel ritmo dei rimpatri 

Nixon si rifiuta di fissare una data 
per il ritiro totale dall'Indocina 

* 

Dura reazione dei democratici: il presidente ha mancato « la migliore oc casione di porre fine alla guerra » • I senatori Muskie e McGovern, ade
riscono alla manifestazione pacifista'del 24 aprile a Washington — Il Pentagono annuncia che i massacratori non saranno incriminati 

Rassegna 
internazionale 

La « fine del tunnel » 

non si avvicina 

Il succo dell'atteso discorso 
di Nixon eia in un tentativo, 
abbastanza maldestro, dì tran
quillizzare l'opinione america-
na sempre più ostile alla con
tinuazione della guerra nella 
penisola indocinese. ' Ma già 
dalle prime reazioni si ricava 
che questo tentativo è larga-
niente fallito. I soldati ame
ricani che combattono nel 
Vietnam sono stati i primi a 
rendere nota la loro delusio
ne. et Questa guerra deve fini
re » — hanno detto in gene* 
rale; « Quanto prima ce ne 
andiamo meglio sarà ». E' 
uno stato d'animo perfetta
mente comprensibile. Per chi 
combatte nel Vietnam, infatti, 
a migliaia di chilometri dal 
proprio paese, senza vedere 
concretamente le prospettive 
di una vittoria, non è affatto 
facile credere agli a argomen
ti 9 di Nixon secondo cui 
tutto si potrà risolvere rapi
damente. Non Io ha detto, ri
petutamente, anche il suo pre
decessore? 

Non a caso, del resto, l'at
tuale capo della Casa Bianca 
è ricorso all'accusa contro 
Johnson e contro Kennedy. 
Formalmente egli dice cosa 
esatta quando afferma che nel 
periodo in cui era vice-presi
dente con Eisenhower nessun 
soldato americano combatteva 
nel Vietnam mentre quando è 
diventato presidente ve ne 
erano più di mezzo milione. 
Ma il fatto è che da presi
dente, appunto, egli ha segui
to le orme dì coloro che pò* 
ne sotto accusa. E le segue 
tuttora. . •• 

Quel che gli si rimprovera, 
in effetti, è di non lasciar in
travedere la famosa a fine del 
tunnel ». Certo, Nixon ha an
nunciato un leggero incremen
to mensile del ritiro delle trup
pe americane. Ma da tutto il 
contesto del discorso emerge 
con chiarezza la contraddizio
ne entro la quale egli si muo
ve: da una parte la speranza 
di addormentare I* opinione 
americana con annunci di ri
tiri con il contagocce e dal
l'altra l'assenza di una qual
siasi prospettiva concreta di 
pace. E* quel che gli si rim
provera in America da parte 
di tutti coloro — e sono mol
tissimi — che da lungo tempo 
hanno compreso come la sola 
via di uscita possibile sta 
nel ritiro completo del corpo 
di spedizione. 

Del tutto legittimo, in que
ste condizioni, il duro giudizio 
che sul discorso di Nixon ò 
stato formulato dai vietnamiti. 
Rifiutando di annunciare una 
data per il ritiro delle truppe 
il capo della Casa Bianca non 
fa che scegliere la continua
zione della guerra. Ipocrito e 
cinico, perciò, aggiungono giu
stamente i vietnamiti, è il suo 
appello al rilancio del nego
zialo di Parigi. Come gli si 
può credere, quando è del 
tutto chiaro, orinai, che la 
trattativa di pace può avanza
re a una sola condizione, quel
la, appunto, che venga posto 
un termine preciso e definiti
vo alla presenza delle truppe 
americane nella penisola in
docinese? Nixon afferma che 
precisare un tale termine si
gnificherebbe a aiutare il ne
mico a scegliere gli obiettivi 
del suo attacco ». Ciò è per
fettamente falso, dal momen
to che i vietnamiti si sono ri
petutamente e ' solennemente 
impegnati ad astenersi da qual
siasi azione offensiva contro il 
corpo di spedizione americano 
in fase di rimpatrio. ' 

La verità è che il presiden
te degli Slati Uniti sia perse
guendo tuttora l'obiettivo del
la cosiddetta vietnamizzazione 
della guerra. Per questo egli, 
contrariamente alla evidenza, 
afferma che la invasione del 
Laos meridionale è stata un 
successo. I fatti, però, sono 
testardi. E i fatti stanno a in
dicare che una a vietnamizza
zione » basata davvero sul ri* 
tiro delle truppe americane 
condurrebbe al rapido sface
lo del regime di Saigon. Ni
xon lo sa bene: ecco la ra
gione per cui prende tempo 
nella speranza che l'esercito 
di Saigon divenga capace di 
combattere da solo. Ma riu
scirà con espedienti di questa 
natura a mutare il corso delle 
cose? La esperienza di questi 
anni, e quella recentissima nei 
Laos meridionale parla chiaro. 
Di qui Io scetticismo con il 
quale il suo discorso è stato 
accolto negli Stali Uniti. Ni
xon, in effetti, vorrebbe due 
cose palesemente inconciliabi
li: poter ritirare i soldati ame
ricani ed essere al tempo stes
so sicuro che il Vietnam del 
sud. la Cambogia e possibil
mente anche il Laos rimanga
no sotto il controllo degli Sta
ti Uniti. Ma proprio perchè si 
tratta di un desiderio irrealiz
zabile, la a fine del tunnel » 
non si vede né si vedrà tanto 
presto. 

a. j . 

RDV e GRP alla conferenza sul Vietnam 

Parigi: Nixon vuole 
continuare la guerra 

« Il presidente degli USA non ha voluto trarre 
la giusta lezione dalla disfatta nel Laos > - Thi 

Binh: fissare la data del ritiro definitivo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 8. 

Interrotta da tre settimane 
— prima per decisione della 
delegazione di Hanoi che vo
leva così protestare contro la 
ripresa dei bombardamenti 
americani sulla RDV, poi per 
una manovra americana di ri
torsione — la conferenza a 
quattro sul Vietnam ha ri
preso oggi i suoi lavori ed è 
servita ai rappresentanti del
la Repubblica democratica 
vietnamita e del Governo ri
voluzionario provvisorio del 
Vietnam del sud per un im
mediato commento alle di
chiarazioni fatte ieri sera dal 
Presidente degli Stati Uniti. 

In assenza del ministro 
Xuan Thuy, che rientra do
mani da Mosca dove ha in
contrato i dirigenti della RDV 
presenti al XXIV Congresso 
del PCUS, Nguyen Minh Vy 
ha detto, a nome del governo 
di Hanoi, che Nixon non ha 
voluto trarre la giusta lezio
ne dalla disfatta subita nel 
basso Laos: ' il suo rifiuto di 
fissare una data limite per 
il ritiro di ' tutte le truppe 
americane stanziate nel Viet
nam del sud. la sua ostina 
zione ad appoggiare l'animi 
ntstraztone di Saigon, la con 
contrazione di truppe, di navi 
e di mezzi aere) destinati a 
•vtutuali operazioni contro la 

RDV provano che il Presi
dente americano vuole conti
nuare la guerra per risolvere 
il problema vietnamita non al 
tavolo del negoziato ma sul 
campo di battaglia. 

Per quanto riguarda la que
stione dei prigionieri di guer
ra, questione ripresa stamat
tina dal delegato saigonese e 
dal capo della delegazione 
americana Bruce. essa non si 
pone nei termini esposti da 
Nixon — ha detto il ministro 
Thi Binh a nome del GRP 
Per Nixon bisogna evitare di 
fissare una data limite alle 
operazioni militari altrimenti 
gli Stati Uniti perdono «la 
loro principale moneta di 
scambio per liberare i gio
vani americani prigionieri ». 
Ma è proprio fissando questa 
data, cioè permettendo un re 
golamento globale del prò 
blema vietnamita che la que
stione dei prigionieri verrà 
immediatamente risolta, 

«Noi ripetiamo — ha detto 
Il ministro Thi Binh — che 
il problema dei prigionieri di 
guerra non può essere risolto 
a parte, non può cioè essere 
separato da quello della ces 
sazione dell'invasione ameri
cana e della soluzione poli
tica globale del problema viet
namita». 

a. p. 

WASHINGTON, 8 
Dura reazione dell'opposi

zione democratica e di va
sti settori dell'opinione pubbli
ca al discorso con cui il pre
sidente Nixon, mentre ha 
promesso di ritirare, tra il 1° 
maggio e il 1° dicembre, al
tri centomila uomini dal Viet
nam, ha ribadito 11 rifiuto di 
fissare una data per il riti
ro totale. I senatori Edmund 
Muskie e George McGovern, 
due dei possibili candidati del 
partito democratico alle eie
zioni presidenziali del '72, 
hanno indicato in questa omis
sione la prova del fatto che 
Nixon tenta, una volta di più, 
di ingannare il paese. En
trambi hanno annunciato la 
loro adesione alla manifesta
zione indetta dalla coalizione 
popolare per la pace per il 
24 aprile a Washington. 

Il senatore Muskie ha 
espresso la sua « profonda de
lusione» per la mancata in
dicazione di una data-limite, 
ciò che, egli ha detto, avreb-

' be rappresentato « la migliore 
prospettiva per porre fine al
la guerra ». Il senatore Mu
skie si riferiva, indirettamen
te, alle assicurazioni rinnova
te dalle delegazioni vietna
mite a Parigi al suo collega 
e compagno di partito Vance 
Hartke, nel senso che 1 viet
namiti sono pronti a cessare 
il fuoco e a negoziare il rim
patrio dei prigionieri ameri
cani non appena Nixon si sia 
impegnato su una data accet
tabile per il ritiro. 

McGovern ha polemizzato 
sprezzantemente con l'affer
mazione di Nixon, secondo la 
quale la « vietnamizzazione » 
sarebbe un successo, « II pre
sidente — egli ha detto — 
tenta ancora di convincerci 
che una tragica cantonata rap 

Presenta l'ora più bella dei-
America. Egli ci dice che la 

vietnamizzazione ha funziona
to bene, mentre 1 fatti dimo
strano che è stata un falli
mento». A sua volta, 11 sena
tore Edward Kennedy ha det
to: « I fatti sono più eloquen
ti delle parole. Nixon non è 
stato in grado di annunciare 
altro che un modesto incre
mento nei ritiri di truppe e 
ciò denuncia il fallimento del
l'operazione. Il popolo del 
sud-est asiatico non può sop
portare oltre questa guerra e 
neppure il popolo americano. 
Ciò di cui abbiamo bisogno 
è che il presidente fissi una 
data per la fine della guerra ». 

Con queste prese di posi
zione, • i dirigenti democrati
ci ribattono alla pretesa di 
Nixon di contrapporsi, con 
evidenti fini di speculazione 
elettorale, ai suoi predecesso
ri democratici (Kennedy e 
Johnson), promotori dell'in
tervento nel Vietnam, come 
l'uomo che realizzerà con
cretamente il disimpegno. 

« L'impegno americano in 
questa guerra si sta avvian
do verso la fine» ha assicu
rato ieri il presidente. Ma il 
contesto in cui questa affer
mazione si colloca la rende 

assai poco credibile. Le ci
fre e i tempi da lui indica
ti portano a 14.300 - uomini 
gli effettivi mensilmente rim
patriati, con un aumento 
di soli 1.800 al mese. Il vuo
to lasciato dalle truppe ame
ricane dovrebbe essere riem
pito dalle truppe collabora
zioniste sud-vietnamite, che 
gli Stati Uniti continueranno 
ad appoggiare. E Nixon ha 
difeso le operazioni Laos e 
Cambogia, sostenendo che pro
prio esse avrebbero reso pos
sibile un incremento dei rim
patri. col provare le capacità 
combattive delle forze di 
Saigon 

A proposito della richiesta 
di fissare una data per il ri
tiro totale del corpo di spe
dizione, Nixon ha ammesso 
che essa «suscita un grande 
interesse tra il popolo ame
ricano». Ma, ha soggiunto. 
« un annuncio del genere ser
virebbe gli scopi del nemico, 
non 1 nostri Se annunciassi
mo che ce ne andremo indi
pendentemente da ciò che fa 
il nemico, ci saremmo disfat
ti della nostra carta princi
pale per il rilascio dei prigia 
nieri di guerra americani Noi 
elimineremmo quello che è. 
per il nemico, il principale 
incentivo a terminare la guer
ra attraverso le trattative e 
daremmo al comandanti ne
mici l'esatta informazione di 
cui hanno bisogno per prepa
rare gli attacchi contro il re
stante delle nostre forze nel 
momento più opportuno» 

In altri termini, l'imposta
zione di Nixon è agli antipo
di di quella dei vietnamiti. 
Mentre i vietnamiti fanno di 
un impegno americano per il 
ritiro totale ad una data non 
remota la chiave di volta di 
una soluzione diplomatica e 
sono pronti, in presenza di 
un tale impegno, a cessare il 
fuoco e a trattare la libera 
zione dei prigionieri, il pre 
sidente si serve dei prigionie 
ri stessi come di un pretesto 
per legittimare il proseguì 
mento dell'intervento, e insi 
ste per una « pace ameri 
caria» 

« Il problema — egli ha af
fermato nel suo discorso — è 
semplicemente questo: lasce
remo il Vietnam in un ma 
do che, attraverso le nostre 
stesse azioni, conduca alla 
consegna del paese ai comu

nisti, o ce ne andremo in un 
modo che dia ai sudvietna-
miti una ragionevole possibi 
lità di sopravvivere come po
polo libero? 11 mio piano 
porrà fine alla partecipazione 
americana in modo da assi 
curare ai sudvietnamiti que 
sta possibilità» 

Nixon ha accennato all'* af
fare Calley ». che tanta emo 
zione ha suscitato nel paese. 
confermando in pieno la li
nea di assoluzione dei crimi 
nali « Le accuse di atrocità 

• che emergono in singoli ca
si — ha detto — non debbo
no e non possono far dimen

ticare il coraggio e il sacrifi
cio dei giovani americani nel 
Vietnam ». Esse non devono 
oscurare « la generosità e 
l'altruismo» del corpo di spe
dizione né la sua opera be
nefica verso 11 popolo viet
namita. Questa deve essere 
fonte di « ammirazione 

Anche oggi l'inaudita linea 
di condotta scelta da Nixon 
è stata stigmatizzata al Con
gresso. I già citati senatori 
Muskie e McGovern si sono 
dichiarati «sbalorditi per la 
noncuranza con cui il presi
dente, che chiede al giovani 
oppositori di operare nell'am
bito della legge, ostacola poi 
il corso della giustizia ». 

Ma, a rendere ancora più 
inaudita la questione, è ve
nuta una dichiarazione del 
Pentagono nella quale, trin
cerandosi dietro « problemi 
giuridici di varia natura» il 
Pentagono annuncia di rinun
ciare alla ricerca di una ade
guata procedura per l'incri
minazione e la chiamata a 
giudizio di ex militari respon
sabili di atrocità nel Viet
nam. In questo modo nessun 
criminale di guerra ameri
cano, se non è più in servizio 
militare, potrà essere perse
guito. Un nuovo scandalo è poi 
in vista: riguarda il processo 
al colonnello Henderson, in
criminato per aver insabbiato 
l'inchiesta sul massacro di 
Song My. La difesa del co
lonnello si dice sicura di ot
tenere la richiesta di annul
lamento del processo perchè 
è decisa « a citare, se neces
sario. tutti i superiori di 
Henderson. fino all'attuale 
capo di stato maggiore ed ex 
comandante in capo del corpo 
di spedizione nel Vietnam. 
gen. Westmoreland ». 

Soldati americani mentre evacuano la base Khe Sanh 

Continua l'offensiva dei patrioti 

DECIMATA IN CAMBOGIA 
UNA COLONNA DI PARA 

E' caduta in un'imboscata sulla strada numero 4 - Vietnam del Sud: at
tacchi del FNL nelle province settentrionali • Attentato a Saigon 

SAIGON, 8 
Un forte reparto di paraca

dutisti dell'esercito fantoccio 
cambogiano è caduto in una 
imboscata tesa dalie forze del 
Fronte unito (PUNK) sulla 
strada numero 4. ed ha subito 
fortissime perdite. Il bilancio 
ufficiale è di 20 morti e 100 
feriti, ma le testimonianze che 
giungono da un giornalista 
dell'« AJ?. » che si trovava sul 
posto (insieme ad una giorna
lista neozelandese ed un gior
nalista giapponese, che sono 
dispersi) sembrano indicare 
che il bilancio effettivo è mol
to più elevato. 

Il giornalista dell'a A J>. », 
Robin Mannock, racconta di 
essere arrivato al comando 
dell'unità e di essersi sentito 
dire dal comandante che a non 
c'è pericolo, perchè il nemico 
si rifiuta di combattere». 
« Due minuti dopo — egli rac
conta — avveniva l'inferno. 
Una pioggia di bombe di mor
taio è caduta sulla colonna 
dei paracadutisti che era in 
fase di spostamento e ognu

no ha dovuto lottare fino allo 
stremo per salvarsi la vita.» 
Dopo quattro ore di battaglia, 
quando il colonnello ha cer
cato di raggruppare i suoi 
uomini e ricostituire un or
dine, il nemico era già pa
drone della situazione. Con 
una serie di attacchi concen
trici i nord vietnamiti o i re
golari vietcong (è regola evi
dente dei giornalisti america
ni di non ammettere mai la 
presenza in Cambogia di pa
trioti cambogiani - n.dx.) han
no frazionato la colonna di 
paracadutisti tagliandola a 
pezzetti come con un trita
carne. Alcuni si sono fatti 
prendere dal panico e hanno 
cercato riparo, altri hanno ac
colto l'intimazione di resa che 
veniva diffusa dagli altopar
lanti comunisti ». 

Nel Vietnam del Sud le for
ze di liberazione hanno pro
seguito la loro offensiva negli 
altipiani e nelle province set
tentrionali. attaccando nume
rosissime basi di Saigon e de
gli americani. 

Un gravissimo incidente 
stradale è avvenuto a 130 chi
lometri ad est di Saigon quan
do un bulldozer dell'esercì* 
to americano ha investito in 
pieno un autobus carico di 
civili vietnamiti. Bilancio: 40 
morti e 20 feriti. 

A Saigon una « discoteca » 
(eufemismo coniato per na
scondere altre attività meno 
onorevoli) affollata di soldati 
americani e fantocci è stata 
scossa da una esplosione che 
avrebbe provocato 2 morti e 
15 feriti. - , 

A Vientiane, nel Laos,'è sta
to sventato un nuovo colpo 
militare contro il «primo mi
nistro» Suvannafuma, ed otto 
persone, fra cui alcuni alti uf
ficiali. sono stati arrestati. D 
colpo, che si proponeva evi
dentemente di spostare anco
ra più a destra un « governo » 
che formalmente si definisce 
ancora « neutralista », avreb
be dovuto essere attuato con 
la partecipazione di elementi 
residenti in Thailandia. 

Portate a Londra da profughi britannici 

Terribili testimonianze 
sulle stragi in Pakistan 

Migliaia di cadaveri ricoprono le strade • « L'esercito ha circondato la 
gente e poi l'ha falciata con le armi automatiche » - Smentita indiana 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 8. 

Massacro delle popolazioni 
civili nel Pakistan orientale. 
testimoni oculari inglesi, giun 
ti oggi a Londra, hanno ri
ferito i primi particolari de
gli « orrori » della guerra ci 
vile e della repressione su 
larga scala operati dall'eser 
cito di Yahia Khan Migliaia 
di cadaveri coprono le strade 
dei maggiori centri urbani 
Centinaia di bambini — se 
condo il racconto dei prò 
fughi inglesi — sono caduti 
anch'essi vittime, insieme agli 
altri, nel « terribile mas 
sacro» di Chittagong Un in 
gegnere ' che - lavorava nei 
pressi di questa città ha par 
Iato di una « terrificante car 
neficina»: «Si è trattato 
di un assassinio deliberato 
L'esercito pakistano ha rac 
colto e circondato la gente e 
poi Ilia falciata con le armi 
automatiche. Non vi è stato 
alcun tentativo di interroga 
re i "sospetti". Se qualcuno 
ha cercato di fuggire è stato 
colpito da tergo e abbattuto 
come un cane ». 

Il testimone ha continuato. 
«C'è stata una tremenda di
struzione dappertutto. Se i 
soldati non potevano trovare 
nessuno per le strade, lancia

vano granate e proiettili da 
mortaio attraverso le finestre 
delle abitazioni ». I viaggia 
tori britannici hanno prefe 
rito conservare l'incognito per 
paura di ritorsioni a danno 
dei loro congiunti e amici 
rimasti nel Pakistan. Il di
rettore di una fabbrica di 
juta presso Chittagong ha de 
scritto come i suoi operai so 
no stati uccisi a colpi di 
spranga di ferro e ha ag 
giunto «Cibo e forniture me 
diche devono essere fatti af
fluire al più presto in questa 
zona. Altrimenti sarà inutile 
che le Nazioni Unite mandino 
poi 1 loro esperti della pia 
nificazione delle nascite per
chè semplicemente non vi 
sarà più alcuna famiglia da 
aiutare ». 

Il panorama della tragedia 
nel Pakistan orientale, col 
passare dei giorni, assume pro
porzioni sempre più allar
manti. Altre testimonianze as
sicurano che l'esercito di 
Yahia Khan, formato essen 
zialmente da soldati punjabi, 
ha preso di mira le zone abi 
tate dalla popolazione benga 
lese di religione indù e le ha 
sistematicamente distrutte. Vi 
sono circa 10 milioni di abi
tanti indù nel Pakistan Orien
tale, su un totale di 70 mi

lioni di persone di lingua ben
gali e — in maggioranza — 
di religione musulmana. A 
Dacca, ad esempio, il quar
tiere indù di Ramna Hali 
Bari non esiste più. I corpi 
giacevano ammucchiati pres
so le case incendiate, ha di
chiarato oggi il rappresentan
te della banca mondiale in 
Pakistan, l'americano David 
Gordon II 28 marzo e mar-
tedi scorso il bazar indù di 
Dacca è stato devastato fu
riosamente Altri viaggiatori 
americani giunti oggi a Ka-
raci hanno confermato che la 
resistenza è tuttora forte nel
le zone agricole dell'entro 
terra, solidali col movimento 
nazionalista dello sceicco 
Mujibur Rahman. 

Neanche il pesante Inter
vento dell'aviazione contro 
città come Sylhet e altre lo
calità fedeli a Mujibur è 
servito a domare la lotta. 

Le bandiere del Bangla Desh 
sventolano ancora in molte 
città, compresa Chandpur e 
Paridpur a 60 chilometri da 
Dacca. L'alto commissario in
diano a Londra ha oggi smen
tito ogni interferenza del suo 
governo nelle vicende del 
Pakistan orientale 

Antonio Branda 

Intensificati 
gli aiuti 
militari 

americani 
a Hussein 

WASHINGTON. 8 
GII Stati Uniti intensifiche

ranno gli Invìi di armi al re
gime di Hussein, imnegnnto 
nella repressione della resi
stenza palestinese Ne dà no
tizia il New York Times, pre
cisando che il segretario alla 
difesa. Laird. ha risposto in 
auesto senso ad una richie
sta del monarca hascemita 
Sono previste forniture di car
ri armati ultramoderni, armi 
leggere e aerei da trasporto e 
l'aumento deeli stanziamenti 
per aiuti militari da trenta 
a 45 milioni di dollari col 
nuovo anno fiscale Funziona
ri di governo hanno dichia
rato che le decisioni america 
ne hanno il « tacito appog 
gio» di Israele. 

DAMASCO. 8 
La Siria ha invinto ad Am

man una missione militare, 
capeggiata dal generale Mu-
stafa Tlas. capo di stato mag
giore dell'esercito, per « ten
tare di porre fine allo spar
gimento del sangue palestine
se». La delegazione ha con
ferito ogei con Hussein e con 
il suo primo ministro. Wasfi 
Teli Incontri a tre. con la 
partecipazione di esponenti 
della resistenza palestinese, si 
svolgeranno domani nel nord 
della Giordania 

Con l'occasione, la Siria ha 
ribadito la sua opposizione al
la creazione di un « mini 
Stato » palestinese sulle due 
rive del Giordano A sua vol
ta, Wasfi Teli ha accusato 
l'Egitto di favorire questa for
mula. nel quadro del suoi 
sforzi di pace con Israele. 

Per quanto riguarda la con
ferenza dei rappresentanti del 
capi di Stato arabi, si appren
de che essa si aprirà sabato 
mattina al Cairo. Vi parteci
peranno. oltre all'Egitto, la 
Siria, la Libia, il Sudan, il Li
bano, il Kuwait e 1 due 
Yemen. Tra gli assenti, la 
Giordania e l'Irak. 

DALLA PRIMA 

Per lare il moto 

insurrezionale 

A Ceylon 
bombardata 
una fabbrica 

tessile 
COLOMBO. 8 

Un comunicato della radio 
di Ceylon ha annunciato nuo
vi attacchi di aerei su posi
zioni tenute dai ribelli. Fra 
gli obiettivi bombardati è an
che una fabbrica tessile: si 
ritiene che si tratti dell'opifì
cio del villaggio di Tulhiriya, 
la maggiore industria tessile 
dell'Asia, costruita con l'aiuto 
della RDT. 

Continuano anche le opera
zioni dell'esercito e della poli
zia, appoggiate da unità blin
date e di artiglieria. Fra i cen
tri interessati da queste ope
razioni si nominano le città 
di Galle, Matara, Hambatonta. 
A Regalie (T5 km. da Colom
bo) la polizia avrebbe ucciso 
trenta persone indicate come 
ribelli; altre 23 sono state uc
cise nel villaggio di Pararla-
gama. Secondo alcune fonti il 
bilancio di tre giorni di azioni 
si chiude con 112 insorti uc
cisi. 

La situazione nell'isola ap
pare ancora confusa. Scarse 
le notizie ufficiali, moltissime 
e contraddittorie, invece, le vo
ci. Si parla di cinquecento ar
resti. Tutto ad ogni modo sem
bra confermare che il governo 
della signora Bandaranaike ha 
bloccato il movimento insur
rezionale manifestatosi nella 
notte fra lunedi e martedì 
con attacchi a numerose sta 
zioni di polizia, blocchi stra
dali e con un tentativo di at
tacco anche alla capitale, al
meno cosi afferma il governo. 
Attualmente le forze militari, 
sostenute da formazioni di vo
lontari, sono impegnate nella 
eliminazione degli ultimi fa 
colai insurrezionali 

La paternità del moto anti-
govemativo non è ancora del 
tutto chiara: accanto al « Fron
te popolare di liberazione» 
— considerato di estrema si
nistra e messo fuori legge — 
vengono chiamate in causa an
che imprecisate forze «rea
zionarie e capitalistiche» 

Sindacati 
e per un nuovo assetto econo
mico e sociale del paese ». 

E successo dello sciopero e 
delle manifestazioni di massa. 
cui hanno preso parte con pro
prie iniziative anche larghi 
strati di lavoratori autonomi e 
di ceti medi (contadini, arti
giani. negozianti, studenti) i 
quali hanno così confermato e 
sottolineato la giustezza della 
lotta, è stato anche oggetto 
di commenti da parte dei mas
simi esponenti del movimento 
sindacale. Il segretario gene
rale della CGIL, Luciano La
ma, ha dichiarato: « La 
straordinaria riuscita dello 
sciopero generale di ieri è una 
dimostrazione evidente della 
volontà ferma dei lavoratori 
italiani di sostenere anche con 
la lotta la politica delle rifor
me. I tentativi maldestri di 
certa stampa, della RAI-TV e 
di alcuni commentatori uffi
ciali di sminuire la grande 
portata della partecipazione 
operaia non riescono a nascon
dere la delusione ed in taluni 
casi la meraviglia di chi spe
rava che il furioso attacco 
concentrico contro lo sciopero 
scoraggiasse i lavoratori e li 
inducesse ad astenersi dal par
teciparvi. 

« Il movimento sindacale 
— ha proseguito il compagno 
Lama — forte di questo riaf
fermato impegno delle masse 
a sostegno delle riforme, ha 
ora davanti a sé il problema 
di dare continuità all'iniziativa 
e alla pressione per risolvere 
nella sostanza i problemi, a 
cominciare dalla casa, dalla 
sanità e dal fisco. Non lasce
remo niente di intentato, nel 
pieno rispetto delle preroga
tive del Parlamento, per far 
comprendere e pesare le buone 
ragioni dei lavoratori, la loro 
volontà di rinnovamento so
ciale e di progresso, convali
date ancora dallo sciopero di 
ieri. Dopo tante dichiarazioni 
a favore delle riforme, ogni 
forza politica che voglia dav
vero passare dalle parole ai 
fatti, troverà nel movimento 
sindacale unito un sostegno 

« Con lo stesso governo sia
mo decisi a portare avanti il 
dialogo ed il confronto delle 
posizioni sulle riforme che so
no davanti al Parlamento, sul 
problema della sanità, sul 
quale atti concreti non sono 
stati ancora compiuti, nono
stante gli impegni di calenda
rio ormai scaduti e sulle que
stioni di grande importanza 
concernenti la politica econo
mica e l'occupazione, il Mez
zogiorno e l'agricoltura. Tutta 
la strategia delle riforme, dal 
successo dello sciopero trae 
infatti un nuovo slancio ed 
una maggiore possibilità di 
affermazione che dovrà tra
dursi, in futuro, in concrete 
conquiste >. 

« Forti di questo consenso. 
della nuova prova di compat
tezza data ai lavoratori — ha 
affermato a sua volta il segre
tario generale della UIL Rug
gero Ravenna — le tre Con
federazioni sono intenzionate a 
proseguire nell'impegno per le 
riforme convinte che su tale 
linea è possibile trovare le ne
cessarie convergenze con tutte 
le forze sociali e politiche che 
intendono rinnovare e trasfor
mare la società italiana ». 

Per la CISL. Bruno Storti 
ha dichiarato che < nonostante 
gli attacchi preventivi e suc
cessivi anche di alcune forze 
politiche, lo sciopero generale 
ha dimostrato che la classe 
lavoratrice ha risposto senza 
cedimenti ali * appello delle 
Confederazioni e non intende 
permettere ulteriori rinvìi 
nella politica delle riforme 
proseguendo senza interruzioni 
o dilazioni il metodo del con
fronto con il governo e il Par
lamento dei quali le organiz
zazioni sindacali non hanno 
mai inteso ledere le preroga
tive costituzionali ». 

Dopo aver rilevato « il ten
tativo di trovare un alibi alla 
non volontà di fare in con
creto le riforme », il segreta
rio generale della CISL ha 
detto che i lavoratori non sono 
disposti a prestarsi alla gin
nastica dei rinvìi, ma inten
dono riprendere il dialogo con 
il governo con concretezza e 
con la precisa volontà di rea
lizzare quelle riforme di strut 
tura che coinvolgono gli inte
ressi di tutta la collettività ». 

Le tre Confederazioni hanno 
inviato ieri un nuovo tele
gramma di protesta al diret
tore generale della RAI-TV; 
« Segreterie CGIL. CISL. UIL 
protestano per inammissibile 
e non obiettivo modo di pre
sentare i risultati dello scio
pero generale. La RAI-TV. 
infatti, dopo aver partecipato 
alla campagna antisindacale 
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precedente lo sciopero, ha 
ignorato la partecipazione ad 
esso della stragrande maggio
ranza dei lavoratori e le lar
ghe adesioni di organizzazioni 
e di forze popolari Le segre
terie CGIL. CISL. UIL cliie 
dono che il telegiornale dia 
notizia della pi esente prote
sta ». 

L'azione per le riforme e una 
nuova politica economica, in
tanto. si estende a nuove cate
gorie. I commercianti hanno 
annunciato per il 2H aprile — 
dopo quello dei pubblici eser
cizi (bar. trattorie, ecc.) del 
24 marzo scorso — uno sciope
ro nazionale con chiusura di 
tutti i negozi, dei mercati al
l'ingrosso e di quelli rionali, 
degli stessi pubblici esercizi. A 
Roma la giornata di lotta ver
rà anticipata al 15 aprile. E' 
stata raggiunta un'intesa fra 
Confesercenti. Confcommercio 
e FIPE romane per attuare la 
protesta, con un comizio al
l'Adriano e con un corteo, e 
per illustrare alla cittadinan
za le ragioni dell'azione. 

Al centro dell'iniziativa dei 
commercianti e dei pubblici 
esercenti figurano: 1) una 
nuova disciplina dell'attività 
commerciale: 2) la richiesta di 
una nuova legge sull'avviamen
to commerciale e sulle locazio
ni; 3) il riposo settimanale: 
4) la riduzione dell'aliquota 
dell'imposta sul valore aggiun
to (IVA); 5) il contenimento 
dei valori medi delle attuali 
imposte comunali e di consu
mo; C) estensione ai lavora
tori autonomi delle provvi
denze assistenziali. 

Colombo 
si ispira al principio dell'* au
tonomia » del governo e del 
Parlamento (dimenticando che 
non è questa la questione sol
levata dai sindacati, i quali 
hanno incentrato la loro azio 
ne sui contenuti delle leggi 
di riforma, e quindi sugli im
pegni presi dal governo in 
materia). In poche parole, il 
governo e la DC eludono il 
vero problema che esce dalla 
giornata di lotta del 7 aprile. 

Circa la situazione econo
mica. Colombo si è limitato a 
ripetpre che i dati recenti con
fermano una « stasi » dello svi
luppo produttivo « conseguen
te al non favorevole anda
mento della domanda interna 
per ronsumi e per investimen
ti ». Nell'analisi del presiden
te del Consiglio è tornata, poi. 
la tesi « equidistante » che fa 
risalire le cause delle diffi
coltà attuali, allo stesso mo
do. alla non piena utilizzazio
ne degli impianti e alla scar
sa spinta degli investimenti. 

La riunione del gruppo de
mocristiano si è conclusa, co
me abbiamo detto, dopo sei 
interminabili sedute (51 inter
venti), senza un voto politico. 
Il comunicato finale stilato da 
Andreotti ha. in realtà, le ca
ratteristiche di un verbale. 
In esso si parla di « pieno ap
poggio » al governo Colombo 
e si sottolinea che < il con
fronto parlamentare con le op
posizioni, democraticamente 
necessario e producente, non 
arrecherà confusioni ed equi
voci solo se esisterà uno spi
rito di maggioranza costante
mente vissuto con coerenza e 
vivacità, eliminando ogni equi
voco sull'inserimento graduale 
nella maggioranza del PCI o 
di altri gruppi di opposizio
ne ». Il leader della corrente 
di Base. Galloni, ha dichiara
to al termine dei lavori che il 
dibattito tra i deputati de ha 
dimostrato che la ripresa del
l'iniziativa politica della DC 
« non può essere giocata con 
le carte ormai logore della 
destra » (riferimento all'ini
ziativa della < lettera degli 
80». finita, in effetti, in uno 
sgonfiamento generale). 

GOVERNO _ Nel tìTd0 „„. 
meriggio di ieri si è riunito il 
Consiglio dei ministri. Alla 
presenza del presidente della 
Regione siciliana. Fasino. so
no state discusse alcune que
stioni che riguardano l'Isola 
(alcuni, con senso di opportu
nità molto scarso — o forse 
credendo di fare un piacere 
ad uno dei partiti in lizza 
nella campagna elettorale re
gionale. il PSDI —. hanno 
messo in giro la voce secon
do la quale la discussione dei 
provvedimenti legislativi è 
stata affrettata in -seguito ad 
un sollecito di Saragat, at
tualmente in visita privata in 
Sicilia). E' stato approvato, 
tra l'altro, un disegno di leg
ge che prevede ulteriori stan
ziamenti per le zone terremo
tate. in attuazione del piano 
dei CIPE: si tratta di un 
provvedimento che. per leg
ge. doveva esser varato entro 
il 31 dicembre del '68. Altri 
disegni di legge riguardano il 
contributo statale alla Regio
ne siciliana per il prossimo 
quinquennio ed il « trasferi
mento » del rione Addolorata 
di Agrigento, investito dal 
movimento franoso. Un dise
gno di legge per la costruzio
ne del ponte sullo Stretto di 
Messina è stato preannuncia
to per la prossima seduta del 
Consiglio dei ministri, previ
sta per giovedì. 

Il ministro delle Partecipa
zioni statali. Piccoli, ha di
chiarato che nella prossima 
seduta saranno varati anche 
due disegni di legge che ri
guardano il cinema. Lauri-
cella, ministro dei LL.PP., 
non ha escluso che vengano 
approvati anche provvedi
menti per l'edilizia, ed ha ag
giunto che sarebbe tuttavia 
errato parlare, in questo ca
so. di « stralcio » della legge 
attualmente in discussione al
la Camera. Non ha fatto cen
no. tuttavia, a che cosa que
sti provvedimenti dovrebbero 
contenere. 


